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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE 25 ottobre 2017, n. 137
“Approvazione del bilancio consolidato 2016 della Regione Puglia - d.lgs. 118/2011 ‘Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42’ e s.m.i. (deliberazione della Giunta 
regionale n. 1487 del 28/09/2017)”

ESTRATTO DALLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO REGIONALE

ADUNANZA DEL   25 OTTOBRE 2017

N.     137    Reg. deliberazioni

OGGETTO: “Approvazione del bilancio consolidato 2016 della Regione Puglia - d.lgs. 118/2011 ‘Disposizio-
ni in materia di armonizzazione  dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42’ e s.m.i. (deliberazione della 
Giunta regionale n. 1487 del 28/09/2017)”

L’anno duemiladiciasette, il giorno venticinque del mese di ottobre, alle ore 10:30, in Bari, nella Sala delle 
adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di Mario Cosimo Loizzo
Vice Presidenti: Giuseppe Longo – Giacomo Diego Gatta Consiglieri segretari: Luigi Morgante – Giuseppe 

Turco
e con l’assistenza:
del Segretario generale del Consiglio: Domenica Gattulli

Consiglieri presenti: AMATI Fabiano; BLASI Sergio; BORRACCINO Cosimo; BOZZETTI Gianluca; CAMPO 
Francesco Paolo; CARACCIOLO Filippo; CAROPPO Andrea; CASILI Cristian; CERA Napoleone; COLONNA Vin-
cenzo; CONCA Mario; CONGEDO Saverio; DAMASCELLI Domenico; DE LEONARDIS Giannicola; DI  BARI Gra-
zia; DI GIOIA Leonardo; FRANZOSO Francesca; GALANTE Marco; GATTA Giacomo Diego; GIANNINI Giovanni; 
LACARRA Marco; LARICCHIA Antonella; LEO Sebastiano Giuseppe; LIVIANO D’ARCANGELO Giovanni; LOIZZO 
Mario Cosimo; LONGO Giuseppe; MARMO Nicola; MAZZARANO Michele; MENNEA Ruggiero; MORGANTE 
Luigi; NUNZIANTE Antonio; PELLEGRINO Paolo; PENDINELLI Mario;  PENTASSUGLIA  Donato; PERRINI Rena-
to; PIEMONTESE Raffaele; PISICCHIO Alfonsino; ROMANO Giuseppe; SANTORSOLA Domenico; STEA Giovanni 
Francesco; TREVISI Antonio Salvatore; TURCO Giuseppe; VENTOLA Francesco; VIZZINO Mauro; ZINNI Sabino; 
ZULLO Ignazio; EMILIANO Michele (Presidente Giunta regionale).

Consiglieri assenti: ABATERUSSO Ernesto; BARONE Rosa; MANCA Luigi; NEGRO Salvatore.

A relazione del Signor Presidente, il quale informa l’Assemblea che primo argomento in discussione è la 
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deliberazione della Giunta regionale n. 1487 del 28/09/2017 “Approvazione del bilancio consolidato 2016 – 
Regione Puglia d.lgs. 118/2011 ‘Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42’ e ss.mm.ii.”.

Dà la parola al relatore, cons. Amati, Presidente della I Commissione consiliare permanente.

- O M I S S I S -

Seguono la discussione generale e le dichiarazioni di voto.

- O M I S S I S -

Per l’approvazione del bilancio consolidato 2016 della Regione Puglia, ai sensi del d.lgs. 118/2011, come 
approvato con  deliberazione della Giunta regionale n. 1487 del 28/09/2017, è necessario conseguire, a nor-
ma dell’art. 35, comma 4, della legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 (Statuto della Regione Puglia), il voto 
favorevole della maggioranza in carica.

IL CONSIGLIO REGIONALE

- Udita e fatta propria la relazione del Presidente della I Commissione consiliare permanente;
- Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1487 del 28 settembre 2017;
- Preso atto del parere espresso dalla I Commissione consiliare permanente e delle precisazioni formulate in 

Aula dal Presidente della stessa;
- Preso atto della discussione generale e delle dichiarazioni di voto;
- A maggioranza di voti, espressi e accertati con procedimento elettronico ai sensi dell’art. 49 del regolamen-

to interno del Consiglio (hanno votato “sì” 28 consiglieri: Amati, Blasi, Borraccino, Campo, Caracciolo, Cera, 
Colonna, di Gioia, Emiliano, Giannini, Lacarra, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Mazzarano, Mennea, 
Nunziante, Pellegrino, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano, Santorsola, Turco, Vizzino, 
Zinni; (hanno votato “no” 15 consiglieri: Bozzetti, Conca, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Fran-
zoso, Gatta, Laricchia, Marmo, Morgante, Perrini, Stea, Ventola, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento 
del voto: Caroppo, Casili, Galante, Trevisi);

DELIBERA

a) di approvare, così come approva, il bilancio consolidato 2016 della Regione Puglia, nel testo allegato alla 
presente delibera e di essa facente parte integrante;

b) di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Mario Cosimo Loizzo

IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO
Domenica Gattulli

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI
Anna Rita Delgiudice

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ASSEMBLEA E ASSISTENZA AGLI ORGANI
Domenico De Giosa
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Atti regionali

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 ottobre 2017, n. 586
Modello organizzativo MAIA - integrazione delle funzioni relative alle attività connesse agli obblighi di tra-
sformazione previsti dalla L.R. n. 15/2004 come modificata dalla L.R. n. 13/2006 e dal R.R. n. 1/2008 e s.m.i.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’art. 42, comma 2, lett. h) dello Statuto della Regione Puglia;

VISTA la deliberazione della giunta regionale n. 1518 del 31/07/2015 avente ad oggetto: “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale — MAIA” Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;

VISTO il D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2015 pubblicato sul BURP n. 109 del 3 agosto 2015;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 458 del 08/04/2016 avente ad oggetto: “Applicazione art.19 
del D.P.G.R. n.443/2015 - Attuazione modello M.A.I.A. – definizione delle sezioni di dipartimento e relative 
funzioni”;

VISTO il D.P.G.R. n. 316 del 17/5/2016 pubblicato sul BURP n. 58 del 19 maggio 2016;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 8 agosto 2017, n. 1357 avente ad oggetto: “Modello organizzativo 
MAIA - modifica ed integrazione della deliberazione di Giunta regionale n. 458 del 08/04/2016”;

DECRETA

E’ adottato l’atto di Modifiche ed integrazioni al D.P.G.R. n.316 del 17 maggio 2016, “Attuazione modello 
M.A.I.A. di cui al D.P.G.R. n.443/2015 – definizione delle sezioni di dipartimento e relative funzioni”.

Art. 1
L’arti è integrato nel modo seguente: La Direzione Amministrativa del Gabinetto del Presidente:
- provvede al coordinamento complessivo della governance del sistema di ASP, IPAB e Fondazioni, e cura 
le istruttorie amministrative relative a nomine e commissariamento anche attraverso l’attività ispettiva di 
controllo;
- garantisce il supporto tecnico-giuridico agli organi amministrativi di ASP, IPAB e Fondazioni rivenienti dalla 
trasformazione delle Istituzioni Pubbliche;
- istruisce il procedimento amministrativo relativo alle modifiche statutarie delle ASP ivi comprese le proposte 
di fusione fra aziende.

Art.2
L’art.2 co.1 lett. b) è integrato nel modo seguente: La Sezione Raccordo al Sistema Regionale:
- esercita il controllo sugli atti residuali di gestione patrimoniale e finanziaria delle IPAB;
- esercita il controllo sulle scritture contabili di IPAB, ASP e Fondazioni rivenienti dalla trasformazione delle 
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (bilanci, regolamenti di organizzazione e contabilità, inventari 
etc.);
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- esercita la prescritta attività di controllo sugli atti dispositivi del patrimonio delle ASP (art. 26 L. R. 15/04 e 
s.m.i.).

Art.3
L’art.6 co. 1 lett. a) è integrato nel modo seguente: La Sezione Inclusione Sociale attiva e innovazione reti 
sociali:
- provvede al monitoraggio della programmazione strategica e dell’operato in relazione alle finalità statutarie 
delle ASP e agli obiettivi di sviluppo del sistema di welfare regionale.

* * * * * *

Il presente decreto sarà notificato, a cura della direzione amministrativa del Gabinetto, alla sezione Supporto 
legislativo per la necessaria armonizzazione con il testo del D.P.G.R. n.316/2016 ed alla sezione Personale per 
i connessi adempimenti, nonché alle sezioni interessate.

Il presente decreto sarà inserito nella Raccolta Ufficiale dei Decreti del Presidente della Giunta regionale 
e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione.

Bari, addì 26 OTT 2017 
EMILIANO
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 ottobre 2017, n. 593
Gestione commissariale Nuova Agenzia regionale Strategica per lo sviluppo Ecosostenibile del Territorio. 
Nomina Commissario. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE:

VISTO l’art. 42 dello Statuto della Regione Puglia (I.r. 12 maggio 2004, n. 7 e s.m.i.);
VISTO il D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2015;
VISTA la D.G.R. n. 1518 del 31/07/2015 la quale dispone, nelle premesse, che si intende trasformare 
alcune Agenzie Regionali esistenti in quelle definite “Strategiche”, espressamente individuando fra le 
agenzie oggetto di tale trasformazione l’Agenzia Regionale per la Mobilità nella Regione Puglia — “AREM”;
ATTESO che con successivi decreti, da ultimo il D.P.G.R. n. 52 del 03/02/2017 è stato nominato Commissario 
straordinario dell’Agenzia Regionale per la Mobilità nella Regione Puglia — “AREM”, istituita con L. R. 
18/02, l’ing. Raffaele Sannicandro fino all’approvazione della legge istitutiva della nuova Agenzia da parte 
del Consiglio regionale;
PRESO ATTO che in data 24/10/2017 il Consiglio regionale ha approvato la Legge Regionale (in corso di 
promulgazione) che istituisce la nuova Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del 
Territorio (ASSET) con una nuova e più ampia mission dell’Agenzia, orientata verso obiettivi e processi di 
programmazione strategica che integrano i temi della mobilità, della rigenerazione urbana, dello sviluppo 
sostenibile, della valorizzazione dei beni culturali ed ambientali;
EVIDENZIATO che la suddetta legge regionale prevede che, tra gli organi amministrativi, il direttore 
generale è nominato dalla Giunta regionale su proposta degli assessori competenti ratione materiae;
RAVVISATA la necessità di garantire la continuità amministrativa dell’Ente durante la fase transitoria di 
trasformazione, con particolare riferimento agli adempimenti di natura contabile, amministrativa e legale 
necessari all’avvio della nuova Agenzia;
RITENUTO, pertanto, di prorogare la gestione commissariale dell’Agenzia;
VISTA la D.G.R. n. 24 del 24/01/2017, che detta le Linee guida per il conferimento da parte della Regione di 
incarichi in enti, istituzioni e organismi di diritto pubblico o privato ed in particolare l’art. 4 del documento 
che stabilisce che “i soggetti nominati devono possedere comprovati requisiti di professionalità, 
specializzazione ed esperienza, anche con riferimento ai risultati ottenuti nello svolgimento di incarichi 
analoghi”;
ACQUISITE le prescritte dichiarazione sull’assenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità di cui al 
d.lgs. n.39/2013;

DECRETA

1. Di nominare Commissario Straordinario dell’istituita Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Eco-
sostenibile del Territorio — “A.S.S.E.T.”, l’ing. Raffaele Sannicandro, nato a Bari il 22/09/1958;

2. Di fissare la durata del commissariamento in 90 gg., decorrenti dalla data di notifica del presente 
provvedimento, e comunque fino alla nomina del nuovo direttore generale dell’Agenzia ASSET, come 
previsto dalla L.R. approvata dal Consiglio regionale in data 24/10/2017 ed in corso di promulgazione;

3. L’incarico è finalizzato alla gestione dell’ordinaria e straordinaria amministrazione, nonché a porre in 
essere ogni adempimento amministrativo-contabile relativo all’attivazione della nuova Agenzia;

4. Di disporre che il potere di rappresentanza dell’Agenzia non è delegabile;
5. Di stabilire che il compenso del Commissario, a carico dell’Agenzia, è equiparato al trattamento econo-

mico riservato al direttore generale dell’Agenzia;
6. Di notificare il presente atto all’Agenzia A.R.E.M., al direttore del dipartimento Opere pubbliche, al 

Responsabile anti-corruzione della Regione Puglia;
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7. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi delle lettere 
a — i dell’art. 6 della L. R. n. 13/94.

Bari, addì 27 OTT. 2017 

 EMILIANO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTIVITA’ ECONOMICHE ARTIGIANALI E COMMERCIALI 27 otto-
bre 2017, n. 178
L.R. 24/2015 e r.r. 27/2011: “Obiettivi di presenza e di sviluppo per le grandi strutture di vendita”. Art. 9, 
comma 2: Pubblicazione aggiornamento dati rete di vendita.

IL DIRIGENTE DI SEZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 7/97;
Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30/03/2001;
Vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del 28/7/98, concernente “Separazione delle attività di direzione 

politica da quelle di gestione amministrativa - Direttive alle strutture organizzative regionali”;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 con cui è stata conferita la titolarità dell’incarico di Dirigente della 

Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali alla Dott.ssa Teresa LISI;
Vista la Determinazione n. 16 del 31/03/2017 a firma del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e 

Strumentali, Personale e Organizzazione con cui è stato conferito l’incarico di Dirigente ad interim del Servizio 
Reti distributive e Commercio al Dott. Francesco Giovanni GIURI.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, riceve dallo stesso la seguente relazione:
Con la Legge regionale n.24 del 16/04/2015 la Regione Puglia ha approvato il “Codice del Commercio” 

abrogando, per espressa previsione dell’art.63, la precedente l.r. 11/2003 s.m.i. approvata ai sensi del Titolo 
V della Costituzione che ne ha assegnato alle regioni la competenza esclusiva. 

La l.r.24/2015 prevede all’art.64 che, in attesa dell’approvazione dei provvedimenti attuativi, restano 
in vigore i regolamenti vigenti. Rimane in applicazione, pertanto, il r.r. 27/2011 concernente “Obiettivi di 
presenza e di sviluppo per le grandi strutture di vendita” approvato ai sensi dell’articolo 2, lettera b), della l.r. 
11/2003.

Detto regolamento tiene conto dei principi sulla libera prestazione dei servizi nel mercato interno, 
competitività ed equilibrio dei mercati introdotti dalla Direttiva 2006/123/CE (meglio conosciuta come 
“Direttiva Servizi” o “Direttiva Bolkestein”) e dalle norme statali attuative approvate con il d. lgs 59/2010 
recante “Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi del mercato interno”.

Il regolamento in questione, nel rispetto dei principi sopra elencati, disciplina gli obiettivi per aperture, 
ampliamenti e trasformazioni delle grandi strutture di vendita per il triennio 2011 – 2014 ed è stato 
elaborato rispondendo sia ai principi della Direttiva 123/2006/CE che vieta vincoli di mercato ed obbliga ad 
una programmazione qualitativa nel rispetto di interessi imperativi di carattere generale, sia per tutelare i 
molteplici interessi pubblici, di rango costituzionale, che impongono alla Regione un ruolo programmatorio 
che impedisca alterazioni delle condizioni della rete di vendita che possano generare un danno al pubblico 
interesse generale. 

A tal fine il regolamento stabilisce tre distinti parametri che definiscono la sostenibilità degli interventi e 
orientano i promotori verso scelte che consentano la governance della rete distributiva: razionalizzazione del 
servizio agli utenti, impatto territoriale e impatto ambientale. 

In particolare il parametro n. 1, razionalizzazione del servizio agli utenti, ha, quali obiettivi principali, 
l’assicurazione agli utenti di un livello essenziale e uniforme di condizioni di accessibilità ai servizi sul territorio 
regionale, l’equilibrato sviluppo delle diverse tipologie distributive, la riduzione della mobilità e del traffico e la 
compatibilità dell’impatto degli insediamenti commerciali di maggiori dimensioni con il contesto economico-
territoriale per il rispetto del diritto dei consumatori di avvalersi di una rete distributiva effettivamente 
articolata per tipologie e prossimità.
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Per una corretta applicazione dei suddetti principi, in allegato al regolamento 27/2011, sono stati pubblicati 
anche i dati relativi alle superfici di vendita, espressi in mq, relativi alle grandi strutture di vendita esistenti 
in Puglia a quella data, la loro localizzazione sul territorio e le caratteristiche merceologiche. Tali dati sono 
poi stati aggiornati con gli atti dirigenziali n. 391/2012, 403/2012, 81/2013, 199/2013, 55/2014, 531/2014, 
120/2015, 310/2015, 68/2016, 304/2016 e 50/2017.

L’articolo 9 del regolamento stabilisce che entro il 31 marzo ed entro 31 ottobre di ogni anno la Regione 
effettui un aggiornamento dei dati riferiti alle grandi strutture esistenti che includa le variazioni intervenute a 
seguito dei pareri espressi dalla Conferenza di servizi, prevista dall’articolo 17 co.7 della l.r. 24/2015.

È, pertanto, necessario provvedere a pubblicare l’aggiornamento delle superficie esistenti che, rispetto 
ai dati già pubblicati, tiene conto di quanto sotto riportato come comunicato dai Comuni interessati e come 
risultante agli atti d’ufficio:

Provincia di Foggia 
• Comune di San Severo (FG): a seguito di rinuncia da parte della MDU S.r.l. pervenuta a mezzo pec del 

30.05.2017, con A.D. n. 115 del 12.06.2017 a firma del dirigente Area V – Urbanistica e Attività Produttive 
del Comune di San Severo è stata revocata l’ A.A. n.14 del 17.06.2015 rilasciata per l’apertura di un centro 
commerciale. 

• Comune di San Severo (FG): a seguito dell’istanza di trasformazione inoltrata dalla SIEM S.p.a., con A.A. 
n.22 del 12.07.2017 del Comune di San Severo è stata rimodulata la superficie di vendita dell’area commer-
ciale integrata piccola autorizzata in precedenza con A.A. n.6 dell’8.03.2016 per complessivi mq 3.638,54, 
la cui superficie di vendita complessiva resta invariata. Tuttavia, a seguito della predetta trasformazione, la 
superficie di mq. 1.024,54 inizialmente destinata al settore merceologico alimentare, viene destinata inte-
gralmente al settore non alimentare. 

Provincia di Lecce
• Comune di Scorrano: con nota prot. n. 024/4515 del 31.03.2017, l’Avvocatura regionale ha notificato la 

sentenza n.264/2017 mediante la quale il Tar Lecce ha accolto il ricorso presentato dalla IEA Srl per l’an-
nullamento del verbale della conferenza di servizi del 16.10.2015 e ogni atto presupposto, connesso e 
consequenziale attraverso il quale si è giunti al diniego della proroga richiesta dalla ditta. Successivamente, 
la conferenza di servizi del 12.10.2017 ha concesso la proroga dell’autorizzazione oggetto di contenzioso 
rilasciata dal Comune di Scorrano il 23.04.2013 per l’apertura di un centro commerciale denominato Bella 
Greca. L’aggiornamento dei dati della rete di vendita tiene, pertanto, conto anche della predetta grande 
struttura.

Si specifica, altresì, che con nota prot.AOO_24/11105 del 24.08.2017, l’Avvocatura regionale ha notificato 
gli esiti della sentenza n.4025 del 17.08.2017 con la quale il Consiglio di Stato ha accolto in parte il ricorso 
per ottemperanza proposto dalla società Pandiva Srl. Nelle more di ricevere i provvedimenti conseguenti di 
competenza del Comune di Gioia del Colle, i dati relativi alla struttura commerciale Coop sita in via G. Pastore 
a Gioia del Colle, oggetto del contenzioso, vengono riportati nella presente rilevazione come invariati. 

Sulla base degli aggiornamenti sopra analiticamente riportati sono stati rielaborati gli allegati A e B del r.r. 
27/2011 contenenti i dati complessivi suddivisi per province e per settore merceologico. L’allegato A contiene, 
inoltre, la nuova media delle superfici di vendita esistenti in Puglia ricalcolata tenendo conto delle variazioni 
intervenute.

Si propone, pertanto, in applicazione dell’articolo 9, comma 2, del r.r. 27/2011 di aggiornare i dati riferiti 
alla dotazione provinciale di servizio di cui al punto 5 dell’art. 6,  a seguito delle aperture, degli ampliamenti, 
delle cessazioni o trasformazioni autorizzate o intervenute.

I dati completi vengono riportati negli allegati A e B, parte integrante del presente provvedimento, in 
sostituzione di quelli allegati al r.r. 27/2011, BURP n. 198 supplemento del 22/12/2011, aggiornati con atti 
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dirigenziali n. 391/2012, n. 403/2012, 81/2013, 199/2013, 55/2014, 531/2014, 120/2015, 310/2015, 68/2016, 
304/2016 e 50/2017.

I dati aggiornati contengono precisamente:
- Allegato A: i dati complessivi delle superfici di vendita distinti per provincia e per settore merceologico 

alimentare e non alimentare. L’allegato contiene, inoltre, la media delle suddette superfici rapportata alla 
popolazione residente provinciale secondo i dati ISTAT 2011 e calcolata ogni 1.000 abitanti;

- Allegato B: i dati analitici per comune e per provincia delle grandi strutture di vendita distintamente per 
settore alimentare e non alimentare con l’indicazione dell’insegna e dell’indirizzo degli esercizi.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Vista la sottoscrizione apposta in calce al presente provvedimento da parte dei responsabili.
Richiamato, in particolare, il disposto dell’art.6 della l.R. 4 febbraio 1997, n. 7 in materia di modalità di 

esercizio della funzione dirigenziale. 

DETERMINA

Per quanto nella premessa indicato che qui si intende integralmente riportato:
• di aggiornare, in applicazione dell’articolo 9, comma 2, del r.r. 27/2011, i dati riferiti alla dotazione provin-

ciale di servizio di cui al punto 5 dell’art. 6, a seguito delle aperture, degli ampliamenti, delle cessazioni o 
trasformazioni autorizzate o intervenute come analiticamente riportati negli allegati A e B, parte integran-
te del presente provvedimento in sostituzione di quelli allegati al r.r. 27/2011, BURP n. 198 supplemento 
del 22/12/2011, aggiornati con A.D. n. 391/2012, n. 403/2012, 81/2013, 199/2013, 55/2014, 531/2014, 
120/2015, 310/2015, 68/2016, 304/2016, 50/2017 e precisamente:
• Allegato A: contenente i dati complessivi delle superfici di vendita distinti per provincia e per settore 

merceologico alimentare e non alimentare. L’allegato contiene, inoltre, la media delle suddette superfici 
rapportata alla popolazione residente provinciale secondo i dati ISTAT 2011 e calcolata ogni 1.000 abitan-
ti;

• Allegato B: contenente i dati analitici per comune e per provincia delle grandi strutture di vendita di-
stintamente per settore alimentare e non alimentare con l’indicazione dell’insegna e dell’indirizzo degli 
esercizi.

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

- gli adempimenti relativi al presente provvedimento sono demandati alla Sezione Attività Economiche Arti-
gianali e Commerciali;

- il presente atto è esecutivo;

- il presente provvedimento:
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a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it ;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della G.R.;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
d) è composto da n. (5) cinque facciate ed è adottato in unico originale.

Bari, 27.10.2017

I sottoscritti attestano che il presente procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto delle 
norme vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

I sottoscritti attestano che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati 
personali secondo la normativa vigente. 

L’istruttore: Anna Rita Petronella
Il Dirigente ad interim del Servizio: F.G. Giuri

La Dirigente di Sezione: Teresa Lisi
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PROVINCIA DI BARI
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PROVINCIA DI FOGGIA

PROVINCIA BAT

PROVINCIA DI BRINDISI
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PROVINCIA DI TARANTO

PROVINCIA DI LECCE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA 
E LA PESCA 27 ottobre 2017, n. 184
Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) 2014/2020 – Misura 1.32 “Salute e Sicurezza”. 
D.D.S. n. 125 del 18/08/2017 ( BURP n. 100 del 24/08/2017). Precisazioni, integrazioni e differimento dei 
termini di presentazione delle domande di aiuto.

Il Dirigente della Sezione
Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998 che detta le direttive per la separazione delle attività di direzione 

politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001 e ss.mm.ii;
VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18 giugno 2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del D.Igs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto D.Igs. 14 marzo 2013 n. 33;
Vista la D.G.R. n. 1685 del 02/11/2016 con la quale è stato approvato lo schema di Convenzione tra 

l’Autorità di Gestione e la Regione Puglia in qualità di Organismo intermedio, avente ad oggetto le modalità, i 
criteri e le responsabilità connessi all’attuazione della delega stessa;

Vista la Convenzione tra l’Autorità di Gestione e l’Organismo Intermedio - Regione Puglia stipulata in data 
01/12/2016;

Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento “Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione” n. 16 del 31/03/2017 di conferimento dell’incarico di direzione del Servizio “Programma 
FEAMP” al Dott. Aldo di Mola;

Vista la DD n.104 del 26/06/17 con la quale il Dirigente della Sezione “Attuazione dei Programmi Comunitari 
per l’Agricoltura e la Pesca” ha approvato il Manuale delle Procedure e dei Controlli del FEAMP 2014/2020 - 
Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio - Regione Puglia;

Vista la D.G.R. n. 1258 del 28/07/2017 di conferimento dell’incarico di direzione della Sezione “Attuazione 
dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca” al Dott. Domenico Campanile;

Vista la D.G.R. n. 1319 del 02/08/2017 con la quale è stato nominato il dirigente della Sezione Attuazione 
dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca - Referente regionale dell’Autorità di Gestione (RAdG) 
nazionale, membro effettivo del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del 
Programma Operativo FEAMP 2014/2020 per l’intera durata del programma, nonché il Dirigente del Servizio 
Programma FEAMP quale Referente Regionale supplente dell’Autorità di Gestione nazionale, membro 
supplente del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo 
FEAMP! 2014/2020 per l’intera durata del programma;

Vista la DDS n. 126 del 09/08/17 con la quale il Dirigente della Sezione “Attuazione dei Programmi 
Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca” ha conferito l’incarico di responsabile di P.O. “Sviluppo sostenibile 
della pesca”.alla Dott.sa Angela Maria Carmela Agresti.

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di P.O. “Sviluppo sostenibile della pesca”, Dott.ssa 
Angela Maria Carmela Agresti, in qualità di responsabile del Procedimento, confermata dal Dirigente del 
Servizio, dott. Aldo di Mola, emerge quanto segue:

PREMESSO
• che con verbale dell'AdG FEAMP 2014/2020, prot. 21668 del 22/12/2016, sono state approvate dal Tavolo 
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Istituzionale tra l'AdG e gli OO.II del FEAMP le "Linee guida per l'ammissibilità delle spese del Programma 
Operativo FEAMP 2014/2020";

• che con DDS n. 125 del 18/08/2017 è stato approvato l'Avviso pubblico relativo alla Mis. 1.32 "Salute e 
sicurezza" - (art.32 del Reg. UE 508/2014);

• che la pubblicazione del suddetto Avviso pubblico è regolarmente avvenuta sul BURP n. 100 del 24/08/2017 
e sul sito internet istituzionale della Regione Puglia;

• che la scadenza del termine ultimo per la presentazione delle domande stabilito nel punto 6 del suddetto 
Avviso pubblico è stata fissata al 75° giorno successivo alla data di pubblicazione sul BURP e quindi in data 
8 novembre 2017;

PRESO ATTO
• le "Linee guida per l'ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020" sono presenti 

nel sito della Regione Puglia all'indirizzo internet feamp.regione.puglia.it;
• che in data 17 ottobre 2017 è stato convocato apposito tavolo tecnico finalizzato a fornire chiarimenti ai 

quesiti pervenuti dagli operatori interessati (FAQ);
• che, in data 18 ottobre 2017, è pervenuta apposita nota, atti prot. n. 12433 del 19 ottobre 2017, da parte di 

Alleanza Cooperative Italiane — Federpesca, unitamente a UNCI Agroalimentare e API, finalizzata all'otte-
nimento di una proroga dei termini di scadenza dei bandi già pubblicati al 11 dicembre 2017;

• la struttura regionale responsabile dell'attività istruttoria, sulla base di proprio approfondimento, ritiene 
opportuno apportare precisazioni ed integrazioni al precitato Avviso Pubblico attivo;

TANTO PREMESSO si propone al Dirigente della Sezione:
- di accogliere parzialmente la richiesta pervenuta, da parte di Alleanza Cooperative Italiane — Federpesca, 

unitamente a UNCI Agroalimentare e API, di prorogare i termini di scadenza dell’Avviso Pubblico oggetto del 
presente atto;

- di disporre un differimento del termine di presentazione delle domande per un periodo di 22 giorni;
- di fissare la nuova data di scadenza per la presentazione delle domande a valere sulla Misura 1.32 “Salute 

e sicurezza” al 30 novembre 2017;
- di apportare alla DDS 125 del 18/08/2017 le seguenti precisazioni e integrazioni:

• di integrare la Parte A "Generali, Paragrafo 1.3 Normativa Nazionale, di cui all'Allegato A) con la seguen-
te fonte regolamentare "Linee guida per l'ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 
2014/2020";

• di sostituire la dichiarazione riportata nell'allegato C.2.a. "Condizioni di ammissibilità, impegni ed oltre 
dichiarazioni", con la seguente dicitura: "Acquisire e produrre i titoli autorizzativi dell'intervento entro il 
tempo massimo di 3 mesi dalla data dell'atto di concessione, pena la decadenza degli aiuti e il recupero 
delle somme eventualmente erogate";

• di precisare, nella Parte A Generali, par. 9 Documentazione da produrre, lettera D) Documentazione relati-
va ad investimenti fissi), che il prezziario di riferimento è quello relativo all'anno 2015 ed è scaricabile dal 
seguente link http://www.provveditoratooopppuglia.it/index.php/2013-07-24-11-27- 02.html#anc7";

• di integrare la modulistica di cui all'Allegato C) con il presente Allegato C.2c) "DICHIARAZIONE DEL BENE-
FICIARIO - Art. 10 del Reg. 508/2014", parte integrante del presente provvedimento;

VERIFICA Al SENSI DEL D.Igs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell'atto all'albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Igs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l'atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l'adozione dell'atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI
ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e della L.R. n. 28/2001 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 
a carico del Bilancio Regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente provvedimento è conforme alle 
risultanze istruttorie.

IL RESPONSABILE DI MISURA
Dott.ssa Angela Agresti

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO
Dott. Aldo di Mola

Il Dirigente della Sezione

Sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal Servizio FEAMP e confermate dal dirigente del Servizio 
Programma FEAMP, letta la proposta formulata e vista la sottoscrizione agli adempimenti del Servizio FEAMP

DETERMINA

• di accogliere parzialmente la richiesta pervenuta, da parte di Alleanza Cooperative Italiane — Federpesca, 
unitamente a UNCI Agroalimentare e API, di prorogare i termini di scadenza dell'Avviso Pubblico oggetto del 
presente atto;

• di disporre un differimento del termine di presentazione delle domande per un periodo di 22 giorni;

• di fissare la nuova data di scadenza per la presentazione delle domande a valere sulla Misura 1.32 "Salute 
e sicurezza" al 30 novembre 2017;

• di apportare alla DDS 125 del 18/08/2017 le seguenti precisazioni e integrazioni:
- di integrare la Parte A “Generali, Paragrafo 1.3 Normativa Nazionale, di cui all’Allegato A) con la seguen-

te fonte regolamentare “Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 
2014/2020”;

- di sostituire la dichiarazione riportata nell’allegato C.2.a. “Condizioni di ammissibilità, impegni ed altre 
dichiarazioni”, con la seguente dicitura: “Acquisire e produrre i titoli autorizzativi dell’intervento entro il 
tempo massimo di 3 mesi dalla data dell’atto di concessione, pena la decadenza degli aiuti e il recupero 
delle somme eventualmente erogate”;

• di precisare, nella Parte A Generali, par. 9 Documentazione da produrre, lettera D) Documentazione relativa 
ad investimenti fissi), che il prezziario di riferimento è quello relativo all'anno 2015 ed è scaricabile dal se-
guente link http://www.provveditoratooopppuglia.it/index.php/2013-07-24-11-27- 02.html#anc7";
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- di integrare la modulistica di cui all’Allegato C) con il presente Allegato C.2c) “DICHIARAZIONE DEL BENEFI-
CIARIO - Art. 10 del Reg. 508/2014”, parte integrante del presente provvedimento;
• di incaricare il Dirigente del Servizio Programma FEAMP a dare comunicazione del presente Avviso all'Au-

torità di Gestione del PO FEAMP, alla Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali ed ai Servizi Territo-
riali di Bari/BAT, Lecce/Brindisi, Foggia e Taranto;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e nel 
sito www.regione.puglia.it.

Il presente atto:
- viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto di-

sposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii.;
- sarà pubblicato, ai sensi della L.R. n. 15/2008, nel sito www.regione.puglia.it nella sezione Amministrazione 

Trasparente;
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP);
- sarà conservato e custodito presso la Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la 

Pesca;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà inviato in copia conforme all’originale all’Assessore Regionale alle Risorse Agroalimentari ed al Diretto-

re del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale;
- è adottato in originale ed è composto in totale di n. 6 (sei) facciate, vidimate e timbrate e dei seguenti do-

cumenti, che costituiscono parte integrante del presente provvedimento, e più precisamente:

• Allegato C.2c) "DICHIARAZIONE DEL BENEFICIARIO - A t . 10 del Reg. 508/2014", di n. 3 (tre) facciate; per un 
totale complessivo di allegati di n. 9 (nove) facciate:

Il DIRIGENTE DELLA SEZIONE 
Referente Autorità di Gestione FEAMP 2014/2020 

Dott. Domenico Campanile
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI PER L’AGRICOLTURA 
E LA PESCA 27 ottobre 2017, n. 185
Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) 2014/2020. MISURA 1.41 “ Efficienza ener-
getica e mitigazione dei cambiamenti climatici” (art.41 par.1 lett.a),b), c) del Reg. UE 508/2014). D.D.S. n. 
127 del 01/09/ 2017 (BURP n. 106 del 14/09/2017). 
Precisazioni, integrazioni e differimento dei termini di presentazione delle domande di aiuto.

Il Dirigente della Sezione
Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998 che detta le direttive per la separazione delle attività di direzione 

politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTI gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001 e ss.mm.ii;
VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18 giugno 2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del D.Igs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto D.Igs. 14 marzo 2013 n. 33;
Vista la D.G.R. n. 1685 del 02/11/2016 con la quale è stato approvato lo schema di Convenzione tra 

l’Autorità di Gestione e la Regione Puglia in qualità di Organismo intermedio, avente ad oggetto le modalità, i 
criteri e le responsabilità connessi all’attuazione della delega stessa;

Vista la Convenzione tra l’Autorità di Gestione e l’Organismo Intermedio - Regione Puglia stipulata in data 
01/12/2016;

Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento “Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione” n. 16 del 31/03/2017 di conferimento dell’incarico di direzione del Servizio “Programma 
FEAMP” al Dott. Aldo di Mola;

Vista la DD n.104 del 26/06/17 con la quale il Dirigente della Sezione “Attuazione dei Programmi Comunitari 
per l’Agricoltura e la Pesca” ha approvato il Manuale delle Procedure e dei Controlli del FEAMP 2014/2020 - 
Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio - Regione Puglia;

Vista la D.G.R. n. 1258 del 28/07/2017 di conferimento dell’incarico di direzione della Sezione “Attuazione 
dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca” al Dott. Domenico Campanile;

Vista la D.G.R. n. 1319 del 02/08/2017 con la quale è stato nominato il dirigente della Sezione Attuazione 
dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca - Referente regionale dell’Autorità di Gestione (RAdG) 
nazionale, membro effettivo del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del 
Programma Operativo FEAMP 2014/2020 per l’intera durata del programma, nonché il Dirigente del Servizio 
Programma FEAMP quale Referente Regionale supplente dell’Autorità di Gestione nazionale, membro 
supplente del Comitato di Sorveglianza e della Cabina di Regia per l’attuazione del Programma Operativo 
FEAMP 2014/2020 per l’intera durata del programma;

Vista la DDS n. 126 del 09/08/17 con la quale il Dirigente della Sezione “Attuazione dei Programmi 
Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca” ha conferito l’incarico di responsabile di P.O. “Sviluppo sostenibile 
della pesca” alla Dott.ssa Angela Agresti.

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di P.O. “Sviluppo sostenibile della pesca”, Dott.ssa 
Angela Agresti e confermata dal Dirigente del Servizio, dott. Aldo di Mola, emerge guanto segue:

PREMESSO
• che con verbale dell'AdG FEAMP 2014/2020, prot. 21668 del 22/12/2016, sono state approvate dal Tavolo 

Istituzionale tra l'AdG e gli OO.II. del FEAMP le "Linee guida per l'ammissibilità delle spese del Programma 
Operativo FEAMP 2014/2020";
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• che con DDS n. 127 del 01/09/2017 è stato approvato l'Avviso pubblico relativo alla MISURA 1.41 "Efficienza 
energetica e mitigazione dei cambiamenti climatici" (art. 41 par.1, lett. a), b), c) del Reg. UE 508/2014);

• che la pubblicazione del suddetto Avviso pubblico è regolarmente avvenuta sul BURP n. 106 del 14/09/2017 
e sul sito internet istituzionale della Regione Puglia;

• che la scadenza del termine ultimo per la presentazione delle domande stabilito nel punto 7 del suddetto 
Avviso pubblico è stata fissata al 60° giorno successivo alla data di pubblicazione sul BURP e quindi in data 
13 novembre 2017;

PRESO ATTO
• le "Linee guida per l'ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020" sono presenti 

nel sito della Regione Puglia all'indirizzo internet feamp.regione.puglia.it;
• che in data 17 ottobre 2017 è stato convocato apposito tavolo tecnico finalizzato a fornire chiarimenti ai 

quesiti pervenuti dagli operatori interessati (FAQ);
• che, in data 18 ottobre 2017, è pervenuta apposita nota, atti prot. n. 12433 del 19 ottobre 2017, da parte di 

Alleanza Cooperative Italiane — Federpesca, unitamente a UNCI Agroalimentare e API, finalizzata all'otteni-
mento di una proroga dei termini di scadenza dei bandi già pubblicati al 11 dicembre 2017;

• la struttura regionale responsabile dell'attività istruttoria, sulla base di proprio approfondimento, ritiene 
opportuno apportare precisazioni ed integrazioni al precitato Avviso Pubblico attivo;

TANTO PREMESSO si propone al Dirigente della Sezione:
- di accogliere parzialmente la richiesta pervenuta, da parte di Alleanza Cooperative Italiane — Federpesca, 

unitamente a UNCI Agroalimentare e API, di prorogare i termini di scadenza dell’Avviso Pubblico oggetto del 
presente atto;

- di disporre un differimento del termine di presentazione delle domande per un periodo di 17 giorni;
- di fissare la nuova data di scadenza per la presentazione delle domande a valere sulla Misura 1.41 “Efficien-

za energetica e mitigazione dei cambiamenti climatici” (art. 41 par.1, lett. a), b), c) del Reg. UE 508/2014) al 
30/11/2017.

- di apportare alla DDS 127 del 01/09/2017 le seguenti precisazioni e integrazioni:
• di integrare la Parte A "Generali, Paragrafo 1.3 Normativa Nazionale, di cui all'Allegato A) con la seguen-

te fonte regolamentare "Linee guida per l'ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 
2014/2020";

• di sostituire la dichiarazione riportata nell'allegato C.2.a. "Condizioni di ammissibilità, impegni ed altre 
dichiarazioni", con la seguente dicitura: 'Acquisire e produrre i titoli autorizzativi dell'intervento entro il 
tempo massimo di 3 mesi dalla data dell'atto di concessione, pena la decadenza degli aiuti e il recupero 
delle somme eventualmente erogate";

• di precisare, nella Parte A Generali, par. 9 Documentazione da produrre, lettera D) Documentazione relati-
va ad investimenti fissi), che il prezziario di riferimento è quello relativo all'anno 2015 ed è scaricabile dal 
seguente link http://www.provveditoratooopppuglia.it/index.php/2013-07-24-11-27- 02.html #anc7";

• di integrare la modulistica di cui all'Allegato C) con il presente Allegato C.2c) "DICHIARAZIONE DEL BENE-
FICIARIO - Art. 10 del Reg. 508/2014", parte integrante del presente provvedimento;

VERIFICA Al SENSI DEL D.Igs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell'atto all'albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Igs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l'atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
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di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l'adozione dell'atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI
ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e della L.R. n. 28/2001 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 
a carico del Bilancio Regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della 
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente provvedimento è conforme alle 
risultanze istruttorie.

IL RESPONSABILE DI MISURA
Dott.ssa Angela Agresti

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Dott. Aldo di Mola

Il Dirigente della Sezione

Sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal Servizio FEAMP e confermate dal dirigente del Servizio 
Programma FEAMP, letta la proposta formulata e vista la sottoscrizione agli adempimenti del Servizio FEAMP

DETERMINA

• di accogliere parzialmente la richiesta pervenuta, da parte di Alleanza Cooperative Italiane — Federpesca, 
unitamente a UNO Agroalimentare e API, di prorogare i termini di scadenza dell'Avviso Pubblico oggetto del 
presente atto;

• di disporre un differimento del termine di presentazione delle domande per un periodo di 17 giorni;

• di fissare la nuova data di scadenza per la presentazione delle domande a valere sulla Misura 1.41 "Efficien-
za energetica e mitigazione dei cambiamenti climatici" (art. 41 par.1, lett. a), b), c) del Reg. (JE 508/2014) al 
30/11/2017.

• di apportare alla DDS 127 del 01/09/2017 le seguenti precisazioni e integrazioni:
- di integrare la Parte A “Generali, Paragrafo 1.3 Normativa Nazionale, di cui all’Allegato A) con la seguen-

te fonte regolamentare “Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 
2014/2020”;

- di sostituire la dichiarazione riportata nell’allegato C.2.a. “Condizioni di ammissibilità, impegni ed altre 
dichiarazioni”, con la seguente dicitura: “Acquisire e produrre i titoli autorizzativi dell’intervento entro il 
tempo massimo di 3 mesi dalla data dell’atto di concessione, pena la decadenza degli aiuti e il recupero 
delle somme eventualmente erogate”;

- di precisare, nella Parte A Generali, par. 9 Documentazione da produrre, lettera D) Documentazione relati-
va ad investimenti fissi), che il prezziario di riferimento è quello relativo all’anno 2015 ed è scaricabile dal 
seguente link http://www.provveditoratooopppuglia.it/index.php/2013-07-24-11-27-02.html#anc7”-,

- di integrare la modulistica di cui all’Allegato C)’ con il presente Allegato C.2c) “DICHIARAZIONE DEL BENE-
FICIARIO - Art. 10 del Reg. 508/2014”, parte integrante del presente provvedimento;
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• di incaricare il Dirigente del Servizio Programma FEAMP a dare comunicazione del presente Avviso all'Auto-
rità di Gestione del PO FEAMP, alla Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali ed ai Servizi Territoriali di 
Bari/BAT, Lecce/Brindisi, Foggia e Taranto;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e nel 
sito www.regione.puglia.it.

Il presente atto:
- viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto di-

sposto dal Dlgs 196/03 in materi di protezione dei dati personali e ss.mm.ii.;
- sarà pubblicato, ai sensi della L.R. n. 15/20q8, nel sito www.regione.puglia.it nella sezione Amministrazione 

Trasparente;
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ( URP);
- sarà conservato e custodito presso la Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la 

Pesca;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà inviato in copia conforme all’originale all’Assessore Regionale alle Risorse Agroalimentari ed al Diretto-

re del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale;
- è adottato in originale ed è composto in totale di n. 6 (sei) facciate, vidimate e timbrate e dei seguenti do-

cumenti, che costituiscono parte integrante del presente provvedimento, e più precisamente:
• Allegato C.2c) “DICHIARAZIONE DEL BENEFICIARIO - Art. 10 del Reg. 508/2014”, di n. 3 (tre) facciate;

per un totale complessivo di allegati di n. 9 (nove) facciate

Il DIRIGENTE DELLA SEZIONE
Referente Autorità di Gestione FEAMP 2014/2020 

Dott. Domenico Campanile
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 23 ottobre 2017, n. 157
Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18. Registrazione dei piani urbanistici comunali esclusi dalle 
procedure di VAS - Verifica di sussistenza delle pertinenti condizioni di esclusione dei piani selezionati in 
applicazione della metodologia di campionamento stabilita con Determinazione del Dirigente del Servizio 
Ecologia n. 12 del 14/01/2014. “impianto produttivo DPR 44771998 n. 440/2000, n. 160/2010. Realizzazione 
di un impianto turistico - località “Scialara”.  Autorità procedente: Comune di Vieste (FG).

La Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali 

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;
Visto l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra-

dizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del d.lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai prin-

cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto il D.lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa-

renza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
Visti gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”;
Visto il D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii.;
Vista la L. 241/1990 e ss. mm. ii.
Vista la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina regionale in materia di valutazione ambien-

tale strategica” e ss. mm. ii.;
Visto il Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge regionale 

14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concernente 
piani e programmi urbanistici comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del 15/10/2013;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia n. 12 del 14/01/2014, adottata di concerto con 
il Dirigente del Servizio Urbanistica e con la Dirigente del Servizio Assetto del Territorio, con cui è stata defi-
nita la metodologia di campionamento per la selezione dei piani urbanistici comunali per i quali è richiesta la 
verifica della sussistenza delle condizioni di esclusione dalle procedure di valutazione ambientale strategica 
(VAS), ai sensi del comma 7.3 del predetto regolamento regionale;

Visto il D.P.G.R. 31 luglio 2015, n. 443 con cui è stato approvato l’Atto di Alta Organizzazione relativo 
all’adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale - MAIA”, - Dipartimenti - Sezioni - Servizi;

Vista la DGR del 08.04.2016 n. 458 con la quale sono state definite le Sezioni dei Dipartimenti e delle rela-
tive funzione nonché la collocazione provvisoria dei Servizi regionali alle dipendenze delle strutture di nuova 
istituzione;

Vista la DGR del 29.07.2016 n. 1176 con la quale è stata conferita alla dott.ssa Antonietta Riccio la dirigen-
za della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

PREMESSO CHE:
• in data 25.07.2017 il Comune di Vieste, accedeva alla procedura telematica di registrazione delle condizioni 

di esclusione dalle procedure di VAS di cui all’art. 7, comma 7.4 del R.R. 18/2013, trasmettendo, tramite 
la piattaforma informatizzata accessibile dal Portale Ambientale regionale, la seguente documentazione, 
in formato elettronico, inerente al piano urbanistico “Impianto produttivo DPR 447/1998, n. 440/2000, n. 
160/2010. Realizzazione di un impianto turistico - località Scialara “: 
− proposta Consiglio *39* del 21.07.2017, quale atto di formalizzazione della proposta di variante di che 

trattasi;
− nota prot. n. 12600 del 21.07.2017, a firma del Responsabile del Settore III: Sportello SUAP del comune 
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di Vieste, ing. Vincenzo Ragno, quale attestazione delle condizioni di esclusione di cui alla lettera c) del 
comma 7.2, art. 7 del R.R. n. 18/2013;

− F_132638_Inquadramento PPTR.pdf
− F_132644_Relazione tecnica paesagg..pdf
− F_132650_Tav 1 Stralci.pdf
− F_132656_Tav 2 Planimetria generale.pdf
− F_132662_Tav 3. Profili.pdf
− F_132668_Tav 4 Aree da cedersi.pdf
− F_132674_Tav 5 Tipologie edilizie.pdf
− F_132680_Tav 6 Servizi.pdf
− F_132686_Tav 7 Impianti tecnologici.pdf
− F_132691_Determina Conferenza.pdf
− F_132697_Parere Comm. Loc. Pass..pdf
− F_132703_Parere Regione Puglia.pdf
− F_163933_Prot_9338.pdf

• nell’ambito della predetta procedura telematica il Comune di Vieste provvedeva a selezionare la disposizio-
ne di cui all’art. 7.2. lettera c) del Regolamento regionale n.18/2013, per la Variante in oggetto;

• in data 21.07.2017 la Regione Puglia – Sezione Autorizzazioni Ambientali provvedeva all’assolvimento degli 
obblighi di cui all’art.7.4 del R.R. 18/2013, tramite la pubblicazione della suddetta documentazione sulla 
piattaforma informatizzata, accessibile tramite Portale ambientale regionale: (http://ecologia.regione.pu-
glia.it/portal/sit_vas)

• inviava, tramite posta elettronica certificata, la nota prot. n. AOO_089_7238 del 21.07.2017, con cui comu-
nicava al Comune di Vieste – Settore Assetto del Territorio la presa d’atto dell’avvio della suddetta procedu-
ra di registrazione;

• con nota prot.n. AOO_089_7451 del 26.07.2017 la Regione Puglia - Sezione Autorizzazioni Ambientali co-
municava, tra gli altri, al Comune di Vieste, l’avvio del procedimento di verifica a campione di sussistenza 
delle pertinenti condizioni di esclusione dalle procedure di VAS, ai sensi del citato articolo 7, comma 4 del 
R.R. 18/2013;

• la predetta nota prot. 7451/2017 veniva trasmessa anche alle Sezioni regionali Urbanistica e Tutela e Valo-
rizzazione del Paesaggio in attuazione della succitata Determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia n. 
12 del 14.01.2014, per l’espressione del contributo istruttorio di propria competenza;

• con nota prot. n. 9338 del 04.10.2017, la Sezione Autorizzazioni Ambientali comunicava al Comune di Vie-
ste la manifesta improcedibilità della verifica a campione di che trattasi in ragione della definitiva approva-
zione della variante urbanistica in oggetto da parte del Consiglio comunale di Vieste ;

CONSIDERATO CHE:
• con nota del 06.10.2017, acquisita al prot. n. AOO-089_9801 del 16.10.2017 della sezione Autorizzazioni 

Ambientali, il Comune di Vieste - settore tecnico riscontrava la nota prot. n. 9338/2017 della Sezione Auto-
rizzazioni Ambientali, chiariva che l’atto amministrativo consiliare (n. 39 del 21.07.2017), costituiva  [...] una 
mera proposta consigliare e non un atto già approvato [...]., pertanto trasmetteva l’atto dirigenziale n. 399 
del 06.10.2017, quale  atto di formalizzazione della proposta di Variante al PRG di che trattasi.

Per tutto quanto sopra premesso,
ATTESO CHE, nell’ambito della procedura cui il presente provvedimento si riferisce:

− l’Autorità procedente è il comune di Vieste (FG);
− l’Autorità competente in sede regionale è la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia  (L.R. n.  

44/2012);
PRESO ATTO di quanto attestato dal Responsabile del Settore III: Sportello  SUAP del Comune di Vieste, 
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ing. Vincenzo Ragno, con nota proprio prot. n. 15459 del 04.08.2017, i cui contenuti si intendono qui integral-
mente richiamati;

TENUTO CONTO di quanto dichiarato dall’Autorità procedente con nota del 06.10.2017 (prot. n. 9801/2017 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali)

ATTESO CHE ai sensi dell’art.7.2. lettera c) si ritengono assolti gli adempimenti in materia di VAS per i […] 
piani urbanistici comunali di riqualificazione ivi comprese le varianti agli strumenti urbanistici generali da ap-
provare mediante il modulo procedimentale del SUAP di cui al D.P.R. del 7 settembre 2010, n. 160 che interes-
sano superfici inferiori o uguali a 4 ettari, oppure inferiori o uguali a 2 ettari (nelle zone ad elevata sensibilità 
ambientale), purché:
I.  non derivino dalle modifiche di perimetrazioni dei comparti di intervento previste al punto 7.2.a.vi,
II.  non debbano essere sottoposti alla valutazione d’incidenza - livello II “valutazione appropriata”, e
III.  non prevedano interventi di ristrutturazione edilizia o urbanistica riguardanti zone territoriali omogenee 

“A” dei piani urbanistici comunali generali vigenti;
VERIFICATO, in esito all’espletamento dell’istruttoria tecnica relativa a detta verifica a campione, svolta 

sulla base della documentazione prodotta dal Comune di Vieste e pubblicata nella predetta sezione del Por-
tale Ambientale regionale, che la Variante al P.R.G. comunale di Vieste, di che trattasi soddisfa le condizioni di 
esclusione di cui alla lettera c) del comma 7.2, art. 7 del R.R. n. 18/2013;. 

RITENUTO, sulla base di quanto su verificato, di poter dichiarare la sussistenza delle condizioni di esclusio-
ne di cui all’articolo 7, comma 7.2, lettera c) del Regolamento Regionale 9 ottobre 2013, n. 18 e, conseguen-
temente, assolti gli adempimenti in materia di Valutazione Ambientale Strategica per la variante urbanistica 
denominata “Impianto produttivo DPR 447/1998, n. 440/2000, n. 160/2010. Realizzazione di un impianto 
turistico ‐ località Scialara”, demandando all’amministrazione comunale di Vieste, in qualità di autorità pro-
cedente, l’assolvimento degli obblighi stabiliti dall’articolo 7 del suddetto regolamento, con particolare rife-
rimento all’obbligo di dare atto della conclusione della presente procedura nell’ambito dei provvedimenti di 
adozione e/o approvazione della Variante idi che trattasi;

RITENUTO, altresì, di dover precisare che il presente provvedimento:
− si riferisce esclusivamente alla procedura di registrazione di cui all’art. 7 del Regolamento regionale 

n.18/2013 della Variante urbanistica “Impianto produttivo DPR 447/1998, n. 440/2000, n. 160/2010. Re‐
alizzazione di un impianto turistico ‐ località Scialara; 

− non esonera l’autorità procedente e/o il proponente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese, conces-
sioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi, comunque denominati, in materia ambientale, ivi incluse le 
procedure di VIA e verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi della normativa nazionale e regionale vigente, 
qualora ne ricorrano le condizioni per l’applicazione;

Verifica ai sensi del D.lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e ss. mm. ii. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal d.lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusio-
ne di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “COPERTURA FINAN-
ZIARA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 E S.M. E I.”

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dallo stesso non deriva alcun a carico del bilancio regionale.
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DETERMINA

− di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, parte integran-
te del presente provvedimento;

− di dichiarare la sussistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art.7, comma 7.2, lettera a) punti I, II, III) 
del Regolamento Regionale 9 ottobre 2013, n. 18 e, conseguentemente, di dichiarare assolti gli adempi-
menti in materia di Valutazione Ambientale Strategica per la variante urbanistica funzionale alla realizzazio-
ne di “l’Impianto produttivo DPR 447/1998, n. 440/2000, n. 160/2010. Realizzazione di un impianto turistico 
- località Scialara”;

− di demandare al Comune di Vieste, in qualità di autorità procedente, l’assolvimento degli obblighi stabiliti 
dall’articolo 7 del suddetto regolamento, con particolare riferimento all’obbligo di dare atto della conclusio-
ne della presente procedura nell’ambito dei provvedimenti di adozione e/o approvazione della variante in 
oggetto;

− di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione VAS all’Autorità procedente – Comune di Vie-
ste;

− di trasmettere il presente provvedimento:
− all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul BURP;
− all’Assessorato regionale alla Qualità del Territorio – Sezioni Urbanistica e Tutela e Valorizzazione del Pa-

esaggio;
− al Servizio Regionale competente alla pubblicazione all’Albo Telematico Unico Regionale delle Determina-

zioni Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale istituzionale www.regione.puglia.it;
− di pubblicare, il presente provvedimento, redatto in unico originale e costituito da n. 7 facciate:
− sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente, http://ecologia.regione.puglia.it;
− sulla piattaforma informatizzata, accessibile tramite portale ambientale regionale (all’indirizzo http://

www.sit.puglia.it/portal/ambiente, sezione ecologia-VAS ), in attuazione degli obblighi di pubblicità sta-
bilità dall’art. 7.4 del Regolamento regionale n.18/2014.

La Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali
Dott.ssa Antonietta Riccio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 23 ottobre 2017, n. 158
ID VIA_190 – codice procedimento di A.U. GJTYOT2 - d.lgs. n. 152/2006 e smi - l.r. n. 11/2001 e smi e l. 
n. 241/1990 e smi – conclusione del procedimento di riesame della D.D. n. 27/2014 in ottemperanza alla 
sentenza emessa dal Tar Puglia, sede di Lecce n. 888 del 13/03/2015 – procedura di Valutazione d’Impatto 
Ambientale per insediamento eolico nel Comune di Brindisi in loc. “Cerrito, Santa Teresa e Specchia della 
frazione di Tuturano” – rettifica delle Determinazioni Dirigenziali n. 105 del 25 luglio 2017 e n. 111 del 7 
agosto 2017.
Proponente: Siemens Gamesa Renewable Energy Italy SpA, corrente in Roma alla Via Ostiense n. 131/L.

la Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali nonché
Dirigente ad interim del Servizio VIA e Vinca

vista la l.r. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” ed in 
particolare gli artt. 4 e 5;

vista la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica da 
quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”;

visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche”;

visto il d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;

visto l’art.32 della l. 18 giugno 2009 n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”;

visto l’art.18 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”;
vista la D.G.R. n. 1518 del 31 luglio 2015 recante “Adozione del modello organizzativo denominato “Model-

lo Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale MAIA”. Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione”;

visto il D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2015 recante “Adozione del modello organizzativo denominato ‘Modello 
Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale MAIA-Approvazione atto di alta orga-
nizzazione”;
   vista la D.G.R. n. 1744 del 12/10/2015 di conferimento dell’incarico di Direttore del Dipartimento mobilità, 
qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio all’Ing. Barbara Valenzano;

vista la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 di conferimento dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali alla dr.ssa Antonietta Riccio.

Visti altresì i seguenti disposti normativi come di seguito elencati:
- l. 7 agosto 1990 n. 241 e smi recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi”;
- d.lgs. n. 152/2006 e smi recante “Norme in materia ambientale”;
- l.r. n. 11/2001 e smi recante “Norme sulla valutazione di impatto ambientale”.

Premesso che:

• con D.D. n. 105 del 25/07/2017, ritualmente trasmessa con nota prot. della Sezione Autorizzazioni Ambien-
tali n. 7490 del 27/07/2017 a tutti gli enti coinvolti nel procedimento, è stato concluso il procedimento di 
riesame della D.D. n. 24/2014 avviato in esito al pronunciamento reso dal Tar Lecce n. 888/2015 relativo ad 
un impianto eolico nel Comune di Brindisi nelle località in premessa indicate;

• con successiva D.D. n. 111 del 07/08/2017 si è provveduto a rettificare il precedente provvedimento n. 105 
nella parte in cui recava un refuso relativo al numero degli aerogeneratori oggetto del giudizio favorevole di 
compatibilità ambientale che, a valle di tale rettifica, divengono 4 e, segnatamente, quelli identificati dai nn. 
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A.15 – A.18 – A.19 e A.23. Anche tale determinazione è stata trasmessa a tutti gli enti ed amministrazioni 
coinvolte nel procedimento con nota prot. n. 7779 dell’08/08/2017.

Considerato che:
• a seguito della seconda determinazione dirigenziale, con nota prot. n. 11378 del 29/08/2017 (prot. regiona-

le n. 8327 del 31/08/2017) l’Autorità di Bacino della Puglia rappresentava che “l’ubicazione degli aerogene-
ratori ottenuta applicando le coordinate estraibili dalle citate D.D. risulta congruente con tutti gli elaborati 
grafici trasmessi nonché con quelli del progetto originario. … ciò premesso si evidenzia che la ubicazione 
grafica ottenuta applicando le coordinate piane riferite al sistema WGS 84, riportate nelle citate determine, 
rappresenta una posizione delle turbine diversa da quella esaminata da questa AdB risultando tutte traslate 
di circa 240 metri in direzione Sud con conseguente variazione del tracciato del cavidotto e di quello stra-
dale. Tale nuova collocazione risulta avere interferenze con i vincoli del PAI con la conseguenza di inficiare il 
parere già espresso da questa Autorità”;

• con altra nota prot. n. 0112 – 17 – GEIT – U del 05/09/2017 la società proponente, richiamando i contenuti 
della citata nota dell’AdB, comunicava che le coordinare corrette di progetto erano riportate all’interno 
degli elaborati trasmessi (per ultimo in data 17 febbraio 2017 e precisamente nella “Relazione sugli impatti 
cumulativi”);

• a seguito di tale comunicazione la società, con mail del 20 settembre p.v., chiedeva un incontro presso la 
Sezione al fine di rappresentare, tra le altre, anche la citata problematica emersa in riferimento alle esatte 
coordinate;

• tale incontro si svolgeva presso la sede della Sezione Autorizzazioni Ambientali in data 9 ottobre e ne veni-
va redatto apposito verbale in atti, condiviso e sottoscritto tra i rappresentanti della società e quelli della 
Regione Puglia.

Rilevato che:
• da un raffronto con gli elaborati trasmessi dalla società a febbraio 2017 agli atti della Sezione Autorizzazioni 

Ambientali (e precisamente alla pag. 3 della “Relazione sugli impatti cumulativi”), si evince che le coordina-
te indicate nel sistema di riferimento UTM ED50 33 sono quelle indicate nella tabella sottostante:

Aerogeneratore Easting (m) Northing (m)

A.15 746131 4490197

A.18 746021 4489300

A.19 746387 4489585

A.23 746288 4488661

• tali coordinate sono conformi a quelle indicate dall’Autorità di Bacino della Puglia nella sua nota prot. n. 
11378 del 29/08/2017 innanzi citata;

• il Comitato Regionale per la VIA, nella seduta del 17/10/2017, ha preso atto della circostanza innanzi evi-
denziata, rilevando un errore nella conversione occorsa delle coordinate degli aerogeneratori in progetto.

Per quanto sopra, al fine di allineare il provvedimento dirigenziale alle esatte coordinate degli aerogene-
ratori come risultanti sia dalla documentazione inoltrata dal proponente che dal parere reso dall’Autorità di 
Bacino, risulta necessario nuovamente rettificare le determinazioni dirigenziali già adottate inerenti al pro-
getto di insediamento eolico in loc. “Tuturano” del Comune di Brindisi e facente capo alla Siemens Gamesa 
Renewable Energy Italy SpA, nella parte in cui recano (entrambe) le coordinate degli aerogeneratori oggetto 
di parere favorevole alla compatibilità ambientale, a causa di un errore occorso nella conversione delle me-
desime coordinate dal sistema UTM ED50-33 a quello WGS 84-33.

Onde fugare qualsivoglia dubbio circa l’esatta localizzazione degli aerogeneratori oggetto del parere favo-
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revole di VIA, si riportano nella sottostante tabella le coordinate delle torri nei diversi sistemi di misura:

Torre UTM ED50-33 UTM WGS84-33 Gauss-Boaga

Numero Easting (m) Northing (m) Easting (m) Northing (m) Easting (m) Northing (m)

A.15 746131 4490197 746064 4490007 2766072 4490009

A.18 746021 4489300 745954 4489110 2765962 4489112

A.19 746387 4489585 746320 4489395 2766328 4489397

A.23 746288 4488661 746221 4488471 2766229 4488473

Tutto ciò premesso e considerato,

Verifica ai sensi del d.lgs. n. 196/2003 e smi
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla l. n. 241/90 e smi in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal d.lgs. n. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs 14 marzo 2013 n. 33.

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2001 e smi e della l.r. n. 28/2001 e smi
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

la Dirigente in intestazione,

DETERMINA

1. di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso nella narrativa del presente atto, costituisco-
no parte integrante dello stesso;

2. di rettificare i precedenti provvedimenti dirigenziali nn. 105 del 25 luglio 2017 e 111 del 7 agosto 2017, 
nella parte in cui indicano le coordinate degli aerogeneratori oggetto di giudizio favorevole di compatibilità 
ambientale;

3. di specificare, pertanto, che le coordinate corrette dei 4 (quattro) aerogeneratori oggetto di parere favo-
revole alla compatibilità ambientale sono quelle indicate nella sottostante tabella nei diversi sistemi di 
misura:

Torre UTM ED50-33 UTM WG84-33 Gauss-Boaga

Numero Easting (m) Northing (m) Easting (m) Northing (m) Easting (m) Northing (m)

A.15 746131 4490197 746064 4490007 2766072 4490009

A.18 746021 4489300 745954 4489110 2765962 4489112
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A.19 746387 4489585 746320 4489395 2766328 4489397

A.23 746288 4488661 746221 4488471 2766229 4488473

4. di riconfermare ogni altra determinazione di cui alle D.D. n. 105/2017 e n. 111/2017, anche in riferimento 
alle prescrizioni ivi apposte;

5. di attestare che il presente atto non comporta né può comportare un impegno di spesa a carico della Re-
gione Puglia;

6. di trasmettere copia del presente provvedimento alla società proponente e a tutti gli enti a cui sono stati 
trasmessi i precedenti provvedimenti dirigenziali n. 105/2017 e n. 111/2017;

7. di precisare che il presente provvedimento:
- è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presupposti, di 

competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;
- fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative ai successivi livelli di progettazione 

introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche succes-
sivamente all’adozione del presente provvedimento;

- fa salve le previsioni di cui agli articoli 96 e 97 del d.lgs. n. 163/2006 e smi;

8. di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della l. n. 241/1990 e smi, avverso il presente provvedimento può 
essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia entro 
il termine di sessanta giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
(120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal d.lgs. n. 196/2003 e smi in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà trasmesso in copia al Segretariato della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
d) sarà pubblicato integralmente sul B.U.R.P..

La Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali
nonché Dirigente ad interim del Servizio VIA-Vinca

dr.ssa Antonietta Riccio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 27 ottobre 2017, n. 160
Realizzazione in variante urbanistica ex art.8 del D.P.R. 160/2010 di un villaggio di talassoterapia e fito-
terapia “La Cittadella della Salute” in località Ginosa Marina. Autorità procedente: SUAP del Comune di 
Ginosa (TA). Proponente: CARDEC SYSTEM srl. Valutazione di incidenza – livello I – fase di screening ex DGR 
304/2006. ID_5248. 

La Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA, Dott.ssa Antonietta Riccio

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle atti-

vità di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa-

renza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambi-

destro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”. Approvazione Atto di Alta Orga-
nizzazione”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- 
MAIA”;

VISTA la DGR del 12/10/2015, n. 1744 con cui e stato nominato Direttore del Dipartimento mobilita, qua-
lità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio, I’ing. Barbara Valenzano;

VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi;

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29 luglio 2016, con cui la dott.ssa Antonietta Riccio, è stata nominata Dirigente 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui 
sono stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 
2015 e s. m. i.;

VISTA la D.D. n. 16 del 31 marzo 2017 del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale e Organizzazione, con cui la dott.ssa Antonietta Riccio è stata nominata Dirigente ad interim del 
Servizio VIA e VINCA.

VISTI altresì:
- il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della 

Direttiva habitat” e ss.mm.ii.;
- la L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii.;
- la D.G.R. 304/2006;
- il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione rela-

tive a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”
- il Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 recante le “Misure di Conservazione ai sensi delle Direttive 

Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria (SIC)” e ss.mm.ii.;
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- la L.R. 44/2012 “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica” e ss.mm.ii.;

Premesso che:
1. con nota prot. AOO_089/7255 del 04/08/2014, l’allora Ufficio Programmazione, politiche energetiche, VIA e 

VAS, attuale Servizio VIA e VINCA,  con riferimento alla documentazione trasmessa dall’Amministrazione co-
munale con nota proprio prot. 0017614 del 01/07/2014, acquisita in data 16 luglio 2014 al n. 6642 di proto-
collo dell’allora Servizio Ecologia (oggi Sezione Autorizzazioni Ambientali), precisava che, stante l’attribuzione 
ai Comuni dell’esercizio di funzioni in materia di VAS ai sensi della Legge regionale 12 febbraio 2014, n. 4, 
detta documentazione sarebbe stata oggetto di istruttoria da parte dello scrivente con esclusivo riferimento 
allo screening di incidenza ambientale ai sensi dell’art. 6 comma 1bis L.R. 11/2001 e ss.mm.ii;

2. quindi, con successiva nota prot. AOO_089/731 del 21/01/2016, questo Servizio, al fine di poter dare 
seguito alla presente procedura in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 6 c.4bis) della LR 11/2001 e 
s.m.i., essendo l’area d’intervento ad elevato rischio idraulico, invitava il SUAP procedente ad ottemperare 
a quanto previsto nel caso di specie dalle NTA del PAI dell’Autorità di Bacino della Regione Basilicata, dan-
do evidenza della corrispondenza intercorsa al riguardo con la medesima AdB Basilicata e del conseguente 
esito;

3. lo scrivente, in mancanza di riscontro da parte del Comune di Ginosa, con nota prot.  AOO_089/7681 del 
04/08/2017, invitava nuovamente quest’ultimo a comunicare l’esito della corrispondenza intercorsa con 
l’AdB Basilicata, concedendo il termine perentorio di 30 (trenta) giorni pena la decadenza e contestuale 
archiviazione dell’istanza ai sensi della vigente disciplina in materia di procedimento amministrativo;

4. con nota/pec acclarata al prot. uff. AOO_089/8139 del 22/08/2017, il responsabile comunale del SUAP, 
Arch. Cosimo Venneri, trasmetteva la nota dell’AdB Basilicata del 24/07/2014 acquisita al protocollo co-
munale n. 20388 del 31/07/2014;  

5. considerato che nella suddetta nota, l’AdB della Basilicata evidenziava che l’area interessata dal progetto 
risulta esterna all’ambito territoriale di competenza, in analogia a quanto comunicato dall’AdB della Puglia 
con nota agli atti prot. n. AOO_089/6642 del 16/07/2014, rappresentando pertanto l’incongruente circo-
stanza secondo cui una porzione di territorio comunale ad elevato rischio idraulico risulta di fatto “terra di 
nessuno”, con nota prot. AOO_089/8863 del 19/09/2017, questo Servizio invitava sia il Comune di Ginosa 
che le medesime AdB, ad attivarsi per quanto di competenza rispetto alla circostanza segnalata, rimetten-
do allo scrivente il proprio contributo.    
  
Premesso altresì che:

- ai sensi dell’art. 4 della L.r. 44/2012, come novellato dalla legge regionale di semplificazione del 12 febbra-
io 2014, n. 4, “Ai comuni è delegato l’esercizio, anche nelle forme associative disciplinate dal testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, emanato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, delle 
competenze per l’espletamento dei procedimenti di verifica di assoggettabilità a VAS di cui all’articolo 8 per 
i piani o programmi approvati in via definitiva dai comuni, nonché per l’espletamento dei procedimenti di 
VAS di cui agli articoli 9 e seguenti rinvenienti da provvedimenti di assoggettamento di piani o programmi 
di cui sopra”. 

- la Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6 comma 1bis L.r. 11/2001 e ss.mm.ii., è competente ad esprimere parere 
di valutazione di incidenza per i “piani territoriali, urbanistici, di settore e loro varianti”;

atteso che:
- ai sensi dell’art. 17 (Integrazione tra valutazioni ambientali) comma 1 della LR 44/2012 e ss.mm. “La valu-

tazione di incidenza è effettuata nell’ambito del procedimento di VAS del piano o programma” e comma 3 
“Il provvedimento di verifica e/o il parere motivato sono espressi dall’autorità competente anche con riferi-
mento alle finalità di conservazione proprie della valutazione d’incidenza oppure, nei casi in cui operano le 
deleghe previste all’articolo 4, danno atto degli esiti della valutazione di incidenza”;
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si procede pertanto in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica forni-
ta, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria di competenza regionale relativa al livello 1 - “fase di screening” 
del procedimento in epigrafe di cui l’Autorità competente dovrà tener conto nel proprio provvedimento.

Descrizione degli interventi
In base a quanto contenuto nella documentazione agli atti, con particolare riferimento all’elab. “Rela-

zione Tecnica Descrittiva”, prot. 3689/2013, la presente proposta progettuale concerne la costruzione di un 
villaggio, gestito in forma alberghiera, la cui principale funzione sarà quella di fornire un servizio pubblico in 
ambito sanitario per la cura di determinate patologie attraverso la pratica di terapie ausiliarie a quelle farma-
cologiche, quali: talassoterapia, elioterapia, balneoterapia, psammoterapia, terapia del sale e fito-terapia. Il 
villaggio sarà attrezzato di laboratori parafarmaceutici per la produzione di fito-preparati e di aree colturali 
per la coltivazione diretta delle piante officinali.

Si rende pertanto necessario il cambio di destinazione urbanistica, con conseguente variante, da zona 
agricola E a zona F di cui all’art. 31 del PRG comunale, con richiesta di deroga, da ricondurre al carattere di 
pubblica utilità dell’opera, in relazione al dimensionamento dei lotti minimi ammessi, da 5000 mq a 600 mq. 

Di seguito le strutture comuni previste nel villaggio: 
- il centro di talassoterapia;
- il centro di terapia del sale;
- il centro di fitoterapia;
- la piscina per balneoterapia;
- la bio-piscina;
- il centro sauna e massaggi;
- il bar;
- il ristorante;

Viene quindi specificato che “le aree ai bordi delle piscine saranno ricoperte da un consistente strato di 
sabbia marina al fine di ricreare la stessa condizione delle spiagge in riva alla costa”.

Sono previsti ad uso privato i laboratori di preparazione dei farmaci galenici e le aree, interne al villaggio, 
destinate alla coltivazione delle erbe officinali. 

Sono previste n. 2 tipologie di alloggi: 
• una tipologia simplex, identificata come tipologia A nell’elab. “Disegno n. 3/a – Alloggi: piante e prospetti”, 

prot. n. 3689/2013, da 95 mq di superficie utile, per un totale di n. 13 alloggi corrispondenti a detta tipolo-
gia;

• una tipologia duplex, identificata come B, da 156 mq di superficie utile, per un totale di n. 5 alloggi. 
Gli alloggi saranno costituiti da:

- 2 a 4 camere da letto
- 1 cucina
- 1 bagno
- 1 soggiorno
- da 1 a 3 box auto (oltre alle aree di pertinenza esterne per la sosta).

Ogni struttura edilizia realizzata sarà dotata di pannelli fotovoltaici integrati per una dotazione di almeno 
5 Kw di potenza disponibile. L’acqua piovana verrà recuperata attraverso sistemi di raccolta che la convoglie-
ranno in apposite cisterne interrate (con capacita minima di 30.000 litri).

Si riportano di  seguito le “CARATTERISTICHE DIMENSIONALI DELL’OPERA” tratte da pag. 32 dell’elab. “Re-
lazione Tecnico-descrittiva”, agli atti con prot. 3689/2013:

“II fondo ha una superficie territoriale di 34408m (circa 3,5 ha). II progetto si presenta nella forma del 
Piano Particolareggiato, per cui sarà disciplinato, nella individuazione delle dotazioni minime e del suo rela-
tivo dimensionamento, dal D. M. 1444/68. La dotazione minima dei parcheggi rispetta i limiti fissati dalla L. 
122/89. Per quanta riguarda il dimensionamento dei lotti, le distanze minime, le altezze e la dimensione dei 
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vani di ogni alloggio si rimanda direttamente ai dati forniti sulle tavole di progetto. Nelle tavole sono, altresì, 
contenute le verifiche di legge per il rispetto del D.M. 1444/68, il Regolamento Edilizio, il D.M. 5 luglio 1975, 
la L.122 / 98.”

Per il dimensionamento del piano e l’ubicazione delle opere proposte si rimanda pertanto all’elaborato 
“Disegno n. 2 – Planimetria Generale e lottizzazione” in atti al prot. n. 3689/2013.

Descrizione del sito di intervento
La variante in oggetto è localizzata in contrada Marinella a Marina di Ginosa, frazione del Comune di Gino-

sa (TA), catastalmente censita al foglio di mappa 143, particelle 30 e 202. L’area d’interesse, con una estensio-
ne di circa 34.500 mq, e di forma pressoché rettangolare, risulta essere lievemente pendente verso sud-est 
(verso il mare), per un dislivello totale tra il punto più alto e il più basso di circa 1,00 m. (elab. “Relazione di 
verifica di assoggettabilità a V.A.S.”, prot. 9446/2013).

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato  con D.G.R. 16 
febbraio 2015, n. 176 (pubblicato sul BURP n. 40 del 23-03-2015) e aggiornato come disposto dalla DGR n. 
1162/2016 e DGR n. 496/2017, in corrispondenza del sito di intervento si rileva la presenza di:

6.3.1 - Componenti culturali e insediative
- BP - Immobili e aree di notevole interesse pubblico

Ambito di paesaggio: Arco Jonico Tarantino;
Figure territoriali: Il paesaggio delle gravine.

L’area oggetto di intervento è prossima al perimetro del SIC “Pinete dell’Arco Ionico”, cod. IT9130006, di cui 
si riportano gli elementi distintivi salienti, tratti dal relativo Formulario standard Natura 2000, a cui si rimanda 
per ogni ulteriore approfondimento1: 

 4. SITE DESCRIPTION 
4.1 General site character 
Habitat class       Cover 
N23 ………………..2.0 %
N16 ………………..5.0 %
N06 ………………..2.0 %
N07 ………………..1.0 %
N03 ………………..5.0 %
N04 ……………..85.0 %
Total …………….100 % 
Other Site Characteristics 
Il sito è caratterizzato da esposizione sud e dalla presenza di scarse precipitazioni che si attestano fra i 400 

e i 600 mm annui. Pertanto il clima è spiccatamente caldo-arido e corrisponde alla seconda più estesa area di 
minima piovosità della Puglia e dell’intera Italia peninsulare.

4.2 Quality and importance 
Sito caratterizzato prevalentemente dalla presenza di pineta su sabbia (habitat prioritario) e da dune a
ginepro (Pistacio - Juniperetum macrocarpae). Sono inclusi nel sito alcuni fiumi jonici come il Lato, il Lenne 

e l’habitat delle steppe salate del Lago Salinella (habitat prioritario).

1 ftp://ftp.minambiente.it/PNM/Natura2000/TrasmissioneCE_2015/schede_mappe/Puglia/SIC_schede/Site_IT9130006.pdf 
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CONSIDERATO che:
- a valle delle verifiche di rito, effettuate a mezzo software GIS in dotazione al Servizio, e sulla scorta della do-

cumentazione tecnica trasmessa, con particolare riferimento a quella fotografica, il piano proposto risulta 
ubicato su una superficie occupata da un seminativo, confinante, sul lato esposto a sud-est, con il perimetro 
del SIC ed il villaggio turistico-alberghiero “Torreserena”, dai quali è separato tramite il prolungamento di 
viale Jonio e la linea ferroviaria Taranto – Metaponto;

- la porzione del SIC “Pinete dell’Arco Ionico” prossima al sito d’intervento si distingue per la presenza di 
ben tre habitat prioritari, rappresentati dal 2270* -  Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster, dal 
2250* - Dune costiere con ginepri (Juniperus spp.) e dall’1150* - Lagune costiere, quest’ultimo in particola-
re, corrispondente al lago Salinella, peculiare zona umida retrodunale tra le più importanti della Provincia 
di Taranto, parzialmente inclusa anche nel SIC lucano ‘Costa Ionica Foce Bradano’, cod. IT9220090, distante 
dall’area d’intervento 200 metri circa, considerando che i relativi habitat, nello specifico il 1410 - Pascoli 
inondati mediterranei (Juncetalia maritimi) e il 1420 - Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo-at-
lantici (Sarcocornietea fruticosi), possono essere verosimilmente presenti già a partire dal tratto di foce a 
ridosso della linea ferroviaria; 

- il lago Salinella,  incluso anche nella Riserva Naturale Biogenetica Statale “Marinella Stornara”, rappresenta 
una zona umida planiziale di enorme valenza ambientale ed interesse conservazionistico, caratterizzato da 
acque lentiche, salmastre, poco profonde, connotate da variazioni stagionali in salinità e in profondità, in 
relazione agli apporti idrici (acque marine e continentali), alla piovosità ed alla temperatura1, in costante (e 
precario) equilibrio con il contesto circostante. Nonostante il lago abbia dimensioni ridotte, rappresenta un 
importante rifugio per l’avifauna tipica degli ambienti umidi e luogo di sosta per le specie migratorie, tra cui 
airone cenerino, folaga, gallinella d’acqua, migliarino di palude e falco di palude;

- quello d’intervento è dunque un contesto idro-geomorfologico peculiare: prossimo al bacino idrografico 
del fiume Bradano e caratterizzato dall’esistenza di una fitta rete di canali di bonifica e da una falda freatica 
piuttosto superficiale, è soggetto non solo alle esondazioni del fiume Bradano, di cui si ricordano quelle de-
vastanti occorse nel marzo 2011 e nell’ottobre 2013, ma anche a frequenti episodi di ristagno idrico, se non 
proprio allagamenti, dovuti anche alla lieve pendenza del suolo verso il mare contrastata a sua volta dalle 
contropendenze dei cordoni dunali della costa;

- rispetto a detto contesto, in cui un indubbio elevato valore naturalistico si accompagna ad un altrettanto 
evidente fragilità idrogeologica, la documentazione progettuale agli atti appare quanto mai lacunosa, se 
non proprio carente, soprattutto in riferimento agli aspetti di cui sopra;

- a titolo esemplificativo, nell’elab. “Verifica di Assoggettabilità a VAS”, comprensiva dello screening di inci-
denza, di cui al prot. uff. 6642/2014, in relazione al limitrofo SIC (pag. 66), si legge che “l’area oggetto di 
variante è collocata all’esterno della zona SIC in questione, anche se ne lambisce il confine nord. II confine 
stesso è rappresentato da una linea ferroviaria e da un asse stradale che delimitano fortemente I’eventuale 
sviluppo del sito, da un punto di vista e della flora e della fauna, al di fuori da tale limite. In oltre all’interno 
dell’area è già presente una struttura turistico ricettiva, collocata in prossimità dell’area oggetto di interven-
to, quindi con i dovuti interventi di mitigazione non si andrebbe ad alterare l’equilibrio del sito di importanza 
comunitaria.”, senza alcuna conseguente ed auspicabile specificazione di detti interventi di mitigazione;

- la struttura turistico-ricettiva già presente “in prossimità dell’area oggetto di intervento” è stata menzionata 
nel medesimo elaborato di cui sopra a solo supporto della “vocazione di questa parte del territorio comuna-
le ad ospitare strutture ricettive” (pag. 61) e non già al fine di valutarne eventuali impatti cumulativi;

- è ipotizzabile da parte degli ospiti della struttura di progetto anche l’uso della spiaggia, nella documentazio-
ne agli atti manca qualsivoglia informazione a tale riguardo. 

RILEVATO che:

1  http://vnr.unipg.it/habitat/cerca.do?formato=stampa&idSegnalazione=69 
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- dalle interlocuzioni intercorse tra il Comune di Ginosa e le Autorità di Bacino della Regione Puglia e della 
regione Basilicata, di cui rispettivamente alla nota in atti prot. uff. n. AOO_089/6642 del 16/07/2014 e n. 
AOO_089/8139 del 22/08/2017, emergeva la circostanza quanto mai incongruente per cui la porzione di 
territorio comunale su cui insiste la proposta progettuale in oggetto, interessata negli ultimi anni da impor-
tanti eventi alluvionali e per questo connotata da un elevato rischio idraulico, esula dalla competenza di 
entrambe le succitate AdB, risultando di fatto “terra di nessuno”;

- la nota prot. AOO_089/8863 del 19/09/2017 con cui questo Servizio, anche in ottemperanza al c. 4bis) della 
LR 11/2001 ess.mm.ii., invitava il Comune di Ginosa,  l’AdB della Basilicata, l’AdB della Puglia ed il Distretto 
idrografico dell’Appennino meridionale nel quale le suddette AdB sono ora ricomprese, ad attivarsi per 
quanto di competenza rispetto alla circostanza di cui al capoverso precedente, rimaneva priva di riscontro;

EVIDENZIATO che:    
- in base al principio di precauzione, tenuto altresì conto degli obiettivi di conservazione del SIC “Pinete 

dell’Arco Ionico”, non è possibile escludere la probabilità che si verifichino impatti significativi, diretti e/o 
indiretti su habitat e/o su habitat di specie di interesse comunitario; 

Pertanto, esaminati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono 
qui integralmente richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata, non 
essendo altresì il progetto in esame direttamente connesso con la gestione e conservazione del SIC “Pinete 
dell’Arco Ionico”, cod. IT9130006, e valutando che possano sussistere incidenze significative sul sito Natura 
2000 interessato, si ritiene necessario richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. 
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001 e Ss.Mm.Ii.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato, la Dirigente a.i. del Servizio 

VIA e VINCA 

DETERMINA

- di richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per la “realizzazione in variante ur-
banistica ex art.8 del D.P.R. 160/2010 di un villaggio di talassoterapia e fitoterapia “La Cittadella della 
Salute” in località Ginosa Marina”, avente come Autorità procedente il SUAP del Comune di Ginosa, per le 
valutazioni e le verifiche espresse in narrativa che s’intendono qui integralmente richiamate;

- di precisare che il presente provvedimento:
• è immediatamente esecutivo;
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di incidenza 
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secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006;
• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
• ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto introdotte 

dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo 
stesso compatibili;

• è altresì subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrative messe in atto;

- di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA, all’Autorità procedente: SUAP del 
Comune di Ginosa;

- di trasmettere il presente provvedimento alla Società proponente, al Comune di Ginosa, all’AdB della Basili-
cata, all’AdB della Puglia, al Distretto idrografico dell’Appennino meridionale, alla Sezione Tutela e Valorizza-
zione del Paesaggio (Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità), alla Sezione Vigilanza Ambientale, all’Arma 
dei Carabinieri (Ufficio Territoriale Carabinieri Biodiversità di Martina Franca); 

- di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità 
dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere pre-
sentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di 
notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

La Dirigente a.i. del Servizio VIA e VINCA 
Dott.ssa Antonietta RICCIO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICA 30 ottobre 2017, n. 250
Validazione delle percentuali di raccolta differenziata dei Comuni per la determinazione del tributo specia-
le per il conferimento in discarica dei rifiuti e contestuale assegnazione a ciascun comune della Provincia di 
BARI dell’aliquota di tributo dovuto per l’anno 2018. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE

VISTI:
- la L.R. del 4 febbraio 1997, n. 7 e ss.mm.ii.;
- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261/98 con la quale sono state emanate Direttive per la separazio-

ne delle attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
- l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi appli-

cabili ai trattamenti effettuati da soggetti pubblici;
- il Decreto Legislativo n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni-

ture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”;
- il D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010, regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163;
- l’art. 10 della L.R. 36/2009, istitutivo dell’Osservatorio regionale sulla gestione dei rifiuti e l’art. 3, comma 1, 

del regolamento allegato alla DGR 518/2010, che ne stabilisce le funzioni;
-    le Linee guida 2 marzo 2011 del Garante per la protezione dei dati personali in materia di trattamento di 

dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità 
di pubblicazione e diffusione sul web;

-   la determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 17 del 4 agosto 
2014;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31 luglio 2015;
- il D.P.G.R. 10 maggio 2016, n. 304 con cui è stato adottato l’atto di modifiche ed integrazioni al Decreto del 

Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31 luglio 2015 di adozione del modello organizzativo denomi-
nato “Modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA”;

PREMESSO che:
- con L. n. 549/1995, art. comma 24, al fine di favorire la minore produzione di rifiuti e il recupero dagli stessi 

di materia prima e di energia, è stato istituito il tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi 
(c.d. ecotassa), tributo dovuto alle Regioni;

- l’art. 7, comma 16 della Legge Regionale n. 38 del 30.12.2011, stabilisce che la Sezione Ciclo Rifiuti e Boni-
fiche provvede alla validazione delle percentuali di raccolta differenziata dei Comuni per la determinazione 
del tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani e alla contestuale assegnazione a 
ciascun Comune dell’aliquota di tributo dovuto per l’anno successivo a quello di emanazione del provvedi-
mento;

- il comma 5 dell’art. 7 della Legge Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 stabilisce l’ammontare del tributo 
speciale per il deposito in discarica di ogni chilogrammo di rifiuti solidi;

- il comma 6 dell’art. 7 della Legge Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 stabilisce i criteri di premialità;
- i commi 9, 10, 11, 12 dell’art. 7 della Legge Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 stabiliscono l’aliquota da 

applicare ai Comuni, in particolare il comma 10 dell’art. 7 della Legge Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 
stabilisce che

 “Ai comuni che registrano percentuali di raccolta differenziata pari o superiori al 30 per cento ma 
inferiori al 40 per cento sono riconosciute le seguenti premialità:
a) riduzione del 12,5 per cento dell’aliquota di prima fascia al raggiungimento dell’indicatore di cui alla 

lettera a) del comma 6; detto indicatore può essere utilizzato nelle annualità successive a condizione che 
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vengano raggiunte le percentuali di RD previste dal d.lgs 152/2006;
b) riduzione di un ulteriore 12,5 per cento dell’aliquota di prima fascia al raggiungimento dell’indicatore di 

cui alla lettera b) del comma 6”;
- il Decreto Ministeriale 26 maggio 2016 definisce le “Linee guida relative al calcolo della percentuale di rac-

colta differenziata dei rifiuti solidi urbani e assimilati”;
- l’art. 15 della Legge Regionale n. 20 del 4 agosto 2016 ha sostituito l’Allegato 2 – Comunicazione annuale 

produzione rifiuti e raccolta differenziata – alla Legge Regionale n. 24/2012, che aveva a sua volta modi-
ficato l’allegato 2 alla legge regionale 38/2011: pertanto il vigente modello della Comunicazione annuale 
produzione rifiuti e raccolta differenziata è definito dalla L.R. 20/2016, allegato 2;

- con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1548 del 11 ottobre 2016 sono state definite le “Linee guida 
per il calcolo della percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani e assimilati per la compilazio-
ne dell’Allegato 2 alla L.r. 20/2016”;

- la sentenza della Corte Costituzionale del 13 aprile 2017, n. 85 ha dichiarato l’illegittimità costituzionale 
dell’art. 7, comma 8, della legge delle Regione Puglia 30 dicembre 2011, n. 38, nella parte in cui prevede 
che “agli scarti e ai sovvalli degli impianti di selezione automatica, riciclaggio  e compostaggio si applica 
l’aliquota massima del tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi”;

- la legge regionale del 2 maggio 2017, n. 5, art. 1 “Disposizioni transitorie”, stabilisce al comma 4 che “Per 
l’anno 2018 il tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi urbani è determinato ai sensi dell’ar-
ticolo 7 della l.r. 38/2011”;

CONSIDERATO che:
- le tariffe del tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani, definite in base ai criteri 

e alle premialità di cui all’art. 7 della Legge Regionale n. 38/2011, sono le seguenti:

Percentuale

Criteri di premialità

Aliquota

a) adeguamento da parte dei Comuni, in forma 
singola e/o associata, entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, dei contratti di 
gestione del servizio di raccolta rifiuti che contempli 
il raggiungimento delle percentuali di RD così come 
previste dal D.Lgs. 152/2006 e la predisposizione 
del regolamento di assimilazione dei rifiuti speciali 
non pericolosi ai rifiuti urbani ai sensi dell’art.198 
(Competenze dei Comuni), comma 2, lettera g) del 
D.Lgs. 152/2006”

b) elevata qualità 
della frazione organi-
ca raccolta in maniera 
separata;

c) elevata qualità di 
raccolta degli imballaggi, 
attraverso sistemi di 
raccolta monomateriale;

d) elevata qualità del siste-
ma di monitoraggio e con-
trollo della raccolta anche 
mediante sistemi informa-
tivi territoriali.

RD < 40% 25,82 €/t

30% ≤ RD < 40%

X 22,59 €/t

X 22,59 €/t

X X 19,77 €/t

RD ≥ 40%
11,62 €/t

X X X 6,97 €/t

RD ≥ 65% 5,17 €/t

- con nota prot. n. 9354 del 10.8.2017 la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Servizio Gestione dei Rifiuti, ha 
invitato i Comuni della Puglia a trasmettere i dati sulla produzione di rifiuti secondo quanto disposto dalla 
normativa vigente;

- con le note prot. n. 11725, n. 11726 e n. 11727 del 5.10.2017  e prot. n. 12159 e n. 12160 del 12.10.2017 la 
suddetta Sezione ha sollecitato i Comuni inadempienti a trasmettere i dati sulla produzione di rifiuti secon-
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do quanto disposto dalla normativa vigente;

- con le seguenti note i Comuni di:
• Mola di Bari  (prot. n. 20046 del 07.09.2017 e prot. n. 20077 del 08.09.2017);  
• Putignano (prot. n. 44636 del 08.09.2017);
• Bitritto (prot. n. 13793 del 09.09.2017);
• Molfetta (prot. n. 51007 del 11.09.2017);
•  Ruvo di Puglia (prot. n. 18676 del 11.09.2017);
•  Terlizzi  (prot. n. 19583 del 11.09.2017);
•  Binetto (prot. n. 4142 del 11.09.2017);
•  Bitetto (prot. n. 2477 del 11.09.2017);
•  Modugno (prot. n. 47334 del 11.09.2017);
•  Palo del Colle (prot. n. 14943 del 11.09.2017);
• Cassano delle Murge (prot. n. 12241 del 11.09.2017);
• Toritto (prot. n. 12522 del 11.09.2017);
•  Casamassima (prot. n. 17747 del 11.09.2017);
• Cellamare ( prot. n. 4050 del 11.09.2017);
• Noicattaro (prot. n. 17686 del 11.09.2017 e prot. n. 18351 del 19.09.2017);
• Triggiano (prot. n. 25582 del 11.09.2017);
•  Sammichele di Bari (prot. n. 7123 del 11.09.2017);
•  Locorotondo (prot. n. 14402 del 11.09.2017);
•  Conversano  (prot. n. 24445 del 11.09.2017);
• Grumo Appula (prot. n. 11704 del 11.09.2017 e prot. n. 13786 del 19.10.2017) ;
• Monopoli (prot. n. 47864 del 11.09.2017);
• Corato (prot. n. 35989 del 12.09.2017);
• Polignano a Mare (prot. n. 29415 del 12.09.2017);
• Capurso (prot. n. 932 del 13.09.2017);
• Sammichele di Bari (prot. n. 11844 del 13.09.2017); 
• Adelfia (prot. n. 15597 del 14.09.2017);
• Bitonto (ns. prot. n. 10668 del 15.09.2017);
• Bari (prot. n. 225008 del 15.09.2017 e prot. n. 255826 del 13/10/2017); 
•  Santeramo in Colle (ns. prot. n. 10665 del 15.09.2017);
• Valenzano (ns. prot. n. 10657 del 15.09.2017);
• Acquaviva delle Fonti (prot. n. 15939 del 15.09.2017 e prot. n. 16407 del 21.09.2017); 
• Gravina di Puglia (prot. n. 24646 del 18.09.2017);
•  Poggiorsini (prot. n. 3227 del 22.09.2017);
• Turi (prot. n. 15081 del 27.09.2017);
•  Rutigliano (prot. n. 15939 del 28.09.2017);
•  Altamura (prot. n. 62620 del 28.09.2017);
•  Giovinazzo (prot. n. 17455 del 29.09.2017);

hanno inviato le rispettive comunicazioni annuali della produzione dei rifiuti e delle raccolte differenziate;
- le informazioni e le certificazioni ricevute dai Comuni sono state elaborate dall’Osservatorio regionale sulla 

gestione dei rifiuti, nell’ambito dell’attività di monitoraggio sull’andamento delle raccolte differenziate pre-
vista dall’art. 4 del regolamento allegato alla DGR 518/2010;

RILEVATO CHE: 
- i Comuni di Sannicandro di Bari, Alberobello, Castellana Grotte e Noci non hanno provveduto alla trasmis-

sione della documentazione richiesta;
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- la documentazione trasmessa dai Comuni di Monopoli e Gioia del Colle risulta essere incompleta e/o non 
conforme a quanto previsto dall’Allegato 2 alla legge regionale 20/2016;

- i Comuni di Bitonto, Molfetta, Ruvo di Puglia, Terlizzi, Binetto, Bitetto, Bitritto, Giovinazzo, Modugno, Palo 
del Colle, Bari, Cassano delle Murge, Grumo Appula, Acquaviva delle Fonti, Adelfia, Casamassima, Sammi-
chele di Bari, Turi, Locorotondo, Putignano, Capurso, Cellamare, Noicattaro, Rutigliano, Triggiano, Valenza-
no, Conversano, Mola di Bari e Polignano a Mare, che hanno conseguito percentuali di raccolta differenziata 
indicate nella tabella succitata, hanno dichiarato di aver raggiunto, allo stato attuale, tutti o alcuni tra gli 
obiettivi di premialità previsti dal ai sensi del comma 6, art. 7 della L.R. 38/2011, ovvero:
a) adeguamento da parte dei Comuni, in forma singola e/o associata, entro sei mesi dalla data di entrata 

in vigore della presente legge, dei contratti di gestione del servizio di raccolta rifiuti che contempli il 
raggiungimento delle percentuali di RD così come previste dal D.Lgs. 152/2006 e la predisposizione 
del regolamento di assimilazione dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani ai sensi dell’art. 198 
(Competenze dei Comuni), comma 2, lettera g) del D.Lgs. 152/2006;

b)  elevata qualità della frazione organica raccolta in maniera separata;
c)  elevata qualità di raccolta degli imballaggi, attraverso sistemi di raccolta monomateriale;
d) elevata qualità del sistema di monitoraggio e controllo della raccolta anche mediante sistemi informativi 

territoriali;

Sulla scorta delle considerazioni sin qui esposte e delle verifiche effettuate dal Servizio Gestione Rifiuti si 
ritiene di quantificare l’aliquota di tributo speciale per il conferimento in discarica (ecotassa) per l’anno 2018 
secondo tabella riassuntiva di seguito riportata, fatta salva l’applicazione dell’aliquota ridotta, ai sensi dell’art. 
3, c. 40, della L. n. 549/1995, al verificarsi dei presupposti indicati da detto articolo (“Per i rifiuti smaltiti in 
impianti di incenerimento senza recupero di energia o comunque classificati esclusivamente come impianti 
di smaltimento mediante l’operazione “D10 Incenerimento a terra”, ai sensi dell’allegato B alla parte quarta 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, per gli scarti ed i sovvalli di impianti di 
selezione automatica, riciclaggio e compostaggio, nonché per i fanghi anche palabili si applicano le disposizioni 
dei commi da 24 a 39. Il tributo è dovuto nella misura del 20 per cento dell’ammontare determinato ai sensi 
del comma 29”):

ARO/Comuni

a) 
Adeguamento 
dei contratti 
di gestione 
del servizio di 
raccolta rifiuti

b) Qualità 
della frazione 
organica 
raccolta

c) Qualità di 
raccolta degli 
imballaggi 
intercettati

d) Qualità del 
monitoraggio e 
controllo della 
raccolta

RD 
(percentuale)

Ecotassa 2018

(euro/
tonnellata)

ARO 1

Bitonto  x x x 30,29 22,59

Corato     78,42 5,17

Molfetta x x x x 60,56 6,97

Ruvo di Puglia x x x x 75,46 5,17

Terlizzi x x x x 76,27 5,17

ARO 2      

Binetto x x x x 62,42 6,97

Bitetto x x x x 64,62 6,97

Bitritto x x x x 60,80 6,97

Giovinazzo x x x x 49,46 6,97

Modugno x x x x 67,31 5,17



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58293

Palo del Colle x x x x 50,80 6,97

Sannicandro di Bari      ND 25,82

ARO 3      

Bari  x x x  38,41 22,59

ARO 4      

Altamura     17,86 25,82

Cassano delle Murge x x x x 67,27 5,17

Gravina in Puglia     6,56 25,82

Grumo Appula x x x x 64,39 6,97

Poggiorsini     28,46 25,82

Santeramo in Colle     15,42 25,82

Toritto     26,55 25,82

ARO 5     

Acquaviva delle Fonti x x x x 52,87 6,97

Adelfia x x x x 66,67 5,17

Casamassima x x x x 43,27 6,97

Gioia del Colle     ND 25,82

Sammichele di Bari x x x  55,23 6,97

Turi x x x x 59,01 6,97

ARO 6      

Alberobello     ND 25,82

Castellana Grotte     ND 25,82

Locorotondo x x x x 57,10 6,97

Noci     ND 25,82

Putignano x x x  61,77 6,97
ARO 7 “Entroterra 

Pianura”
    

Capurso x x x x 44,10 6,97

Cellamare x x x x 71,40 5,17

Noicattaro x x x  53,32 6,97

Rutigliano x x x x 79,08 5,17

Triggiano x x   58,32 11,62

Valenzano  x x  52,48 11,62

ARO 8     

Conversano x x x x 72,04 5,17

Mola di Bari x x x x 62,19 6,97

Monopoli     ND 25,82

Polignano a Mare x x x x 56,74 6,97

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso ai documenti 
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amministrativi, avviene nel rispetto della tutela e della riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D. Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché del vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n. 28/2001
Dal presente provvedimento non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto quanto su premesso,

• vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
• visti l’art. 7 della L.R. 38 del 30/2011, l’art. 15 della L.R. 20/2016, l’art. 1 della L.R. 5/2017; 

Sulla scorta delle risultanze istruttorie

DETERMINA

- di approvare, ai sensi di quanto disposto con L.R. 38/2011, l’aliquota di tributo speciale per il deposito in di-
scarica dei rifiuti solidi urbani, dovuto per l’anno 2018, per ciascun comune della Provincia di BARI in € 25,82 
(euro venticinque/82), fatta eccezione per i Comuni di Bitonto e Bari per i quali l’aliquota è di € 22,59 (euro 
ventidue/59), per i Comuni di  Triggiano e Valenzano per i quali l’aliquota è di € 11,62 (euro undici/62), per 
i Comuni di Molfetta, Binetto, Bitetto, Bitritto, Giovinazzo, Palo del Colle, Grumo Appula, Acquaviva delle 
Fonti, Casamassima, Sammichele di Bari, Turi, Locorotondo, Putignano, Capurso, Noicattaro, Mola di Bari 
e Polignano a Mare per i quali l’aliquota è di € 6,97 (euro sei/97), per i Comuni di  Corato, Ruvo di Puglia, 
Terlizzi, Modugno, Cassano delle Murge, Adelfia, Cellamare, Rutigliano e Conversano per i quali l’aliquota è 
di € 5,17 (euro cinque/17), come riportato nella seguente tabella:

ARO/Comuni
Ecotassa 2018

(euro/tonnellata)
ARO 1

Bitonto 22,59

Corato 5,17

Molfetta 6,97

Ruvo di Puglia 5,17

Terlizzi 5,17

ARO 2

Binetto 6,97

Bitetto 6,97

Bitritto 6,97

Giovinazzo 6,97

Modugno 5,17

Palo del Colle 6,97

Sannicandro di Bari 25,82
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ARO 3

Bari 22,59

ARO 4

Altamura 25,82

Cassano delle Murge 5,17

Gravina in Puglia 25,82

Grumo Appula 6,97

Poggiorsini 25,82

Santeramo in Colle 25,82

Toritto 25,82

ARO 5

Acquaviva delle Fonti 6,97

Adelfia 5,17

Casamassima 6,97

Gioia del Colle 25,82

Sammichele di Bari 6,97

Turi 6,97

ARO 6

Alberobello 25,82

Castellana Grotte 25,82

Locorotondo 6,97

Noci 25,82

Putignano 6,97

ARO 7 “Entroterra Pianura”

Capurso 6,97

Cellamare 5,17

Noicattaro 6,97

Rutigliano 5,17

Triggiano 11,62

Valenzano 11,62

ARO 8

Conversano 5,17

Mola di Bari 6,97

Monopoli 25,82

Polignano a Mare 6,97

-    di dare atto dell’applicabilità dell’aliquota ridotta, ai sensi dell’art. 3, c. 40, della L. n. 549/1995, al verificarsi 
dei presupposti indicati da detto articolo (“Per i rifiuti smaltiti in impianti di incenerimento senza recupero 
di energia o comunque classificati esclusivamente come impianti di smaltimento mediante l’operazione 
“D10 Incenerimento a terra”, ai sensi dell’allegato B alla parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, e successive modificazioni, per gli scarti ed i sovvalli di impianti di selezione automatica, riciclaggio e 
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compostaggio, nonché per i fanghi anche palabili si applicano le disposizioni dei commi da 24 a 39. Il tributo 
è dovuto nella misura del 20 per cento dell’ammontare determinato ai sensi del comma 29”).

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale e alla Sezione Finanze;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia ai Comuni ai quali si demandano gli adempimenti conseguenti;
e) sarà trasmesso in copia agli impianti interessati;
f) è composto da n. 10 facciate ed è adottato in originale;
g) sarà reso disponibile sul portale ambientale della Regione Puglia:

    http://ecologia.regione.puglia.it/portal/ambiente.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il provvedimento viene redatto in forme integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii..

      il dirigente ad interim del Servizio
       Gestione dei Rifiuti

dott. Giuseppe Pastore

           il dirigente della Sezione
                Ciclo Rifiuti e Bonifiche

ing. Giovanni Scannicchio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICA 30 ottobre 2017, n. 251
Validazione delle percentuali di raccolta differenziata dei Comuni per la determinazione del tributo specia-
le per il conferimento in discarica dei rifiuti e contestuale assegnazione a ciascun comune della Provincia di 
BAT dell’aliquota di tributo dovuto per l’anno 2018. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE

VISTI:
- la L.R. del 4 febbraio 1997, n. 7 e ss.mm.ii.;
- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261/98 con la quale sono state emanate Direttive per la separazio-

ne delle attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
- l’art. 18 del D.  Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 

applicabili ai trattamenti effettuati da soggetti pubblici;
- il Decreto Legislativo n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni-

ture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”;
- il D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010, regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163;
-  l’art. 10 della L.R. 36/2009, istitutivo dell’Osservatorio regionale sulla gestione dei rifiuti e l’art. 3, comma 1, 

del regolamento allegato alla DGR 518/2010, che ne stabilisce le funzioni;
- le Linee guida 2 marzo 2011 del Garante per la protezione dei dati personali in materia di trattamento di 

dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità 
di pubblicazione e diffusione sul web;

-   la determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 17 del 4 agosto 
2014;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31 luglio 2015;
- il D.P.G.R. 10 maggio 2016, n. 304 con cui è stato adottato l’atto di modifiche ed integrazioni al Decreto del 

Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31 luglio 2015 di adozione del modello organizzativo denomi-
nato “Modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA”;

PREMESSO che:
- con L. n. 549/1995, art. comma 24, al fine di favorire la minore produzione di rifiuti e il recupero dagli stessi 

di materia prima e di energia, è stato istituito il tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi 
(c.d. ecotassa), tributo dovuto alle Regioni;

- l’art. 7, comma 16 della Legge Regionale n. 38 del 30.12.2011, stabilisce che la Sezione Ciclo Rifiuti e Boni-
fiche provvede alla validazione delle percentuali di raccolta differenziata dei Comuni per la determinazione 
del tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani e alla contestuale assegnazione a 
ciascun Comune dell’aliquota di tributo dovuto per l’anno successivo a quello di emanazione del provvedi-
mento;

- il comma 5 dell’art. 7 della Legge Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 stabilisce l’ammontare del tributo 
speciale per il deposito in discarica di ogni chilogrammo di rifiuti solidi;

- il comma 6 dell’art. 7 della Legge Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 stabilisce i criteri di premialità;
- i commi 9, 10, 11, 12 dell’art. 7 della Legge Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 stabiliscono l’aliquota da 

applicare ai Comuni, in particolare il comma 10 dell’art. 7 della Legge Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 
stabilisce che

 “Ai comuni che registrano percentuali di raccolta differenziata pari o superiori al 30 per cento ma 
inferiori al 40 per cento sono riconosciute le seguenti premialità:
a) riduzione del 12,5 per cento dell’aliquota di prima fascia al raggiungimento dell’indicatore di cui alla 

lettera a) del comma 6; detto indicatore può essere utilizzato nelle annualità successive a condizione che 
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vengano raggiunte le percentuali di RD previste dal d.lgs 152/2006;
b) riduzione di un ulteriore 12,5 per cento dell’aliquota di prima fascia al raggiungimento dell’indicatore di 

cui alla lettera b) del comma 6”;
- il Decreto Ministeriale 26 maggio 2016 definisce le “Linee guida relative al calcolo della percentuale di 

raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani e assimilati”;
- l’art. 15 della Legge Regionale n. 20 del 4 agosto 2016 ha sostituito l’Allegato 2 – Comunicazione annuale 

produzione rifiuti e raccolta differenziata – alla Legge Regionale n. 24/2012, che aveva a sua volta modificato 
l’allegato 2 alla legge regionale 38/2011: pertanto il vigente modello della Comunicazione annuale 
produzione rifiuti e raccolta differenziata è definito dalla L.R. 20/2016, allegato 2;

- con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1548 del 11 ottobre 2016 sono state definite le “Linee guida 
per il calcolo della percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani e assimilati per la compilazione 
dell’Allegato 2 alla L.r. 20/2016”;

- la sentenza della Corte Costituzionale del 13 aprile 2017, n. 85 ha dichiarato l’illegittimità costituzionale 
dell’art. 7, comma 8, della legge delle Regione Puglia 30 dicembre 2011, n. 38, nella parte in cui prevede 
che “agli scarti e ai sovvalli degli impianti di selezione automatica, riciclaggio  e compostaggio si applica 
l’aliquota massima del tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi”;

- la legge regionale del 2 maggio 2017, n. 5, art. 1 “Disposizioni transitorie”, stabilisce al comma 4 che “Per 
l’anno 2018 il tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi urbani è determinato ai sensi 
dell’articolo 7 della l.r. 38/2011”;

CONSIDERATO che:
- le tariffe del tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani, definite in base ai criteri 

e alle premialità di cui all’art. 7 della Legge Regionale n. 38/2011, sono le seguenti:

Percentuale

Criteri di premialità

Aliquota

a)  adeguamento da parte dei Comuni, in forma 
singola e/o associata, entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, dei contratti di 
gestione del servizio di raccolta rifiuti che contempli 
il raggiungimento delle percentuali di RD così come 
previste dal D.Lgs. 152/2006 e la predisposizione 
del regolamento di assimilazione dei rifiuti speciali 
non pericolosi ai rifiuti urbani ai sensi dell’art.198 
(Competenze dei Comuni), comma 2, lettera g) del 
D.Lgs. 152/2006”

b) elevata qualità 
della frazione 
organica raccolta in 
maniera separata;

c) elevata qualità di 
raccolta degli imballaggi, 
attraverso sistemi di 
raccolta monomateriale;

d) elevata qualità del 
sistema di monitoraggio 
e controllo della raccolta 
anche mediante sistemi 
informativi territoriali.

RD < 40% 25,82 €/t

30% ≤ RD < 40%

X 22,59 €/t

X 22,59 €/t

X X 19,77 €/t

RD ≥ 40%
11,62 €/t

X X X 6,97 €/t

RD ≥ 65% 5,17 €/t

- con nota prot. n. 9354 del 10.8.2017 la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Servizio Gestione dei Rifiuti, ha 
invitato i Comuni della Puglia a trasmettere i dati sulla produzione di rifiuti secondo quanto disposto dalla 
normativa vigente;

- con le note prot. n. 11725, n. 11726 e n. 11727 del 5.10.2017  e prot. n. 12159 e n. 12160 del 12.10.2017 la 
suddetta Sezione ha sollecitato i Comuni inadempienti a trasmettere i dati sulla produzione di rifiuti secon-
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do quanto disposto dalla normativa vigente;
- con le seguenti note i Comuni di:

• Barletta (prot. n. 63737 del 11.09.2017 e prot. n. 68639 del 29.9.2017);
• San Ferdinando di Puglia (prot. n. 23186 del 11.9.2017);
• Canosa di Puglia (prot. n. 33749 del 12.9.2017);
• Spinazzola (prot. n. 9779 del 13.9.2017);
• Trinitapoli (prot. n. 13418 del 13.9.2017);
• Minervino Murge (prot. n. 12894 del 19.9.2017);
• Trani (prot. n. 31899 del 28.9.2017);
• Andria (ns. prot. n. 11661 del 4.10.2017);

hanno inviato le rispettive comunicazioni annuali della produzione dei rifiuti e delle raccolte differenziate;
- le informazioni e le certificazioni ricevute dai Comuni sono state elaborate dall’Osservatorio regionale sulla 

gestione dei rifiuti, nell’ambito dell’attività di monitoraggio sull’andamento delle raccolte differenziate pre-
vista dall’art. 4 del regolamento allegato alla DGR 518/2010;

RILEVATO CHE: 
- i Comuni di Bisceglie e Margherita di Savoia non hanno provveduto alla trasmissione della documentazione 

richiesta;
- i Comuni di Barletta, Spinazzola, San Ferdinando di Puglia e Trinitapoli, che hanno conseguito percentuali di 

raccolta differenziata indicate nella tabella succitata, hanno dichiarato di aver raggiunto, allo stato attuale, 
tutti o alcuni tra gli obiettivi di premialità previsti dal ai sensi del comma 6, art. 7 della L.R. 38/2011, ovvero:
a) adeguamento da parte dei Comuni, in forma singola e/o associata, entro sei mesi dalla data di entrata 

in vigore della presente legge, dei contratti di gestione del servizio di raccolta rifiuti che contempli il 
raggiungimento delle percentuali di RD così come previste dal D.Lgs. 152/2006 e la predisposizione del 
regolamento di assimilazione dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani ai sensi dell’art. 198 (Com-
petenze dei Comuni), comma 2, lettera g) del D.Lgs. 152/2006;

b)  elevata qualità della frazione organica raccolta in maniera separata;
c)  elevata qualità di raccolta degli imballaggi, attraverso sistemi di raccolta monomateriale;
d) elevata qualità del sistema di monitoraggio e controllo della raccolta anche mediante sistemi informativi 

territoriali;

Sulla scorta delle considerazioni sin qui esposte e delle verifiche effettuate dal Servizio Gestione Rifiuti si 
ritiene di quantificare l’aliquota di tributo speciale per il conferimento in discarica (ecotassa) per l’anno 2018 
secondo tabella riassuntiva di seguito riportata, fatta salva l’applicazione dell’aliquota ridotta, ai sensi dell’art. 
3, c. 40, della L. n. 549/1995, al verificarsi dei presupposti indicati da detto articolo (“Per i rifiuti smaltiti in 
impianti di incenerimento senza recupero di energia o comunque classificati esclusivamente come impianti 
di smaltimento mediante l’operazione “D10 Incenerimento a terra”, ai sensi dell’allegato B alla parte quarta 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, per gli scarti ed i sovvalli di impianti di 
selezione automatica, riciclaggio e compostaggio, nonché per i fanghi anche palabili si applicano le disposizioni 
dei commi da 24 a 39. Il tributo è dovuto nella misura del 20 per cento dell’ammontare determinato ai sensi 
del comma 29”):

ARO/Comuni

a) 
Adeguamento 
dei contratti 
di gestione 
del servizio di 
raccolta rifiuti

b) Qualità 
della frazione 
organica 
raccolta

c) Qualità di 
raccolta degli 
imballaggi 
intercettati

d) Qualità del 
monitoraggio e 
controllo della 
raccolta

RD 
(percentuale)

Ecotassa 2018

(euro/
tonnellata)

ARO 1

Barletta x x x x 66,77 5,17 
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Bisceglie     ND 25,82

Trani     20,81 25,82

ARO 2     

Andria     68,93 5,17

Canosa di Puglia     63,08 11,62

Minervino Murge     7,96 25,82

Spinazzola x x x x 56,68 6,97

ARO 3     

Margherita di Savoia     ND 25,82

San Ferdinando di Puglia x x x x 54,13 6,97

Trinitapoli x x x x  47,67 6,97

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela e della riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D. Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché del vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n. 28/2001
Dal presente provvedimento non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto quanto su premesso,

• vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
• visti l’art. 7 della L.R. 38 del 30/2011, l’art. 15 della L.R. 20/2016, l’art. 1 della L.R. 5/2017; 

Sulla scorta delle risultanze istruttorie

DETERMINA

-    di approvare, ai sensi di quanto disposto con L.R. 38/2011, l’aliquota di tributo speciale per il deposito in di-
scarica dei rifiuti solidi urbani, dovuto per l’anno 2018, per ciascun comune della Provincia di BAT in € 25,82 
(euro venticinque/82), fatta eccezione per il Comune di Canosa di Puglia per il quale l’aliquota è di € 11,62 
(euro undici/62), per i Comuni di Spinazzola, San Ferdinando di Puglia e Trinitapoli per i quali l’aliquota è 
di € 6,97 (euro sei/97), per i Comuni di Barletta e Andria per i quali l’aliquota è di € 5,17 (euro cinque/17), 
come riportato nella seguente tabella:

ARO/Comuni
Ecotassa 2018 

(euro/tonnellata)
ARO 1

Barletta 5,17
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Bisceglie 25,82

Trani 25,82

ARO 2

Andria 5,17

Canosa di Puglia 11,62

Minervino murge 25,82

Spinazzola 6,97

ARO 3

Margherita di Savoia 25,82

San Ferdinando di Puglia 6,97

Trinitapoli 6,97

-    di dare atto dell’applicabilità dell’aliquota ridotta, ai sensi dell’art. 3, c. 40, della L. n. 549/1995, al verificarsi 
dei presupposti indicati da detto articolo (“Per i rifiuti smaltiti in impianti di incenerimento senza recupero 
di energia o comunque classificati esclusivamente come impianti di smaltimento mediante l’operazione 
“D10 Incenerimento a terra”, ai sensi dell’allegato B alla parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, e successive modificazioni, per gli scarti ed i sovvalli di impianti di selezione automatica, riciclaggio e 
compostaggio, nonché per i fanghi anche palabili si applicano le disposizioni dei commi da 24 a 39. Il tributo 
è dovuto nella misura del 20 per cento dell’ammontare determinato ai sensi del comma 29”).

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
b)  sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale e alla Sezione Finan-

ze;
c)  sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia;
d)  sarà trasmesso in copia ai Comuni ai quali si demandano gli adempimenti conseguenti;
e)  sarà trasmesso in copia agli impianti interessati;
f)  è composto da n. 7 facciate ed è adottato in originale;
g)  sarà reso disponibile sul portale ambientale della Regione Puglia:

http://ecologia.regione.puglia.it/portal/ambiente.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il provvedimento viene redatto in forme integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii..

il dirigente ad interim del Servizio
Gestione dei Rifiuti

dott. Giuseppe Pastore

il dirigente della Sezione
Ciclo Rifiuti e Bonifiche

ing. Giovanni Scannicchio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICA 30 ottobre 2017, n. 252
Validazione delle percentuali di raccolta differenziata dei Comuni per la determinazione del tributo specia-
le per il conferimento in discarica dei rifiuti e contestuale assegnazione a ciascun comune della Provincia di 
BRINDISI dell’aliquota di tributo dovuto per l’anno 2018. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE

VISTI:
- la L.R. del 4 febbraio 1997, n. 7 e ss.mm.ii.;
- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261/98 con la quale sono state emanate Direttive per la separazio-

ne delle attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
- l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi appli-

cabili ai trattamenti effettuati da soggetti pubblici;
- il Decreto Legislativo n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni-

ture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”;
- il D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010, regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163;
- l’art. 10 della L.R. 36/2009, istitutivo dell’Osservatorio regionale sulla gestione dei rifiuti e l’art. 3, comma 1, 

del regolamento allegato alla DGR 518/2010, che ne stabilisce le funzioni;
-    le Linee guida 2 marzo 2011 del Garante per la protezione dei dati personali in materia di trattamento di 

dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità 
di pubblicazione e diffusione sul web;

-   la determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 17 del 4 agosto 
2014;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31 luglio 2015;
- il D.P.G.R. 10 maggio 2016, n. 304 con cui è stato adottato l’atto di modifiche ed integrazioni al Decreto del 

Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31 luglio 2015 di adozione del modello organizzativo denomi-
nato “Modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA”;

PREMESSO che:
- con L. n. 549/1995, art. comma 24, al fine di favorire la minore produzione di rifiuti e il recupero dagli stessi 

di materia prima e di energia, è stato istituito il tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi 
(c.d. ecotassa), tributo dovuto alle Regioni;

- l’art. 7, comma 16 della Legge Regionale n. 38 del 30.12.2011, stabilisce che la Sezione Ciclo Rifiuti e Boni-
fiche provvede alla validazione delle percentuali di raccolta differenziata dei Comuni per la determinazione 
del tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani e alla contestuale assegnazione a 
ciascun Comune dell’aliquota di tributo dovuto per l’anno successivo a quello di emanazione del provvedi-
mento;

- il comma 5 dell’art. 7 della Legge Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 stabilisce l’ammontare del tributo 
speciale per il deposito in discarica di ogni chilogrammo di rifiuti solidi;

- il comma 6 dell’art. 7 della Legge Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 stabilisce i criteri di premialità;
- i commi 9, 10, 11, 12 dell’art. 7 della Legge Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 stabiliscono l’aliquota da 

applicare ai Comuni, in particolare il comma 10 dell’art. 7 della Legge Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 
stabilisce che

 “Ai comuni che registrano percentuali di raccolta differenziata pari o superiori al 30 per cento ma 
inferiori al 40 per cento sono riconosciute le seguenti premialità:
a) riduzione del 12,5 per cento dell’aliquota di prima fascia al raggiungimento dell’indicatore di cui alla 

lettera a) del comma 6; detto indicatore può essere utilizzato nelle annualità successive a condizione che 
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vengano raggiunte le percentuali di RD previste dal d.lgs 152/2006;
b)  riduzione di un ulteriore 12,5 per cento dell’aliquota di prima fascia al raggiungimento dell’indicatore di 

cui alla lettera b) del comma 6”;
- il Decreto Ministeriale 26 maggio 2016 definisce le “Linee guida relative al calcolo della percentuale di rac-

colta differenziata dei rifiuti solidi urbani e assimilati”;
- l’art. 15 della Legge Regionale n. 20 del 4 agosto 2016 ha sostituito l’Allegato 2 – Comunicazione annuale 

produzione rifiuti e raccolta differenziata – alla Legge Regionale n. 24/2012, che aveva a sua volta modi-
ficato l’allegato 2 alla legge regionale 38/2011: pertanto il vigente modello della Comunicazione annuale 
produzione rifiuti e raccolta differenziata è definito dalla L.R. 20/2016, allegato 2;

- con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1548 del 11 ottobre 2016 sono state definite le “Linee guida 
per il calcolo della percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani e assimilati per la compilazio-
ne dell’Allegato 2 alla L.r. 20/2016”;

- la sentenza della Corte Costituzionale del 13 aprile 2017, n. 85 ha dichiarato l’illegittimità costituzionale 
dell’art. 7, comma 8, della legge delle Regione Puglia 30 dicembre 2011, n. 38, nella parte in cui prevede 
che “agli scarti e ai sovvalli degli impianti di selezione automatica, riciclaggio  e compostaggio si applica 
l’aliquota massima del tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi”;

- la legge regionale del 2 maggio 2017, n. 5, art. 1 “Disposizioni transitorie”, stabilisce al comma 4 che “Per 
l’anno 2018 il tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi urbani è determinato ai sensi 
dell’articolo 7 della l.r. 38/2011”;

CONSIDERATO che:
- le tariffe del tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani, definite in base ai criteri 

e alle premialità di cui all’art. 7 della Legge Regionale n. 38/2011, sono le seguenti:

Percentuale

Criteri di premialità

Aliquota

a) adeguamento da parte dei Comuni, 
in forma singola e/o associata, entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, dei 
contratti di gestione del servizio di raccolta rifiuti 
che contempli il raggiungimento delle percentuali 
di RD così come previste dal D.Lgs. 152/2006 e la 
predisposizione del regolamento di assimilazione dei 
rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani ai sensi 
dell’art.198 (Competenze dei Comuni), comma 2, 
lettera g) del D.Lgs. 152/2006”

b) elevata qualità 
della frazione 
organica raccolta in 
maniera separata;

c) elevata 
qualità di raccolta degli 
imballaggi, attraverso 
sistemi di raccolta 
monomateriale;

d) e l e v a t a 
qualità del sistema 
di monitoraggio e 
controllo della raccolta 
anche mediante sistemi 
informativi territoriali.

RD < 40% 25,82 €/t

30% ≤ RD < 40%

X 22,59 €/t

X 22,59 €/t

X X 19,77 €/t

RD ≥ 40%
11,62 €/t

X X X 6,97 €/t

RD ≥ 65% 5,17 €/t

- con nota prot. n. 9354 del 10.8.2017 la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Servizio Gestione dei Rifiuti, ha 
invitato i Comuni della Puglia a trasmettere i dati sulla produzione di rifiuti secondo quanto disposto dalla 
normativa vigente;

- con le note prot. n. 11725, n. 11726 e n. 11727 del 5.10.2017  e prot. n. 12159 e n. 12160 del 12.10.2017 la 
suddetta Sezione ha sollecitato i Comuni inadempienti a trasmettere i dati sulla produzione di rifiuti secon-
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do quanto disposto dalla normativa vigente;

- con le seguenti note i Comuni di:
• Ceglie Messapica (prot. n. 25243 del 11.09.2017);
• Villa Castelli (prot. n. 10878 del 11.09.2017);
• San Michele Salentino (prot. n. 1470 del 11.09.2017);
• San Donaci  (prot. n. 7726 del 11.09.2017);
• Cisternino (ns. prot. n. 10853 del 19.09.2017);
• Francavilla Fontana prot. n. 35192 del 13.09.2017);
• Carovigno (prot. n. 24469 del 13.09.2017);
• Fasano (prot. n. 37389 del 13.09.2017);
• San Pancrazio Salentino (prot. n. 9750 del 15.09.2017);
• San Vito dei Normanni (ns. prot. n. 10703 del 15.09.2017);
• Latiano (ns. prot. n. 11321 del 27.09.2017);
• Torre Santa Susanna (prot. n. 11003 del 27.09.2017);
• Ostuni (prot. n. 41874 del 27.09.2017);
• Mesagne (prot. n. 26346 del 30.09.2017);
• Erchie (prot. n. 11033 del 02.10.2017);
• San Pietro Vernotico (prot. n. 18217 del 17.10.2017);
• Torchiarolo prot. n. 7524 del 23/10/2017

hanno inviato le rispettive comunicazioni annuali della produzione dei rifiuti e delle raccolte differenziate;

- le informazioni e le certificazioni ricevute dai Comuni sono state elaborate dall’Osservatorio regionale sulla 
gestione dei rifiuti, nell’ambito dell’attività di monitoraggio sull’andamento delle raccolte differenziate pre-
vista dall’art. 4 del regolamento allegato alla DGR 518/2010;

RILEVATO CHE: 
- i Comuni di Oria e Cellino San Marco non hanno provveduto alla trasmissione della documentazione richie-

sta;
- la documentazione trasmessa dai Comuni di San Michele Salentino e Mesagne risulta essere incompleta 

e/o non conforme a quanto previsto dall’Allegato 2 alla legge regionale 20/2016;
- i Comuni di Ceglie Messapica, Erchie, Francavilla Fontana, Latiano, San Michele Salentino, San Pancrazio 

Salentino, Torre Santa Susanna, Villa Castelli, San Pietro Vernotico, Carovigno, Cisternino, Fasano, Ostuni 
e San Vito dei Normanni, che hanno conseguito percentuali di raccolta differenziata indicate nella tabella 
succitata, hanno dichiarato di aver raggiunto, allo stato attuale, tutti o alcuni tra gli obiettivi di premialità 
previsti dal ai sensi del comma 6, art. 7 della L.R. 38/2011, ovvero:
a) adeguamento da parte dei Comuni, in forma singola e/o associata, entro sei mesi dalla data di entrata 

in vigore della presente legge, dei contratti di gestione del servizio di raccolta rifiuti che contempli il 
raggiungimento delle percentuali di RD così come previste dal D.Lgs. 152/2006 e la predisposizione 
del regolamento di assimilazione dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani ai sensi dell’art. 198 
(Competenze dei Comuni), comma 2, lettera g) del D.Lgs. 152/2006;

b)  elevata qualità della frazione organica raccolta in maniera separata;
c)  elevata qualità di raccolta degli imballaggi, attraverso sistemi di raccolta monomateriale;
d) elevata qualità del sistema di monitoraggio e controllo della raccolta anche mediante sistemi informativi 

territoriali;

Sulla scorta delle considerazioni sin qui esposte e delle verifiche effettuate dal Servizio Gestione Rifiuti si 
ritiene di quantificare l’aliquota di tributo speciale per il conferimento in discarica (ecotassa) per l’anno 2018 
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secondo tabella riassuntiva di seguito riportata, fatta salva l’applicazione dell’aliquota ridotta, ai sensi dell’art. 
3, c. 40, della L. n. 549/1995, al verificarsi dei presupposti indicati da detto articolo (“Per i rifiuti smaltiti in 
impianti di incenerimento senza recupero di energia o comunque classificati esclusivamente come impianti 
di smaltimento mediante l’operazione “D10 Incenerimento a terra”, ai sensi dell’allegato B alla parte quarta 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, per gli scarti ed i sovvalli di impianti di 
selezione automatica, riciclaggio e compostaggio, nonché per i fanghi anche palabili si applicano le disposizioni 
dei commi da 24 a 39. Il tributo è dovuto nella misura del 20 per cento dell’ammontare determinato ai sensi 
del comma 29”):

ARO/Comuni

a) Adeguamento 
dei contratti 
di gestione 
del servizio di 
raccolta rifiuti

b) Qualità 
della frazione 
organica 
raccolta

c) Qualità di 
raccolta degli 
imballaggi 
intercettati

d) Qualità del 
monitoraggio e 
controllo della 
raccolta

RD 
(percentuale)

Ecotassa 2018 
(euro/tonnellata)

ARO1 (Brindisi Ovest)

Ceglie Messapica x x x x 54,54 6,97

Erchie x x x x 69,56 5,17

Francavilla Fontana x x x 60,30 6,97

Latiano x x x x 77,26 5,17

Oria ND 25,82

San Michele Salentino x x x x ND 25,82

San Pancrazio Salentino x x x x 67,86 5,17

Torre Santa Susanna x x x x 68,14 5,17

Villa Castelli x x x x 66,67 5,17

ARO2 (Brindisi Sud)

Brindisi 20,97 25,82

Cellino San Marco ND 25,82

Mesagne ND 25,82

San Donaci 24,97 25,82

San Pietro Vernotico x x x x 40 6,97

Torchiarolo 49,62 11,62

ARO3 (Brindisi Nord)

Carovigno x x x 41,42 6,97

Cisternino x x x x 32,41 19,77

Fasano x x x 56,29 6,97

Ostuni x x x x 73,81 5,17

San Vito dei Normanni x x x x 70,67 5,17

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela e della riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D. Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché del vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n. 28/2001
Dal presente provvedimento non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto quanto su premesso,

• vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
• visti l’art. 7 della L.R. 38 del 30/2011, l’art. 15 della L.R. 20/2016, l’art. 1 della L.R. 5/2017; 

Sulla scorta delle risultanze istruttorie

DETERMINA

- di approvare, ai sensi di quanto disposto con L.R. 38/2011, l’aliquota di tributo speciale per il deposito in 
discarica dei rifiuti solidi urbani, dovuto per l’anno 2018, per ciascun comune della Provincia di BRINDISI in 
€ 25,82 (euro venticinque/82), fatta eccezione per il Comune di Cisternino per il quale l’aliquota è di € 19,77 
(euro diciannove/77), eccezione per il Comune di Torchiarolo per il quale l’aliquota è di € 11,62 (euro undi-
ci/62), per i Comuni di Ceglie Messapica, Francavilla Fontana, San Pietro Vernotico, Carovigno e Fasano per i 
quali l’aliquota è di € 6,97 (euro sei/97), per i Comuni di Erchie, Latiano, San Pancrazio Salentino, Torre Santa 
Susanna, Villa Castelli, Ostuni e San Vito dei Normanni per i quali l’aliquota è di € 5,17 (euro cinque/17), 
come riportato nella seguente tabella:

ARO/Comuni
Ecotassa 2018 

(euro/tonnellata)
ARO1 (Brindisi Ovest)

Ceglie Messapica 6,97

Erchie 5,17

Francavilla Fontana 6,97

Latiano 5,17

Oria 25,82

San Michele Salentino 25,82

San Pancrazio Salentino 5,17

Torre Santa Susanna 5,17

Villa Castelli 5,17

ARO2 (Brindisi Sud)

Brindisi 25,82

Cellino San Marco 25,82

Mesagne 25,82

San Donaci 25,82

San Pietro Vernotico 6,97

Torchiarolo 11,62

ARO3 (Brindisi Nord)
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Carovigno 6,97

Cisternino 19,77

Fasano 6,97

Ostuni 5,17

San Vito dei Normanni 5,17

-    di dare atto dell’applicabilità dell’aliquota ridotta, ai sensi dell’art. 3, c. 40, della L. n. 549/1995, al verificarsi 
dei presupposti indicati da detto articolo (“Per i rifiuti smaltiti in impianti di incenerimento senza recupero 
di energia o comunque classificati esclusivamente come impianti di smaltimento mediante l’operazione 
“D10 Incenerimento a terra”, ai sensi dell’allegato B alla parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, e successive modificazioni, per gli scarti ed i sovvalli di impianti di selezione automatica, riciclaggio e 
compostaggio, nonché per i fanghi anche palabili si applicano le disposizioni dei commi da 24 a 39. Il tributo 
è dovuto nella misura del 20 per cento dell’ammontare determinato ai sensi del comma 29”).

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
b)  sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale e alla Sezione Finan-

ze;
c)  sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia;
d)  sarà trasmesso in copia ai Comuni ai quali si demandano gli adempimenti conseguenti;
e)  sarà trasmesso in copia agli impianti interessati;
f)  è composto da n. 8 facciate ed è adottato in originale;
g)  sarà reso disponibile sul portale ambientale della Regione Puglia:

http://ecologia.regione.puglia.it/portal/ambiente.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il provvedimento viene redatto in forme integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii..

il dirigente ad interim del Servizio
Gestione dei Rifiuti

dott. Giuseppe Pastore

il dirigente della Sezione
Ciclo Rifiuti e Bonifiche

ing. Giovanni Scannicchio



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758308

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICA 30 ottobre 2017, n. 253
Validazione delle percentuali di raccolta differenziata dei Comuni per la determinazione del tributo specia-
le per il conferimento in discarica dei rifiuti e contestuale assegnazione a ciascun comune della Provincia di 
FOGGIA dell’aliquota di tributo dovuto per l’anno 2018.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE
VISTI:

- la L.R. del 4 febbraio 1997, n. 7 e ss.mm.ii.;
- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261/98 con la quale sono state emanate Direttive per la separazio-

ne delle attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
- l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi appli-

cabili ai trattamenti effettuati da soggetti pubblici;
- il Decreto Legislativo n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni-

ture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”;
- il D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010, regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163;
- l’art. 10 della L.R. 36/2009, istitutivo dell’Osservatorio regionale sulla gestione dei rifiuti e l’art. 3, comma 1, 

del regolamento allegato alla DGR 518/2010, che ne stabilisce le funzioni;
-    le Linee guida 2 marzo 2011 del Garante per la protezione dei dati personali in materia di trattamento di 

dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità 
di pubblicazione e diffusione sul web;

-   la determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 17 del 4 agosto 
2014;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31 luglio 2015;
- il D.P.G.R. 10 maggio 2016, n. 304 con cui è stato adottato l’atto di modifiche ed integrazioni al Decreto del 

Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31 luglio 2015 di adozione del modello organizzativo denomi-
nato “Modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA”;

PREMESSO che:
- con L. n. 549/1995, art. comma 24, al fine di favorire la minore produzione di rifiuti e il recupero dagli stessi 

di materia prima e di energia, è stato istituito il tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi 
(c.d. ecotassa), tributo dovuto alle Regioni;

- l’art. 7, comma 16 della Legge Regionale n. 38 del 30.12.2011, stabilisce che la Sezione Ciclo Rifiuti e Boni-
fiche provvede alla validazione delle percentuali di raccolta differenziata dei Comuni per la determinazione 
del tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani e alla contestuale assegnazione a 
ciascun Comune dell’aliquota di tributo dovuto per l’anno successivo a quello di emanazione del provvedi-
mento;

- il comma 5 dell’art. 7 della Legge Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 stabilisce l’ammontare del tributo 
speciale per il deposito in discarica di ogni chilogrammo di rifiuti solidi;

- il comma 6 dell’art. 7 della Legge Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 stabilisce i criteri di premialità;
- i commi 9, 10, 11, 12 dell’art. 7 della Legge Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 stabiliscono l’aliquota da 

applicare ai Comuni, in particolare il comma 10 dell’art. 7 della Legge Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 
stabilisce che

“Ai comuni che registrano percentuali di raccolta differenziata pari o superiori al 30 per cento ma inferiori 
al 40 per cento sono riconosciute le seguenti premialità:
a)  riduzione del 12,5 per cento dell’aliquota di prima fascia al raggiungimento dell’indicatore di cui alla 

lettera a) del comma 6; detto indicatore può essere utilizzato nelle annualità successive a condizione che 
vengano raggiunte le percentuali di RD previste dal d.lgs 152/2006;
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b)  riduzione di un ulteriore 12,5 per cento dell’aliquota di prima fascia al raggiungimento dell’indicatore di 
cui alla lettera b) del comma 6”;

- il Decreto Ministeriale 26 maggio 2016 definisce le “Linee guida relative al calcolo della percentuale di 
raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani e assimilati”;

- l’art. 15 della Legge Regionale n. 20 del 4 agosto 2016 ha sostituito l’Allegato 2 – Comunicazione annuale 
produzione rifiuti e raccolta differenziata – alla Legge Regionale n. 24/2012, che aveva a sua volta modificato 
l’allegato 2 alla legge regionale 38/2011: pertanto il vigente modello della Comunicazione annuale 
produzione rifiuti e raccolta differenziata è definito dalla L.R. 20/2016, allegato 2;

- con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1548 del 11 ottobre 2016 sono state definite le “Linee guida 
per il calcolo della percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani e assimilati per la compilazione 
dell’Allegato 2 alla L.r. 20/2016”;

- la sentenza della Corte Costituzionale del 13 aprile 2017, n. 85 ha dichiarato l’illegittimità costituzionale 
dell’art. 7, comma 8, della legge delle Regione Puglia 30 dicembre 2011, n. 38, nella parte in cui prevede 
che “agli scarti e ai sovvalli degli impianti di selezione automatica, riciclaggio  e compostaggio si applica 
l’aliquota massima del tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi”;

- la legge regionale del 2 maggio 2017, n. 5, art. 1 “Disposizioni transitorie”, stabilisce al comma 4 che “Per 
l’anno 2018 il tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi urbani è determinato ai sensi 
dell’articolo 7 della l.r. 38/2011”;

CONSIDERATO che:
- le tariffe del tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani, definite in base ai criteri 

e alle premialità di cui all’art. 7 della Legge Regionale n. 38/2011, sono le seguenti:

Percentuale

Criteri di premialità

Aliquota

a) adeguamento da parte dei Comuni, in forma 
singola e/o associata, entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, dei contratti di 
gestione del servizio di raccolta rifiuti che contempli 
il raggiungimento delle percentuali di RD così come 
previste dal D.Lgs. 152/2006 e la predisposizione 
del regolamento di assimilazione dei rifiuti speciali 
non pericolosi ai rifiuti urbani ai sensi dell’art.198 
(Competenze dei Comuni), comma 2, lettera g) del 
D.Lgs. 152/2006”

b) elevata qualità 
della frazione 
organica raccolta in 
maniera separata;

c) elevata qualità di 
raccolta degli imballaggi, 
attraverso sistemi di 
raccolta monomateriale;

d) elevata qualità del 
sistema di monitoraggio 
e controllo della raccolta 
anche mediante sistemi 
informativi territoriali.

RD < 40% 25,82 €/t

30% ≤ RD < 40%

X 22,59 €/t

X 22,59 €/t

X X 19,77 €/t

RD ≥ 40%
11,62 €/t

X X X 6,97 €/t

RD ≥ 65% 5,17 €/t

- con nota prot. n. 9354 del 10.8.2017 la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Servizio Gestione dei Rifiuti, ha 
invitato i Comuni della Puglia a trasmettere i dati sulla produzione di rifiuti secondo quanto disposto dalla 
normativa vigente;

- con le note prot. n. 11725, n. 11726 e n. 11727 del 5.10.2017  e prot. n. 12159 e n. 12160 del 12.10.2017 la 
suddetta Sezione ha sollecitato i Comuni inadempienti a trasmettere i dati sulla produzione di rifiuti secon-
do quanto disposto dalla normativa vigente;
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- con le seguenti note i Comuni di:
• Anzano di Puglia (prot. n. 3665 del 07.09.2017);
•  Poggio Imperiale (prot. n. 3927 del 07.09.2017);
• San Nicandro Garganico (prot. n. 9524 del 11.09.2017);
•  Vico del Gargano (prot. n. 10121 del 11.09.2017); 
• Celle di San Vito (prot. n. 2123 del 11.09.2017); 
• Lucera (prot. n. 42246 del 11.09.2017);
•  Roseto Valfortore (prot. n. 4759 del 11.09.2017); 
• Sant’Agata di Puglia (prot. n. 7520 del 11.09.2017);  
• Ascoli Satriano (prot. n. 9135 del 11.09.2017);
• Bovino (prot. n. 10534 del 11.09.2017);
• Cagnano Varano (prot. n. 7307 del 11.09.2017);
•  Zapponeta (prot. n. 6127 del 11.09.2017 e prot. n. 7172 del 23.10.2017); 
•  Stornarella (prot. n. 7530 del 11.09.2017 e prot. n. 7656 del 13.09.2017);
• Chieuti (prot. n. 5428 del 11.09.2017);
•  Lesina (prot. n. 15358 del 11.09.2017);
• Biccari prot. n. 4912 del 11.09.2017); 
• Rignano Garganico (prot. n. 4749 del 12.09.2017);
• Motta Monte Corvino (prot. n. 1952 del 12.09.2017);
• Carpino (prot. n. 7060 del 13.09.2017);
• Serracapriola (prot. n. 6497 del 14.09.2017);
• Castelluccio di Sauri (prot. n. 4303 del 14.09.2017);
•  Deliceto (prot. n. 8207 del 14.09.2017);
• Orta Nova (ns. prot. n. 10716 del 15.09.2017); 
• Mattinata (prot. n. 10257 del 15.09.2017);
•  Isole Tremiti (prot. n. 3104 del 15.09.2017);
• Candela (prot. n. 8435 del 15.09.2017);
•  Stornara (prot. n. 6398 del 18.09.2017);
• San Giovanni Rotondo (prot. n. 28686 del 20.09.2017);
•  San Marco in Lamis (prot. n.  12871 del 22.09.2017);
• San Severo (prot. n. 480 del 27.09.2017);
• Orsara di Puglia (prot. n. 6217 del 28.09.2017);
•  San Marco la Catola (prot. n. 3336 del 29.09.2017);
• Ischitella (prot. n. 5301 del 29.09.2017); 
• Panni (prot. n. 3422 del 29.09.2017);
• Foggia (prot. n. 98468 del 03.10.2017);
• Troia (prot. n. 20684 del 03.10.2017);
• Pietra Monte Corvino (prot. n. 11727 del 5.10.2017);
• Casalvecchio di Puglia (prot. n. 5132 del 8.10.2017);
•  Castelluccio Valmaggiore (prot. n. 3170 del 10.10.2017);
•  Torremaggiore (prot. n. 18054 del 11.10.2017 e prot. n. 18322 del 16.10.2017); 
• Monteleone di Puglia (prot. n. 3980 del 17.10.2017);
• Monte Sant’Angelo (prot. n. 13406 del 17.10.2017);
• Apricena (prot. n. 19854 del 18.10.2017);
• Casalnuovo Monterotaro (prot. n. 7043 del 18.10.2017);
• Rocchetta Sant’Antonio (prot. n. 9541 del 18.10.2017);
• Cerignola (ns. prot. n. 12750 del 24.10.2017);
• Volturino (ns. prot. n. 12911 del 26.10.2017);
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hanno inviato le rispettive comunicazioni annuali della produzione dei rifiuti e delle raccolte differenziate;
- le informazioni e le certificazioni ricevute dai Comuni sono state elaborate dall’Osservatorio regionale sulla 

gestione dei rifiuti, nell’ambito dell’attività di monitoraggio sull’andamento delle raccolte differenziate pre-
vista dall’art. 4 del regolamento allegato alla DGR 518/2010;

RILEVATO CHE: 
- i Comuni di Manfredonia, Vieste, Carapelle, Cerignola, Ordona, San Paolo di Civitate, Peschici, Rodi Garga-

nico, Carlantino, Castelnuovo della Daunia, Celenza Valfortore, Volturara Appula, Alberona, Faeto e Accadia 
non hanno provveduto alla trasmissione della documentazione richiesta;

- la documentazione trasmessa dai Comuni Ischitella e Rocchetta Sant’Antonio risulta essere incompleta e/o 
non conforme a quanto previsto dall’Allegato 2 alla legge regionale 20/2016;

- i Comuni di  Mattinata, Monte Sant’Angelo, Zapponeta, Apricena, Chieuti, Lesina, Poggio Imperiale, San 
Severo, Serracapriola, Torremaggiore, Cagnano Varano, San Giovanni Rotondo, San Marco in Lamis, San Ni-
candro Garganico, Vico del Gargano, Casalnuovo Monterotaro, Casalvecchio di Puglia, Motta Monte Corvi-
no, Biccari, Lucera, Roseto Valfortore, Troia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio 
dei Sauri, Deliceto, Panni e Sant’Agata di Puglia che hanno conseguito percentuali di raccolta differenziata 
indicate nella tabella succitata, hanno dichiarato di aver raggiunto, allo stato attuale, tutti o alcuni tra gli 
obiettivi di premialità previsti dal ai sensi del comma 6, art. 7 della L.R. 38/2011, ovvero:
a) adeguamento da parte dei Comuni, in forma singola e/o associata, entro sei mesi dalla data di entrata 

in vigore della presente legge, dei contratti di gestione del servizio di raccolta rifiuti che contempli il 
raggiungimento delle percentuali di RD così come previste dal D.Lgs. 152/2006 e la predisposizione 
del regolamento di assimilazione dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani ai sensi dell’art. 198 
(Competenze dei Comuni), comma 2, lettera g) del D.Lgs. 152/2006;

b)  elevata qualità della frazione organica raccolta in maniera separata;
c)  elevata qualità di raccolta degli imballaggi, attraverso sistemi di raccolta monomateriale;
d) elevata qualità del sistema di monitoraggio e controllo della raccolta anche mediante sistemi informativi 

territoriali;

Sulla scorta delle considerazioni sin qui esposte e delle verifiche effettuate dal Servizio Gestione Rifiuti si 
ritiene di quantificare l’aliquota di tributo speciale per il conferimento in discarica (ecotassa) per l’anno 2018 
secondo tabella riassuntiva di seguito riportata, fatta salva l’applicazione dell’aliquota ridotta, ai sensi dell’art. 
3, c. 40, della L. n. 549/1995, al verificarsi dei presupposti indicati da detto articolo (“Per i rifiuti smaltiti in 
impianti di incenerimento senza recupero di energia o comunque classificati esclusivamente come impianti 
di smaltimento mediante l’operazione “D10 Incenerimento a terra”, ai sensi dell’allegato B alla parte quarta 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, per gli scarti ed i sovvalli di impianti di 
selezione automatica, riciclaggio e compostaggio, nonché per i fanghi anche palabili si applicano le disposizioni 
dei commi da 24 a 39. Il tributo è dovuto nella misura del 20 per cento dell’ammontare determinato ai sensi 
del comma 29”):

ARO/Comuni

a) 
Adeguamento 
dei contratti 
di gestione 
del servizio di 
raccolta rifiuti

b) Qualità 
della 
frazione 
organica 
raccolta

c) Qualità 
di raccolta 
degli 
imballaggi 
intercettati

d) Qualità del 
monitoraggio e 
controllo della 
raccolta

RD 
(percentuale)

Ecotassa 
2018 (euro/
tonnellata)

ARO 1

Manfredonia     ND 25,82

Mattinata x x   37,99 19,77

Monte Sant’Angelo x x x  47,95 6,97
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Vieste     ND 25,82

Zapponeta x x x x 32,91 19,77

ARO 2     

Carapelle     ND 25,82

Cerignola     ND 25,82

Ordona     ND 25,82

Orta Nova     5,61 25,82

Stornara     6,30 25,82

Stornarella     6,34 25,82

ARO 3     

Foggia     23,16 25,82

ARO 4     

Apricena x x x x 67,85 5,17

Chieuti  x x x 60,21 11,62

Lesina x x x x 40,03 6,97

Poggio Imperiale x x x x 69,27 5,17

Rignano Garganico     10,82 25,82

San Paolo di Civitate     ND 25,82

San Severo x x x x 58,91 6,97

Serracapriola x x x x 62,51 6,97

Torremaggiore x x x x 37,24 19,77

ARO 5     ND 25,82

Cagnano Varano x x x x 44,57 6,97

Carpino     7,35 25,82

Ischitella     ND 25,82

Isole Tremiti     7,51 25,82

Peschici     ND 25,82

Rodi Garganico     ND 25,82

San Giovanni Rotondo x x x x 55,35 6,97

San Marco in Lamis  x x x 34,98 22,59

San Nicandro Garganico x x x x 38,08 19,77

Vico del Gargano x x x x 41,73 6,97

ARO 6     

Carlantino     ND 25,82
Casalnuovo 

Monterotaro
x x x  58,69 6,97

Casalvecchio di Puglia   71,51 5,17
Castelnuovo della 

Daunia
    ND 25,82

Celenza Valfortore     ND 25,82

Motta Monte Corvino x x x x 65,88 5,17

Pietra Monte Corvino     11,65 25,82
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San Marco la Catola     66,04 5,17

Volturara Appula     ND 25,82

Volturino     59,54 11,62

ARO 7     

Alberona     ND 25,82

Biccari x x x x 67,02 5,17
Castelluccio 
Valmaggiore

    10,58 25,82

Celle di San Vito     0,00 25,82

Faeto     ND 25,82

Lucera x x x x 47,34 6,97

Orsara di Puglia     12,01 25,82

Roseto Valfortore x x x x 72,80 5,17

Troia     70,39 5,17

ARO 8     

Accadia     ND 25,82

Anzano di Puglia x x x x 62,06 6,97

Ascoli Satriano x x x x 63,33 6,97

Bovino x x x x 44,74 6,97

Candela x x x x 53,52 6,97

Castelluccio dei Sauri   67,51 5,17

Deliceto  x x x 36,99 22,59

Monteleone di Puglia     49,78 11,62

Panni x x x x 41,35 6,97

Rocchetta Sant’Antonio     ND 25,82

Sant’Agata di Puglia  x x  38,67 22,59

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela e della riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D. Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché del vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n. 28/2001
Dal presente provvedimento non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto quanto su premesso,

• vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
• visti l’art. 7 della L.R. 38 del 30/2011, l’art. 15 della L.R. 20/2016, l’art. 1 della L.R. 5/2017; 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758314

Sulla scorta delle risultanze istruttorie

DETERMINA

- di approvare, ai sensi di quanto disposto con L.R. 38/2011, l’aliquota di tributo speciale per il deposito in 
discarica dei rifiuti solidi urbani, dovuto per l’anno 2018, per ciascun comune della Provincia di FOGGIA in 
€ 25,82 (euro venticinque/82), fatta eccezione per i Comuni di San Marco in Lamis, Deliceto e Sant’Agata 
di Puglia per i quali l’aliquota è di € 22,59 (euro ventidue/59), per i Comuni di Mattinata, Zapponeta, Torre-
maggiore e San Nicandro Garganico per i quali l’aliquota è di € 19,77 (euro diciannove/77), per i Comuni di 
Chieuti, Volturino e Monteleone di Puglia per i quali l’aliquota è di € 11,62 (euro undici/62), per i Comuni 
di Monte Sant’Angelo, Lesina, San Severo, Serracapriola, Cagnano Varano, San Giovanni Rotondo, Vico del 
Gargano, Casalnuovo Monterotaro, Lucera, Roseto Valfortore, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, 
Candela e Panni per i quali l’aliquota è di € 6,97 (euro sei/97), per i Comuni di Apricena, Poggio Imperiale, 
Casalvecchio di Puglia, Motta Monte Corvino, San Marco la Catola, Biccari, Roseto Valfortore, Troia e Castel-
luccio dei Sauri per i quali l’aliquota è di € 5,17 (euro cinque/17), come riportato nella seguente tabella:

ARO/Comuni
Ecotassa 2018 

(euro/tonnellata)
ARO 1

Manfredonia 25,82

Mattinata 19,77

Monte Sant’Angelo 6,97

Vieste 25,82

Zapponeta 19,77

ARO 2

Carapelle 25,82

Cerignola 25,82

Ordona 25,82

Orta Nova 25,82

Stornara 25,82

Stornarella 25,82

ARO 3

Foggia 25,82

ARO 4

Apricena 5,17

Chieuti 11,62

Lesina 6,97

Poggio Imperiale 5,17

Rignano Garganico 25,82

San Paolo di Civitate 25,82

San Severo 6,97

Serracapriola 6,97

Torremaggiore 19,77
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ARO 5

Cagnano Varano 6,97

Carpino 25,82

Ischitella 25,82

Isole Tremiti 25,82

Peschici 25,82

Rodi Garganico 25,82

San Giovanni Rotondo 6,97

San Marco in Lamis 22,59

San Nicandro Garganico 19,77

Vico del Gargano 6,97

ARO 6

Carlantino 25,82

Casalnuovo Monterotaro 6,97

Casalvecchio di Puglia 5,17

Castelnuovo della Daunia 25,82

Celenza Valfortore 25,82

Motta Monte Corvino 5,17

Pietra Monte Corvino 25,82

San Marco la Catola 5,17

Volturara Appula 25,82

Volturino 11,62

ARO 7

Alberona 25,82

Biccari 5,17

Castelluccio Valmaggiore 25,82

Celle di San Vito 25,82

Faeto 25,82

Lucera 6,97

Orsara di Puglia 25,82

Roseto Valfortore 5,17

Troia 5,17

ARO 8

Accadia 25,82

Anzano di Puglia 6,97

Ascoli Satriano 6,97

Bovino 6,97

Candela 6,97

Castelluccio dei Sauri 5,17

Deliceto 22,59
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Monteleone di Puglia 11,62

Panni 6,97

Rocchetta Sant’Antonio 25,82

Sant’Agata di Puglia 22,59

- di dare atto dell’applicabilità dell’aliquota ridotta, ai sensi dell’art. 3, c. 40, della L. n. 549/1995, al verificarsi 
dei presupposti indicati da detto articolo (“Per i rifiuti smaltiti in impianti di incenerimento senza recupero di 
energia o comunque classificati esclusivamente come impianti di smaltimento mediante l’operazione “D10 
Incenerimento a terra”, ai sensi dell’allegato B alla parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
e successive modificazioni, per gli scarti ed i sovvalli di impianti di selezione automatica, riciclaggio e com-
postaggio, nonché per i fanghi anche palabili si applicano le disposizioni dei commi da 24 a 39. Il tributo è 
dovuto nella misura del 20 per cento dell’ammontare determinato ai sensi del comma 29”).

Il presente provvedimento:
a)  sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
b)  sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale e alla Sezione Finanze;
c)  sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia;
d)  sarà trasmesso in copia ai Comuni ai quali si demandano gli adempimenti conseguenti;
e)  sarà trasmesso in copia agli impianti interessati;
f)  è composto da n. 11 facciate ed è adottato in originale;
g)  sarà reso disponibile sul portale ambientale della Regione Puglia:

http://ecologia.regione.puglia.it/portal/ambiente.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il provvedimento viene redatto in forme integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii..

il dirigente ad interim del Servizio
Gestione dei Rifiuti

dott. Giuseppe Pastore

il dirigente della Sezione
Ciclo Rifiuti e Bonifiche

ing. Giovanni Scannicchio
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 DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICA 30 ottobre 2017, n. 254
Validazione delle percentuali di raccolta differenziata dei Comuni per la determinazione del tributo specia-
le per il conferimento in discarica dei rifiuti e contestuale assegnazione a ciascun comune della Provincia di 
LECCE dell’aliquota di tributo dovuto per l’anno 2018.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE

VISTI:
- la L.R. del 4 febbraio 1997, n. 7 e ss.mm.ii.;
- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261/98 con la quale sono state emanate Direttive per la separazio-

ne delle attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
- l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi appli-

cabili ai trattamenti effettuati da soggetti pubblici;
- il Decreto Legislativo n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni-

ture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”;
- il D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010, regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163;
- l’art. 10 della L.R. 36/2009, istitutivo dell’Osservatorio regionale sulla gestione dei rifiuti e l’art. 3, comma 1, 

del regolamento allegato alla DGR 518/2010, che ne stabilisce le funzioni;
-    le Linee guida 2 marzo 2011 del Garante per la protezione dei dati personali in materia di trattamento di 

dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità 
di pubblicazione e diffusione sul web;

-   la determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 17 del 4 agosto 
2014;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31 luglio 2015;
- il D.P.G.R. 10 maggio 2016, n. 304 con cui è stato adottato l’atto di modifiche ed integrazioni al Decreto del 

Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31 luglio 2015 di adozione del modello organizzativo denomi-
nato “Modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA”;

PREMESSO che:
- con L. n. 549/1995, art. comma 24, al fine di favorire la minore produzione di rifiuti e il recupero dagli stessi 

di materia prima e di energia, è stato istituito il tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi 
(c.d. ecotassa), tributo dovuto alle Regioni;

- l’art. 7, comma 16 della Legge Regionale n. 38 del 30.12.2011, stabilisce che la Sezione Ciclo Rifiuti e Boni-
fiche provvede alla validazione delle percentuali di raccolta differenziata dei Comuni per la determinazione 
del tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani e alla contestuale assegnazione a 
ciascun Comune dell’aliquota di tributo dovuto per l’anno successivo a quello di emanazione del provvedi-
mento;

- il comma 5 dell’art. 7 della Legge Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 stabilisce l’ammontare del tributo 
speciale per il deposito in discarica di ogni chilogrammo di rifiuti solidi;

- il comma 6 dell’art. 7 della Legge Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 stabilisce i criteri di premialità;
- i commi 9, 10, 11, 12 dell’art. 7 della Legge Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 stabiliscono l’aliquota da 

applicare ai Comuni, in particolare il comma 10 dell’art. 7 della Legge Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 
stabilisce che

 “Ai comuni che registrano percentuali di raccolta differenziata pari o superiori al 30 per cento ma 
inferiori al 40 per cento sono riconosciute le seguenti premialità:
a) riduzione del 12,5 per cento dell’aliquota di prima fascia al raggiungimento dell’indicatore di cui alla 

lettera a) del comma 6; detto indicatore può essere utilizzato nelle annualità successive a condizione che 
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vengano raggiunte le percentuali di RD previste dal d.lgs 152/2006;
b)  riduzione di un ulteriore 12,5 per cento dell’aliquota di prima fascia al raggiungimento dell’indicatore di 

cui alla lettera b) del comma 6”;
- il Decreto Ministeriale 26 maggio 2016 definisce le “Linee guida relative al calcolo della percentuale di rac-

colta differenziata dei rifiuti solidi urbani e assimilati”;
- l’art. 15 della Legge Regionale n. 20 del 4 agosto 2016 ha sostituito l’Allegato 2 – Comunicazione annuale 

produzione rifiuti e raccolta differenziata – alla Legge Regionale n. 24/2012, che aveva a sua volta modi-
ficato l’allegato 2 alla legge regionale 38/2011: pertanto il vigente modello della Comunicazione annuale 
produzione rifiuti e raccolta differenziata è definito dalla L.R. 20/2016, allegato 2;

- con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1548 del 11 ottobre 2016 sono state definite le “Linee guida 
per il calcolo della percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani e assimilati per la compilazio-
ne dell’Allegato 2 alla L.r. 20/2016”;

- la sentenza della Corte Costituzionale del 13 aprile 2017, n. 85 ha dichiarato l’illegittimità costituzionale 
dell’art. 7, comma 8, della legge delle Regione Puglia 30 dicembre 2011, n. 38, nella parte in cui prevede 
che “agli scarti e ai sovvalli degli impianti di selezione automatica, riciclaggio  e compostaggio si applica 
l’aliquota massima del tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi”;

- la legge regionale del 2 maggio 2017, n. 5, art. 1 “Disposizioni transitorie”, stabilisce al comma 4 che “Per 
l’anno 2018 il tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi urbani è determinato ai sensi dell’ar-
ticolo 7 della l.r. 38/2011”;

CONSIDERATO che:
- le tariffe del tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani, definite in base ai criteri 

e alle premialità di cui all’art. 7 della Legge Regionale n. 38/2011, sono le seguenti:

Percentuale

Criteri di premialità

Aliquota

a)  adeguamento da parte dei Comuni, in forma 
singola e/o associata, entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, dei contratti di 
gestione del servizio di raccolta rifiuti che contempli 
il raggiungimento delle percentuali di RD così come 
previste dal D.Lgs. 152/2006 e la predisposizione 
del regolamento di assimilazione dei rifiuti speciali 
non pericolosi ai rifiuti urbani ai sensi dell’art.198 
(Competenze dei Comuni), comma 2, lettera g) del 
D.Lgs. 152/2006”

b) elevata qualità 
della frazione 
organica raccolta in 
maniera separata;

c) elevata qualità di 
raccolta degli imballaggi, 
attraverso sistemi di 
raccolta monomateriale;

d) elevata qualità del 
sistema di monitoraggio 
e controllo della raccolta 
anche mediante sistemi 
informativi territoriali.

RD < 40% 25,82 €/t

30% ≤ RD < 40%

X 22,59 €/t

X 22,59 €/t

X X 19,77 €/t

RD ≥ 40%
11,62 €/t

X X X 6,97 €/t

RD ≥ 65% 5,17 €/t

- con nota prot. n. 9354 del 10.8.2017 la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Servizio Gestione dei Rifiuti, ha 
invitato i Comuni della Puglia a trasmettere i dati sulla produzione di rifiuti secondo quanto disposto dalla 
normativa vigente;

- con le note prot. n. 11725, n. 11726 e n. 11727 del 5.10.2017  e prot. n. 12159 e n. 12160 del 12.10.2017 la 
suddetta Sezione ha sollecitato i Comuni inadempienti a trasmettere i dati sulla produzione di rifiuti secon-
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do quanto disposto dalla normativa vigente;

- con le seguenti note i Comuni di:
•  Racale (prot. n. 13517 del 07.09.2017 e prot. n. 7964 del 14.09.2017);
• Acquarica del Capo (prot. n. 5061 del 08.09.2017);
• Supersano (prot. n. 5279 del 08.09.2017);
• Campi Salentina (prot. n. 10703 del 08.09.2017);
•  Vernole (prot. n. 9082 del 08.09.2017);
• Neviano  (prot. n. 6690 del 08.09.2017);
•  Cavallino (prot. n. 12458 del 08.09.2017);
• Trepuzzi (prot. n. 13955 del 11.09.2017);
•  Calimera (prot. n. 6662 del 11.09.2017);
•  Palmariggi (prot. n. 3735 del 11.09.2017);
•  Sogliano Cavour (prot. n. 4993 del 11.09.2017);
•  San Donato di Lecce (prot. n. 6369 del 11.09.2017);
•  San Pietro in Lama (prot. n. 4923 del 11.09.2017);
• Caprarica di Lecce (prot. n. 4180 del 11.09.2017);
•  Castri di Lecce (prot. n. 3891 del 11.09.2017);
•  Carmiano (prot. n. 10574 del 11.09.2017);
•  Porto Cesareo (prot. n. 18012 del 11.09.2017);
•  Lecce (prot. n. 135262 del 11.09.2017);
• Cursi  (prot. n. 4348 del 11.09.2017 e ns. prot. n.12677 del 23.10.2017);  
• Martano (prot. n. 11014 del 11.09.2017);
•  Presicce (prot. n. 7793 del 11.09.2017);
•  Taurisano (prot. n. 18187 del 11.09.2017);
•  Ugento (prot. n. 17704 del 11.09.2017);
• Taviano (prot. n. 10348 del 11.09.2017);
•  Aradeo (prot. n. 9314 del 11.09.2017); 
• Zollino (prot. n. 3743  del 11.09.2017);
• Nardò  prot. n. 37564 del 11.09.2017);
• Sannicola (prot. n. 11316 del 11.09.2017);
•  Tuglie (prot. n. 6733 del 11.09.2017);
•  Andrano (prot. n. 6862 del 11.09.2017);
•  Castro (prot. n. 5658  del 11.09.2017);
• Cutrofiano (prot. n. 10320 del 11.09.2017 e prot. n. 11155  del 27.09.2017);
• Diso (prot. n. 8527 del 11.09.2017 e prot. n. 9119 del 02.10.2017);
•  Giurdignano (prot. n. 4506 del 11.09.2017);
•  Surano (prot. n. 3448 del 11.09.2017);
•  Alessano (prot. n. 8053 del 11.09.2017);
•  Castrignano del Capo (prot. n. 11734 del 11.09.2017);
•  Corsano (prot. n. 605 del 11.09.2017);
•  Muro Leccese (prot. n. 7410 del 11.09.2017);
• Nociglia (prot. n. 3558  del 11.09.2017 e prot. n. 3584 del 14.09.2017);
•  Sanarica (prot. n. 3145 del 11.09.2017);
• Santa Cesarea Terme (prot. n. 6600 del 11.09.2017);
•  Spongano (prot. n. 5066 del 11.09.2017);
• Matino (prot. n. 12985 del 11.09.2017);
•  Miggiano (prot. n. 4741 del 11.09.2017);
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•  Montesano Salentino (prot. n. 5651 del 11.09.2017);
•  Ruffano (prot. n. 12762 del 11.09.2017);
•  Morciano di Leuca (prot. n. 5811  del 11.09.2017);
•  Patù (prot. n. 3807 del 11.09.2017);
•  Tiggiano (prot. n. 3651 del 11.09.2017);
•  Collepasso (prot. n. 7758 del 12.09.2017);
• Soleto (prot. n. 10045 del 12.09.2017);
• Castrignano dei Greci (prot. n. 7461 del 12.09.2017);
•  Corigliano d’Otranto (prot. n. 8560 del 12.09.2017);
•  Guagnano (prot. n. 5492 del 12.09.2017);
• San Cesario di Lecce (prot. n. 8841 del 12.09.2017); 
• Novoli (prot. n. 10010 del 13.09.2017);
• Galatone (prot. n. 21174 del 13.09.2017);
• Tricase (prot. n. 15143 del 14.09.2017);
•  Copertino (prot. n. 25116 del 14.09.2017 e prot. n. 28452 del 16.10.2017);
• Cannole (prot. n. 3839 del 15.09.2017);
• Giuggianello (prot. n. 3742 del 15.09.2017);
• Melendugno (ns. prot. n. 10785 del 18.09.2017);
•  Leverano (prot. n. 14945 del 18.09.2017);
• Monteroni di Lecce (prot. n. 14522 del 18.09.2017 e prot. n. 14657 del 19.09.2017);
• Veglie (prot. n. 11690 del 18.09.2017 e prot. n. 13181 del 16.10.2017);
•  Bagnolo del Salento (ns. prot. n. 10812 del  18.09.2017);
• Specchia (prot. n. 9642 del 22.09.2017);
•  Sternatia (prot. n. 4689 del 22.09.2017);
• Maglie (prot. n. 21603  del 30.09.2017 e ns. prot. n. 12681  del 23.10.2017);
• Squinzano (ns. prot. n. 11529 del 3.10.2017);
•  Lizzanello (ns. prot. n. 11535 del 3.10.2017);
•  Lequile (prot. n. 10347 del 03.10.2017 e prot. n. 10887 del 14.10.2017); 
• Alezio (prot. n. 11903 del 05.10.2017);
• Melpignano (ns. prot. n. 11825 del 06.10.2017);
•  Arnesano (prot. n. 7618 del 06.10.2017);
•  Minervino di Lecce (prot. n. 7428 del 06.10.2017);
• Gagliano del Capo (prot. n. 5273 del 10.10.2017);
• Botrugno (ns. prot. n. 12217 del 13.10.2017);
• Casarano (prot. n. 25514 del 13.10.2017);
•  Galatina (prot. n. 39825 del 18.10.2017);

 hanno inviato le rispettive comunicazioni annuali della produzione dei rifiuti e delle raccolte differenziate;
- le informazioni e le certificazioni ricevute dai Comuni sono state elaborate dall’Osservatorio regionale sulla 

gestione dei rifiuti, nell’ambito dell’attività di monitoraggio sull’andamento delle raccolte differenziate pre-
vista dall’art. 4 del regolamento allegato alla DGR 518/2010;

RILEVATO CHE: 
- i Comuni di Salice Salentino, Surbo, Carpignano Salentino, Martignano, Secli, Ortelle, Otranto, Poggiardo, 

San Cassiano, Scorrano, Uggiano La Chiesa, Salve, Parabita, Alliste e Gallipoli non hanno provveduto alla 
trasmissione della documentazione richiesta;

- la documentazione trasmessa dai  Comuni di Lizzanello, Sannicola e Specchia risulta essere incompleta e/o 
non conforme a quanto previsto dall’Allegato 2 alla legge regionale 20/2016;

- i Comuni di Guagnano, Squinzano, Trepuzzi, Cavallino, Arnesano, Carmiano, Copertino, Lequile, Lecce, Co-
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rigliano d’Otranto, Galatina, Zollino, Neviano, Maglie, Spongano, Supersano, Surano, Morciano di Leuca, 
Tricase, Presicce, Melissano e Racale che hanno conseguito percentuali di raccolta differenziata indicate 
nella tabella succitata, hanno dichiarato di aver raggiunto, allo stato attuale, tutti o alcuni tra gli obiettivi di 
premialità previsti dal ai sensi del comma 6, art. 7 della L.R. 38/2011, ovvero:
a) adeguamento da parte dei Comuni, in forma singola e/o associata, entro sei mesi dalla data di entrata 

in vigore della presente legge, dei contratti di gestione del servizio di raccolta rifiuti che contempli il 
raggiungimento delle percentuali di RD così come previste dal D.Lgs. 152/2006 e la predisposizione 
del regolamento di assimilazione dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani ai sensi dell’art. 198 
(Competenze dei Comuni), comma 2, lettera g) del D.Lgs. 152/2006;

b)  elevata qualità della frazione organica raccolta in maniera separata;
c)  elevata qualità di raccolta degli imballaggi, attraverso sistemi di raccolta monomateriale;
d) elevata qualità del sistema di monitoraggio e controllo della raccolta anche mediante sistemi informativi 

territoriali;

Sulla scorta delle considerazioni sin qui esposte e delle verifiche effettuate dal Servizio Gestione Rifiuti si 
ritiene di quantificare l’aliquota di tributo speciale per il conferimento in discarica (ecotassa) per l’anno 2018 
secondo tabella riassuntiva di seguito riportata, fatta salva l’applicazione dell’aliquota ridotta, ai sensi dell’art. 
3, c. 40, della L. n. 549/1995, al verificarsi dei presupposti indicati da detto articolo (“Per i rifiuti smaltiti in 
impianti di incenerimento senza recupero di energia o comunque classificati esclusivamente come impianti 
di smaltimento mediante l’operazione “D10 Incenerimento a terra”, ai sensi dell’allegato B alla parte quarta 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, per gli scarti ed i sovvalli di impianti di 
selezione automatica, riciclaggio e compostaggio, nonché per i fanghi anche palabili si applicano le disposizioni 
dei commi da 24 a 39. Il tributo è dovuto nella misura del 20 per cento dell’ammontare determinato ai sensi 
del comma 29”):

ARO/Comuni

a) 
Adeguamento 
dei contratti 
di gestione 
del servizio di 
raccolta rifiuti

b) Qualità 
della frazione 
organica 
raccolta

c) Qualità di 
raccolta degli 
imballaggi 
intercettati

d) Qualità del 
monitoraggio 
e controllo 
della raccolta

RD (percentuale)
Ecotassa 

2018 (euro/
tonnellata)

ARO 1  (ex ATO LE/1)

Campi Salentina     15,64 25,82

Guagnano x x x x 47,64 6,97

Novoli     20,68 25,82

Salice Salentino     ND 25,82

Squinzano x x x  38,79 19,77

Surbo     ND 25,82

Trepuzzi x x x x 31,62 19,77

ARO 2  (ex ATO LE/1)     

Calimera     25,36 25,82

Caprarica di Lecce     22,83 25,82

Castri di Lecce     20,74 25,82

Cavallino x  x  36,07 22,59

Lizzanello     1,30 25,82

Melendugno     20,32 25,82
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San Cesario di Lecce     23,00 25,82

San Donato di Lecce     24,20 25,82

San Pietro in Lama     25,23 25,82

Vernole     20,77 25,82

ARO 3  (ex ATO LE/1)      

Arnesano   x  31,60 25,82

Carmiano x  x  30,27 22,59

Copertino x x x x 56,02 6,97

Lequile x  x x 31,79 22,59

Leverano     68,94 5,17

Monteroni di Lecce     25,11 25,82

Porto Cesareo     16,23 25,82

Veglie     11,26 25,82

ARO 4  (ex ATO LE/1)      

Lecce x  x x 48,53 11,62

ARO 5 (ex ATO LE/2)      

Bagnolo del Salento     29,61 25,82

Cannole     23,91 25,82

Carpignano Salentino     ND 25,82

Castrignano Dei Greci     27,07 25,82

Corigliano d’Otranto x x x x 44,95 6,97

Cursi     26,52 25,82

Galatina x x x x 61,54 6,97

Martano     24,45 25,82

Martignano     ND 25,82

Melpignano     28,77 25,82

Palmariggi     25,46 25,82

Sogliano Cavour     22,32 25,82

Soleto     22,29 25,82

Sternatia     22,73 25,82

Zollino x  x  40,05 11,62

ARO 6 (ex ATO LE/2)     

Alezio     17,48 25,82

Aradeo     9,39 25,82

Collepasso     24,76 25,82

Galatone     28,14 25,82

Nardò     20,11 25,82

Neviano x  x x 19,23 25,82

Sannicola     ND 25,82

Secli     ND 25,82
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Tuglie     23,15 25,82

ARO 7  (ex ATO LE/2)      

Andrano     28,96 25,82

Botrugno     26,12 25,82

Castro     22,65 25,82

Cutrofiano     27,85 25,82

Diso     26,03 25,82

Giuggianello     26,35 25,82

Giurdignano     21,22 25,82

Maglie   X X 43,67 11,62

Minervino di Lecce     24,41 25,82

Muro Leccese     22,77 25,82

Nociglia     23,10 25,82

Ortelle     ND 25,82

Otranto     ND 25,82

Poggiardo     ND 25,82

Sanarica     23,47 25,82

San Cassiano     ND 25,82

Santa Cesarea Terme     19,74 25,82

Scorrano     ND 25,82

Spongano x x x x 34,51 19,77

Supersano x x x x 26,17 25,82

Surano x x x x 30,09 19,77

Uggiano La Chiesa     ND 25,82

ARO 8 (EX ATO LE/3)     

Alessano     24,46 25,82

Castrignano del Capo     24,62 25,82

Corsano     24,83 25,82

Gagliano del Capo     20,22 25,82

Morciano di Leuca x x x x 31,86 19,77

Patù     24,42 25,82

Salve     ND 25,82

Tricase   x x 31,14 25,82

Tiggiano     28,20 25,82

ARO 9 (EX ATO LE/3)      

Casarano     26,30 25,82

Matino     17,42 25,82

Miggiano     23,21 25,82

Montesano Salentino     23,43 25,82

Parabita     ND 25,82
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Ruffano     28,54 25,82

Specchia     35,72 25,82

ARO 10 (EX ATO LE/3)      

Acquarica del Capo     22,42 25,82

Presicce x x x x 32,53 19,77

Taurisano     26,55 25,82

Ugento    23,32 25,82

ARO 11 (EX ATO LE/3)      

Alliste     ND 25,82

Gallipoli     ND 25,82

Melissano x  x x 30,57 22,59

Racale x x x x 25,53 25,82

Taviano     22,97 25,82

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela e della riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché del vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n. 28/2001
Dal presente provvedimento non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto quanto su premesso,

• vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
• visti l’art. 7 della L.R. 38 del 30/2011, l’art. 15 della L.R. 20/2016, l’art. 1 della L.R. 5/2017; 

Sulla scorta delle risultanze istruttorie

DETERMINA

-  di approvare, ai sensi di quanto disposto con L.R. 38/2011, l’aliquota di tributo speciale per il deposito 
in discarica dei rifiuti solidi urbani, dovuto per l’anno 2018, per ciascun comune della Provincia di LECCE 
in € 25,82 (euro venticinque/82), fatta eccezione per i Comuni di Cavallino, Carmiano, Lequile, Zollino  
e Melissano per i quali l’aliquota è di € 22,59 (euro ventidue/59), per i Comuni di Squinzano, Trepuzzi, 
Spongano, Surano, Morciano di Leuca e Presicce per i quali l’aliquota è di € 19,77 (euro diciannove/77), 
per i Comuni di Lecce, Zollino e Maglie per i quali l’aliquota è di € 11,62 (euro undici/62), per i Comuni di 
Guagnano, Copertino, Corigliano d’Otranto e Galatina per i quali l’aliquota è di € 6,97 (euro sei/97), per 
il Comune di Leverano per il quale l’aliquota è di € 5,17 (euro cinque/17), come riportato nella seguente 
tabella:
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ARO/Comuni
Ecotassa 2018 

(euro/tonnellata)
ARO 1 (ex ATO LE/1)

Campi Salentina 25,82

Guagnano 6,97

Novoli 25,82

Salice Salentino 25,82

Squinzano 19,77

Surbo 25,82

Trepuzzi 19,77

ARO 2  (ex ATO LE/1)

Calimera 25,82

Caprarica di Lecce 25,82

Castri di Lecce 25,82

Cavallino 22,59

Lizzanello 25,82

Melendugno 25,82

San Cesario di Lecce 25,82

San Donato di Lecce 25,82

San Pietro in Lama 25,82

Vernole 25,82

ARO 3  (ex ATO LE/1)

Arnesano 25,82

Carmiano 22,59

Copertino 6,97

Lequile 22,59

Leverano 5,17

Monteroni di Lecce 25,82

Porto Cesareo 25,82

Veglie 25,82

ARO 4  (ex ATO LE/1)

Lecce 11,62

ARO 5 (ex ATO LE/2)

Bagnolo del Salento 25,82

Cannole 25,82

Carpignano Salentino 25,82

Castrignano Dei Greci 25,82

Corigliano d’Otranto 6,97

Cursi 25,82

Galatina 6,97

Martano 25,82
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Martignano 25,82

Melpignano 25,82

Palmariggi 25,82

Sogliano Cavour 25,82

Soleto 25,82

Sternatia 25,82

Zollino 11,62

ARO 6 (ex ATO LE/2)

Alezio 25,82

Aradeo 25,82

Collepasso 25,82

Galatone 25,82

Nardò 25,82

Neviano 25,82

Sannicola 25,82

Secli 25,82

Tuglie 25,82

ARO 7  (ex ATO LE/2)

Andrano 25,82

Botrugno 25,82

Castro 25,82

Cutrofiano 25,82

Diso 25,82

Giuggianello 25,82

Giurdignano 25,82

Maglie 11,62

Minervino di Lecce 25,82

Muro Leccese 25,82

Nociglia 25,82

Ortelle 25,82

Otranto 25,82

Poggiardo 25,82

Sanarica 25,82

San Cassiano 25,82

Santa Cesarea Terme 25,82

Scorrano 25,82

Spongano 19,77

Supersano 25,82

Surano 19,77

Uggiano La Chiesa 25,82
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ARO 8 (EX ATO LE/3)

Alessano 25,82

Castrignano del Capo 25,82

Corsano 25,82

Gagliano del Capo 25,82

Morciano di Leuca 19,77

Patù 25,82

Salve 25,82

Tricase 25,82

Tiggiano 25,82

ARO 9 (EX ATO LE/3)

Casarano 25,82

Matino 25,82

Miggiano 25,82

Montesano Salentino 25,82

Parabita 25,82

Ruffano 25,82

Specchia 25,82

ARO 10 (EX ATO LE/3)

Acquarica del Capo 25,82

Presicce 19,77

Taurisano 25,82

Ugento 25,82

ARO 11 (EX ATO LE/3)

Alliste 25,82

Gallipoli 25,82

Melissano 22,59

Racale 25,82

Taviano 25,82

- di dare atto dell’applicabilità dell’aliquota ridotta, ai sensi dell’art. 3, c. 40, della L. n. 549/1995, al verificarsi 
dei presupposti indicati da detto articolo (“Per i rifiuti smaltiti in impianti di incenerimento senza recupero 
di energia o comunque classificati esclusivamente come impianti di smaltimento mediante l’operazione 
“D10 Incenerimento a terra”, ai sensi dell’allegato B alla parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, e successive modificazioni, per gli scarti ed i sovvalli di impianti di selezione automatica, riciclaggio e 
compostaggio, nonché per i fanghi anche palabili si applicano le disposizioni dei commi da 24 a 39. Il tributo 
è dovuto nella misura del 20 per cento dell’ammontare determinato ai sensi del comma 29”).

Il presente provvedimento:
a)  sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
b)  sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale e alla Sezione Finan-

ze;
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c)  sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia;
d)  sarà trasmesso in copia ai Comuni ai quali si demandano gli adempimenti conseguenti;
e)  sarà trasmesso in copia agli impianti interessati;
f)  è composto da n. 14 facciate ed è adottato in originale;
g)  sarà reso disponibile sul portale ambientale della Regione Puglia:

http://ecologia.regione.puglia.it/portal/ambiente.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il provvedimento viene redatto in forme integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii..

il dirigente ad interim del Servizio
Gestione dei Rifiuti

dott. Giuseppe Pastore

il dirigente della Sezione
Ciclo Rifiuti e Bonifiche

ing. Giovanni Scannicchio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICA 30 ottobre 2017, n. 255
Validazione delle percentuali di raccolta differenziata dei Comuni per la determinazione del tributo specia-
le per il conferimento in discarica dei rifiuti e contestuale assegnazione a ciascun comune della Provincia di 
TARANTO dell’aliquota di tributo dovuto per l’anno 2018. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE

VISTI:
- la L.R. del 4 febbraio 1997, n. 7 e ss.mm.ii.;
- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261/98 con la quale sono state emanate Direttive per la separazio-

ne delle attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
- l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi appli-

cabili ai trattamenti effettuati da soggetti pubblici;
- il Decreto Legislativo n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni-

ture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”;
- il D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010, regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163;
- l’art. 10 della L.R. 36/2009, istitutivo dell’Osservatorio regionale sulla gestione dei rifiuti e l’art. 3, comma 1, 

del regolamento allegato alla DGR 518/2010, che ne stabilisce le funzioni;
-    le Linee guida 2 marzo 2011 del Garante per la protezione dei dati personali in materia di trattamento di 

dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità 
di pubblicazione e diffusione sul web;

-   la determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 17 del 4 agosto 
2014;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31 luglio 2015;
- il D.P.G.R. 10 maggio 2016, n. 304 con cui è stato adottato l’atto di modifiche ed integrazioni al Decreto del 

Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31 luglio 2015 di adozione del modello organizzativo denomi-
nato “Modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA”;

PREMESSO che:
- con L. n. 549/1995, art. comma 24, al fine di favorire la minore produzione di rifiuti e il recupero dagli stessi 

di materia prima e di energia, è stato istituito il tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi 
(c.d. ecotassa), tributo dovuto alle Regioni;

- l’art. 7, comma 16 della Legge Regionale n. 38 del 30.12.2011, stabilisce che la Sezione Ciclo Rifiuti e Boni-
fiche provvede alla validazione delle percentuali di raccolta differenziata dei Comuni per la determinazione 
del tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani e alla contestuale assegnazione a 
ciascun Comune dell’aliquota di tributo dovuto per l’anno successivo a quello di emanazione del provvedi-
mento;

- il comma 5 dell’art. 7 della Legge Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 stabilisce l’ammontare del tributo 
speciale per il deposito in discarica di ogni chilogrammo di rifiuti solidi;

- il comma 6 dell’art. 7 della Legge Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 stabilisce i criteri di premialità;
- i commi 9, 10, 11, 12 dell’art. 7 della Legge Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 stabiliscono l’aliquota da 

applicare ai Comuni, in particolare il comma 10 dell’art. 7 della Legge Regionale n. 38 del 30 dicembre 2011 
stabilisce che

 “Ai comuni che registrano percentuali di raccolta differenziata pari o superiori al 30 per cento ma 
inferiori al 40 per cento sono riconosciute le seguenti premialità:
a)  riduzione del 12,5 per cento dell’aliquota di prima fascia al raggiungimento dell’indicatore di cui alla 

lettera a) del comma 6; detto indicatore può essere utilizzato nelle annualità successive a condizione che 
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vengano raggiunte le percentuali di RD previste dal d.lgs 152/2006;
b)  riduzione di un ulteriore 12,5 per cento dell’aliquota di prima fascia al raggiungimento dell’indicatore di 

cui alla lettera b) del comma 6”;
- il Decreto Ministeriale 26 maggio 2016 definisce le “Linee guida relative al calcolo della percentuale di 

raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani e assimilati”;
- l’art. 15 della Legge Regionale n. 20 del 4 agosto 2016 ha sostituito l’Allegato 2 – Comunicazione annuale 

produzione rifiuti e raccolta differenziata – alla Legge Regionale n. 24/2012, che aveva a sua volta modificato 
l’allegato 2 alla legge regionale 38/2011: pertanto il vigente modello della Comunicazione annuale 
produzione rifiuti e raccolta differenziata è definito dalla L.R. 20/2016, allegato 2;

- con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1548 del 11 ottobre 2016 sono state definite le “Linee guida 
per il calcolo della percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani e assimilati per la compilazione 
dell’Allegato 2 alla L.r. 20/2016”;

- la sentenza della Corte Costituzionale del 13 aprile 2017, n. 85 ha dichiarato l’illegittimità costituzionale 
dell’art. 7, comma 8, della legge delle Regione Puglia 30 dicembre 2011, n. 38, nella parte in cui prevede 
che “agli scarti e ai sovvalli degli impianti di selezione automatica, riciclaggio  e compostaggio si applica 
l’aliquota massima del tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi”;

- la legge regionale del 2 maggio 2017, n. 5, art. 1 “Disposizioni transitorie”, stabilisce al comma 4 che “Per 
l’anno 2018 il tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi urbani è determinato ai sensi 
dell’articolo 7 della l.r. 38/2011”;

CONSIDERATO che:
- le tariffe del tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani, definite in base ai criteri 

e alle premialità di cui all’art. 7 della Legge Regionale n. 38/2011, sono le seguenti:

Percentuale

Criteri di premialità

Aliquota

a) adeguamento da parte dei Comuni, in forma 
singola e/o associata, entro sei mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, dei 
contratti di gestione del servizio di raccolta rifiuti 
che contempli il raggiungimento delle percentuali 
di RD così come previste dal D.Lgs. 152/2006 e la 
predisposizione del regolamento di assimilazione 
dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani 
ai sensi dell’art.198 (Competenze dei Comuni), 
comma 2, lettera g) del D.Lgs. 152/2006”

b) elevata qualità 
della frazione 
organica raccolta in 
maniera separata;

c) elevata qualità di 
raccolta degli imballaggi, 
attraverso sistemi di 
raccolta monomateriale;

d) elevata qualità del 
sistema di monitoraggio 
e controllo della raccolta 
anche mediante sistemi 
informativi territoriali.

RD < 40% 25,82 €/t

30% ≤ RD < 40%

X 22,59 €/t

X 22,59 €/t

X X 19,77 €/t

RD ≥ 40%
11,62 €/t

X X X 6,97 €/t

RD ≥ 65% 5,17 €/t

- con nota prot. n. 9354 del 10.8.2017 la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Servizio Gestione dei Rifiuti, ha 
invitato i Comuni della Puglia a trasmettere i dati sulla produzione di rifiuti secondo quanto disposto dalla 
normativa vigente;

- con le note prot. n. 11725, n. 11726 e n. 11727 del 5.10.2017  e prot. n. 12159 e n. 12160 del 12.10.2017 la 
suddetta Sezione ha sollecitato i Comuni inadempienti a trasmettere i dati sulla produzione di rifiuti secon-
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do quanto disposto dalla normativa vigente;

- con le seguenti note i Comuni di:
• Grottaglie (prot. n. 21866 del 11.09.2017);
•  Montemesola (prot. n. 4382 del 11.09.2017);
• Avetrana (prot. n. 6020 del 11.09.2017);
•  Lizzano (prot. n. 9996 del 11.09.2017);
•  Fragagnano (prot. n. 8675 del 11.09.2017);
• Crispiano (prot. n. 14048 del 12.09.2017);
• Monteiasi (prot. n. 5940 del 12.09.2017);
•  Roccaforzata (prot. n. 2827 del 12.09.2017);
• Pulsano (prot. n. 17540 del 12.09.2017);
•  Maruggio (prot. n. 11343 del 13.09.2017);
• San Marzano di San Giuseppe (prot. n. 8846 del 15.09.2017);
•  Torricella (ns. prot. n. 10727 del 15.09.2017);
• Sava (ns. prot. n. 10708 del 15.09.2017);
• Faggiano (prot. n. 5239 del 18.09.2017);
• Martina Franca (prot. n. 55264 del 18.09.2017);
• Taranto (prot. n. 140037 del 19.09.2017);
•  Monteparano (prot. n. 4583 del 20.09.2017);
•  San Giorgio Jonico (prot. n. 12356 del 20.09.2017);
• Manduria (prot. n. 28998 del 20.09.2017);
• Laterza (prot. n. 15582 del 22.09.2017);
• Castellaneta (ns. prot. n. 11273 del 26.09.2017);
•  Massafra (prot. n. 34310 del 26.09.2017 e prot. n. 34310 del 16.10.2017);
• Statte (prot. n. 14903 del 27.09.2017);
•  Leporano (prot. n. 11934 del 29.09.2017);
•  Ginosa (prot. n. 27110 del 3.10.2017 e prot. n. 29514 del 24.10.2017);
•  Palagiano (prot. n. 15598 del 3.10.2017);
• Carosino (ns. prot. n. 11527 del 3.10.2017);
•  Mottola (ns. prot. n.  12653 del 20.10.2017);
• Palagianello (ns. prot. n. 12751 del 24.10.2017);

hanno inviato le rispettive comunicazioni annuali della produzione dei rifiuti e delle raccolte differenziate;
- le informazioni e le certificazioni ricevute dai Comuni sono state elaborate dall’Osservatorio regionale sulla 

gestione dei rifiuti, nell’ambito dell’attività di monitoraggio sull’andamento delle raccolte differenziate pre-
vista dall’art. 4 del regolamento allegato alla DGR 518/2010;

RILEVATO CHE: 
- i Comuni di Crispiano, Laterza, Statte, Ginosa, Massafra, Palagiano, Carosino, Faggiano, Grottaglie, Monte-

iasi, Montemesola, Monteparano, Roccaforzata, San Giorgio Jonico, San Marzano di San Giuseppe, Lizzano, 
Manduria, Maruggio, Pulsano, Sava e Torricella che hanno conseguito percentuali di raccolta differenziata 
indicate nella tabella succitata, hanno dichiarato di aver raggiunto, allo stato attuale, tutti o alcuni tra gli 
obiettivi di premialità previsti dal ai sensi del comma 6, art. 7 della L.R. 38/2011, ovvero:
a) adeguamento da parte dei Comuni, in forma singola e/o associata, entro sei mesi dalla data di entrata 

in vigore della presente legge, dei contratti di gestione del servizio di raccolta rifiuti che contempli il 
raggiungimento delle percentuali di RD così come previste dal D.Lgs. 152/2006 e la predisposizione 
del regolamento di assimilazione dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani ai sensi dell’art. 198 
(Competenze dei Comuni), comma 2, lettera g) del D.Lgs. 152/2006;
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b)  elevata qualità della frazione organica raccolta in maniera separata;
c)  elevata qualità di raccolta degli imballaggi, attraverso sistemi di raccolta monomateriale;
d) elevata qualità del sistema di monitoraggio e controllo della raccolta anche mediante sistemi informativi 

territoriali;

Sulla scorta delle considerazioni sin qui esposte e delle verifiche effettuate dal Servizio Gestione Rifiuti si 
ritiene di quantificare l’aliquota di tributo speciale per il conferimento in discarica (ecotassa) per l’anno 2018 
secondo tabella riassuntiva di seguito riportata, fatta salva l’applicazione dell’aliquota ridotta, ai sensi dell’art. 
3, c. 40, della L. n. 549/1995, al verificarsi dei presupposti indicati da detto articolo (“Per i rifiuti smaltiti in 
impianti di incenerimento senza recupero di energia o comunque classificati esclusivamente come impianti 
di smaltimento mediante l’operazione “D10 Incenerimento a terra”, ai sensi dell’allegato B alla parte quarta 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, per gli scarti ed i sovvalli di impianti di 
selezione automatica, riciclaggio e compostaggio, nonché per i fanghi anche palabili si applicano le disposizioni 
dei commi da 24 a 39. Il tributo è dovuto nella misura del 20 per cento dell’ammontare determinato ai sensi 
del comma 29”):

ARO/Comuni

a) 
Adeguamento 
dei contratti 
di gestione 
del servizio di 
raccolta rifiuti

b) Qualità 
della 
frazione 
organica 
raccolta

c) Qualità 
di raccolta 
degli 
imballaggi 
intercettati

d) Qualità del 
monitoraggio 
e controllo 
della raccolta

RD 
(percentuale)

Ecotassa 
2018 

(euro/
tonnellata)

ARO 1

Taranto 17,75 25,82

ARO 2

Crispiano x x x x 68,48 5,17

Laterza x x x x 69,30 5,17

Martina Franca 14,23 25,82

Mottola 13,25 25,82

Palagianello 9,11 25,82

Statte x x x x 41,46 6,97

ARO 3

Castellaneta 20,51 25,82

Ginosa x x 57,16 11,62

Massafra x x x x 59,08 6,97

Palagiano x x x 37,16 22,59

ARO 4

Carosino 67,61 5,17

Faggiano x x x x 76,21 5,17

Grottaglie 20,63 25,82

Monteiasi x x 58,34 11,62

Montemesola x x x x 47,53 6,97

Monteparano x x x x 67,52 5,17

Roccaforzata x x x 64,53 6,97

San Giorgio Jonico 70,23 5,17



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58333

San Marzano di San 
Giuseppe

x x x x 41,92 6,97

ARO 5

Avetrana 9,23 25,82

Fragagnano 8,93 25,82

Leporano 6,94 25,82

Lizzano x x x x 68,90 5,17

Manduria x x x x 53,73 6,97

Maruggio x x x x 53,66 6,97

Pulsano x x 33,72 25,82

Sava x x x x 60,51 6,97

Torricella x x x x 73,46 5,17

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela e della riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
D. Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché del vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la 
diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora 
tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, 
esplicitamente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n. 28/2001
Dal presente provvedimento non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto quanto su premesso,

• vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
• visti l’art. 7 della L.R. 38 del 30/2011, l’art. 15 della L.R. 20/2016, l’art. 1 della L.R. 5/2017; 

Sulla scorta delle risultanze istruttorie

DETERMINA

-   di approvare, ai sensi di quanto disposto con L.R. 38/2011, l’aliquota di tributo speciale per il deposito in 
discarica dei rifiuti solidi urbani, dovuto per l’anno 2018, per ciascun comune della Provincia di TARANTO in 
€ 25,82 (euro venticinque/82), fatta eccezione per il Comune di Palagiano per il quale l’aliquota è di € 22,59 
(euro ventidue/59), per i Comuni di Ginosa e Monteiasi per i quali l’aliquota è di € 11,62 (euro undici/62), 
per i Comuni di Statte, Massafra, Montemesola, Roccaforzata, San Marzano di San Giuseppe, Manduria, 
Maruggio e Sava per i quali l’aliquota è di € 6,97 (euro sei/97), per i Comuni di Crispiano, Laterza, Carosino, 
Faggiano, Monteparano, San Giorgio Jonico, Lizzano e Torricella per i quali l’aliquota è di € 5,17 (euro cin-
que/17), come riportato nella seguente tabella:
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ARO/Comuni
Ecotassa 2018 

(euro/tonnellata)
ARO 1

Taranto 25,82

ARO 2

Crispiano 5,17

Laterza 5,17

Martina Franca 25,82

Mottola 25,82

Palagianello 25,82

Statte 6,97

ARO 3

Castellaneta 25,82

Ginosa 11,62

Massafra 6,97

Palagiano 22,59

ARO 4

Carosino 5,17

Faggiano 5,17

Grottaglie 25,82

Monteiasi 11,62

Montemesola 6,97

Monteparano 5,17

Roccaforzata 6,97

San Giorgio Jonico 5,17

San Marzano di San Giuseppe 6,97

ARO 5

Avetrana 25,82

Fragagnano 25,82

Leporano 25,82

Lizzano 5,17

Manduria 6,97

Maruggio 6,97

Pulsano 25,82

Sava 6,97

Torricella 5,17

- di dare atto dell’applicabilità dell’aliquota ridotta, ai sensi dell’art. 3, c. 40, della L. n. 549/1995, al verificarsi 
dei presupposti indicati da detto articolo (“Per i rifiuti smaltiti in impianti di incenerimento senza recupero di 
energia o comunque classificati esclusivamente come impianti di smaltimento mediante l’operazione “D10 
Incenerimento a terra”, ai sensi dell’allegato B alla parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
e successive modificazioni, per gli scarti ed i sovvalli di impianti di selezione automatica, riciclaggio e com-
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postaggio, nonché per i fanghi anche palabili si applicano le disposizioni dei commi da 24 a 39. Il tributo è 
dovuto nella misura del 20 per cento dell’ammontare determinato ai sensi del comma 29”).

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
b)  sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale e alla Sezione Finanze;
c)  sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia;
d)  sarà trasmesso in copia ai Comuni ai quali si demandano gli adempimenti conseguenti;
e)  sarà trasmesso in copia agli impianti interessati;
f)  è composto da n. 9 facciate ed è adottato in originale;
g)  sarà reso disponibile sul portale ambientale della Regione Puglia:

http://ecologia.regione.puglia.it/portal/ambiente.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il provvedimento viene redatto in forme integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss.mm.ii..

il dirigente ad interim del Servizio
Gestione dei Rifiuti

dott. Giuseppe Pastore

il dirigente della Sezione
Ciclo Rifiuti e Bonifiche

ing. Giovanni Scannicchio
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 24 ottobre 
2017, n. 193
Deliberazione della Giunta regionale n. 534 del 24/03/2014. Procedure di adesione al Regime di Qualità 
Regionale “Prodotti di Qualità” e concessione d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità”. Approvazione 
Schema Piano dei Controlli per la filiera lattiero casearia.

L’anno 2017 addì 24 del mese di OTT. in Bari, nella sede della Sezione Competitività delle Filiere 
Agroalimentari - Lungomare Nazario Sauro n. 45/47, il dirigente ad interim del Servizio Associazionismo Qualità 
e Mercati, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile della Posizione Organizzativa “Alimentazione”, 
riferisce:

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 960 del 09/06/2009 “Marchio Prodotti di Puglia: strumenti 
per la promozione e Io sviluppo del territorio. Riconoscimento sistema regionale di qualità — Marchio Prodotti 
di Puglia - Approvazione nuovo regolamento d’uso del marchio e delle indicazioni per l’uso del logo/marchio 
con la quale si incaricava il dirigente del Servizio Alimentazione di approvare con propri provvedimenti tutti 
gli atti necessari all’implementazione, gestione e comunicazione del marchio “Prodotti di Puglia”;

VISTO il regolamento d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità” approvato con Deliberazione della Giunta 
regionale n. 1100 del 05/06/2012;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1271 del 26/06/2012 che ha riconosciuto il Marchio “Prodotti 
di Qualità Puglia” quale sistema di qualità alimentare in conformità all’articolo 32 del reg. CE 1698/2005 del 
Consiglio;

CONSIDERATO che la Regione Puglia, ai sensi del Reg. (CE) n. 207/09, ha depositato l’11/06/2012 all’Ufficio 
per l’Armonizzazione nel Mercato Interno — Agenzia della UE competente per la registrazione dei marchi — 
UAMI, la domanda di registrazione del Marchio collettivo comunitario con indicazione territoriale “Prodotti 
di Qualità”;

VISTO il certificato di registrazione Marchio “Prodotti di Qualità” n. 010953875 rilasciato il 15/11/2012 
dall’Ufficio per l’Armonizzazione nel Mercato Interno (UAMI) di Alicante;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 534 del 24/03/2014 “Approvazione della procedura tecnica 
del regime di qualità regionale “Prodotti di Qualità” con la quale è stato riconosciuto il regime di qualità 
regionale ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013”;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 2210 del 09/12/2015 con la quale la Regione Puglia ha 
approvato la Procedura tecnica del Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità, in seguito alla notifica n. 
2015/0045/1 ai Servizi della Commissione europea - direttiva 98/34/CE”;

VISTO l’Atto dirigenziale del 02/05/2015, n. 71, “Riconoscimento del Regime di Qualità regionale “Prodotti 
di Qualità”. Disciplinari di produzione. Approvazione”, pubblicato nel Bollettino ufficiale regionale n. 60 del 
26 maggio 2016;

VISTO l’Atto dirigenziale del 03/05/2015, n. 72, “Riconoscimento del Regime di Qualità regionale “Prodotti 
di Qualità”. Linea Guida per il riconoscimento del Requisito Facoltativo eticità”. Approvazione”, pubblicato nel 
Bollettino ufficiale regionale n. 60 del 26 maggio 2016;

VISTO l’Atto dirigenziale del 03/05/2015, n. 73, “Riconoscimento del Regime di Qualità regionale “Prodotti 
di Qualità”. Linea Guida predisposizione Piano dei Controlli. Approvazione”, pubblicato nel Bollettino ufficiale 
regionale n. 60 del 26 maggio 2016;

VISTO l’Atto dirigenziale del 03/05/2015, n. 74, “Riconoscimento del Regime di Qualità regionale “Prodotti 
di Qualità”. Procedura utilizzo del logo. Approvazione”, pubblicato nel Bollettino ufficiale regionale n. 60 del 
26 maggio 2016;

VISTO l’Atto dirigenziale del 03/05/2016, n. 75, “Riconoscimento del Regime di Qualità regionale “Prodotti 
di Qualità”. Linea Guida Sistema di Rintracciabilità di Filiera. Approvazione,” pubblicato nel Bollettino ufficiale 
regionale n. 60 del 26 maggio 2016;
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VISTO l’Atto dirigenziale de103/05/2015, n. 76, “Riconoscimento del Regime di Qualità regionale “Prodotti 
di Qualità”. Approvazione Linea Guida per il riconoscimento del Requisito Facoltativo “Sostenibilità”. 
Approvazione”, pubblicato nel Bollettino ufficiale regionale n. 60 del 26 maggio 2016;

VISTO l’Atto dirigenziale del 03/05/2015, n. 77, “Riconoscimento del Regime di Qualità regionale “Prodotti 
di Qualità”. Linea Guida Sistema di Vigilanza. Approvazione”, pubblicato nel Bollettino ufficiale regionale n. 
60 del 26 maggio 2016;

VISTO l’Atto dirigenziale del 07/12/2016, n. 187, “Deliberazione di Giunta regionale n. 534 del 24/03/2014. 
Procedure di adesione al Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” e concessione d’uso del Marchio 
“Prodotti di Qualità”. Approvazione”, pubblicato nel Bollettino ufficiale regionale n. 144 del 15 dicembre 2016;

VISTO l’Atto dirigenziale del 26/09/2017, n. 168, “Deliberazione della Giunta regionale n. 534 del 
24/03/2014. Procedure di adesione al Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” e concessione d’uso 
del Marchio “Prodotti di Qualità”. Modifiche”, pubblicato nel Bollettino ufficiale regionale n. 115 del 5 ottobre 
2017;

PROPONE di approvare, per i motivi indicati in premessa, lo Schema di Piano dei Controlli per la filiera 
lattiero casearia ai sensi delle Procedure di adesione al Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” e 
concessione d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità” approvate con Atto dirigenziale del 26/09/2017, n.168.

VERIFICA Al SENSI DEL D.Lgs 196/03 - Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 

documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Igs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI (ai sensi della L. R. n. 28/2001 e s.m.i.)
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione ed è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel pieno rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento predisposto ai 
fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Dirigente ad interim del Servizio è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Responsabile P. O. Alimentazione
Riccardo Rubino

Il Dirigente ad interim del Servizio
Dott. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI
VISTA la proposta del dirigente ad interim del Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati e la relativa 

sottoscrizione;
VISTA la legge regionale n. 7/97 e la deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28/07/1998 che detta 

le direttive per la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa;
RITENUTO, per le motivazioni riportate nel succitato documento e che vengono condivise, di emanare il 
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presente provvedimento;
DETERMINA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di approvare, per i motivi indicati in premessa, lo schema di Piano dei Controlli per la filiera lattiero casea-
ria ai sensi delle Procedure di adesione al Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” e concessione 
d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità”;

- di incaricare il Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati di inviare copia del presente atto all’Ufficio del 
Bollettino per la pubblicazione sul B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della L. R. n. 13 del 12/04/1994;

- di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.

Il presente atto composto da n. 4 {quattro) facciate timbrate e vidimate e dall’Allegato 1, composto da n. 
33 facciate, è redatto in unico originale. Copia conforme all’originale sarà inviata al Segretario della Giunta 
Regionale, copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari e al Servizio proponente. Non sarà trasmesso 
al Dipartimento Programmazione e Finanza — Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto non sussistono 
adempimenti contabili. Il presente provvedimento sarà pubblicato nell’albo istituito presso la Sezione 
Competitività delle filiere agroalimentari.

Il Dirigente della Sezione Competitività 
delle filiere agroalimentari 

Dott. Luigi Trotta
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 27 ottobre 
2017, n. 195
Deliberazione della Giunta regionale n. 534 del 24/03/2014. Procedure di adesione al Regime di Qualità 
Regionale “Prodotti di Qualità” e concessione d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità”. Approvazione 
Schema Piano dei Controlli per la filiera zootecnia da carne.

L’anno 2017 addì 27 del mese di ottobre in Bari, nella sede della Sezione Competitività delle Filiere 
Agroalimentari - Lungomare Nazario Sauro n. 45/47, il dirigente ad interim del Servizio Associazionismo Qualità 
e Mercati, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile della Posizione Organizzativa “Alimentazione”, 
riferisce: 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 960 del 09/06/2009 “Marchio Prodotti di Puglia: strumenti 
per la promozione e lo sviluppo del territorio. Riconoscimento sistema regionale di qualità – Marchio Prodotti 
di Puglia - Approvazione nuovo regolamento d’uso del marchio e delle indicazioni per l’uso del logo/marchio 
con la quale si incaricava il dirigente del Servizio Alimentazione di approvare con propri provvedimenti tutti gli 
atti necessari all’implementazione, gestione e comunicazione del marchio “Prodotti di Puglia”;

VISTO il regolamento d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità” approvato con Deliberazione della Giunta 
regionale n. 1100 del 05/06/2012;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1271 del 26/06/2012 che ha riconosciuto il Marchio “Prodotti 
di Qualità Puglia” quale sistema di qualità alimentare in conformità all’articolo 32 del reg. CE 1698/2005 del 
Consiglio;

CONSIDERATO che la Regione Puglia, ai sensi del Reg. (CE) n. 207/09, ha depositato l’11/06/2012 all’Ufficio 
per l’Armonizzazione nel Mercato Interno – Agenzia della UE competente per la registrazione dei marchi – 
UAMI, la domanda di registrazione del Marchio collettivo comunitario con indicazione territoriale “Prodotti 
di Qualità”; 

VISTO il certificato di registrazione Marchio “Prodotti di Qualità” n. 010953875 rilasciato il 15/11/2012 
dall’Ufficio per l’Armonizzazione nel Mercato Interno (UAMI) di Alicante; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 534 del 24/03/2014 “Approvazione della procedura tecnica 
del regime di qualità regionale “Prodotti di Qualità” con la quale è stato riconosciuto il regime di qualità 
regionale ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 2210 del 09/12/2015 con la quale la Regione Puglia ha 
approvato la Procedura tecnica del Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità”, in seguito alla notifica 
n. 2015/0045/1 ai Servizi della Commissione europea - direttiva 98/34/CE”;

VISTO l’Atto dirigenziale del 02/05/2015, n. 71, “Riconoscimento del Regime di Qualità regionale “Prodotti 
di Qualità”. Disciplinari di produzione. Approvazione”, pubblicato nel Bollettino ufficiale regionale n. 60 del 
26 maggio 2016;

VISTO l’Atto dirigenziale del 03/05/2015, n. 72, “Riconoscimento del Regime di Qualità regionale  “Prodotti 
di Qualità”. Linea Guida per il riconoscimento del Requisito Facoltativo eticità”. Approvazione”, pubblicato nel 
Bollettino ufficiale regionale n. 60 del 26 maggio 2016;

VISTO l’Atto dirigenziale del 03/05/2015, n. 73, “Riconoscimento del Regime di Qualità regionale  “Prodotti 
di Qualità”. Linea Guida predisposizione Piano dei Controlli. Approvazione”, pubblicato nel Bollettino ufficiale 
regionale n. 60 del 26 maggio 2016;

VISTO l’Atto dirigenziale del 03/05/2015, n. 74, “Riconoscimento del Regime di Qualità regionale “Prodotti 
di Qualità”. Procedura utilizzo del logo. Approvazione”, pubblicato nel Bollettino ufficiale regionale n. 60 del 
26 maggio 2016;

VISTO l’Atto dirigenziale del 03/05/2016, n. 75, “Riconoscimento del Regime di Qualità regionale “Prodotti 
di Qualità”. Linea Guida Sistema di Rintracciabilità di Filiera. Approvazione,” pubblicato nel Bollettino ufficiale 
regionale n. 60 del 26 maggio 2016;

VISTO l’Atto dirigenziale del03/05/2015, n. 76, “Riconoscimento del Regime di Qualità regionale “Prodotti 
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di Qualità”. Approvazione Linea Guida per il riconoscimento del Requisito Facoltativo “Sostenibilità”. 
Approvazione”, pubblicato nel Bollettino ufficiale regionale n. 60 del 26 maggio 2016;

VISTO l’Atto dirigenziale del 03/05/2015, n. 77, “Riconoscimento del Regime di Qualità regionale “Prodotti 
di Qualità”. Linea Guida Sistema di Vigilanza. Approvazione”, pubblicato nel Bollettino ufficiale regionale n. 
60 del 26 maggio 2016;

VISTO l’Atto dirigenziale del 07/12/2016, n. 187, “Deliberazione di Giunta regionale n. 534 del 24/03/2014. 
Procedure di adesione al Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” e concessione d’uso del Marchio 
“Prodotti di Qualità”. Approvazione”, pubblicato nel Bollettino ufficiale regionale n. 144 del 15 dicembre 2016;

VISTO l’Atto dirigenziale del 26/09/2017, n. 168, “Deliberazione della Giunta regionale n. 534 del 
24/03/2014. Procedure di adesione al Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” e concessione d’uso 
del Marchio “Prodotti di Qualità”. Modifiche”, pubblicato nel Bollettino ufficiale regionale n. 115 del 5 ottobre 
2017;

PROPONE di approvare, per i motivi indicati in premessa, lo Schema di Piano dei Controlli per la filiera 
zootecnia da carne ai sensi delle Procedure di adesione al Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” e 
concessione d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità” approvate con Atto dirigenziale del 26/09/2017, n. 168.

VERIFICA Al SENSI DEL D.Lgs 196/03 - Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 

documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI (ai sensi della L. R. n. 28/2001 e s.m.i.)
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione ed è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel pieno rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento predisposto ai 
fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Dirigente ad interim del Servizio è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Responsabile P. O. Alimentazione
Riccardo Rubino

Il Dirigente ad interim del Servizio
Dott. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI
VISTA la proposta del dirigente ad interim del Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati e la relativa 

sottoscrizione;
VISTA la legge regionale n. 7/97 e la deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28/07/1998 che detta 

le direttive per la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa;
RITENUTO, per le motivazioni riportate nel succitato documento e che vengono condivise, di emanare il 
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presente provvedimento; 

DETERMINA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 

- di approvare, per i motivi indicati in premessa, lo schema di Piano dei Controlli per la filiera zootecnia da 
carne ai sensi delle Procedure di adesione al Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” e concessio-
ne d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità”;

- di incaricare il Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati di inviare copia del presente atto all’Ufficio del 
Bollettino per la pubblicazione sul B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della L. R. n. 13 del 12/04/1994;

- di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.

Il presente atto composto da n. 4 (quattro) facciate timbrate e vidimate e dall’Allegato 1, composto da n. 
36 facciate, è redatto in unico originale. Copia conforme all’originale sarà inviata al Segretario della Giunta 
Regionale, copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari e al Servizio proponente. Non sarà trasmesso al 
Dipartimento Programmazione e Finanza – Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto non sussistono adempimenti 
contabili. Il presente provvedimento sarà pubblicato nell’albo istituito presso la Sezione Competitività delle 
filiere agroalimentari.

Il Dirigente della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari
Dott. Luigi Trotta
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          ALLEGATO 1 
 
 

 

REGIME DI QUALITÀ REGIONALE 
“PRODOTTI DI QUALITÀ” 

 

 
Qualità garantita dalla Regione Puglia 

 
 

SCHEMA DI PIANO DEI CONTROLLI 
FILIERA ZOOTECNIA DA CARNE 

 

Carne bovina: vitello, vitellone e bovino adulto 

Carne caprina: capretto da latte, capretto leggero, capretto 
pesante e caprino adulto 

Carne cunicola 

Carne ovina: agnello da latte, agnello leggero, agnello 
pesante e ovino adulto.
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1 - PREMESSA 
 
Il Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” (di seguito denominato RQR) è stato istituito con 
deliberazione di Giunta regionale n. 534 del 24 marzo 2014 in conformità all’art. 16, par. 1, lettera b) del 
regolamento (UE) n. 1305/2013. Il regime di qualità è stato notificato alla Comunità Europea ai sensi della 
Direttiva 98/34, numero notifica 2015/0045/I ed è stato accolto con nota n. 791 del 18 settembre 2015.  

Il Regime di qualità riconosciuto ai sensi della lettera b dell’art. 16 del reg. CE 1305/2013 prevede la 
certificazione di parte terza (certificazione regolamentata).  

Il Regime di qualità “Prodotti di Qualità” ha per oggetto i prodotti alimentari di origine vegetale e di origine 
animale (inclusi i prodotti ittici), florovivaistici, con specificità di processo e di prodotto e aventi 
caratteristiche qualitativamente superiori alle norme di commercializzazione correnti, in termini di sanità 
pubblica, salute delle piante e degli animali, benessere degli animali o tutela ambientale o caratteristiche 
specifiche dei processi di produzione. La Regione può riconoscere nell’ambito del RQR anche i prodotti 
tradizionali regionali che rispettano i requisiti minimi dei disciplinari di produzione della categoria 
merceologica di appartenenza. 

I prodotti certificati sono identificati dal Marchio collettivo comunitario “Prodotti di Qualità” di proprietà 
della Regione Puglia, registrato all’UAMI il 15/11/2012 al n. 010953875 ai sensi del Reg. (CE) n.207/2009 e 
dalla indicazione “Qualità Garantita dalla Regione Puglia”. 

L’adesione al RQR e la concessione d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità” avvengono contestualmente. Il 
soggetto aderente è autorizzato a utilizzare il Marchio e commercializzare il prodotto con etichette 
riportanti il logo identificativo solo successivamente al rilascio del certificato di conformità al disciplinare di 
produzione da parte dell’Organismo di Controllo e all’emissione del certificato di concessione d’uso del 
Marchio da parte della Regione. 

Il certificato di conformità può essere rilasciato esclusivamente dagli Organismi di Controllo inseriti nell’ 
“Elenco regionale degli Organismi di Controllo autorizzati ad effettuare i controlli sulla corretta 
applicazione dei disciplinari di produzione riconosciuti nell’ambito del Regime di Qualità Regionale 
“Prodotti di Qualità” (RQR)”. 

Il presente Schema di Piano dei Controlli contiene o richiama indirettamente tutti gli elementi che 
caratterizzano le produzioni della filiera zootecnia da carne idonee all’adesione al RQR e alla concessione 
del Marchio. 
 
2 - SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

 
Il presente Piano dei controlli si applica agli animali da carne e ai prodotti da essi ottenuti in conformità ai 
disciplinari di riferimento approvati dalla Regione Puglia con determinazione dirigenziale n. 71 del 2 
maggio 2016 e pubblicati sul BURP n. 60 del 26 maggio 2016: 

carne bovina: vitello, vitellone e bovino adulto; 

carne caprina: capretto da latte, capretto leggero, capretto pesante e caprino adulto; 

carne cunicola; 

carne ovina: agnello da latte, agnello leggero, agnello pesante e ovino adulto. 

Il piano dei controlli si applica, laddove richiesto in fase di adesione al Regime di Qualità Regionale, anche 
al requisito aggiuntivo di “Prodotto Tradizionale” per quei prodotti, inseriti nell’articolazione regionale 
dell’elenco Nazionale dei Prodotti Tradizionali approvato dal Ministero, che rispettano i requisiti minimi 
previsti dai disciplinari di produzione della categoria merceologica di appartenenza.  
Il rispetto e l’applicazione del piano dei controlli è vincolante per l’ottenimento del certificato di 
conformità e del certificato di concessione d’uso del Marchio. 
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3 - REQUISITI VALORIZZANTI 
 

I requisiti valorizzanti sono definiti nei disciplinari di produzione approvati e pubblicati sul BURP della 
Regione Puglia che, per i prodotti a base di carne, sono: 

- Specie, razza e popolazione; 

- Origine; 

- Alimentazione degli animali; 

- Benessere; 

- Macellazione; 

- Frollatura; 

- Rintracciabilità. 
 

4 - DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 
 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 2210 del 09/12/2015 “Approvazione della procedura tecnica 
del Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità”, in seguito alla procedura di notifica 
2015/0045/1 ai Servizi della Commissione europea - direttiva 98/34/CE, pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia n. 22 del 4/03/2016; 

Determinazione Dirigenziale n. 71 del 02/05/2016, “Riconoscimento del Regime di Qualità 
regionale “Prodotti di Qualità”. Disciplinari di produzione. Approvazione”, pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia n. 60 del 26 maggio 2016; 

Determinazione Dirigenziale n. 72 del 02/05/2016, “Riconoscimento del Regime di Qualità 
regionale  “Prodotti di Qualità”. Linea Guida per il riconoscimento del Requisito Facoltativo 
eticità”. Approvazione”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 60 del 26 maggio 
2016; 

Determinazione Dirigenziale n. 73 del 02/05/2016, “Riconoscimento del Regime di Qualità 
regionale  “Prodotti di Qualità”. Linea Guida predisposizione Piano dei Controlli. Approvazione”, 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 60 del 26 maggio 2016; 

Determinazione Dirigenziale n. 74 del 02/05/2016, “Riconoscimento del Regime di Qualità 
regionale “Prodotti di Qualità”. Procedura utilizzo del logo. Approvazione”, pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 60 del 26 maggio 2016; 

Determinazione Dirigenziale n. 75 del 02/05/2016, “Riconoscimento del Regime di Qualità 
regionale “Prodotti di Qualità”. Linea Guida Sistema di Rintracciabilità di Filiera. Approvazione,” 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 60 del 26 maggio 2016; 

Determinazione Dirigenziale n. 76 del 02/05/2016, “Riconoscimento del Regime di Qualità 
regionale “Prodotti di Qualità”. Approvazione Linea Guida per il riconoscimento del Requisito 
Facoltativo “Sostenibilità”. Approvazione”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
n. 60 del 26 maggio 2016; 

Determinazione Dirigenziale n. 77 del 02/05/2016, “Riconoscimento del Regime di Qualità 
regionale “Prodotti di Qualità”. Linea Guida Sistema di Vigilanza. Approvazione”, pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 60 del 26 maggio 2016; 

Regolamento d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità” approvato con Deliberazione della Giunta 
regionale n. 1100 del 05/06/2012; 
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Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari 26 settembre 
2017, n. 168 recante: “Deliberazione della Giunta regionale n. 534 del 24/03/2014. Procedure di 
adesione al Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” e concessione d’uso del Marchio 
“Prodotti di Qualità”. Modifiche”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 115 del 
5 ottobre 2017; 

Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari 27 settembre 
2017, n. 169 recante: “Avviso pubblico per l’istituzione di un Elenco regionale degli Organismi di 
Controllo autorizzati ad effettuare i controlli sulla corretta applicazione dei disciplinari di 
produzione riconosciuti nell’ambito del Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” (RQR), in 
attuazione della procedura tecnica del Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” approvata 
con Deliberazione della Giunta regionale n. 2210 del 9 dicembre 2015”, pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia n. 115 del 5 ottobre 2017. 

 
5 - DEFINIZIONI ED ABBREVIAZIONI 
 
5.1 Definizioni 
 

Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” (anche RQR): Regime di qualità alimentare riconosciuto 
a livello regionale ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013. 

Marchio “Prodotti di Qualità“ (PdQ): marchio collettivo comunitario registrato all’UAMI n. 010953875 del 
15/11/2012 ai sensi del Reg.(CE) n.207/2009. 

Prodotti Tradizionali Regionali: Prodotti individuati dalle Regioni a cui fa riferimento l’indicazione d’origine 
e le cui metodiche di lavorazione, conservazione e stagionatura risultano consolidate nel tempo secondo 
regole e tradizioni locali, come definiti dal D.M. n. 350 del 08 settembre 1999. Le imprese aderenti al RQR 
possono richiedere il riconoscimento del requisito aggiuntivo di “Prodotto inserito nell’elenco nazionale 
dei Prodotti Tradizionali” per tutte le produzioni inserite nell’elenco Regionale dei prodotti tradizionali 
approvato dal Ministero, che rispettano i requisiti minimi previsti dai disciplinari di produzione della 
categoria merceologica di appartenenza. 

Prima dichiarazione di conformità (Dichiarazione di assoggettamento al sistema di controllo): documento 
prodotto dall’OdC al termine della procedura di accettazione di un soggetto che richiede per la prima volta 
l’adesione al Regime di Qualità Regionale e la concessione d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità” nel 
quale si dichiara la completezza della documentazione inviata e la sua conformità alle norme definite dalla 
Regione.  

Certificato di conformità: documento rilasciato da un Organismo di Controllo iscritto nell’Elenco Regionale 
degli OdC istituito dalla Regione Puglia, con il quale l’OdC dichiara, a seguito di verifica ispettiva e controlli 
analitici, la conformità del prodotto al disciplinare di riferimento.  

Certificato di concessione d’uso del Marchio: documento rilasciato dalla Regione Puglia che riporta il 
numero di concessione, la ragione sociale e la sede legale del concessionario, il/i prodotto/i oggetto di 
concessione, la data del rilascio e la data di scadenza della concessione.  

Filiera zootecnia da carne: l'insieme delle aziende e delle attività (flussi materiali e informativi) che 
concorrono al processo di produzione della carne prevista dai disciplinari di riferimento. 

Richiedente: soggetto che richiede l’adesione al RQR e la concessione d’uso del Marchio alla Regione 
Puglia. Possono chiedere l’adesione al RQR e la concessione d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità” i 
seguenti soggetti: 

a) le imprese agricole in forma singola e/o associata che producono e/o trasformano e 
commercializzano esclusivamente i prodotti regolati dai disciplinari di produzione approvati con 
provvedimento della Regione;  
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b) le cooperative agricole di trasformazione/commercializzazione, le organizzazioni di produttori, i 
consorzi che sottoscrivono un accordo di conferimento con propri i soci fornitori, esclusivamente per i 
prodotti regolati dai disciplinari di produzione approvati con provvedimento della Regione; 

c) le imprese agroalimentari di trasformazione che sottoscrivono un accordo di filiera con le imprese 
agricole, di cui alla precedente lettera a) o in alternativa, che sottoscrivono un accordo di fornitura con 
imprese agricole e/o di trasformazione già licenziatarie del Marchio e aderenti al RQR; 

d) le imprese del commercio che sottoscrivono un accordo di filiera con le imprese di cui alle 
precedenti lettere a) e b) o in alternativa che sottoscrivono un accordo di fornitura con imprese agricole 
e/o di trasformazione già licenziatarie del Marchio e aderenti al RQR. 

Aderente: soggetto che, a seguito della presentazione dell’apposita domanda di adesione al Regime di 
Qualità Regionale e di concessione d’uso del Marchio, è stato iscritto nell’elenco delle imprese aderenti al 
RQR, previa sottoscrizione di apposita convenzione e pagamento dell’importo annuale dovuto. 

Concessionario/Licenziatario: soggetto che ha ottenuto la concessione d’uso del Marchio da parte della 
Regione Puglia, previa sottoscrizione di apposita convenzione e pagamento dell’importo annuale dovuto. 
L’utilizzo del Marchio sui prodotti è subordinato al rilascio del certificato di conformità da parte 
dell’Organismo di Controllo prescelto e al rilascio del certificato di concessione da parte della Regione. 

Produttore agricolo: soggetto identificato, impresa agricola o cooperativa di Produttori 
agricoli/OP/consorzio, che svolge attività di coltivazione e/o allevamento. 

Trasformatore: soggetto identificato e notificato alla Regione Puglia che svolge attività di trasformazione 
della carne in conformità ai requisiti definiti dai disciplinari di produzione e che produce prodotto finito in 
conformità ai disciplinari di riferimento approvati dalla Regione Puglia. 

Confezionatore: soggetto identificato che confeziona il prodotto finito di cui alla precedente definizione 
conformemente ai requisiti definiti dal disciplinare di riferimento. 

Prodotto finito: con il termine di prodotto finito si intende il prodotto della zootecnia da carne, ottenuto in 
conformità ai requisiti previsti dai disciplinari di riferimento approvati dalla Regione Puglia. 

Autocontrollo: Verifica dei requisiti di conformità, relativi ad un prodotto, attuata e registrata 
direttamente da parte dei soggetti della filiera. 

Verifica di conformità: atto mediante il quale l'OdC accerta il rispetto dei requisiti di conformità di un 
prodotto rispetto al disciplinare di riferimento.  

Lotto: quantità di prodotto avente caratteristiche omogenee, data di produzione o altro codice interno del 
produttore agricolo e/o trasformatore e/o confezionatore.  

Non conformità: mancato soddisfacimento di requisiti specificati nel disciplinare o previsti dalla legge. 

Accordo di Filiera: accordo sottoscritto tra l’impresa agroalimentare di trasformazione/ 
commercializzazione (capofiliera) e le imprese agricole produttrici della materia prima, è il documento nel 
quale viene formalizzato l’impegno fra le parti a rispettare quanto previsto dai disciplinari di produzione e 
dalla procedura tecnica del RQR, nonché ulteriori attività che caratterizzano i rapporti tra le parti.  

Accordo di Conferimento: le cooperative agricole di trasformazione/commercializzazione, le organizzazioni 
di produttori ed i consorzi, al fine di aderire al RQR, devono sottoscrivere con i soci conferitori l’accordo di 
conferimento che implica la realizzazione coordinata di tutte le attività, gli adempimenti e gli obblighi 
connessi al RQR e all’uso del Marchio. Al RQR partecipano esclusivamente le produzioni conferite dai soci 
conferitori inclusi nell’accordo di conferimento e quindi assoggettati al sistema di controllo. Solo il 
prodotto di cui sopra potrà essere identificato dal Marchio “Prodotti di Qualità”. 

Accordo di Fornitura: l’impresa agroalimentare di trasformazione e/o del commercio che utilizza materia 
prima o prodotto semilavorato già controllato e certificato nell’ambito del RQR, al fine di aderire al Regime 
e di utilizzare il Marchio “Prodotti di Qualità”, deve sottoscrivere l’accordo di fornitura con le imprese 
agricole fornitrici della materia prima già aderenti al RQR e concessionarie del Marchio. 
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Disciplinare di produzione: documento approvato dalla Regione Puglia che definisce i criteri e le norme tali 
da garantire una specificità del processo produttivo o una qualità del prodotto finale significativamente 
superiore alle norme commerciali correnti e a quelle istituite dalla legislazione europea o nazionale.  

Piano dei controlli: documento che definisce le modalità e le frequenze di verifiche ispettive e controlli 
analitici effettuati dagli OdC iscritti in apposito elenco della Regione Puglia, finalizzate ad accertare la 
conformità dei prodotti ai disciplinari di riferimento.  

Rintracciabilità: la capacità di ricostruire la storia e di seguire l’utilizzo e l’ubicazione di un prodotto 
mediante identificazioni registrate, in particolare: l’origine dei materiali e dei componenti, la storia dei 
processi relativi al prodotto, la distribuzione e l’ubicazione del prodotto dopo la consegna fino al primo 
acquirente.1 

Piano di autocontrollo aziendale: documento predisposto dall’aderente/concessionario che definisce le 
modalità di assicurazione nel tempo del rispetto dei requisiti previsti dal disciplinare di riferimento 
approvato dalla Regione Puglia. Nel caso di adesione singola il piano di autocontrollo interessa la struttura 
oggetto di certificazione mentre nel caso di adesione collettiva il piano di autocontrollo deve considerare 
tutti gli operatori aderenti.  

Scheda Tecnica: documento approvato dalla Regione Puglia che riporta le caratteristiche dei Prodotti 
Tradizionali Regionali.  

Declassamento: esclusione del prodotto, sia esso materia prima, semilavorato o prodotto finito, dal 
sistema di qualità per non conformità essenziali riscontate in fase di autocontrollo o in fase di controllo da 
parte dell’OdC. Il declassamento comporta il divieto di utilizzo del Marchio PdQ. 
 
 
5.2  Abbreviazioni 
 

NC: Non conformità - situazione non conforme; 

AC: Azione correttiva; 

RQR: Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità”; 

OdC: Organismo di Controllo; 

PdQ: “Prodotti di Qualità”; 

DP: Disciplinare di produzione approvato dalla Regione Puglia; 

ST: Scheda tecnica approvata dalla Regione Puglia per i Prodotti Tradizionali Regionali. 
 

6 - ITER DI ADESIONE AL REGIME DI QUALITÀ REGIONALE E DI CONCESSIONE D’USO DEL MARCHIO  
 
I contenuti del presente documento si applicano a tutti i soggetti che, possedendo i requisiti prescritti e, 
avendone fatto esplicita domanda alla Regione Puglia e all’OdC prescelto, intendano produrre e/o 
immettere sul mercato prodotti a base di carne identificati dal Marchio “PdQ”. 
 

6.1 FASE 1: Presentazione della domanda di adesione al Regime di Qualità Regionale e di concessione 
         d’uso del Marchio  

I richiedenti provvedono a compilare on-line la domanda di adesione al “RQR” e di concessione d’uso del 
Marchio. La domanda è soggetta all’imposta di bollo secondo la normativa vigente. 

La domanda di adesione al RQR e di concessione d’uso del Marchio, compilata on-line in tutti i suoi campi 
obbligatori, completa di tutta la documentazione di seguito indicata, deve essere inviata tramite il sistema 
                                                     
1 Il concessionario, nell’ambito delle procedure adottate, deve dimostrare la gestione della rintracciabilità del prodotto utilizzando apposita modulistica oltre 
ai registri di carico e scarico
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informatizzato alla Regione Puglia – Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari – Servizio 
Associazionismo, Qualità e Mercati.  

Copia cartacea della sola domanda, in bollo, deve essere sottoscritta ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 
445/2000 e inviata mediante raccomandata A/R alla Regione Puglia – Sezione Competitività delle Filiere 
Agroalimentari – Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati – Lungomare N. Sauro, 45/47 – 70121 Bari. 

 

Documentazione da allegare alla domanda di adesione al RQR e di concessione del Marchio: 

- Accordo di filiera/conferimento/fornitura, in caso di concessione d’uso collettiva;  

- copia del documento di riconoscimento del legale rappresentante. 

 

Contestualmente alla domanda di adesione al “RQR” e di concessione d’uso del Marchio, i richiedenti 
provvedono ad inviare la notifica di assoggettamento ad uno degli Organismi di Controllo iscritti 
nell’elenco Regionale degli OdC. La notifica di assoggettamento deve essere inviata, tramite il sistema 
informatizzato, all’OdC prescelto e per conoscenza alla Regione Puglia. 

 

Documentazione da allegare alla notifica di assoggettamento: 

- Accordo di filiera/conferimento/fornitura, in caso di concessione d’uso collettiva; 

- copia del documento di riconoscimento del legale rappresentante. 

 

La domanda di adesione è sottoposta alla verifica della legittimazione del richiedente, della completezza 
della documentazione e del rispetto delle condizioni previste dalla procedura di adesione al RQR e di 
concessione del Marchio. 

La Regione, fatti salvi tutti i motivi di rigetto della domanda di adesione presentata in difformità alla 
procedura di adesione al Regime di Qualità Regionale, laddove la documentazione presentata sia carente o 
non conforme, richiede all’interessato di produrre le necessarie modifiche e/o integrazioni, entro 30 giorni 
dalla richiesta. Alla scadenza del termine, ovvero in difetto della completezza e regolarità della 
documentazione inviata, la domanda viene rigettata e la Regione ne dà comunicazione all’interessato.  

L’OdC provvede ad esaminare la notifica di assoggettamento, con gli annessi allegati. Laddove la 
documentazione presentata sia carente o non conforme, l’OdC può chiedere integrazioni al soggetto 
richiedente o, in caso di mancanza di legittimazione del soggetto richiedente, deve comunicare il rigetto 
della notifica di assoggettamento al soggetto richiedente e alla Regione.  

 

6.2 FASE 2: Rilascio della prima dichiarazione di conformità (Dichiarazione di assoggettamento al sistema 
        di controllo) - (fase istruttoria) 

 

Le domande di assoggettamento al sistema di controllo inoltrate all’OdC sono valutate sotto il profilo della 
congruenza, completezza, adeguatezza e conformità delle informazioni contenute (istruttoria 
documentale). Delle risultanze dell’istruttoria documentale e del relativo esito viene data comunicazione ai 
richiedenti. In caso di istruttoria favorevole, l’OdC comunica alla Regione l’assoggettamento dell’impresa al 
sistema dei controlli. 

La prima dichiarazione di conformità (dichiarazione di assoggettamento al sistema di controllo) deve 
essere compilata entro un tempo massimo di 15 giorni dalla data di ricevimento della domanda di 
adesione al Regime di Qualità Regionale e di concessione d’uso del Marchio. Copia della prima 
dichiarazione di conformità viene inviata alla Regione Puglia e al richiedente. 
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A seguito della notifica di assoggettamento dell’impresa al sistema dei controlli inviata dall’OdC, la Regione 
invita il legale rappresentante dell’impresa richiedente al pagamento dell’importo annuale (da effettuare 
su c/c postale n. 60225323, destinatario: Regione Puglia, causale: Quota di adesione al RQR e di 
concessione d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità”) e alla sottoscrizione della convenzione per l’adesione 
al Regime di Qualità Regionale e per la concessione d’uso del Marchio.  

Il richiedente che ha ottenuto la concessione d'uso del Marchio e l’adesione al Regime di Qualità 
Regionale, previa sottoscrizione della convenzione e pagamento dell’importo annuale, viene iscritto 
nell’elenco delle aziende aderenti al RQR e contemporaneamente nell’elenco delle aziende concessionarie 
del Marchio.  

Nell’elenco delle imprese aderenti sono riportati i nominativi delle imprese aderenti al RQR con 
l’indicazione del prodotto e del disciplinare di riferimento per i quali è stata richiesta l’adesione al regime e 
la concessione d’uso del Marchio. 

Il rilascio della prima dichiarazione di conformità (dichiarazione di assoggettamento al sistema di controllo) 
non consente l’utilizzo del Marchio, che è consentito esclusivamente a seguito del rilascio del certificato di 
conformità al disciplinare di produzione da parte dell’Organismo di Controllo e dell’emissione del 
certificato di concessione d’uso del Marchio da parte della Regione.  

Fino al rilascio del certificato di concessione, le imprese sono iscritte nell’elenco delle imprese aderenti e 
nell’elenco delle imprese concessionarie d’uso del Marchio, con l’espressa indicazione della mancanza del 
certificato di concessione. 

 

6.3 FASE 3: Rilascio del certificato di conformità del prodotto 
 

L’OdC effettua le verifiche ispettive di certificazione solo dopo che il richiedente ha formalizzato e 
applicato il proprio piano di autocontrollo aziendale ai fini della gestione del prodotto PdQ. Il piano di 
autocontrollo dovrà contenere tutti gli elementi necessari a dimostrare la conformità del prodotto al 
disciplinare di produzione approvato dalla Regione Puglia con particolare riferimento ai seguenti aspetti: 

modalità di identificazione del prodotto PdQ; 

formati di vendita; 

qualifica dei fornitori di materie prime e degli operatori di filiera; 

modalità di identificazione e rintracciabilità del prodotto in fase di accettazione delle materie 
prime, lavorazione, confezionamento, stoccaggio e vendita; 

identificazione dei punti critici per la gestione del disciplinare di produzione di riferimento; 

tipologia e frequenza dei controlli analitici e delle verifiche ispettive interne; 

gestione delle non conformità e del prodotto non conforme; 

accordo di filiera, accordo di conferimento, accordo di fornitura (ove previsti); 

gestione e controllo dell’elenco degli operatori della filiera (nel caso di concessione d’uso 
collettiva) che deve coincidere con l’elenco allegato alla domanda di adesione al Regime di 
Qualità Regionale; 

utilizzo del Marchio. 

In funzione della stagionalità produttiva e a seguito della comunicazione di inizio dell’attività da parte 
dell’aderente/concessionario, l’OdC provvederà ad ispezionare i siti produttivi ed eseguire gli esami 
analitici sui prodotti per i quali è stata richiesta l’adesione al RQR e la concessione d’uso del Marchio 
secondo le modalità stabilite dal piano dei controlli.  

In presenza di esiti analitici conformi e risultanze positive della verifica ispettiva, l’OdC rilascia il certificato 
di conformità che viene inviato in originale all’aderente e in copia alla Regione Puglia. 
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A seguito del rilascio del certificato di conformità da parte dell’OdC prescelto, la Regione rilascia il 
certificato di concessione d’uso del Marchio il quale riporta il numero, la ragione sociale, la sede legale, il/i 
prodotto/i, la data del rilascio e la data di scadenza della concessione.  

Gli estremi del certificato di concessione e la data di scadenza della concessione sono annotati nell’elenco 
delle imprese aderenti al RQR e nell’elenco delle imprese concessionarie. 

Il Marchio deve, inoltre, essere utilizzato nelle forme e nei modi previsti dal Regolamento d’uso del 
Marchio della Regione Puglia. 

L’impresa è autorizzata a utilizzare il Marchio e commercializzare il prodotto con etichette riportanti il logo 
identificativo solo successivamente al rilascio da parte dell’OdC del certificato di conformità al disciplinare 
di produzione e dell’emissione del certificato di concessione d’uso del Marchio da parte della Regione. 

Tutte le etichette e/o le modalità di presentazione del prodotto e/o pubblicità che fanno riferimento 
all’adesione al RQR o alla concessione d’uso del Marchio devono essere trasmesse all’OdC per 
l’approvazione prima del loro utilizzo. 

L’approvazione è da intendersi riferita esclusivamente alla valutazione del corretto utilizzo del Marchio in 
conformità al regolamento d’uso del Marchio. 

Il rispetto della normativa vigente in materia di etichettatura delle produzioni agroalimentari è di esclusiva 
responsabilità delle imprese. 
 

6.4 FASE 4: Controllo successivo al rilascio del certificato di conformità (attività di sorveglianza) 

 

Le attività di sorveglianza dell’OdC sono attuate mediante verifiche ispettive presso i concessionari ed i 
soggetti componenti la filiera secondo le frequenze riportate nel presente piano dei controlli, con cadenza 
almeno annuale, fatte salve eventuali esigenze di controlli supplementari. 

Le verifiche di sorveglianza si compongono di verifiche in campo e verifiche analitiche. Le verifiche, sulla 
filiera (nel caso di concessione d’uso collettiva) o presso il concessionario stesso nel caso di adesione 
singola, sono finalizzate a valutare il rispetto di quanto previsto dai disciplinari di produzione di riferimento 
oltre che a valutare la documentazione e la corretta applicazione del piano di autocontrollo del 
concessionario. 

Le verifiche analitiche sui prodotti a Marchio PdQ sono finalizzate ad accertare il rispetto dei parametri 
definiti dal disciplinare di produzione di riferimento. 

Il numero di siti da verificare e il numero di campioni da sottoporre ad analisi sono definiti secondo le 
modalità riportate nel presente piano dei controlli. 

A seguito della verifica ispettiva e dei controlli analitici il certificato di conformità viene mantenuto o 
revocato. 

I provvedimenti di mantenimento, revoca e sospensione del certificato di conformità, adottati in base 
all’esito delle verifiche di sorveglianza, sono comunicati al concessionario e alla Regione Puglia dall’OdC. I 
provvedimenti di revoca o di sospensione comportano automaticamente il divieto di utilizzo del Marchio. 

Alla Regione vengono comunicate anche le non conformità essenziali che comportano il declassamento del 
prodotto finito e la conseguente sospensione dell’uso del Marchio fino alla risoluzione della non 
conformità. Tali provvedimenti di sospensione dell’uso del Marchio vengono comunicati dall’OdC alla 
Regione e contestualmente al concessionario. 

L’OdC comunica alla Regione anche la chiusura delle non conformità e il conseguente ripristino dell’uso del 
Marchio. 

In base alle comunicazioni ricevute dall’OdC, la Regione può, nei casi più gravi, procedere alla revoca della 
concessione d’uso del Marchio.  
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6.5 FASE 5: Variazioni successive alla prima richiesta di concessione 
 

Fatto salvo il caso di recesso dal Regime di Qualità Regionale, per le annualità successive a quella alla quale 
si riferisce il primo certificato di conformità di prodotto, i concessionari devono tempestivamente 
comunicare all’OdC e alla Regione Puglia: 

le variazioni intervenute rispetto alle informazioni contenute nella domanda di 
adesione/concessione;  

il cambio dell’organismo di controllo; 

le variazioni degli operatori della filiera e/o dei siti produttivi. 

L’ingresso di nuovi soggetti per le filiere già certificate dovrà essere tempestivamente comunicato all’OdC 
e alla Regione. L’OdC provvederà all’esecuzione di nuove verifiche ispettive e di nuovi controlli analitici 
secondo i criteri definiti dal piano dei controlli prima di aggiornare il certificato di conformità con i nuovi 
operatori. Il certificato di conformità aggiornato deve essere inviato al concessionario e alla Regione Puglia. 

L’eventuale uscita dalla filiera di soggetti qualificati dovrà essere tempestivamente comunicata alla 
Regione e all’OdC che provvederà a formalizzare la loro uscita e ad inviare il certificato di conformità 
aggiornato alla Regione e al concessionario.  
 
7 - OBBLIGHI DELL’ADERENTE E DEL CONCESSIONARIO  

L’aderente/concessionario ha l’obbligo di: 

1. rispettare i requisiti minimi in materia di ambiente, di igiene, di sanità, di benessere degli animali e 
di salute delle piante conformemente alle vigenti normative comunitarie, nazionali e regionali; 

2. applicare e rispettare quanto previsto dalla normativa nazionale e dal contratto collettivo di lavoro 
in ordine all’assunzione a tempo determinato e indeterminato dei lavoratori o dipendenti agricoli 
utilizzati nell’azienda; 

3. rispettare le politiche territoriali della Regione Puglia e le norme attuative regionali relative 
“all’applicazione del regime di condizionalità” ai sensi del Reg. (UE) n. 1306/2013 e in applicazione 
del decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 3536 del 8 febbraio 2016; 

4. rispettare quanto previsto dalla procedura tecnica del RQR (DGR 2210/2015) e dalla procedura di 
adesione al RQR e di concessione d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità”; 

5. assoggettarsi al piano dei controllo adottato da un OdC regolarmente iscritto nell’Elenco regionale 
degli Organismi di Controllo autorizzati ad effettuare i controlli sulla corretta applicazione dei 
disciplinari di produzione riconosciuti nell’ambito del Regime di Qualità Regionale “Prodotti di 
Qualità” (RQR); 

6. rispettare i requisiti previsti dal disciplinare di produzione approvato per il prodotto per cui si 
chiede l’adesione al Regime di Qualità Regionale (RQR) “Prodotti di Qualità”e la concessione d’uso 
del Marchio “Prodotti di Qualità”; 

7. definire un piano di autocontrollo per la gestione del prodotto PdQ, applicarlo e tenere le 
registrazioni per almeno 3 anni. Il piano di autocontrollo deve comprendere almeno: 

- modalità di gestione; 

- frequenza delle verifiche interne; 

- frequenza dei controlli analitici; 

- metodi di analisi; 

- gestione delle non conformità; 

- utilizzo del logo; 
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- gestione della rintracciabilità; 

- bilanci di massa. 

8. conservare tutta la documentazione e le relative registrazioni necessarie a fornire adeguata 
evidenza della conformità del prodotto ai documenti di riferimento; 

9. assicurare che la documentazione e le registrazioni siano tali da dare evidenza di conformità 
dell’intero ciclo produttivo della filiera zootecnia da carne ai disciplinari di produzione, e delle 
eventuali trasformazioni/commercializzazioni dei prodotti identificati dal Marchio PdQ; 

10. adottare e implementare un sistema di rintracciabilità in grado di dimostrare che la materia prima 
proviene da operatori aderenti al Regime di Qualità Regionale e conformi al DP di riferimento e 
alle ST approvate dalle Regione Puglia nel caso dei Prodotti Tradizionali Regionali, che tutti gli 
operatori coinvolti sono stati comunicati all’OdC e alla Regione, che la quantità di prodotto finito 
realizzato è coerente con la produzione di materie prime e la trasformazione del prodotto al netto 
degli scarti; 

11. comunicare alla Regione Puglia e all’OdC eventuali non conformità essenziali rilevate in fase di 
autocontrollo; 

12. ritirare il prodotto a Marchio PdQ dal mercato nel caso di non conformità essenziali e bloccare 
automaticamente l’utilizzo del Marchio sul prodotto non conforme; 

13. inviare, entro il 28 febbraio di ogni anno, il programma annuale di produzione all’OdC e alla 
Regione. Eventuali variazioni del programma annuale di produzione devono essere inviate all’OdC 
e alla Regione entro 15 giorni. Il piano annuale di produzione deve riportare l’elenco degli 
operatori di filiera; 

14. inviare all’OdC, entro il 28 febbraio di ogni anno, informazioni relative alla quantità di prodotto 
conforme al DP e alle ST di riferimento ottenuto nell’anno precedente (1 gennaio – 31 dicembre) e 
la quantità di prodotto venduto a Marchio PdQ; 

15. aggiornare gli accordi di filiera, conferimento e fornitura in tutti i casi in cui si renda necessario 
(nuovi aderenti, eliminazione operatori, variazione superfici, prodotti etc.) e darne immediata 
comunicazione all’OdC e alla Regione Puglia; 

16. trasmettere all’OdC le etichette e il materiale informativo relativo al Marchio PdQ per 
l’approvazione preventiva all’uso. 

 

8 – I CONTROLLI 

Il sistema complessivo di accertamento della conformità del prodotto (e del processo che lo genera) ai 
requisiti definiti prevede: 

Controlli interni - attività di verifica, misura ed analisi svolti dal concessionario (più avanti definiti 
come autocontrollo). Le attività di autocontrollo vengono attuate e registrate dai produttori. 

Controlli esterni - attività di controllo effettuata dall’OdC tramite verifiche ispettive e prove sul 
prodotto presso i siti produttivi. 

La rappresentazione dei controlli e delle relative evidenze documentali (registrazioni) vengono evidenziati 
nei successivi paragrafi. 
 
8.1 Controllo interno – Autocontrollo 
 

La responsabilità del corretto utilizzo del Marchio ricade esclusivamente sul concessionario. 

Ogni concessionario, sia esso singola impresa o capofiliera di un raggruppamento, è responsabile del 
rispetto delle indicazioni riportate nel DP, nelle ST approvate dalla Regione Puglia nel caso dei Prodotti 
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Tradizionali Regionali e nel Piano dei controlli. 

Eventuali situazioni di non conformità rilevate in autocontrollo devono essere adeguatamente gestite 
secondo quanto indicato nel Piano dei controlli. 
 
8.1.1.  Verifiche ispettive interne 
 

Il concessionario in forma singola deve effettuare verifiche ispettive interne con frequenza almeno 
annuale. 

Il concessionario in forma associata deve prevedere annualmente verifiche interne sul 100% delle aziende 
agricole conferenti e sul 100% delle strutture di confezionamento/stoccaggio/trasformazione appartenenti 
alla filiera.  

Il concessionario deve prevedere, effettuare e dare evidenza dei controlli che accertino la conformità dei 
prodotti ai requisiti previsti dal DP di riferimento e dalle ST approvate dalla Regione Puglia nel caso dei 
Prodotti Tradizionali Regionali. 
 
8.1.2.  Controlli analitici interni 
 

Il concessionario in forma singola deve effettuare controlli analitici a copertura di tutti i requisiti chimico – 
fisici e merceologici previsti dal DP e dalle ST approvate dalla Regione Puglia nel caso dei Prodotti 
Tradizionali Regionali con frequenza almeno semestrale sugli alimenti zootecnici somministrati agli animali.  

Il concessionario in forma associata deve prevedere annualmente controlli analitici semestrali sugli 
alimenti zootecnici somministrati agli animali presso ciascun allevamento di filiera per accertare il rispetto 
di tutti i parametri previsti dal DP di riferimento e dalle ST approvate dalla Regione Puglia nel caso dei 
Prodotti Tradizionali Regionali. 

In aggiunta a quanto sopra, il concessionario in forma singola o associata deve effettuate i controlli analitici 
previsti dal manuale di corretta prassi igienica applicabile in allevamento.  

NB: il sistema di autocontrollo deve essere attivo e deve essere stata completata l’attività di autocontrollo 
per poter sostenere la verifica iniziale di certificazione da parte dell’OdC. 

 

8.1.3. Attività all’esterno (Outsorcing) 

 

Allorché alcune fasi dell‘attività di filiera siano affidate ad operatori non inseriti nell’accordo di filiera e/o  
non facenti parte dell’operatore aderente, vanno ispezionati tutti i siti extraziendali dove vengono svolte le 
attività del processo produttivo e deve essere verificata la documentazione (quantità in ingresso e in uscita 
e relative registrazioni) limitatamente alle quantità di prodotto gestite dal concessionario del Marchio.  
 
8.2 Controllo esterno 
 

8.2.1.  Verifiche ispettive effettuate dall’organismo di controllo 
 

Le attività di controllo, finalizzate alla emissione del certificato di conformità, sono effettuate dall’OdC 
prescelto, tramite verifiche ispettive e attuate in fase di prima ispezione e successivamente con frequenza 
almeno annuale, fatte salve eventuali esigenze di controlli supplementari. 

Le verifiche ispettive devono essere condotte in presenza del prodotto oggetto di certificazione. 

Nel caso di allevamenti aderenti in forma singola la verifica va effettuata sul 100% delle strutture con 
frequenza annuale. 
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Nel caso di strutture di lavorazione, trasformazione, conservazione e stoccaggio indicate dall’aderente al 
RQR in forma singola, le verifiche devono essere effettuate sul 100% delle strutture con frequenza 
annuale. 

Nel caso di adesione in forma associata le verifiche ispettive saranno effettuate su un campione 
rappresentativo delle aziende in filiera, con il seguente criterio di quantificazione:  

- radice quadrata arrotondata per eccesso del numero complessivo delle aziende agricole aderenti;  

- 100% delle strutture di lavorazione, trasformazione, conservazione e stoccaggio; 

- capofiliera concessionario. 

L’OdC prescelto definisce il campione delle aziende agricole da ispezionare sulla base dell’elenco di aziende 
comunicato dal concessionario nella notifica di assoggettamento al sistema dei controlli e nella domanda 
di adesione al RQR.  

L’OdC assicura nel corso degli anni una rotazione delle aziende agricole da ispezionare. 
 

8.2.2.  Controlli analitici effettuati dall’organismo di controllo 
 

Le verifiche analitiche hanno anche lo scopo di valutare l'autocontrollo aziendale accertando la conformità 
ai requisiti merceologici e chimico fisici definiti dai DP e dalle ST approvate dalla Regione Puglia nel caso 
dei Prodotti Tradizionali Regionali approvati dalla Regione Puglia per gli alimenti zootecnici somministrati.  

I controlli analitici sono effettuati, di norma, con frequenza annuale (o a ciclo produttivo) sull’alimento 
zootecnico, con il seguente criterio di minima:  

azienda agricola: parametri chimico fisici previsti dal disciplinare di riferimento e dalle Schede 
Tecniche approvate dalla Regione Puglia nel caso dei Prodotti Tradizionali Regionali. 

Struttura di trasformazione/confezionamento/stoccaggio: nessun controllo analitico. 

Nel caso il concessionario in forma associata che richiede la concessione d’uso del Marchio, i controlli 
analitici sono effettuati su alimento zootecnico prelevato presso ciascun allevamento verificato (radice 
quadrata degli allevamenti aderenti). Nessun campionamento è previsto a livello di macello, strutture di 
sezionamento/confezionamento. 

 
8.2.3. Modalità di campionamento e laboratori 
 

Le modalità di formazione del campione devono soddisfare i criteri di rappresentatività in relazione alla 
massa di materiale dalla quale il campione viene estratto. Per il campionamento è necessario riferirsi alla 
Determinazione Dirigenziale n. 73 del 02/05/2016, “Riconoscimento del Regime di Qualità Regionale 
“Prodotti di Qualità”. Linea Guida predisposizione Piano dei Controlli. Approvazione”, pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 60 del 26 maggio 2016. 

Ogni campione da destinare al laboratorio viene identificato, mediante apposizione di etichetta riportante 
i riferimenti al relativo verbale di campionamento, le sigle del prelevatore e del rappresentante aziendale, 
e viene chiuso mediante sigillatura. 

Per ciascun prelievo di campione viene redatto un verbale di campionamento che riporti almeno: 

natura del materiale oggetto di campionamento; 

estremi del lotto e relative quantità; 

data e luogo del campionamento; 

identificazione del campione e del relativo cartellino; 

estremi del personale che effettua il campionamento; 
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estremi del rappresentante aziendale che assiste al campionamento; 

laboratorio incaricato dell’esecuzione delle analisi. 

Sul verbale di campionamento possono essere riportate ulteriori informazioni che possano essere utili 
all’analista. 

I campioni di laboratorio sono immessi in contenitori sterili impermeabili all’aria ed all’umidità, tali da 
proteggerli adeguatamente da qualsiasi fattore di contaminazione e sono avviati al laboratorio entro 60 
ore dal prelievo (esclusi i giorni non lavorativi). La conservazione viene effettuata in ambiente fresco ed al 
riparo dalla luce e da fonti di calore o comunque idoneo al fine di evitare alterazioni al prodotto. 

I campioni devono essere prelevati in tre aliquote delle quali, una viene destinata al laboratorio di prova, la 
seconda viene trattenuta come eventuale scorta fino all’arrivo del rapporto di prova, la terza viene lasciata 
al concessionario o all’azienda da cui è stato prelevato il campione. 

Le analisi sono effettuate, secondo metodologia ufficiale, presso laboratori accreditati ACCREDIA in 
conformità alla norma ISO 17025, scelti in accordo con il concessionario.  

I controlli sui parametri merceologici possono essere effettuati dall’OdC incaricato con strumentazione 
idonea allo scopo o attraverso l’impiego di laboratori di analisi accreditati. 
 
8.2.4.  Verifiche ispettive supplementari 
 
Qualora, a seguito delle verifiche ispettive e dei controlli analitici, emergano non conformità, potranno 
essere disposte verifiche ispettive supplementari, a carico del concessionario, finalizzate ad accertare la 
risoluzione delle non conformità. 
 
9 - NON CONFORMITÀ 
 
9.1 Classificazione della non conformità  
 

Le inadempienze ai requisiti valorizzanti previsti dai documenti di riferimento (rif. par 3 e 4), sono 
classificate come di seguito: 

Non conformità essenziale (E): costituiscono le violazioni degli obblighi del Regime di Qualità Regionale 
“Prodotti di Qualità” ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013, e sono di due tipi: 

a. infrazioni dei regolamenti, delle procedure attuative o della normativa vigente che intervengono 
sulla rintracciabilità tanto da renderla non applicata o applicata male e/o che causano 
l’inserimento di informazioni errate in etichetta;  

b. situazioni di non conformità ai parametri merceologici e chimico fisici previsti dai disciplinari di 
riferimento o situazioni di non conformità che influiscono sul prodotto finale tanto da renderlo non 
conforme ai requisiti previsti dai disciplinari di produzione e/o dalla documentazione di riferimento 
del RQR e del Marchio “PdQ”. 

In generale tutte le non conformità classificate come Essenziali comportano il declassamento del prodotto 
e la sospensione dell’uso del Marchio del soggetto interessato e/o del Concessionario, fino alla risoluzione 
della non conformità (valutazione della proposta di azione correttiva e verifica della chiusura della non 
conformità da parte dell’OdC tramite verifica ispettiva supplementare). 

Nel dettaglio del piano dei controlli di cui al capitolo 12, la non conformità Essenziale è da ritenersi 
applicabile in tutti i casi in cui nella colonna “non conformità” sia scritto “assente” o “mancata 
applicazione” del requisito.  

Il concessionario aderente deve inviare la proposta di Azione correttiva e comunicare la causa che ha 
determinato la non conformità (su format dell’OdC) entro un tempo massimo di 15 giorni dalla data di 
chiusura della verifica ispettiva. Se le azioni correttive adottate dal concessionario aderente sono 
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considerate efficaci, la proposta di Azione correttiva viene approvata dall’OdC secondo le proprie 
procedure interne e l’OdC effettua, di norma, una verifica supplementare per accertare la sussistenza delle 
condizioni per la risoluzione della non conformità. Nel caso in cui la proposta di azione correttiva non sia 
ritenuta idonea viene richiesto un adeguamento dell’azione correttiva secondo le procedure interne 
dell’OdC.  

Per la risoluzione delle NC Essenziali è previsto un tempo massimo di 90 giorni al termine dei quali, in 
assenza di evidenza di risoluzione della non conformità, il certificato di conformità viene revocato dall’OdC. 
L’OdC comunica la revoca del certificato di conformità sia al concessionario che alla Regione, la quale 
provvede alla revoca della concessione d’uso del Marchio. 

Non conformità importanti (I): costituiscono le violazioni degli obblighi previsti dal Regime di Qualità 
Regionale “Prodotti di Qualità” ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 e sono identificati in 3 tipi di 
irregolarità: 

a. irregolarità che riguardano la rintracciabilità e/o i requisiti definiti dai disciplinari di riferimento e 
dalla documentazione di riferimento; irregolarità che, pur determinando una non corrispondenza 
parziale a quanto definito nei disciplinari di riferimento; 

b. irregolarità che, pur determinando una non corrispondenza a quanto definito nei disciplinari di 
produzione, non pregiudicano immediatamente la conformità del prodotto ma potrebbero nel 
tempo comprometterla determinando non conformità essenziali; 

c. errori formali che non causano l’inserimento di informazioni errate in etichetta. 

Il concessionario aderente deve inviare la proposta di Azione correttiva e comunicare la causa che ha 
determinato la non conformità (su format dell’OdC) entro un tempo massimo di 15 giorni dalla data di 
chiusura della verifica ispettiva. La proposta di Azione correttiva viene approvata dall’OdC secondo le 
proprie procedure interne e, nel caso non sia ritenuta idonea, viene richiesto un adeguamento della Azione 
correttiva secondo le procedure interne dell’OdC.  

La risoluzione delle NC viene accertata dall’OdC in occasione della verifica di sorveglianza successiva.  

Non conformità marginali (m): costituiscono non conformità Marginali irregolarità che, pur causando 
carenze relative ad un requisito previsto, dal Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” ai sensi del 
Reg. (UE) n. 1305/2013:  

a. non causano effetti negativi sul prodotto, pur se nell'area del processo produttivo; 

b. non hanno effetto sulle condizioni che hanno portato alla concessione; 

c. non hanno effetti sulla identificabilità del prodotto interessato dal Marchio collettivo e sul 
Regime di Qualità Regionale in etichetta. 

Il concessionario aderente deve inviare la proposta di Azione correttiva e comunicare la causa che ha 
determinato la non conformità (su format dell’OdC) entro un tempo massimo di 15 giorni dalla data di 
chiusura della verifica ispettiva. La proposta di Azione correttiva viene approvata dall’OdC secondo le 
proprie procedure interne e, nel caso non sia ritenuta idonea, viene richiesto un adeguamento della Azione 
correttiva secondo le procedure interne dell’OdC.  

La risoluzione delle NC viene accertata dall’OdC in occasione della verifica di sorveglianza successiva.  
 
9.2 Gestione delle non conformità 

Tutte le informazioni relative alla gestione delle non conformità rilevate in autocontrollo devono essere 
conservate e rese accessibili ai controlli dell'OdC. Nel caso in cui la non conformità sia tale da non 
permettere il ripristino delle condizioni di conformità previste dal DP approvato dalla Regione Puglia e 
dalle ST approvate dalla Regione Puglia nel caso dei Prodotti Tradizionali Regionali, i soggetti coinvolti nella 
filiera devono fornire sufficiente evidenza oggettiva che il prodotto non conforme non sia stato immesso 
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nel circuito del prodotto a Marchio o non sia stato commercializzato con la denominazione “PdQ” o che, se 
immesso in commercio, sia stato ritirato immediatamente. 

Le situazioni di non conformità rilevate nel corso dei controlli effettuati dall'OdC sono notificate ai soggetti 
interessati ai quali si richiede l’identificazione delle modalità di risoluzione e di adeguamento delle 
situazioni riscontrate non conformi, secondo le modalità previste dal Piano dei controlli. 

Tutte le non conformità essenziali sono notificate dall’OdC anche alla Regione. 

Tutte le non conformità riscontrate vengono trasmesse anche alla Regione entro il 28 febbraio di ogni 
anno. 

Per la gestione delle non conformità che si dovessero presentare durante i controlli effettuati dall'OdC si 
rimanda ai contenuti specifici del par. 12 “Dettaglio Piano dei Controlli” nelle colonne relative al 
Trattamento delle non conformità ed alle Azioni Correttive.  

Qualora il trattamento della non conformità implichi il declassamento del prodotto e la conseguente 
esclusione del prodotto dall’utilizzo del Marchio, l'OdC effettuerà una verifica ispettiva aggiuntiva secondo 
quanto previsto dal piano dei controlli. 

Le situazioni di non conformità che comportano la sospensione di un soggetto dal sistema di controllo 
implicano anche l’esclusione del relativo prodotto dall’uso del Marchio “Prodotti di Qualità”.  

La cessazione degli effetti del provvedimento di sospensione avviene a seguito della verifica 
supplementare con conseguente accertamento della risoluzione della non conformità essenziale.  

Tutti i provvedimenti di non conformità essenziale, di declassamento del prodotto, di sospensione e/o di 
revoca del certificato di conformità saranno comunicati dall’OdC al concessionario aderente e 
contestualmente alla Regione, cosi come i provvedimenti di chiusura delle non conformità essenziali e di 
conseguente riammissione all’uso del Marchio. Tutti i provvedimenti di esclusione dal RQR, di sospensione 
e di revoca della concessione d’uso del Marchio saranno comunicati dalla Regione ai soggetti interessati. 

 

10 – SISTEMA DI RINTRACCIABILITÀ DI FILIERA 

 
Il richiedente l’adesione al RQR e la concessione d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità” è obbligato ad 
adottare il sistema di rintracciabilità per garantire la tracciabilità delle informazioni relative alle produzioni 
e per assicurare una maggiore trasparenza lungo tutta la filiera del prodotto.  

Il sistema di rintracciabilità adottato deve consentire di tracciare almeno le seguenti informazioni: 
- imprese agricole conferenti; 
- superficie coltivata e/o capi allevati; 
- capacità produttiva; 
- quantitativi di prodotto conferiti e/o confezionati;  
- quantitativi di prodotto finito conforme al RQR. 

La procedura di rintracciabilità di filiera deve essere inviata all’OdC prescelto prima dell’avvio delle attività 
di verifica ispettiva. Eventuali revisioni/modifiche di tale procedura devono essere sistematicamente 
trasmesse all’OdC. 

 

11 - RELAZIONE ANNUALE DELL’ORGANISMO DI CONTROLLO 

Annualmente, entro il 30 marzo di ogni anno, l’OdC trasmette alla Regione Puglia una relazione di sintesi 
sui controlli effettuati per ogni concessionario/aderente evidenziando: 

- n. concessionari e composizione delle eventuali filiere; 

- n. verifiche ispettive effettuate per ogni concessionario; 

- n. controlli analitici effettuati; 
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- non conformità e relativa classificazione; 

- tipologia e quantità di prodotto a Marchio “PdQ” immessa in commercio da ogni concessionario. 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 27ottobre 
2017, n. 196
Deliberazione della Giunta regionale n. 534 del 24/03/2014. Procedure di adesione al Regime di Qualità 
Regionale “Prodotti di Qualità” e concessione d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità”. Approvazione 
Schema Piano dei Controlli per la filiera cerealicola/prodotti da forno.

L’anno 2017 addì 27 del mese di OTT. in Bari, nella sede della Sezione Competitività delle Filiere 
Agroalimentari - Lungomare Nazario Sauro n. 45/47, il dirigente ad interim del Servizio Associazionismo Qualità 
e Mercati, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile della Posizione Organizzativa “Alimentazione”, 
riferisce:

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 960 del 09/06/2009 “Marchio Prodotti di Puglia: strumenti 
per la promozione e lo sviluppo del territorio. Riconoscimento sistema regionale di qualità — Marchio Prodotti 
di Puglia - Approvazione nuovo regolamento d’uso del marchio e delle indicazioni per l’uso del logo/marchio 
con la quale si incaricava il dirigente del Servizio Alimentazione di approvare con propri provvedimenti tutti 
gli atti necessari all’implementazione, gestione e comunicazione del marchio “Prodotti di Puglia”;

VISTO il regolamento d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità” approvato con Deliberazione della Giunta 
regionale n. 1100 del 05/06/2012;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1271 del 26/06/2012 che ha riconosciuto il Marchio “Prodotti 
di Qualità Puglia” quale sistema di qualità alimentare in conformità all’articolo 32 del reg. CE 1698/2005 del 
Consiglio;

CONSIDERATO che la Regione Puglia, ai sensi del Reg. (CE) n. 207/09, ha depositato l’11/06/2012 all’Ufficio 
per l’Armonizzazione nel Mercato Interno — Agenzia della UE competente per la registrazione dei marchi — 
UAMI, la domanda di registrazione del Marchio collettivo comunitario con indicazione territoriale “Prodotti 
di Qualità”;

VISTO il certificato di registrazione Marchio “Prodotti di Qualità” n. 010953875 rilasciato il 15/11/2012 
dall’Ufficio per l’Armonizzazione nel Mercato Interno (UAMI) di Alicante;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 534 del 24/03/2014 “Approvazione della procedura tecnica 
del regime di qualità regionale “Prodotti di Qualità” con la quale è stato riconosciuto il regime di qualità 
regionale ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013”;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 2210 del 09/12/2015 con la quale la Regione Puglia ha 
approvato la Procedura tecnica del Regime di Qualità Regionale ‘’Prodotti di Qualità”, in seguito alla notifica 
n. 2015/0045/1 ai Servizi della Commissione europea - direttiva 98/34/CE’’;

VISTO l’Atto dirigenziale del 02/05/2015, n. 71, “Riconoscimento del Regime di Qualità regionale “Prodotti 
di Qualità”. Disciplinari di produzione. Approvazione”, pubblicato nel Bollettino ufficiale regionale n. 60 del 
26 maggio 2016;

VISTO l’Atto dirigenziale del 03/05/2015, n. 72, “Riconoscimento del Regime di Qualità regionale “Prodotti 
di Qualità”. Linea Guida per il riconoscimento del Requisito Facoltativo eticità”. Approvazione”, pubblicato nel 
Bollettino ufficiale regionale n. 60 del 26 maggio 2016;

VISTO l’Atto dirigenziale del 03/05/2015, n. 73, “Riconoscimento del Regime di Qualità regionale “Prodotti 
di Qualità”. Linea Guida predisposizione Piano dei Controlli. Approvazione”, pubblicato nel Bollettino ufficiale 
regionale n. 60 del 26 maggio 2016;

VISTO l’Atto dirigenziale del 03/05/2015, n. 74, “Riconoscimento del Regime di Qualità regionale “Prodotti 
di Qualità”. Procedura utilizzo del logo. Approvazione”, pubblicato nel Bollettino ufficiale regionale n. 60 del 
26 maggio 2016;

VISTO l’Atto dirigenziale del 03/05/2016, n. 75, “Riconoscimento del Regime di Qualità regionale “Prodotti 
di Qualità”. Linea Guida Sistema di Rintracciabilità di Filiera. Approvazione,” pubblicato nel Bollettino ufficiale 
regionale n. 60 del 26 maggio 2016;
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VISTO l’Atto dirigenziale de103/05/2015, n. 76, “Riconoscimento del Regime di Qualità regionale “Prodotti 
di Qualità”. Approvazione Linea Guida per il riconoscimento del Requisito Facoltativo “Sostenibilità”. 
Approvazione”, pubblicato nel Bollettino ufficiale regionale n. 60 del 26 maggio 2016;

VISTO l’Atto dirigenziale del 03/05/2015, n. 77, “Riconoscimento del Regime di Qualità regionale “Prodotti 
di Qualità”. Linea Guida Sistema di Vigilanza. Approvazione”, pubblicato nel Bollettino ufficiale regionale n. 60 
del 26 maggio 2016;

VISTO l’Atto dirigenziale del 07/12/2016, n. 187, “Deliberazione di Giunta regionale n. 534 del 24/03/2014. 
Procedure di adesione al Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” e concessione d’uso del Marchio 
“Prodotti di Qualità”. Approvazione”, pubblicato nel Bollettino ufficiale regionale n. 144 del 15 dicembre 2016;

VISTO l’Atto dirigenziale del 26/09/2017, n. 168, “Deliberazione della Giunta regionale n. 534 del 
24/03/2014. Procedure di adesione al Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” e concessione d’uso 
del Marchio “Prodotti di Qualità”. Modifiche”, pubblicato nel Bollettino ufficiale regionale n. 115 del 5 ottobre 
2017;

PROPONE di approvare, per i motivi indicati in premessa, lo Schema di Piano dei Controlli per la filiera 
cerealicola/prodotti da forno ai sensi delle Procedure di adesione al Regime di Qualità Regionale “Prodotti di 
Qualità” e concessione d’uso del Marchio “Prodotti di Qualità” approvate con Atto dirigenziale del 26/09/2017, 
n. 168. 

VERIFICA Al SENSI DEL D.Lgs 196/03 - Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 

documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI (ai sensi della L. R. n. 28/2001 e s.m.i.)
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione ed è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttoria è stato espletato nel pieno rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte del Dirigente ad interim del Servizio è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile P. O. Alimentazione 
Riccardo Rubino

Il Dirigente ad interim del Servizio
Dott. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE COMPETITIVITÀ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI

VISTA la proposta del dirigente ad interim del Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati e la relativa 
sottoscrizione;

VISTA la legge regionale n. 7/97 e la deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28/07/1998 che detta 
le direttive per la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa;
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RITENUTO, per le motivazioni riportate nel succitato documento e che vengono condivise, di emanare il 
presente provvedimento;

DETERMINA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di approvare, per i motivi indicati in premessa, lo schema di Piano dei Controlli per la filiera cerealicola/
prodotti da forno ai sensi delle Procedure di adesione al Regime di Qualità Regionale "Prodotti di Qualità" 
e concessione d'uso del Marchio "Prodotti di Qualità";

- di incaricare il Servizio Associazionismo, Qualità e Mercati di inviare copia del presente atto all'Ufficio del 
Bollettino per la pubblicazione sul B.U.R.P, ai sensi della lettera G dell'art. 6 della L. R. n. 13 del 12/04/1994;

- di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.

Il presente atto composto da n. 4 (quattro) facciate timbrate e vidimate e dall'Allegato 1, composto da n. 
46 facciate, è redatto in unico originale. Copia conforme all'originale sarà inviata al Segretario della Giunta 
Regionale, copia all'Assessore alle Risorse Agroalimentari e al Servizio proponente. Non sarà trasmesso 
al Dipartimento Programmazione e Finanza — Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto non sussistono 
adempimenti contabili. Il presente provvedimento sarà pubblicato nell'albo istituito presso la Sezione 
Competitività delle filiere agroalimentari.

Il Dirigente della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari
Dott. Luigi Trotta
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 24 ottobre 2017, n. 1261
P.O.R. PUGLIA FESR - F.S.E. 2014/2020: OGGETTO- Avviso n.11/2016  “Diritti a Scuola”: Avvio dell’attività 
di rendicontazione sulla piattaforma MIRWEB 2014-2020 sulla base dei punti 27) e 29) dell’Atto Unilaterale 
D’Obbligo. 

La Dirigente della Sezione Formazione Professionale

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/1998;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015 e ss.mm.ii;
Sulla base dell’istruttoria effettuata dal Funzionario Istruttore, Responsabile del procedimento, condiviso 

dalla Responsabile dell’Asse III Inclusione Sociale, emerge che: con D.G.R. n.1943 del 30/11/2016, pubblicata 
sul BURP n.140 del 07/12/2016, la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Avviso n. 11/2016 - “DIRITTI 
A SCUOLA” per un finanziamento complessivo di € 30.000.000,00. 

Con Atto Dirigenziale n.1147 del 22/12/2016, pubblicato sul BURP n.2 del 05/01/2017, di approvazione 
delle graduatorie, si è proceduto a finanziare le proposte progettuali idonee.

Il succitato avviso, al paragrafo M “Spese ammissibili e norme di ammissibilità della spesa”, esplicitava 
il richiamo alle norme ed alle disposizioni impartite dall’Unione Europea e dalla Regione Puglia per quanto 
concerne le modalità di gestione e di rendicontazione dei progetti finanziati nell’ambito del FSE e rinviava ad 
un provvedimento successivo le disposizioni circa le procedure in merito alla certificazione delle spese. 

Considerato che la Regione Puglia ha provveduto ad ultimare e varare la piattaforma di rendicontazione 
valida per le spese effettuate con finanziamenti rientranti nella programmazione POR FESR-FSE 2014-2020,  
con il presente atto si autorizzano gli istituti scolastici finanziati ad avviare la rendicontazione delle spese 
e l’inserimento dei dati per il monitoraggio all’interno della piattaforma MIRWEB 2014‐2020 sino al 
31/12/2017, data di scadenza dello stesso Atto Unilaterale d’Obbligo.

In questo margine di tempo tutti gli istituti finanziati nell’ambito del succitato avviso, dovranno registrarsi in 
piattaforma, avviare e completare l’attività di rendicontazione delle spese sostenute, sulla base delle modalità 
e indicazioni adeguatamente fornite dalla manualistica MIRWEB 2014-2020, sul link https://mirweb.regione.
puglia.it/

I dati di monitoraggio saranno indispensabili e necessari all’attività di rendicontazione e alla successiva 
richiesta dell’eventuale saldo finale.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii., nonché dal vigente 
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e successive modificazioni ed integrazioni
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di 

spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
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stanziamento dal bilancio regionale

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:
• di consentire agli istituti scolastici finanziati l’avvio della rendicontazione delle spese e l’inserimento dei 

dati per il monitoraggio all’interno della piattaforma MIRWEB 2014-2020, richiamando i punti 27) e 29) 
dell’Atto Unilaterale d’Obbligo dell’Avviso “Diritti a Scuola” n.11/2016 

• di fissare la scadenza dell’attività di rendicontazione al 31/12/2017;

• di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il presente provvedimento, composto da n.4 pagine:
- è redatto in unico esemplare ed è immediatamente esecutivo;
- sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it;
- sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministra-

zione Trasparente”;
- sarà trasmesso in copia conforme all'originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
- sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it, nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta notifica 

all’Assessore alla Formazione Professionale e agli uffici della Sezione  per gli  adempimenti di competenza;

                                                                                                               La Dirigente della Sezione
                      Formazione Professionale 
           Dott.ssa Anna Lobosco
      



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758462

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 26 ottobre 2017, n. 1278
POR Puglia FESR - FSE 2014-2020. Fondo Sociale Europeo -  Avviso pubblico n. 6/FSE/2017 ““Realizzazione 
di percorsi formativi di Istruzione Tecnica Superiore (ITS), finalizzati al conseguimento del diploma di tecni-
co superiore” - DGR n. 1417 del 05/09/2017, pubblicata sul B.U.R.P. n. 107/2017: Approvazione graduatoria 
-  contestuale Impegno di spesa

La Dirigente della Sezione Formazione Professionale

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/1998;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi-

zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi ap-

plicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
 Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni inte-

grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

 Vista la L.R. 41 del 30/12/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 
e pluriennale 2017-2019”;

Vista la DGR n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2017-2019;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 1417/2017 pubblicata sul BURP n. 107/2017;
Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 1171/2017, pubblicata 

sul BURP n. 117/2017
Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 1238/2017 di istituzione 

del Nucleo di valutazione per l’esame di ammissibilità e la valutazione del merito delle proposte pervenute in 
esito alla pubblicazione dell’avviso 06/FSE/2017;

Vista la Determinazione del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 1150/2017 di precisazioni 
in ordine al paragrafo N dell’Avviso 06/FSE/2017

VISTA la relazione di seguito riportata: 
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1417 del 05/09/2017, pubblicata sul B.U.R.P. n. 107/2017 è 

stoto adottato l’Avviso Pubblico n. 06/FSE/2017 “Realizzazione di percorsi formativi di Istruzione Tecnica Su-
periore (ITS), finalizzati al conseguimento del diploma di tecnico superiore” . 

Attraverso lo stesso la Regione Puglia intende potenziare l’offerta di percorsi di Istruzione Tecnica Supe-
riore, puntando sulle aree tecnologiche ritenute strategiche per lo sviluppo economico e la competitività 
regionale. 

Gli ITS, scuole ad alta specializzazione tecnologica nate per rispondere alla domanda delle imprese di nuo-
ve ed elevate competenze tecniche e tecnologiche e costituenti uno dei principali segmenti della formazione 
terziaria non universitaria, rappresentano in particolare lo strumento attraverso il quale formare figure pro-
fessionali di alto livello, dotate di competenze spendibili, certificabili e riconoscibili nel sistema di qualificazio-
ne nazionale ed europeo, per offrire ai giovani opportunità di inserimento nel mercato del lavoro regionale. 

L’avviso in questione ha dunque l’obiettivo di promuovere un rafforzamento dell’offerta dei percorsi di 
Istruzione Tecnica Superiore, in linea con le vocazioni del territorio regionale, sia per aumentare la parteci-
pazione dei giovani all’istruzione terziaria sia per favorire il loro concreto inserimento nel mercato del lavoro.

Tutti i soggetti partecipanti sono Fondazioni di Partecipazione. Trattasi di organismi dotati di personalità 
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giuridica la cui attività è finanziata in modo maggioritario da soggetti di Diritto Pubblico per soddisfare inte-
ressi di carattere generale (No scopo di lucro).

In ordine all’arrivo delle istanze pervenute in esito al suddetto avviso il nucleo di valutazione, nominato 
con atto dirigenziale n. 1238/2017, ha proceduto, come definito al paragrafo H) dell’avviso “Procedure e cri-
teri di valutazione”,alla verifica di ammissibilità e alla valutazione di merito delle istanze trasmesse.

In esito allo stesso avviso risultano pervenute  n. 6 istanze per complessivi 21 progetti.
Il nucleo di valutazione ha proceduto alla verifica di ammissibilità delle 6 istanze pervenute (Allegato A) e 

alla valutazione di merito dei 21 progetti (Allegato B), come da verbali agli atti della sezione, le cui risultanze 
sono di seguito riportate:
• n. 6 istanze sono state ammesse alla valutazione di merito;
• n. 21 progetti risultano finanziabili, avendo conseguito un punteggio uguale o superiore al valore di soglia 

ai sensi del paragrafo H.2 dell’Avviso, come riportato nell’Allegato B al presente provvedimento;
Considerato che come prescritto al Paragrafo F) dell’Avviso, le risorse complessivamente disponibili per 

l’intervento ammontano ad € 7.380.000,00 a valere sui POR FESR-FSE 2014/2020, risultano finanziate n. 20 
proposte progettuali come da Allegato B) al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale 
del medesimo.

Con il presente atto si  provvede ad approvare le risultanze delle valutazioni effettuate così come esplici-
tato nell’ allegato B pare integrante  e sostanziale  del  presente atto.

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai do-

cumenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto dispo-
sto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Adempimenti contabili AI SENSI DEL D.lgs. 118/2011 e s.m.i.

Bilancio Regionale vincolato 
Esercizio finanziario 2017 approvato con L.R. n. 41/2016 e D.G.R. n. 16/2017

• Struttura regionale titolare del Centro di Responsabilità Amministrativa:
62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Istruzione e Lavoro
11 - Sezione Formazione Professionale

• Il costo complessivo del presente provvedimento, pari ad € 7.380.000,00 trova copertura ai sensi della 
D.G.R. n. 1417 del 05/09/2017 così come segue:

- Missione : 15 – Politiche per il lavoro e la formazione professionale
- Programma : 04 - Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale
- Titolo : 1 - Spese correnti
- Macroaggregato : 04 – Trasferimenti correnti
- Piano dei Conti Finanziario : U.1.04.01.02.999
- Cod. SIOPE 1634 – “Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private per fini diversi dal sociale”
- Codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’U.E, punto 2) allegato 7 al D.Lgs. 118/2011, 

codici: 
• 3  (cap. 1165135)
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• 4  (cap. 1166135)
• 8  (cap. 1504010)

PARTE ENTRATA
Disposizione  di accertamento ai sensi della D.G.R. n. 1417  del 05/09/2017 sui capitoli:

• Capitolo di entrata: 2052810 “SIOPE 2211 - Trasferimenti correnti da UE” (Piano dei conti finanziario: 
E.2.01.05.01.001) CRA 62.06 € 3.690.000,00 di cui:

E.F. 2017    €   1.845.000,00
E.F. 2018   €    1.476.000,00
E.F. 2019   €    369.000,00

• Capitolo entrata: 2052820 “SIOPE 2115 – Trasferimenti correnti da STATO per la realizzazione di programmi 
Comunitari” (Piano dei conti finanziario E.2.01.01.01.001 ) CRA 62.06  € 2.583.000,00 di cui:

E.F. 2017    €   1.291.500,00
E.F. 2018    €   1.033.200,00
E.F. 2019    €   258.300,00

• Capitolo entrata: 2032430 “SIOPE 2116 – FSC 2014-2020. Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia. Trasfe-
rimenti Correnti /(Piano dei conti finanziario E.2.01.01.01.001 ) CRA 62.06 € 1.107.000,00 di cui:

E.F. 2017    €   553.500,00
E.F. 2018    €   442.800,00
E.F. 2019    €   110.700,00
Causale dell’accertamento: POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. Fondo Sociale Europeo – Avviso Pubblico n. 

06/FSE/2017 Approvato con DGR 1417/2017. Approvazione Graduatoria.
Si attesta che l’importo corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata con debitore certo 

(Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze) ed è esigibile nell’anno 2017.

Titolo giuridico che supporta il credito: 
1) Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea;
2) Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano 

per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione 
Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016.

• Viene effettuata l’IMPEGNO sul bilancio regionale vincolato 2017, 2018 e 2019, della complessiva somma 
di € 7.380.000,00 (ai sensi della D.G.R. n. 1417 del 05/09/2017) come di seguito specificato:
- Bilancio Vincolato:

• capitolo spesa U.E.: 1165135 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.3 AZIONI VOLTE A FAVORIRE 
LA TRANSIZIONE FRA ISTRUZIONE E MERCATO DEL LAVORO – Trasferimenti correnti a altre Amministrazioni 
Locali n.a.c.. Quota UE” (Piano dei conti finanziario:   U.1.04.01.02.999, Codice Transazione Europea: 3), € 
3.690.000,00 di cui:

 E.F. 2017    €   1.845.000,00
 E.F. 2018   €    1.476.000,00
 E.F. 2019   €    369.000,00
• capitolo spesa STATO : 1166135 “POR 2014-2020. FONDO FSE.  Azione 10.3. AZIONI VOLTE A FAVORIRE LA 

TRANSIZIONE FRA ISTRUZIONE E MERCATO DEL LAVORO - TRASFERIMENTI CORRENTI A altre Amministra-
zioni Locali n.a.c. Quota STATO” (Piano dei conti finanziario:   U.1.04.01.02.999, Codice Transazione Euro-
pea: 4), € 2.583.000,00 di cui:

 E.F. 2017    €   1.291.500,00
 E.F. 2018    €   1.033.200,00
 E.F. 2019    €   258.300,00
• capitolo spesa: 1504010  Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Interventi a sostegno dell’istruzione e forma-
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zione anche non professionale – Trasferimenti correnti a altre amministrazioni Locali nac ” (Piano dei conti 
finanziario:  U.1.04.01.02.999, Codice Transazione Europea: 8), € € 1.107.000,00 di cui:

E.F. 2017    €   553.500,00
E.F. 2018    €   442.800,00
E.F. 2019    €   110.700,00

Causale dell’impegno: “Avviso n.6/FSE/2017”

Dichiarazioni ed attestazioni:
• si attesta che le liquidazioni relative all’impegno di spesa di cui al presente atto, saranno effettuate nel corso 

degli esercizi finanziari 2017-2018-2019 secondo il cronogramma sopra riportato;
• si attesta l’adempimento degli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del  D.Lgs 14/3/2013, n. 33;
• si attesta la compatibilità dei pagamenti ai vincoli di finanza pubblica a cui è assoggettata la Regione Puglia;
• esiste la disponibilità finanziaria sui capitoli di spesa innanzi indicati.
• si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo 

il pareggio di bilancio di cui alla LR 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’Art. Unico Parte I Sezione I della Legge 
n. 232/2016.

                                                                                La Dirigente della Sezione                          
Dott.ssa A. Lobosco

Si dà atto che il presente provvedimento, con i relativi allegati, sarà pubblicato sul BURP a cura del Ser‐
vizio Formazione Professionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito:

DETERMINA

Per quanto in premessa rappresentato, da intendersi, parte integrante del presente dispositivo:

• di dare atto che, In esito all’avviso risultano pervenute n. 6 istanze per complessivi 21 progetti;

• di dare atto che il nucleo istituito ha provveduto all’istruttoria di n. 6 istanze per complessivi 21 progetti, 
come riportato nell’allegato A) e nell’Allegato B);  

• di dare atto che a seguito della procedura di valutazione di ammissibilità  e merito emerge quanto segue:
• n. 6 istanze sono state ammesse alla valutazione di merito (Allegato A);
• n. 21 progetti hanno conseguito un punteggio uguale o superiore al valore di soglia ai sensi del paragrafo 

H.2 dell’Avviso, così come riportato nell’Allegato B al presente provvedimento;

• Di dare atto che, come prescritto al Paragrafo F) dell’Avviso, le risorse complessivamente disponibili per 
l’intervento ammontano ad € 7.380.000,00 a valere sui POR FESR-FSE 2014/2020, pertanto risultano finan-
ziate n. 20 proposte progettuali come da Allegato B) al presente provvedimento, quale parte integrante e 
sostanziale del medesimo.

• di disporre l’accertamento e l’impegno di spesa della complessiva somma di € 7.380.000,00, così come 
riportato nella sezione degli adempimenti contabili;
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• di approvare le risultanze delle valutazioni effettuate così come esplicitate negli allegati A e B, parti integran-
ti e  sostanziali del  presente atto;

• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente provvedimento con i 
relativi allegati, a cura del Servizio Formazione Professionale, ai sensi dell’art.6, della L.R. n.13/94 e che la 
stessa costituisce unica notifica agli interessati;

Il presente provvedimento redatto in unico esemplare , composto da n. 6 pagine più l’Allegato “A” di n. 2  
pagina, e l’allegato “B” di n. 2 pagine per complessive n. 10 pagine: 
-  diventa esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile della Ragioneria che ne attesta la coper-

tura finanziaria;
-  sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Ammini-

strazione Trasparente”;
- sarà disponibile sul sito www.sistema.puglia.it;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale all’Assessore alla Formazione Professionale e agli uffici della 

Sezione  per gli  adempimenti di competenza.

La Dirigente della Sezione 
        Formazione Professionale 

 Dott.ssa  Anna Lobosco
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE DELLE RETI SOCIALI 
24 agosto 2017, n. 545
DGR n. 1158 del 26.05.2015 - “APQ Benessere e Salute, indirizzi attuativi per la realizzazione di interventi 
socioeducativi e sociosanitari di soggetti privati non profit”. Approvazione modifiche all’Avviso n. 2/2015 
approvato con A.D. n. 368 del 6 agosto 2015.

LA DIRIGENTE DI SEZIONE

• Visti gli articoli 4 e 5 della LR. n. 7/1997;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
• Visto l'art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l'obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all'Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l'art. 18 del D. Lgs 196/03 "Codice in materia di protezione dei dati personali" in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Visto il D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii;
• Vista la L.R. n.2 del 15/02/2016 —"Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 

2016 e pluriennale 2016-2018"
• Vista la Delibera G.R. n. 159 del 23/02/2016;
• Richiamato il DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 pubblicato sul BURP n. 109 del 3 agosto 2015, che approva 

l'Atto di Alta organizzazione connesso alla adozione del modello organizzativo denominato "Modello Ambi-
destro per l'Innovazione della macchina Amministrativa regionale- MAIA;

• Richiamata la Del. G.R. n. 1176 del 29 luglio 2016 con il quale la Giunta Regionale ha conferito l'incarico di 
dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali, istituita con la citata Del. G. R. n. 
458/2016;

• Richiamato l'Atto dirigenziale n. 16 del 31 marzo 2017 con cui il Direttore del Dipartimento Risorse umane, 
finanziarie e strumentali, Personale e organizzazione, ha conferito gli incarichi di Direzione dei Servizi, sen-
tito il Coordinamento dei direttori di Dipartimento;

• Richiamato l'Atto Dirigenziale n. 260 del 5 aprile 2017 di approvazione dell'atto di organizzazione interna 
alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali alla luce della declaratoria delle funzioni già 
approvata con Del. G.R. n. 458/2016;

• Sulla base dell'istruttoria espletata dal funzionario istruttore, responsabile del procedimento amministrati-
vo, dalla quale emerge quanto segue.

PREMESSO CHE:
- la Del. G. R. n. 2787 del 14 dicembre 2012 ha, tra l’altro, disposto che gli interventi di cui alle Delibere CIPE 

n. 62/2011, n. 78/2011, n. 60/2012, n. 87/2012, n. 92/2012 nelle ipotesi nelle quali i soggetti attuatori non 
siano costituiti da concessionari di pubblici servizi di rilevanza nazionale, saranno attuati, ai sensi della De-
libera CIPE 41/2012 (punto 3.1) mediante la stipula di specifici APQ rafforzati;

- l’Accordo di Programma rafforzato (di seguito APQ) “Benessere e Salute” è stato sottoscritto a Roma in data 
13 marzo 2014 e per il quale è stata individuata quale RUA — Responsabile Unico per l’Attuazione la diri-
gente pro tempore del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, dr.ssa Anna Maria 
Candela;

- la Del. G.R. n. 1158 del 26 maggio 2015 ha approvato “Indirizzi attuativi per la realizzazione di interventi 
socioeducativi e sociosanitari di soggetti privati. Requisiti di accesso e criteri di selezione delle proposte 
progettuali di interventi infrastrutturali a titolarità privata”;

- per effetto delle disposizioni e degli indirizzi della Del. G. R. n. 1158/2015, con A.D. n. 368 del 6 agosto 2015 
si è provveduto ad approvare l’Avviso n. 2/2015 (pubblicato sul BURP n. 118 del 27/8/2015) per l’avvio 
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delle procedure di selezione e di ammissione a finanziamento di proposte progettuali per la realizzazione di 
strutture e servizi sociali, socio educativi e sociosanitari a titolarità privata, al fine di consentire ai soggetti 
privati no profit che saranno individuati come beneficiari la assunzione delle obbligazioni giuridicamente 
vincolanti nei tempi richiesti complessivamente dalla Del. CIPE n. 79/2012, dalla Del. CIPE n. 92/2012 e dai 
relativi indirizzi attuativi espressi dal CIPE;

- obiettivo dell’Avviso pubblico è quello di favorire, attraverso il supporto agli investimenti territoriali dei sog-
getti privati no profit, come individuati all’art. 34 dell’Avviso di cui all’Allegato A al presente provvedimento, 
operanti sul territorio regionale, la strategia di potenziamento e qualificazione su tutto il territorio regionale 
della rete di strutture socioassistenziali, socioeducative e sociosanitarie e un sistema di interventi capace di 
colmare le lacune nell’offerta di servizi alle persone, alle famiglie, alle comunità, di accrescere l’accessibilità 
della rete dei servizi e le pari opportunità nell’accesso agli stessi, nonché che abbiano carattere innovativo 
e sperimentale rispetto al contesto locale di riferimento e rispetto alla normativa nazionale e regionale vi-
gente e carattere di coerenza con la programmazione sociale e sociosanitaria nazionale e regionale;

- l’Avviso pubblico n. 2/2015 è strumento attuativo dell’APQ “Benessere e Salute” finanziato a valere sul Fon-
do Sviluppo e Coesione (FSC) 2007-2013 di cui alla Del. CIPE n. 92/2012, in osservanza degli indirizzi attua-
tivi di cui alla Del. G.R. n. 1158/2015 nonché in coerenza con i principi e gli obiettivi specifici di intervento, 
i risultati attesi e dei criteri di selezione di cui all’OT IX del POR Puglia 2014-2020, con specifico riferimento 
alle Linee di Azione 9.10 e 9.11 FESR, al fine di disciplinare la procedura negoziale per la presentazione, la 
valutazione e l’ammissione a finanziamento di progetti di investimento a titolarità privata per l’infrastruttu-
razione sociale e sociosanitaria del territorio pugliese;

CONSIDERATO CHE:
- con A.D. n. 450 del 24/09/2015 si è proceduto alla dichiarazione di coerenza degli interventi selezionati con 

Avviso n. 2/2015 rispetto agli obiettivi, le tipologie di azioni e i criteri di selezione di cui all’OT IX del POR 
Puglia 2014-2020, per la parte a valere sui fondi FESR, e si è previsto, inoltre che la dotazione finanziaria as-
segnata all’Avviso pubblico n. 2/2015, potrà eventualmente essere integrata con le economie derivanti dalle 
procedure attuative degli altri interventi ammessi a finanziamento, nonché con risorse aggiuntive derivanti 
da fondi regionali, nazionali e comunitari in presenza di coerenza dei criteri di selezione e di ammissibilità 
delle spese finanziate e a seguito di condivisione con il partenariato istituzionale e sociale dei relativi Pro-
grammi;

- la Commissione esaminatrice delle domande di ammissione a finanziamento per l’Avviso n. 2/2015, in oc-
casione della riunione di insediamento ha, tra l’altro, discusso delle modalità di applicazione omogenea dei 
punteggi di valutazione, determinando in particolare quanto segue:

“La Commissione, infine, prende atto che, ai sensi dell’art. 11, comma 2 dell’Avviso Pubblico, ha a 
disposizione 100 punti complessivi suddivisi per i criteri di valutazione delle proposte progettuali formulate 
dai Soggetti privati e ivi riportati.

Ciascuna proposta progettuale è considerata ammissibile a finanziamento solo se ha conseguito una 
valutazione tecnica non inferiore a 70 su 100 p. disponibili.

Con specifico riferimento al criterio di valutazione n. 4, la Commissione, preso visione dell’Avviso pubblico 
che, al comma 3, art. 6, reca i requisiti per la prioritaria ammissibilità, determina di dover intendere i 10 
punti disponibili come “max 10 punti”, poiché si rende necessario l’applicazione graduale e modulata rispetto 
all’indicatore di offerta, e non già dicotomica”.

Tanto premesso e considerato, al fine di evitare l’insorgere di contenzioso sulla modalità applicativa di 
questo criterio, per il quale la Commissione esaminatrice ha operato sempre in modo omogeneo, si ritiene 
opportuno approvare con il presente provvedimento una modifica all’Avviso pubblico n. 2/2015 approvato 
con A.D. n. 368/2015, come già modificato con A.D. n. 450/2015, limitatamente all’art. 11 e in particolare alle 
modalità applicative del criterio di valutazione n. 4 della grigia di valutazione, che è così sostituito:
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4 — Interventi per la realizzazione/ristrutturazione di strutture e servizi considerati 
prioritari ai sensi del comma 3 dell’art. 6 del presente Avviso
·  di cui da 1 a 5 pp. max per il fabbisogno di strutture e servizi a carattere residenziale 
rispetto alla dotazione già in essere
· di cui da 6 a 10 pp. max per il fabbisogno di strutture e servizi a ciclo diurno o carattere 
semiresidenziale rispetto alla dotazione già in essere

Max 10 p.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Igs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E S.M.I.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento quantitativo di spesa né a carico del Bilancio 

regionale né a carico di Enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione.
Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DI SEZIONE 
INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE RETI SOCIALI

- sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
- viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;
- ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2. di prendere atto dei contenuti del Verbale n. 1 del 16/11/2015 redatto dalla Commissione di istruttoria e 
valutazione delle domande di ammissione a finanziamento a valere sull’Avviso n. 2/2015 approvato con 
A.D. n. 368/2015;

3. di approvare la modifica dell’Avviso n. 2/2015, approvato con A.D. n. 368/2015, che riguarda esclusiva-
mente il criterio di valutazione n. 4 della grigia di valutazione di cui all’art. 11 dello stesso Avviso pubblico, 
al fine di esplicitare i criteri di applicazione del punteggio di n. 10 p. massimo, come di seguito riportato, 
in sostituzione integrale della precedente formulazione:

4 — Interventi per la realizzazione/ristrutturazione di strutture e servizi considerati 
prioritari ai sensi del comma 3 dell’art. 6 del presente Avviso
· di cui da 1 a 5 pp. max per il fabbisogno di strutture e servizi a carattere residenziale 
rispetto alla dotazione già in essere
· di cui da 6 a 10 pp. max per il fabbisogno di strutture e servizi a ciclo diurno o carattere 
semiresidenziale rispetto alla dotazione già in essere

Max 10 p.
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4. di dare atto che la Commissione ha operato per l’attribuzione del punteggio di cui al criterio 4 di valuta-
zione in omogeneità a quanto riportato nella suddetta formulazione, e che quindi non si genera alcuna 
discriminazione tra i progetti valutati prima della approvazione del presente provvedimento e quello che 
saranno approvati successivamente.

5. Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.;

6. il presente provvedimento:
a. sarà pubblicato all’Albo del Servizio, nelle more della attivazione dell’Albo telematico della Regione;
b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
d. sarà inviato alla struttura competente per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
e. sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, incluso l’allegato è adottato in originale.

La DIRIGENTE
Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti sociali

Dr.ssa Anna Maria Candela
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE DELLE RETI 
SOCIALI 24 agosto 2017, n. 546
DGR n. 629 del 30.03.2015 - “APQ Benessere e Salute, indirizzi attuativi per la realizzazione di interventi 
socioeducativi e sociosanitari di Enti pubblici”. Approvazione modifiche all’Avviso n. 1/2015 approvato con 
A.D. n. 367 del 6 agosto 2015.

LA DIRIGENTE DI SEZIONE

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
• Visto l'art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l'obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all'Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l'art. 18 del D. Lgs 196/03 "Codice in materia di protezione dei dati personali" in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Visto il D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii;
• Vista la LR. n.2 del 15/02/2016 —"Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2016 

e pluriennale 2016-2018"
• Vista la Delibera G.R. n. 159 del 23/02/2016;
• Richiamato il DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 pubblicato sul BURP n. 109 del 3 agosto 2015, che approva 

l'Atto di Alta organizzazione connesso alla adozione del modello organizzativo denominato "Modello Ambi-
destro per l'Innovazione della macchina Amministrativa regionale- MAIA;

• Richiamata la Del. G.R. n. 1176 del 29 luglio 2016 con il quale la Giunta Regionale ha conferito l'incarico di 
dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali, istituita con la citata Del. G. R. n. 
458/2016;

• Richiamato l'Atto dirigenziale n. 16 del 31 marzo 2017 con cui il Direttore del Dipartimento Risorse umane, 
finanziarie e strumentali, Personale e organizzazione, ha conferito gli incarichi di Direzione dei Servizi, sen-
tito il Coordinamento dei direttori di Dipartimento;

• Richiamato l'Atto Dirigenziale n. 260 del 5 aprile 2017 di approvazione dell'atto di organizzazione interna 
alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali alla luce della declaratoria delle funzioni già 
approvata con Del. G.R. n. 458/2016;

• Sulla base dell'istruttoria espletata dal funzionario istruttore, responsabile del procedimento amministrati-
vo, dalla quale emerge quanto segue.

PREMESSO CHE:
1. con decisione della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 è stato approvato il POR Pu-

glia 2014-2020 finanziato con risorse FESR e FSE ;
2. nell’ambito del POR Puglia 2014-2020 è previsto l’Obiettivo Tematico IX “Inclusione sociale e contrasto alle 

povertà” per consolidare e potenziare la rete dei servizi per la qualità della vita, il contrasto delle povertà 
e l’accessibilità dei servizi per la popolazione pugliese;

3. nell’Ambito dell’OT IX, tra le altre Azioni, sono previste le seguenti:
A) l’Azione 9.10 “Interventi di riqualificazione dei servizi e delle infrastrutture sociali e socio-educative”
B) l’Azione 9.11 “Finanziamento di piani di investimento pubblici e di specifici aiuti a sostegno degli 

investimenti di soggetti privati e del privato sociale, per realizzare nuove infrastrutture e riqualificare 
quelle esistenti, per anziani e persone con limitata autonomia”

 che per obiettivi, tipologie di operazioni, criteri di selezione delle operazioni, tipologie di contributi 
pubblici e regimi di aiuto concedibili ai beneficiari pubblici e ai beneficiari privati sono coerenti con l’intero 
impianto normativo offerto dal quadro dei Regolamenti Comunitari per il periodo 2014-2020;
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4. gli interventi finanziabili per effetto dell’Avviso n.1/2015 approvato con A.D. n. 367 del 06.08.2015 appaiono, 
per obiettivi, tipologie di beneficiari, criteri di selezione delle operazioni e forme di aiuto concedibili ai 
beneficiari pubblici, a seguito di dettagliata istruttoria del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione 
Sociosanitaria, del tutto coerenti e compatibili con l’impianto delle Azioni 9.10 e 9.11 dell’OT IX del POR 
Puglia 2014-2020;

5. in data 9 settembre 2015 l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 ha promosso una riunione di 
confronto tra Regione e tavolo del partenariato economico e sociale del POR Puglia 2014-2020 per una 
illustrazione dettagliata dell’Avviso n. 1/2015, finalizzata a verificare la piena compatibilità di detto Avviso 
con i fabbisogni regionali in materia di infrastrutturazione sociosanitaria e socioeducativa a titolarità 
pubblica e l’opportunità della dichiarazione di coerenza tra l’Avviso n. 1/2015 e gli obiettivi delle Azioni 
9.10 e 9.11 quale step propedeutico ai provvedimenti necessari per incrementare la dotazione finanziaria 
dell’Avviso n.1/2015 per la selezione delle operazioni finanziabili ovvero per individuare nell’Avviso n. 
1/2015 il primo degli strumento attuativi e la prima delle procedure di selezione delle operazioni a valere 
sulle risorse FESR dell’OT IX del POR Puglia 2014 2020, a condizione che lo stesso Avviso puntualizzi alcuni 
punti specifici funzionali
a) alla piena ammissibilità alla spesa delle nuove operazioni selezionate;
b) al conseguimento di tempi di spesa per le operazioni ammesse coerenti con i cronoprogrammi 

complessivi per annualità già approvati dalla Commissione Europea per il POR Puglia;
6. l’Avviso pubblico n. 1/2015 è strumento attuativo dell’APQ “Benessere e Salute” finanziato a valere sul 

Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2007-2013 di cui alla Del. CIPE n. 92/2012, in osservanza degli indirizzi 
attuativi di cui alla Del. G.R. n. 658/2015 nonché in coerenza con i principi e gli obiettivi specifici di 
intervento, i risultati attesi e dei criteri di selezione di cui all’OT IX del POR Puglia 2014-2020, con specifico 
riferimento alle Linee di Azione 9.10 e 9.11 FESR, al fine di disciplinare la procedura negoziale per la 
presentazione, la valutazione e l’ammissione a finanziamento di progetti di investimento a titolarità 
pubblica per l’infrastrutturazione sociale e sociosanitaria del territorio pugliese;

CONSIDERATO CHE:
- con A.D. n. 449 del 24/09/2015 si è proceduto alla dichiarazione di coerenza degli interventi selezionati con 

Avviso n. 1/2015 rispetto agli obiettivi, le tipologie di azioni e i criteri di selezione di cui all’OT IX del POR 
Puglia 2014-2020, per la parte a valere sui fondi FESR, e si è previsto, inoltre che la dotazione finanziaria as-
segnata all’Avviso pubblico n. 2/2015, potrà eventualmente essere integrata con le economie derivanti dalle 
procedure attuative degli altri interventi ammessi a finanziamento, nonché con risorse aggiuntive derivanti 
da fondi regionali, nazionali e comunitari in presenza di coerenza dei criteri di selezione e di ammissibilità 
delle spese finanziate e a seguito di condivisione con il partenariato istituzionale e sociale dei relativi Pro-
grammi;

- l’A.D. n.158/2016 si è proceduto ad approvare modifiche all’Avviso n. 1/2015, come già integrato con A.D. 
n. 449/2015, confermando i contenuti degli Allegati all’A.D. n. 367/2015 — l’Avviso Pubblico, gli Allegati da 
1 a 8 dell’Avviso — nonché la procedura aperta o “a sportello” già illustrata nel suddetto Avviso n. 1/2015, 
“al solo scopo di rendere coerente l’Avviso pubblico che è lex specialis alle prescrizioni normative di cui al 
D.Lgs. n. 50/2016:
a) l’articolo 6 comma 1 punto 4) dell’Avviso pubblico è così sostituito: “Gli interventi da realizzare devono 

essere presentati con relativo progetto tecnico validato, cioè dotato di tutti i pareri obbligatori preventivi 
alla realizzazione dell’opera, di livello esecutivo OVVERFO-ciefinitive-in-eare-d pfeeeclugo—eli—
appeite—int-~, al fine di attestare l’immediata cantierabilità dell’intervento; (...)”;

b) sono espunti dal testo dell’Avviso n. 1/2015 la parola “definitivo” in tutti i punti in cui si faceva riferimento 
al progetto “definitivo/esecutivo”. 

 Inoltre, a seguito della entrata in vigore del D.Lgs n. 50/2016 si prende atto, inoltre, che la Commissione 
non considererà esaminabili le proposte trasmesse telematicamente dal 19 aprile in poi e prive della proget-
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tazione esecutiva, mentre esaminerà le proposte trasmesse telematicamente prima del 19 aprile prescri-
vendo in ogni caso l’integrazione preventiva con il completamento della progettazione esecutiva prima di 
valutare la proposta progett ua le.”

- In data 19 aprile 2017 è stato approvato il Decreto Lgs. N. 56/2017 correttivo al Codice Appalti ed è entra-
to in vigore il 20/05/2017. Tale Decreto introduce la possibilità nella realizzazione di opere pubbliche di 
“affidamento congiunto della progettazione e dell’esecuzione dei lavori”, che, ai fini dell’Avviso n. 1/2005, 
rileva rispetto all’accertamento del criterio della immediata cantierabilità, esclusivamente per la condizione 
introdotta con l’articolo 128, comma 1, lettera c) del d.lgs. 56/2017 (nuovo comma 4-bis dell’articolo 216 
del codice):

- “- interventi con progetti definitivi approvati alla data di entrata in vigore del d.lgs. 50/2016 (19 aprile 
2016) a condizione che la pubblicazione del bando avvenga entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore 
del d.lgs. 56/2017 (entrato in vigore il 20 maggio 2017 e quindi entro il 19 maggio 2018)”;

- la Commissione esaminatrice delle domande di ammissione a finanziamento per l’Avviso n. 1/2015, in oc-
casione della riunione di insediamento ha, tra l’altro, discusso delle modalità di applicazione omogenea dei 
punteggi di valutazione, determinando in particolare quanto segue:

 “La Commissione, infine, prende atto che, ai sensi dell’art. 11, comma 2 dell’Avviso Pubblico, ha a dispo-
sizione 100 punti complessivi suddivisi per i criteri di valutazione delle proposte progettuali formulate dai 
Soggetti privati e ivi riportati.

 Ciascuna proposta progettuale è considerata ammissibile a finanziamento solo se ha conseguito una valu-
tazione tecnica non inferiore a 70 su 100 p. disponibili.

 Con specifico riferimento al criterio di valutazione n. 4, la Commissione, preso visione dell’Avviso pubblico 
che, al comma 3, art. 6, reca i requisiti per la prioritario ammissibilità, determina di dover intendere i 10 
punti disponibili come “max 10 punti”, poiché si rende necessario l’applicazione graduale e modulata rispet-
to all’indicatore di offerta, e non già dicotomica”.

Tanto premesso e considerato, al fine di evitare l’insorgere di contenzioso sulla modalità applicativa del 
criterio di valutazione richiamato in premessa, ed al fine di aggiornare i requisiti necessari per l’accertamento 
della immediata cantierabilità degli interventi ammissibili a finanziamento, si ritiene opportuno approvare 
con il presente provvedimento le seguenti due modifiche all’Avviso pubblico n. 1/2015 approvato con A.D. n. 
367/2015, come già modificato con A.D. n. 449/2015:
1) la prima modifica, limitatamente all’art. 11 e in particolare alle modalità applicative del criterio di valuta-

zione n. 4 della grigia di valutazione, che è così sostituito:

4 — Interventi per la realizzazione/ristrutturazione di strutture e servizi 
considerati prioritari ai sensi del comma 3 dell’art. 6 del presente Avviso
· di cui da i a 5 pp. max per il fabbisogno di strutture e servizi a carattere 
residenziale rispetto alla dotazione già in essere
· di cui da 6 a 10 pp. max per il fabbisogno di strutture e servizi a ciclo diurno o 
carattere semiresidenziale rispetto alla dotazione già in essere

Max 10 p.

2)  la seconda modifica, riguarda la definizione della immediata cantierabilità degli interventi e riguarda l’ar-
ticolo 6 comma 1 punto 4) dell’Avviso pubblico, che è così sostituito: “Gli interventi da realizzare devono 
essere presentati con relativo progetto tecnico validato, cioè dotato di tutti i pareri obbligatori preventivi 
alla realizzazione dell’opera, e devono essere
a) di livello esecutivo, oppure
b) interventi con progetti definitivi approvati alla data di entrata in vigore del d.lgs. 50/2016(19 aprile 

2016) a condizione che la pubblicazione del bando avvenga entro 12 mesi dalla data di entrata in 
vigore del d.lgs. 56/2017 (entrato in vigore il 20 maggio 2017 e quindi entro il 19 maggio 2018) che 
prevedano affidamento congiunto della progettazione e dell’esecuzione dei lavori (ai sensi dell’articolo 
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128, comma 1, lettera c) del d.lgs. 56/2017 (nuovo comma 4-bis dell’articolo 216 del codice)]
al fine di attestare l’immediata cantierabilità dell’intervento; (...)”;

- sono introdotte nel testo dell’Avviso n. 1/2015 le locuzioni “definitivo/esecutivo (anche ai sensi del comma 
4-bis dell’art. 216 del D.Lgs. n. 50/2016)” in tutti i punti in cui si faceva riferimento alla fattispecie di progetto 
“definitivo”.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Igs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E S.M.I.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento quantitativo di spesa né a carico del Bilancio 

regionale né a carico di Enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DI SEZIONE
INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE RETI SOCIALI

- sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
- viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;
- ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2. di prendere atto dei contenuti del Verbale n. 1 del 5/11/2015 redatto dalla Commissione di istruttoria e 
valutazione delle domande di ammissione a finanziamento a valere sull’Avviso n. 1/2015 approvato con 
A.D. n. 367/2015;

3. di approvare le modifiche dell’Avviso n. 1/2015, approvato con A.D. n. 367/2015, che riguardano:
1) la prima modifica, limitatamente all’art. 11 e in particolare alle modalità applicative del criterio di 

valutazione n. 4 della grigia di valutazione, che è così sostituito:

4 — Interventi per la realizzazione/ristrutturazione di strutture e servizi considerati prioritari 
ai sensi del comma 3 dell’art. 6 del presente Avviso
· di cui da 1 a 5 pp. max per il fabbisogno di strutture e servizi a carattere residenziale rispetto 
alla dotazione già in essere
· di cui da 6 a 10 pp. max per il fabbisogno di strutture e servizi a ciclo diurno o carattere 
semiresidenziale rispetto alla dotazione già in essere

Max 10 p.
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2)  la seconda modifica, la definizione della immediata cantierabilità degli interventi e riguarda
- l’articolo 6 comma 1 punto 4) dell’Avviso pubblico, che è così sostituito: “Gli interventi da realizzare 

devono essere presentati con relativo progetto tecnico validato, cioè dotato di tutti i pareri obbligatori 
preventivi alla realizzazione dell’opera, e devono essere
c) di livello esecutivo, oppure
d) interventi con progetti definitivi approvati alla data di entrata in vigore del d.lgs. 50/2016 (19 aprile 

2016) a condizione che la pubblicazione del bando avvenga entro 12 mesi dalla data di entrata in 
vigore del d.lgs. 56/2017 (entrato in ,vigore il 20 maggio 2017 e quindi entro il 19 maggio 2018) 
che prevedano affidamento congiunto della progettazione e dell’esecuzione dei lavori (ai sensi 
dell’articolo 128, comma 1, lettera c) del d.lgs. 56/2017 (nuovo comma 4-bis dell’articolo 216 del 
codice)]

 al fine di attestare l’immediata cantierabilità dell’intervento; (...)”;
- sono introdotte nel testo dell’Avviso n. 1/2015 le locuzioni “definitivo/esecutivo (anche ai sensi 

del comma 4-bis dell’art. 216 del D.Lgs. n. 50/2016)” in tutti i punti in cui si faceva riferimento alla 
fattispecie di progetto “definitivo”.

4. di dare atto che, con riferimento alla prima modifica, la Commissione ha operato per l’attribuzione del 
punteggio di cui al criterio 4 di valutazione in omogeneità a quanto riportato nella suddetta formulazione, 
e che quindi non si genera alcuna discriminazione tra i progetti valutati prima della approvazione del 
presente provvedimento e quello che saranno approvati successivamente;

5. Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.Igs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.;

6. il presente provvedimento:
a. sarà pubblicato all’Albo del Servizio, nelle more della attivazione dell’Albo telematico della Regione;
b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
d. sarà inviato alla struttura competente per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
e. sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;

Il presente atto, composto da n° 8 facciate, incluso l’allegato è adottato in originale.

La DIRIGENTE
Sezione Inclusione sociale attiva e

Innovazione Reti Sociali
Dott.ssa Anna Maria Candela
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE DELLE RETI SOCIALI 
27 ottobre 2017, n. 693
POR Puglia 014-2020 – OT IX – Azione 9.6. Avvio della fase preliminare del Programma PugliaSociale IN con 
il lancio della Sfida all’Innovazione Sociale (Social Innovation Challenge). Approvazione degli Avvisi e degli 
strumenti per l’apertura della “Call2Action” e della “Call4Ideas”.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
• Visto l'art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l'obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all'Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l'art. 18 del D. Lgs 196/03 "Codice in materia di protezione dei dati personali" in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Visto il D.Igs n. 118/2011 e ss.mm.ii;
• Vista la l.r. n. 41/2016 di approvazione del Bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019;
• Vista la Del. G.R. n. 16/2017 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio 

finanziario gestionale;
• Richiamato il DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 pubblicato sul BURP n. 109 del 3 agosto 2015, che approva 

l'Atto di Alta organizzazione connesso alla adozione del modello organizzativo denominato "Modello Ambi-
destro per l'Innovazione della macchina Amministrativa regionale — MAIA;

• Richiamato l'Atto Dirigenziale n. 87 dell'Il aprile 2016 di riorganizzazione interna al Servizio Programmazio-
ne Sociale e Integrazione Sociosanitaria — oggi Sezione — ad integrazione dell'A.D. 39 del 26 febbraio 2014;

• Richiamata la Del. G.R. n. 458 dell'8 aprile 2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato, in attuazione 
dell'articolo 19 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n.443, l'allegato A alla pre-
detta deliberazione denominato "Definizioni delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni" e l'alle-
gato B "Collocazione provvisoria dei Servizi regionali alle dipendenze delle strutture di nuova istituzione";

• Richiamata la Del. G.R. n. 1176 del 29 luglio 2016 con il quale la Giunta Regionale ha conferito l'incarico di 
dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e innovazione Reti Sociali, istituita con la citata Del. G. R. n. 
458/2016;

• Richiamato l'Atto dirigenziale n. 16 del 31 marzo 2017 con cui il Direttore del Dipartimento Risorse umane, 
finanziarie e strumentali, Personale e organizzazione, ha conferito gli incarichi di Direzione dei Servizi, sen-
tito il Coordinamento dei direttori di Dipartimento;

• Richiamato l'Atto Dirigenziale n. 260 del 5 aprile 2017 di approvazione dell'atto di organizzazione interna 
alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali alla luce della declaratoria delle funzioni già 
approvata con Del. G.R. n. 458/2016, nonché considerando il personale in servizio alla data del 1° aprile 
2017 presso la medesima Sezione;

• Visti gli A.D. n.475/2017 e n. 581/2017 di integrazione e modifica dell'A.D. n.260/2017;
• Vista la Del. G.R. n.970 del 13 giugno 2017 "Programma Operativo FESR-FSE 2014 2020. Atto di organizzazio-

ne per l'attuazione del Programma";
• Visto l' A.D. n. 39 del 21 giugno 2017 "Adozione del documento descrittivo del Sistema di Gestione e Con-

trollo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co) redatto ai sensi degli articoli 72,73 e 74 del Regolamen-
to (UE) n. 1303/2013;

• Sulla base dell'istruttoria espletata dal funzionario istruttore dalla quale emerge quanto segue.

PREMESSO CHE:
1. Il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) (CCI 20141T16M20P002) adottato dalla Commissio-
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ne europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, al termi-
ne del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&Inclusion, all’Obiettivo Tematico IX fissa 
gli obiettivi generali di intervento e le priorità di investimento per l’attuazione di una più ampia strategia 
regionale per il contrasto alle povertà e per l’inclusione sociale attiva di persone svantaggiate sotto il pro-
filo economico, con disabilità, vittime di violenza o grave sfruttamento e a rischio di discriminazione;

2. nell’Obiettivo Tematico IX del POR Puglia 2014-2020, e in particolare con riferimento all’obiettivo specifico 
da Accordo di Partenariato 9.7 “Rafforzamento dell’economia sociale”, per favorire innovazione di proces-
so e di prodotto tra le organizzazioni del Terzo Settore e le imprese sociali, la riduzione della frammenta-
zione e il rafforzamento delle imprese sociali in termini di radicamento nelle comunità locali e di capacità 
di supportare la strategia per l’inclusione sociale attiva e il contrasto alle povertà, sono stati attivati gli 
obiettivi 9.7.1 9.7.3 da AdP;

3. L’economia sociale da area marginale e sussidiaria è divenuta, a livello nazionale, negli ultimi anni un 
“settore” strutturato e in crescita, sia come valori economici sia come dipendenti e presenta grandi poten-
zialità. Nel settore figurano organizzazioni che svolgono prevalentemente funzioni produttive o erogative 
o organizzazioni di volontariato o associazioni di promozione sociale che promuovono tematiche di inte-
resse civile e sociale e influenzano il comportamento dei cittadini rispetto a queste tematiche. L’incremen-
to delle funzioni produttive è stato incentivato anche da normative nazionali e regionali e al sempre più 
diffuso orientamento delle amministrazioni locali ad affidare risorse al Terzo settore per erogare servizi 
sociali e sanitari.

 
 Si pone, pertanto, l’esigenza per gli Enti Locali di avere interlocutori più autorevoli e rappresentativi e 

più capaci di sostenere processi di innovazione per l’inserimento sociolavorativo di soggetti svantaggiati 
e la qualificazione dei servizi. E in tal senso assume grande rilievo la regia regionale per accompagnare 
la riforma del Terzo Settore, la nascita della nuova impresa sociale e sostenere i processi di innovazione 
sociale che interessino tutti i contesti di vita delle persone e i relativi bisogni sociali ma anche tanti settori 
di attività economica.

 Nell’ambito dell’RA 9.7, l’Azione 9.6 dovrà sostenere le seguenti tipologie di interventi:
- Interventi innovativi per il rafforzamento delle imprese sociali e delle organizzazioni del Terzo Settore, 

nonché dei loro network, rispetto ai cantieri della rendicontazione sociale, del welfare aziendale, della 
certificazione etica delle organizzazioni e della certificazione di qualità dei servizi erogati, dell’innovazio-
ne rispetto alle forme giuridiche che consolidino la capacità di investimento delle organizzazioni;

- Attivazione di cantieri di innovazione sociale per sperimentare forme giuridiche (es: coop. di comunità, 
fondazioni di partecipazione, SCE-società coop. europee, ...), capaci di attivare welfare community e par-
tenariati pubblico-privato-privato sociale per un protagonismo socialmente responsabile nel territorio di 
riferimento;

- azioni per favorire piattaforme condivise (open data) per la conoscenza dell’immenso patrimonio a dispo-
sizione delle istituzioni pubbliche locali derivante dai beni confiscati alle mafie e attivazione di idee e di 
alleanze pubblico-privato per la rigenerazione di un centro abitato o di un quartiere attraverso il riuso dei 
beni confiscati, di aree e contenitori pubblici inutilizzati ;

- iniziative diffuse di sensibilizzazione e di educazione alla legalità, con la partecipazione attiva a progetti 
per la rigenerazione urbana da parte dei più giovani, con la generazione di capitale sociale e di tempo per 
il lavoro comunitario nei contesti urbani più a rischio di degrado sociale urbano;

- progetti innovativi e start-up di imprese sociali rivolte alla ricostruzione dell’identità locale, connesse al 
recupero funzionale di immobili in disuso e di beni confiscati alle mafie.

 Per favorire la qualità della presenza delle organizzazioni del terzo settore nel territorio di riferimento, e 
delle loro reti, in termini di empowerment delle stesse organizzazioni, qualità delle organizzazioni, crescita 
della capacità manageriale interna alle organizzazioni, sviluppo di network e capacità di alleanza con impre-
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se sociali e altre aziende, ma anche in termini di capacità di comunicazione e di informazione, orientamento 
e promozione dell’accessibilità dei propri servizi, e ancora di sperimentazione di innovazione interna alle 
proprie organizzazioni con la diffusione della rendicontazione sociale, di esperienze di welfare aziendale e 
di certificazione etica delle stesse organizzazioni.

4. Nel contesto programmatorio offerto dalla Azione 9.6 del POR Puglia 2014-2020, pertanto, la Regione Pu-
glia, Sezione inclusione sociale attiva e innovazione reti sociali, sta avviando il Programma “Puglia Sociale 
IN”, per la promozione dell’innovazione sociale e per lo sviluppo dell’economia sociale. Nella prima fase di 
costruzione e avvio del programma, al fine di definire in modo partecipato le future iniziative regionali a 
sostegno degli investimenti materiali e immateriali per le soluzioni innovative e la nascita di nuovi soggetti 
dell’economia sociale, è stata prevista una ampia azione di animazione territoriale per sollecitare idee e 
progetti innovativi.

5. E’ opportuno intervenire con iniziative di sensibilizzazione all’innovazione sociale, con la partecipazione 
attiva di cittadini, comunità ed imprese, come previsto, peraltro, negli strumenti programmatori dell’Unio-
ne Europea e della Regione Puglia, per il rafforzamento dell’economia sociale, per favorire innovazione di 
processo e di prodotto, al fine di ridurre la frammentazione e contribuire al rafforzamento delle imprese 
sociali, capaci di supportare la strategia per l’inclusione sociale attiva e il contrasto alle povertà;

6. Per garantire il coinvolgimento di attori appartenenti a settori di attività economica diversi, la Challenge o 
Sfida all’innovazione si articola in due iniziative parallele:

 Call2Action: iniziativa che ha il fine di stimolare e raccogliere da start-up già attive “Progetti innovativi”, 
cioè di sviluppo di nuovi business capaci di generare valore sociale oltre che economico e che siano inno-
vativi per le tecnologie, i prodotti e i servizi sviluppati ovvero per i loro modelli di consumo;

 Call4Ileas: iniziativa per raccogliere “idee innovative” riferite allo sviluppo e all’attuazione di nuovi prodot-
ti, servizi e modelli di fruizione, che rispondono a esigenze sociali e, contemporaneamente, creano nuovi 
rapporti o collaborazioni sociali, per la cui attuazione si richiede una piattaforma informatica e le relative 
azioni redazionali di supporto per strutturare la partecipazione di cittadini, organizzazioni del terzo setto-
re, start-up e imprese attive in tutti i settori di attività economica.

7. La struttura tecnica della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali ha proceduto alla istrut-
toria per la definizione delle modalità attuative della Sfida all’Innovazione e per la stesura dei due Avvisi 
di lancio, rispettivamente, della Call2Action e della Call4Ideas, in procinto di essere approvate.

CONSIDERATO CHE:
- l’implementazione dell’Avviso Pubblico “Puglia Sociale IN - Call2 Action”, che vede le imprese quali soggetti 

beneficiari, prevede una competizione attraverso una challenge o sfida tra imprese, che premierà i migliori 
progetti di innovazione sociale;

- l’implementazione dell’Avviso Pubblico “PugliaSocialeIN — Call4Ideas”, che vede tutti i rappresentanti, di-
pendenti e componenti delle organizzazioni e imprese sociali, gruppi informali e amministrazioni pubbliche, 
imprese private lanciare delle idee di innovazione sociale e partecipare a un processo di contaminazione e 
di condivisione di domande sociali e di possibili soluzioni innovative, per arrivare al riconoscimento delle 
idee più innovative e al loro consolidamento in vista di futuri possibili investimenti;

-  la scelta di avviare la fase di costruzione del Programma PugliaSociale IN con una attività di animazione, 
scouting e promozione di idee e progetti innovativi, costituisce di per sé una novità anche nelle modalità 
di promozione della partecipazione dei singoli, dei gruppi sociali e delle comunità, in cui è determinante 
la progettazione di una piattaforma moderna e innovativa, in cui le soluzioni tecnologiche, in uno con la 
progettazione dei contenuti e l’apporto specialistico per la moderazione delle interazioni e la loro fina-
lizzazione al consolidamento delle soluzioni innovative, possono determinare un valore aggiunto assai 
apprezzabile.
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RILEVATO CHE:
- al fine di dare corso al cronoprogramma di attuazione della fase preliminare del Programma PugliaSociale 

IN, ed avendo riscontrato un sostanziale interesse ed elevate aspettative da parte degli stakeholders per 
la Sfida all’Innovazione Sociale sopra descritta, si rende assolutamente necessario procedere allo sviluppo, 
implementazione e gestione di una apposita piattaforma informatica e dei relativi contenuti per supportare 
la fase preliminare del Programma PugliaSociale IN, con specifico riferimento al lancio e alla gestione della 
Call2Action e della Call4Ideas;

- con A.D. n. 692/2017 la Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali ha proceduto ad adotta-
re apposita determina a contrarre per l’affidamento alla Società Deloitte Consulting srl della progettazione 
della piattaforma, non solo nelle funzionalità informatiche, evidentemente, ma anche nelle procedure di 
interazione tra partecipanti alle cali, di valutazione e consolidamento delle proposte migliori e di monito-
raggio e moderazione della interazione su piattaforma.

Tutto ciò premesso e considerato, al fine di dare avvio alla fase preliminare del Programma “PugliaSociale 
IN”, la cui configurazione complessiva e dettagliata si rinvia ad apposito provvedimento deliberativo della 
Giunta Regionale, che tenga conto anche della più ampia e pina condivisione con il tavolo di Partenariato del 
POR Puglia 2014-2020, ed a supporto proprio di questa fase di dialogo e condivisione, si rende necessario 
approvare con il presente provvedimento l’avvio della Social Innovation Challenge, articolata nelle due Cali 
denominate Call2Action e Call4Ideas, di cui si dispone l’attivazione della fase di partecipazione di tutti i 
soggetti interessati a partire dalle ore 12:00 del 30 ottobre 2017.

A tal fine di provvede ad approvare i seguenti documenti riportati nei seguenti Allegati che fanno parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento:

Allegato A – “TERMS&CONDITIONS della SOCIAL INNOVATION CHALLENGE”
Allegato A1 — Avviso PugliaSociale IN — Call4Ideas
Allegato A2 — Avviso PugliaSociale IN — Call2Action
Allegato B — Format per la Call2Action.
Per le fasi di svolgimento delle due Call si fa rinvio integrale al contenuto degli Allegati A, A1 e A2.

VERIFICA Al SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.Igs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E S.M.I.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento quantitativo di spesa  né a carico del Bilancio 

regionale né a carico di Enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione, rispetto a quelli già autorizzati a 
valere sugli impegni assunti con precedenti atti amministrativi.

Tutto ciò premesso e considerato
LA DIRIGENTE RESPONSABILE DI SEZIONE 

INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE RETI SOCIALI
- sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
- viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;
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- ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare approvare con il presente provvedimento l’avvio della Social Innovation Challenge, articolata 
nelle due Cali denominate Call2Action e Call4Ideas, nell’ambito del Programma PugliaSociale IN;

3. di disporre l’attivazione della fase di partecipazione di tutti i soggetti interessati a partire dalle ore 12:00 
del 30 ottobre 2017;

4. di approvare i seguenti documenti riportati nei seguenti Allegati che fanno parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento:

 Allegato A - “TERMS&CONDITIONS della SOCIAL INNOVATION CHALLENGE”
 Allegato A1 — Avviso PugliaSociale IN — Call4Ideas
 Allegato A2 — Avviso PugliaSociale IN — Call2Action
 Allegato B — Format per la Call2Action.

5. di nominare in qualità di Responsabile del procedimento, la dr.ssa Giorgia Battista della Sezione Inclusione 
Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali;

6. di rinviare a successivi provvedimenti ogni ulteriore adempimento attuativo discendente dal presente 
provvedimento.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale, nel rispetto quanto disposto dal D.Igs. n. 196/03 in 
materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.:

a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione, nelle more dell’attivazione dell’Albo telematico della Regione;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it;
d) sarà trasmesso in duplice copia al Servizio Bilancio e Ragioneria;
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;

Il presente atto, composto da n° 38 facciate, di cui n. 30 facciate per gli Allegati A, A1, A2, B, è adottato in 
originale.

La sottoscritta attesta che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della normativa 
comunitaria, nazionale e regionale e che il presente atto è conforme alle risultanze istruttorie.

La sottoscritta attesta che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente, e che è stato predisposto documento “per estratto” che deve essere utilizzato 
per la pubblicità legale.

La Dirigente della Sezione
Dr.ssa Anna Maria Candela
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 24 ottobre 2017, 
n. 984
D.P.C.M 25 novembre 2016 “Ripartizione delle risorse del «Fondo per le politiche relative ai diritti e alle 
pari opportunità» 2015-2016, di cui all’articolo 5-bis, comma 2, del DL 93/13”- comma 2 dell’art. 2, lettera 
a). OBBLIGAZIONE GIURIDICA NON PERFEZIONATA – CAP. 781042 –  APPROVAZIONE DI AVVISO PUBBLICO 
PER L’ATTIVAZIONE DI NUOVI SPORTELLI CAV e  PER LA PROTEZIONE DI SECONDO LIVELLO ATTRAVERSO 
PERCORSI DI SEMI-AUTONOMIA ABITATIVA PER LE  DONNE VITTIME DI VIOLENZA.

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE
PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
• Visto l'art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l'obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all'Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l'art. 18 del D. Lgs 196/03 "Codice in materia di protezione dei dati personali" in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Visto il D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii;
• Vista la L.R. n.2 del 15/02/2016 —"Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 

2016 e pluriennale 2016-2018"
• Vista la Delibera G.R. n. 159 del 23/02/2016;
• Richiamato il DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 pubblicato sul BURP n. 109 del 3 agosto 2015, che approva 

l'Atto di Alta organizzazione connesso alla adozione del modello organizzativo denominato "Modello Ambi-
destro per l'Innovazione della macchina Amministrativa regionale -MAIA;

• Richiamata la Del. G.R. n. 458 dell'8 aprile 2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato, in attuazio-
ne dell'articolo 19 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n.443, l'allegato A alla 
predetta deliberazione denominato "Definizioni delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni" e 
l'allegato B "Collocazione provvisoria dei Servizi regionali alle dipendenze delle strutture di nuova istituzio-
ne";

• Richiamata la Del. G.R. n. 1176 del 29 luglio 2016 con il quale la Giunta Regionale ha conferito l'incari-
co di dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, istituita con la citata Del. G. R. n. 
458/2016;

• Sulla base dell'istruttoria espletata dalla funzionaria istruttrice, responsabile del procedimento amministra-
tivo, dalla quale emerge quanto segue.

PREMESSO CHE:
• l'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 

agosto 2006, n. 248, istituisce presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un fondo denominato "Fondo 
per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità" al fine di promuovere le politiche relative ai diritti 
e alle pari opportunità;

• l'art. 5 -bis, comma 1, del citato decreto-legge n. 93 del 2013, il quale prevede che, al fine di dare attuazione 
a quanto previsto dall'art. 5, comma 2, lettera d), del medesimo decreto, il Fondo per le politiche relative ai 
diritti e alle pari opportunità, di cui all'art. 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato di 10 milioni di curo per l'anno 2013, 
di 7 milioni di euro per l'anno 2014 e di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015;

• il comma 2 del medesimo articolo 5-bis della legge 15 ottobre 2013, n. 119, prevede che il Ministro dele-
gato per le pari opportunità, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
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Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, provveda annualmente a ripartire tra le regioni le 
risorse di cui al comma 1 dello stesso articolo 5-bis;

• acquisita in data 24 novembre 2016 l'intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Re-
gioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, con 
Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 25 novembre 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
del 25/01/2017, serie generale n. 20, si è provveduto alla ripartizione delle risorse individuate, per la som-
ma complessiva di euro 18.127.453, gravanti sul bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri, capitolo 
di spesa "Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunita'", da destinare al finanziamento per 
il potenziamento delle forme di assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraver-
so modalità omogenee di rafforzamento della rete dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi 
di assistenza alle donne vittime di violenza, di cui all'articolo 5, comma 2, lettera d) del decreto-legge 14 
agosto 2013, n.93, convertito, con modificazioni, nella legge 15 ottobre 2013, n. 119;

• il comma 2 dell'art. 3 del D.P.C.M stabilisce che il Dipartimento per le pari opportunità trasferisce alle Regio-
ni le risorse, secondo gli importi indicati nelle tabelle allegate al decreto, a seguito di specifica richiesta da 
inviare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto, con allegata apposita scheda programma-
tica, recante l'indicazione di obiettivi definiti, le attività da realizzare, il crono programma e il piano finanzia-
rio;

• il comma 3 stabilisce che a seguito della comunicazione di avvenuta presa d'atto da parte del Dipartimento 
per le pari opportunità della scheda programmatica, le Regioni trasmettono al medesimo Dipartimento, 
non appena adottati, copia dei provvedimenti di programmazione delle risorse;

• il comma 4 dello stesso articolo prevede che i trasferimenti delle risorse vengano erogati alle Regioni in 
un'unica soluzione, entro 45 giorni dalla presa d'atto da parte del Dipartimento per le pari opportunità del 
ricevimento della scheda programmatica di cui al comma 2;

• Il comma 5 prevede che nella definizione della programmazione degli interventi venga assicurata la consul-
tazione dell'associazionismo di riferimento e degli altri attori pubblici e privati rilevanti;

• negli incontri di concertazione con l'associazionismo di riferimento e i soggetti del partenariato istituzionale 
e sociale, che si sono tenuti nelle giornate del 22 febbraio e del 3 aprile 2017, è stata unanimemente con-
divisa la necessità di consolidare e potenziare quanto finora attivato in materia di prevenzione e contrasto 
della violenza di genere nonché l'impegno a sostenere e potenziare i percorsi di autonomia delle donne 
vittime di violenza;

• negli stessi incontri è stata unanimemente condivisa la programmazione degli interventi da realizzare a va-
lere sulle risorse assegnate alla Regione Puglia dai D.P.C.M 25/11/2016, in coerenza e conformità a quanto 
previsto dallo stesso decreto, nell'ottica dell'integrazione efficace delle risorse finanziarie disponibili;

• in data 7 aprile 2017, con nota prot. 1673, sono state trasmesse al Dipartimento per le Pari Opportunità le 
Schede Programmatiche relative all'utilizzo dei Fondi di cui al D.P.C.M 25/11/2016, unitamente alla relazio-
ne di accompagnamento "La programmazione degli interventi di prevenzione e contrasto della violenza 
di genere — annualità 2017‐2018" quale parte integrante e sostanziale delle medesime schede;

CONSIDERATO CHE:
• con D.G.R 29 maggio 2017, n. 812 si è provveduto alla variazione di Bilancio per l'iscrizione in termini 

di competenza e cassa per l'esercizio finanziario 2017, al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-
2019, per l'importo complessivamente assegnato alla Regione Puglia con D.P.C.M 25/11/2016 pari ad € 
1.261.441,00, con l'istituzione di un nuovo capitolo di spesa — 781042 - denominato "Spese per il finanzia-
mento e il potenziamento delle forme di assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli 
attraverso modalità omogenee di rafforzamento della rete dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza e dei 
servizi di assistenza alle donne vittime di violenza — trasferimenti correnti a istituzioni sociali private";

• con nota prot. n. 8638 del 16/06/2017 la Sezione Bilancio e Ragioneria ha comunicato alla Sezione Promo-
zione della Salute e del Benessere l'accreditamento delle risorse pari ad euro1.261.441,00;
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• Con D.G.R. 4 luglio 2017, n. 1105 è stata approvata la "Programmazione degli interventi di prevenzione e 
contrasto della violenza di genere — annualità 2017-2018", così come trasmessa in data 7 aprile 2017 al 
Dipartimento per le Pari Opportunità;

• in relazione alle risorse assegnate dal D.P.C.M 25 novembre 2016 - Ripartizione delle risorse del «Fondo per 
le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità» 2015-2016, di cui all'articolo 5-bis, comma 2, del decre-
to-legge n. 93 del 2013, con riferimento ai criteri di riparto di cui al comma 2 dell'art. 2, lettera a) secondo 
i criteri di riparto di cui alla tabella "1" allegata al decreto, le risorse sono così programmate:

 totale 417.548,00:
- € 208.774,00 da destinare all'apertura nuovi sportelli/punti di ascolto dei centri antiviolenza regolarmen-

te autorizzati, al fine di rendere più capillare la presenza del servizio e garantire il presidio antiviolenza nei 
territori ancora privi;

- € 208.774,00 da destinare al potenziamento della protezione di Il livello, soprattutto attraverso il sostegno 
ai percorsi di semi-autonomia abitativa;

Tanto premesso e considerato, in esecuzione della predetta Deliberazione di Giunta Regionale n. 1105 del 
4 luglio 2017, n. 1105, si ritiene di dover procedere:
• all'assunzione dell'obbligazione giuridica non perfezionata, pari a € 417.548,00, sul capitolo 781042 del 

Bilancio Vincolato dell'esercizio 2017, come da indicazioni riportate nella Sezione Adempimenti Contabili 
ex D.L.gs.n.118/2011 e s.m.i.

• all'approvazione di Avviso pubblico, e relativa modulistica come parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, per l'attivazione di nuovi sportelli CAV;

• all'approvazione di Avviso pubblico, e relativa modulistica come parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, per l'apertura di nuove case destinate all'accoglienza di secondo livello attraverso il soste-
gno ai percorsi di semi-autonomia abitativa delle donne vittime di violenza.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell'atto all'albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicità legale, l'atto destinato alla 
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il 
riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indispensabili per l'adozione dell'atto, essi sono trasferiti 
in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA L.R. n.28/2001
SEZIONE ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI AL D.L.GS. n. 118/2011 e s.m.i.

- Bilancio: Vincolato;
- Esercizio finanziario 2017;

PARTE ENTRATA
€ 1.261.440,40

Titolo 2 Trasferimenti correnti

Tipologia 101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni 

pubbliche

Categoria 1 Trasferimenti correnti da Amministrazioni 

Centrali
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Capitolo di 

Entrata

2141000

Declaratoria Assegnazione risorse relative al fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità di cui all’art. 5 c.2 

del d.l. 93/2013

P.D.C.F. 2.1.1.1

Codice SIOPE 2116 Altri trasferimenti correnti da Stato

La somma di € 1.261.441,00 è stata incassata con reversale n. 6147, imputata al capitolo 2141000/17

PARTE SPESA
€ 417.548,00 

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma 4 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale

Titolo 1 Spese correnti

Capitolo di 
Spesa

781042

Declaratoria Spese per il finanziamento e il potenziamento delle forme di assistenza e di sostegno alle 
donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso modalità omogenee di rafforzamento 
della rete dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi di assistenza alle 
donne vittime di violenza — trasferimenti correnti a istituzioni sociali private

P.D.C.F. U.1.4.4.1

Causale dell’obbligazione giuridica non perfezionata: AVVISO PER ATTIVAZIONE DI NUOVI SPORTELLI CAV 
e PROTEZIONE DI SECONDO LIVELLO ATTRAVERSO PERCORSI DI SEMI-AUTONOMIA ABITATIVA PER LE DONNE 
VITTIME DI VIOLENZA.
- Creditori: soggetti privati titolari e gestori dei centri antiviolenza regolarmente autorizzati al funzionamento 

e in possesso dei requisiti richiesti
- Codifica della transazione elementare (all. n. 7 al D. Lgs. n. 118/2011): 8
- Codice P.S.I.: 950 "Spese non escludibili dal patto di stabilità e no Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) Spesa 

Corrente"
- CODICE SIOPE: SIOPE: 1634— Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private

Il relativo atto di impegno sarà assunto nel corrente esercizio finanziario.

Tutto ciò premesso e considerato 

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE
PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE

sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;
ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2. di assumere l’obbligazione giuridica non perfezionata per l’importo pari ad euro 417.548,00 come 
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specificato nella Sezione ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI AL D.L.GS. n. 118/2011 e s.m.i.;

3. di approvare l’Avviso pubblico per l’attivazione di nuovi sportelli CAV, e relativa modulistica come parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento,;

4. di approvare l’Avviso pubblico per il potenziamento dell’accoglienza di secondo livello attraverso il sostegno 
ai percorsi di semi-autonomia abitativa delle donne vittime di violenza, e relativa modulistica come parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

5. di fissare il termine di scadenza per l’invio delle domande entro e non oltre il 24 novembre 2017;

6. di nominare la funzionaria dott.ssa Giulia Sannolla, Responsabile del Procedimento;

7. il provvedimento viene redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali e ss mm. e li.;

8. il presente provvedimento:
a. sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della regione Puglia;
b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretario della Giunta Regionale;
c. sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it
d. sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;
e  il presente atto, composto da n. 28 facciate, inclusa la modulistica allegata, è adottato in originale.

LA DIRIGENTE
DELLA SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE  E DEL BENESSERE

Dr.SSA Francesca Zampano
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 20 ottobre 2017, n. 1601
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 – Asse VIII – Azione 8.9 – DGR 1025 del 27.06.2017 Avviso pubblico n.4/
FSE/2017- “Formazione a sostegno dei lavoratori in cassa integrazione guadagni a zero ore”. Istituzione 
Nucleo di valutazione delle richieste di attivazione dei singoli corsi pervenute in risposta all’Avviso Pubblico.

IL DIRIGENTE DI SEZIONE

• Visti gli artt.4 e 5 della L.R. n.7/97;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi appli-

cabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Vista la DGR n. 1025 del 27 giugno 2017 che ha approvato lo Schema di Avviso pubblico per lavoratori in 

cassa integrazione guadagni a zero ore, approvando contestualmente la variazione al bilancio di previsione 
2017 e pluriennale 2017/2019 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e smi.

• Visto l’ Atto del Dirigente della Sezione Promozione e tutela del Lavoro, n. 1166 del 08/08/2017 con il quale 
è stato approvato l’Avviso n. 4/FSE/2017, formulato in coerenza con l’obiettivo tematico VIII del PO Puglia 
FESR-FSE 2014-2020, le cui attività rientrano nell’ambito dell’Asse VIII, Azione 8.9;

• Considerato che con il suddetto A.D. il Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro ha nominato 
la dott.ssa Paola Riglietti, incardinata presso la Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, quale responsabile 
del procedimento relativo alla FASE 3 (istruttoria delle richieste di attivazione dei singoli corsi e la relativa 
calendarizzazione); 

• Considerato che nel succitato Avviso si stabiliva che l’istruttoria delle richieste di attivazione dei singoli corsi 
verrà effettuata da un Nucleo istituito presso la Sezione Promozione e Tutela del Lavoro. 

Tutto ciò premesso, con il presente provvedimento occorre procedere ad istituire il Nucleo di valutazione 
che dovrà esaminare le istanze pervenute tramite la procedura telematica, composto dal Dirigente del Servizio 
Politiche attive del lavoro dott.ssa Angela Di Domenico, dai funzionari Nicolaa De Giglio, Maddalena Mandola  
e l’istruttore Sonia Rizzello che svolgerà funzioni di segretario.   

Lo stesso Nucleo dovrà procedere alla ammissibilità delle istanze sulla base della documentazione prevista 
dal succitato Avviso, verbalizzarne gli esiti e rimettere le risultanze al Dirigente della Sezione per la successiva 
predisposizione dell’Elenco dei soggetti  approvato con A.D. così come descritto nel paragrafo M) del citato 
Avviso. 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA  L.R. N.28/01 E SUCC.MOD.ED INTEGRAZ.
Non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio 

regionale né a carico degli enti per cui i debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla regione e che è escluso ogni 
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento dal bilancio regionale

Ritenuto di dover provvedere in merito

 DETERMINA

• Di istituire il Nucleo di valutazione, come esplicitato in narrativa e qui integralmente riportato, delle richie-
ste di attivazione dei corsi pervenute in risposta all’Avviso Pubblico n. 4/FSE/2017, composto da dal Diri-
gente del Servizio Politiche attive del lavoro dott.ssa Angela Di Domenico, dai funzionari Nicolaa De Giglio, 
Maddalena Mandola  e l’istruttore Sonia Rizzello che svolgerà funzioni di segretario;
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• Di assegnare al Nucleo di valutazione il compito di provvedere all’istruttoria delle istanze di candidatura, 
allo scopo di predisporre, a cura del Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro, l’elenco dei 
soggetti legittimati all’attivazione di un’offerta formativa sul catalogo regionale.   

Il presente provvedimento:
- è immediatamente esecutivo;
- sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà disponibile nel sito www.sistema.puglia.it nella sezione Lavoro;
- sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al Lavoro;

• Il presente atto, composto da n°  3 facciate, è adottato in originale;
• sarà trasmesso, per la dovuta notifica, agli interessati e per gli adempimenti di competenza.

Il  DIRIGENTE DI SEZIONE
  dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 26 ottobre 2017, n. 1617
Avviso pubblico per la presentazione delle istanze di candidatura finalizzate all’accreditamento de-
gli Operatori legittimati all’erogazione dei servizi al lavoro approvato con A.D.  n.1367 del 20.07.2015. 
Disposizioni attuative.

IL DIRIGENTE DI SEZIONE

Sulla base dell’istruttoria  della Responsabile  del procedimento;
Visti gli artt.4 e 5 della L.R. n.7/97;
Vista la deliberazione G.R. n.3261/98;
Visti gli artt. 4  e 16 del D.lgs 165/01;
Visto l’art.32 della legge 18 giugno 2009, 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art.18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;
Visto il Decreto Legislativo 21 aprile 2000, n. 181 “Disposizioni per agevolare l’incontro fra domanda ed 

offerta di lavoro, in attuazione dell’art. 45, comma 1, lettera a) della legge 17 maggio 1999, n. 144;
Visto il Decreto Legislativo 10 settembre 2003 n. 276: “ Attuazione delle deleghe in materia di occupazione 

e mercato del lavoro di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” e s.m.i. ;
Vista la L.R. 29 settembre 2011, n. 25: “Norme in materia di autorizzazione e accreditamento per i servizi 

al lavoro”
Visto il Regolamento Regionale n. 34 del 27 dicembre 2012 ;

Con determina n. 1367 del 20 luglio 2015, pubblicata sul B.U.R.P. n. 106 del 23-07-2015 è stato approvato 
l’avviso pubblico per la presentazione delle istanze di candidatura finalizzate all’accreditamento degli Operatori 
legittimati all’erogazione dei servizi al lavoro.

Successivamente, anche in ragione delle istruttorie sin qui svolte dal Nucleo di Valutazione, è emersa la 
necessità di precisare/modificare alcuni punti:

 
- Paragrafo II.1 “Soggetti istanti e destinatari dell’accreditamento” le frasi inserite al 
 1° cpv recita “Possono presentare domanda di accreditamento gli organismi indicati all’articolo 3 e all’arti-

colo 4, comma 3 del Regolamento , ovvero:1) società commerciali così come definite dal Codice Civile ed i 
loro Consorzi;

e ancora
 2° cpv recita :”Le società autorizzate ai sensi del Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276 e s.m.i. sono 

automaticamente accreditate presso la Regione Puglia:
• a condizione della compilazione del campo anagrafico con citazione degli estremi del provvedimento 

autorizzatorio;
• fermo restando il rispetto dei requisiti logistico-strutturali di cui al successivo punto IV ed i requisiti delle 

figure professionali di cui al successivo punto V”.

A chiarimento di quanto già previsto nell’avviso,  le Società autorizzate col  Decreto Legislativo n. 276/03 
che rientrano tra quelle previste al 1° cpv (società commerciali), fermo restando i requisiti logistico-strutturali 
di cui al punto IV ed i requisiti delle figure professionali di cui punto V, qualora non abbiano sede legale in 
Puglia, devono dimostrare di avere due sedi operative in Puglia.
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- Paragrafo IV.1.1 “Configurazione minima dei locali” la frase inserita al IV cpv  
• “atti a garantire la riservatezza durante i colloqui individuali (i colloqui dovranno svolgersi in box separati 

da idonei tramezzi e sufficientemente distanti)” 
viene rettificata come segue: 
• “ atti a garantire la riservatezza durante i colloqui individuali. I colloqui dovranno svolgersi in almeno due 

stanze distinte o in almeno due box dotati di porta e separati da idonei tramezzi innalzati sino al soffitto”

- Paragrafo V.3 Requisiti delle figure professionali  e competenze degli operatori per l’accreditamento ai 
Servizi al lavoro di base e -Paragrafo V.4 Requisiti delle figure professionali  e competenze degli operatori 
per l’accreditamento ai Servizi al lavoro specialistici. Per il diploma di laurea vecchio ordinamento, laurea 
triennale e laurea specialistica in discipline giuridiche o umanistiche, si intendono le lauree elencate  nell’al-
legato A, parte integrante del presente provvedimento, e i t itoli equipollenti.

- Paragrafo V.4  Requisiti delle figure professionali  e competenze degli operatori per l’accreditamento ai 
Servizi al lavoro specialistici.  Il III cpv lettera c) recita “ titolo di studio di scuola secondaria superiore con 
indirizzo pedagogico, educativo e socio assistenziale e comprovata esperienza di almeno 5 anni nell’area del 
disagio e disabili, per la quale ………………” Considerato che il requisito deve essere posseduto dall’Operatore 
a supporto dell’inserimento lavorativo dei “disabili” si precisa che l’esperienza nell’area del disagio è riferita 
unicamente “all’area del disagio dei disabili”.

- Paragrafo VII . “Istruttoria delle domande” – la frase “ L’accreditamento risulta efficace a far data dalla 
notifica del provvedimento.”(  5° cpv) è eliminata.

 La frase  inserita al 5°cpv “La data di ricevimento della comunicazione costituisce termine di decorrenza 
iniziale anche per la presentazione di eventuali ricorsi in via amministrativa,…” è sostituita con la frase “La 
data di ricevimento della comunicazione costituisce termine di decorrenza iniziale  per la presentazione di 
eventuali ricorsi in via amministrativa,…”

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  
ai  documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da 
evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; 

qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti separati, 
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione 

DETERMINA

- di prendere atto di quanto  in premessa, che qui si intende integralmente riportato;
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- di apportare le rettifiche e le precisazioni all’Avviso  approvato con d.d. n. 1367 del 20 luglio 2015, pubblica-
to sul B.U.R.P. n. 106 del 23-07-2015; 

- Il provvedimento viene redatto in forma integrale nel rispetto  della tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile nel sito www.sistema.puglia.it nella Sezione  promozione e tutela del lavoro;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al ramo;
g) sarà notificato ai diretti interessati al relativo indirizzo pec.

Il presente atto, è composto da n. 6 facciate  ed è adottato in originale

Il  DIRIGENTE DI SEZIONE
 dott.ssa Luisa Anna Fiore
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ALL. A

CLASSE DENOMINAZIONE All.A
L-1 Beni Culturali

L-10 Lettere
L-11 Lingue e culture moderne
L-12 Mediazione linguistica
L-14 Scienze dei servizi giuridici
L-15 Scienze del turismo
L-16 Scienze dell'amministrazione e dell'organizzazione
L-18 Scienze dell'economia e della gestione aziendale
L-19 Scienze dell'educazione e della formazione
L-20 Scienze della comunicazione
L-24 Scienze e tecniche psicologiche
L-3 Discipline delle arti figurative, della musica,dello spettacolo e della moda

L-33 Scienze economiche
L-36 Scienze politiche e delle relazioni internazionali
L-37 Scienze sociali per la cooperazione, lo sviluppo e la pace
L-39 Servizio sociale
L-40 Sociologia 
L-42 Storia
L-5 Filosofia
L-6 Geografia

LM-1 Antropologia culturale ed etnologia
LM-2 Archeologia
LM-5 Archivistica e biblioteconomia

LM-14 Filologia moderna
LM-15 Filologia,letterature e storia dell'antichità
LM-16 Finanza
LM-19 Informazione e sistemi editoriali
LM-36 Lingue e letterature dell'Africa e dell'Asia
LM-37 Lingue e letterature moderne europee e americane
LM-38 Lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione internazionale
LM-39 Linguistica
LM-43 Metodologie informatiche per le discipline umanistiche
LM-45 Muisicologia e beni musicali
LM-49 Progettazione e gestione dei sistemi turistici
LM-50 Programmazione e gestione dei servizi educativi
LM-51 Psicologia 
LM-52 Relazioni internazionali
LM-55 Scienze cognitive
LM-56 Scienze dell'economia
LM-57 Scienze dell'educazione degli adulti e della formazione continua
LM-59 Scienze della comunicazione pubblica, d'impresa e pubblicità
LM-62 Scienze della Politica
LM-63 Scienze delle pubbliche amministrazioni
LM-64 Scienze delle religioni
LM-65 Scienze dello spetacolo e produzione multimediale
LM-76 Scienze economiche per l'ambiente e la cultura
LM-77 Scienze economico aziendali
LM-78 Scienze filosofiche
LM-80 Scienze geografiche
LM-81 Scienze per la cooperazione e lo sviluppo
LM-84 Scienze storiche
LM-85 Scienze pedagogiche
LM-87 Servizio sociale e politiche sociali
LM-88 Sociologia e ricerca sociale
LM-89 Storia dell'arte
LM-90 Studi europei
LM-92 Teorie della comunicazione
LM-93 Teorie e metodologie dell'e-learning e della media education
LM-94 Traduzione specialistica e interpretariato

LM-85 bis Scienze della formazione primaria
LMG/01 Classe delle lauree magistrali in giurisprudenza
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE E TUTELA DEL LAVORO 30 ottobre 2017, n. 1620
Avviso pubblico per la presentazione delle istanze di candidatura finalizzate all’accreditamento degli 
Operatori legittimati all’erogazione dei servizi al lavoro approvato con A.D.  n.1367 del 20.07.2015. 
 Iscrizione nell’albo regionale  - Agenzia formativa Ulisse(P.I. 04425190750) per l’erogazione dei servizi di 
base e i servizi specialistici “Disabili “ “Donne” della sede di Lecce ubicata alla via Trinchese 61D.

IL DIRIGENTE DI SEZIONE

Sulla base dell’istruttoria  della Responsabile  del procedimento;
Visti gli artt.4 e 5 della L.R. n.7/97;
Vista la deliberazione G.R. n.3261/98;
Visti gli artt. 4  e 16 del D.lgs 165/01;
Visto l’art.32 della legge 18 giugno 2009, 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art.18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;
Visto il Decreto Legislativo 21 aprile 2000, n. 181 “Disposizioni per agevolare l’incontro fra domanda ed 

offerta di lavoro, in attuazione dell’art. 45, comma 1, lettera a) della legge 17 maggio 1999, n. 144;
Visto il Decreto Legislativo 10 settembre 2003 n. 276: “ Attuazione delle deleghe in materia di occupazione 

e mercato del lavoro di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” e s.m.i. ;
Vista la L.R. 29 settembre 2011, n. 25: “Norme in materia di autorizzazione e accreditamento per i servizi 

al lavoro”;
Rilevato che è stata espletata l’istruttoria amministrativa da parte del competente Ufficio;
Vista la relazione di seguito riportata:
Visto il Regolamento Regionale 27 dicembre 2012, n. 34: “Modifiche al Regolamento recante Disposizioni 

concernenti le procedure e i requisiti previsti per l’accreditamento dei servizi al lavoro di cui alla Legge 
regionale 29 settembre 2011, n. 25”;

Dato atto che :
- con Regolamento regionale n. 34 del 27/12/2012, pubblicato in BURP n. 188 suppl del 28/12/2012,  sono 

state approvate le “Disposizioni concernenti le procedure e i requisiti per l’accreditamento dei servizi al 
lavoro” di cui alla Legge regionale 29 settembre 2011, n. 25.;

- con  Atto Dirigenziale n. 1367 del 20.07.2015, è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle 
istanze di candidatura finalizzate all’accreditamento degli operatori legittimati all’erogazione dei servizi al 
lavoro;

- con determinazione dirigenziale n. 1458 del 07.08.2015, sono state approvate  le Linee Guida per l’accredi-
tamento degli operatori legittimati all’erogazione dei servizi lavoro;

- con  determina dirigenziale n. 147 del 26.04.2016, che ha  rettificato la Determina Dirigenziale n.59 del 
04.03.2016,  il Dirigente della Sezione ha provveduto alla costituzione del Nucleo di valutazione la cui com-
posizione è stata successivamente modificata con determinazione dirigenziale n. 412 del 20.04.2017;

- l’art. 5 della L.R. n. 25 del 29 settembre 2011 e l’art. 10 del Regolamento  regionale n. 34 del 27/12/2012 
prevedono l’istituzione presso  la  competente Sezione Promozione e Tutela del Lavoro,  dell’Albo regionale 
dei soggetti accreditati per lo svolgimento dei servizi al lavoro;

- con Determina Dirigenziale n. 270 del 13.07.2016,  è  stato istituito  l’Albo regionale dei soggetti accreditati 
per lo svolgimento dei servizi al lavoro;

- con Determina Dirigenziale n.490 del 9 maggio 2017 è stato sostituito il responsabile del procedimento pre-
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cedentemente individuato nell’Avviso in parola approvato con Determina Dirigenziale n. 1367 del 20 luglio 
2015;

- con Determina Dirigenziale n. 1617 del 26 ottobre 2017 sono state emanate disposizioni attuative all’Avviso 
pubblico per la presentazione delle istanze di candidatura finalizzate all’accreditamento degli Operatori 
legittimati all’erogazione dei servizi al lavoro approvato con A.D.  n.1367 del 20.07.2015. 

Considerato che:
- In esito all’attivazione della procedura telematica per la presentazione delle candidature,  sono state avan-

zate richieste di accreditamento, da parte di vari soggetti pubblici e privati con modalità a sportello
- l’Agenzia Formativa Ulisse  in data 30.05.2017, ha presentato  domanda per l’accreditamento  degli Opera-

tori legittimati all’erogazione dei servizi al lavoro per le sedi di Lecce (servizi di base e specialistici “Donne”, 
“Migranti”, e “Disabili”);

- Il Nucleo di Valutazione riunitosi in data 21/09/2017 (cfr. verbale n. 59/17), esaminata l’istanza proposta, 
ha ritenuto la stessa:
a) non conforme alle prescrizioni dell’Avviso con riferimento all’erogazione dei servizi di  base rilevando 

che: i) dalla copia della planimetria,  non risulta garantita la riservatezza richiesta nello spazio dedicato ai 
colloqui ii) il documento prodotto non è da considerarsi illustrazione grafica virtuale della distribuzione 
degli allestimenti e delle attrezzature all’interno degli spazi e in ragione di tanto  il Responsabile del 
procedimento ex art. 7 ss L. n. 241/1990 ha notificato comunicazione di cui all’art. 10 bis della predetta 
legge (cfr. nota del 25/09/2017 prot. 11941).

b) non conforme a quanto prescritto dall’Avviso con riferimento ai servizi di inserimento al lavoro dei 
migranti, stante il curriculum prodotto per la risorsa umana indicata quale Esperto junior in affiancamento 
dell’operatore a  supporto dell’inserimento lavorativo dei migranti e in ragione di tanto   il Responsabile 
del procedimento ex art. 7 ss L. n. 241/1990 ha notificato comunicazione di cui all’art. 10 bis della 
predetta legge (cfr. nota del 25/09/2017 prot. 11944).

- successivamente, entro i termini previsti, il soggetto istante ha controdedotto ai motivi ostativi;
- In data  27.10.2017, il Nucleo di Valutazione (cnf. Verbale n. 61/17 ), così come previsto dall’Avviso in 

parola, in relazione ai servizi di  Base ha concluso positivamente la valutazione delle controdeduzioni; per 
i servizi Specialistici ha valutato negativamente le integrazioni relative al servizio di inserimento lavorativo 
delle Migranti, fermo restando la valutazione positiva della documentazione relativa ai servizi inserimento 
lavorativo delle donne e disabili (cnf. Verbale n.59/17)

Tutto ciò premesso e considerato, con il presente atto si provvede ad accreditare la sede di Lecce ubicata 
alla via Trinchese 61D Agenzia formativa Ulisse(P.I. 04425190750)  per l’erogazione dei servizi di Base  e 
servizi specialistici “Donne” e “Disabili” e, per l’effetto, si dispone la relativa iscrizione nell’albo regionale dei 
soggetti accreditati così come previsto dal regolamento regionale sopra richiamato. Tanto fermo restando 
l’applicabilità di quanto prescritto dal paragrafo X dell’Avviso in materia di Indicazione sui controlli, sulla 
permanenza dei requisiti e sulle variazioni.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di  accesso  
ai  documenti  amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla  pubblicazione è redatto in modo da  evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi  sono trasferiti  in  documenti separati, esplicitamente richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione 

DETERMINA

- di prendere atto di quanto riportato in premessa, che qui si intende integralmente riportato;

- di accreditare la sede di Lecce ubicata alla via Trinchese 61D Agenzia formativa Ulisse(P.I. 04425190750)  
per l’erogazione dei servizi di Base  e servizi specialistici “Donne” e “Disabili”

- di disporre la relativa iscrizione nell’albo regionale dei soggetti accreditati così come previsto dal regola-
mento regionale n. 34/2012;

- di dare atto che il soggetto accreditato è soggetto a quanto prescritto dal paragrafo X dell’Avviso in materia 
di Indicazione sui controlli, sulla permanenza dei requisiti e sulle variazioni;

- di dare atto che avverso il presente atto è possibile proporre ricorso amministrativo entro 30 giorni dalla 
data di notificazione dello stesso.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

 Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile nel sito www.sistema.puglia.it nella Sezione  promozione e tutela del lavoro;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al ramo;
g) sarà notificato ai diretti interessati al seguente indirizzo pec: ufficio.politicheattive@pec.rupar.puglia.it

Il presente atto, è composto da n. 6 facciate   ed è adottato in originale

Il  DIRIGENTE DI SEZIONE
  dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 24 ottobre 2017, n. 253
Istituzione del Tavolo Tecnico regionale “Radiologia interventistica”.

IL DIRIGENTE

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
• Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all’Albo ufficiale con la pubblicazione sui siti informatici;
• Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi ap-

plicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
• Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
• Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 

20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

• Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale – MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.”;

• Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29/07/2016, di conferimento dell’incarico di Dirigen-
te della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta.

In Bari presso la sede della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Funzionario Istruttore e dall’Alta Professionalità “Qualificazione e razionalizzazione della spesa sanitaria 
– determinazione delle tariffe dei ricoveri ordinari e a ciclo diurno – nuovi modelli organizzativi”, riceve la 
seguente relazione.

Con Deliberazione di Giunta regionale n. 795 del 29/05/2017 è stata approvata la proposta d’istituzione 
del Tavolo tecnico regionale “Radiologia interventistica” con l’obiettivo di individuare, nell’ambito della rete 
ospedaliera della Regione Puglia definita con il Regolamento regionale n. 7/2017, i centri deputati all’eroga-
zione delle prestazioni di Radiologia interventistica, che tenga conto della produzione attuale.

Con la succitata Deliberazione di Giunta è stata altresì approvata la composizione del Tavolo tecnico regio-
nale “Radiologia interventistica” di seguito dettagliata:

• Almeno un rappresentante per provincia esperto in materia e Direttore della U.O. di Radiologia o di Radio-
logia interventistica, su indicazione dei Direttori Generali delle Asl, Aziende Ospedaliere nonché dai Legali 
Rappresentanti degli Enti del Servizio Sanitario Regionale;

• Un Direttore Sanitario per Area Vasta: 
- Dott. Angelo Greco, Direttore Sanitario ASL BR (Area Salento);
- Dott.ssa Giustina D’Amelio, Direttore Sanitario A.O.U. Policlinico di Bari (Area Bari);
- Dott.ssa Laura Liliana Moffa, Direttore Sanitario A.O.U. Ospedali Riuniti di Foggia (Area Puglia Nord);

• Un rappresentante dell’Agenzia Sanitaria Regionale (A.Re.S.):
- Dott.ssa Elisabetta Graps.

Il Tavolo tecnico, qualora necessario, potrà avvalersi di altri esperti o dei rappresentanti delle Società 
scientifiche di settore.
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E’ stato inoltre stabilito che con atto proprio il Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” 
provveda alla nomina dei componenti del Tavolo tecnico regionale “Radiologia interventistica” e ad eventuali 
sostituzioni per avvicendamento nella carica.

Con nota prot. AOO_183/03/08/2017 n. 3259 di notifica della Deliberazione di Giunta n. 795 del 
29/05/2017 la Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” richiedeva ai Direttori Generali delle ASL e delle 
Aziende Ospedaliero Universitarie nonché ai Legali rappresentanti degli Enti Ecclesiastici di fornire il nomina-
tivo del referente esperto in materia di Radiologia interventistica da nominare quale componente del Tavolo 
tecnico regionale “Radiologia interventistica”.

Con nota prot. 345/DS del 04/08/2017 il Direttore Sanitario dell’A.O.U. Ospedali Riuniti di Foggia designava 
il Dott. Silverio Balzano, Dirigente Medico Radiologia Universitaria, quale Referente Aziendale per il Tavolo 
tecnico regionale “Radiologia interventistica”.

Con nota prot. 1145/DS-01 del 10/08/2017 il Direttore Generale dell’I.R.C.C.S. Casa Sollievo della Soffe-
renza designava il Dott. Francesco Paolo Florio, Direttore della S.C. Radiologia interventistica, quale Referente 
Aziendale per il Tavolo tecnico regionale “Radiologia interventistica”.

Con nota prot. 13056 del 11/08/2017 il Direttore Generale dell’I.R.C.C.S. Istituto Tumori Giovanni Paolo II 
designava il Dott. Cosimo Damiano Gadaleta, Direttore della S.C. Oncologia interventistica, quale Referente 
Aziendale per il Tavolo tecnico regionale “Radiologia interventistica”.

Con nota prot. 133856 del 14/08/2017 il Direttore Generale dell’ASL Taranto designava il Dott. Nicola 
Burdi, Dirigente S.C. ff Neuroradiologia, quale Referente Aziendale per il Tavolo tecnico regionale “Radiologia 
interventistica”.

Con nota prot. 64612/AOUCPG23/UDG/P del 17/08/2017 il Direttore Generale dell’AOU Policlinico di Bari 
designava il Dott. Giuseppe Marano quale Referente Aziendale per il Tavolo tecnico regionale “Radiologia 
interventistica”.

Con nota prot. 59586 del 25/08/2017 il Direttore Sanitario dell’ASL Brindisi designava il Dott. Giuseppe Lu-
cente, Dirigente Responsabile U.O.S.D. Radiologia Interventistica S.O. “A. Perrino” di Brindisi, quale Referente 
Aziendale per il Tavolo tecnico regionale “Radiologia interventistica”.

Con nota mail del 12/09/2017 il Direttore Sanitario dell’ASL BAT designava il Dott. Tommaso Scarabino, 
Direttore U.O.C. Radiologia dell’Ospedale di Andria, ed il Dott. Michele Maiorano, Direttore U.O.C. Angiografia 
interventistica dell’Ospedale di Andria, quali Referenti Aziendali per il Tavolo tecnico regionale “Radiologia 
interventistica”.

Con nota prot. 11099 del 29/09/2017 il Direttore Sanitario ff dell’I.R.C.C.S. “Saverio de Bellis” designava 
il Dott. Fabio Fucilli, Dirigente Medico Radiologo, quale Referente Aziendale per il Tavolo tecnico regionale 
“Radiologia interventistica”.

Con nota prot. 221736/1 del 02/10/2017 il Direttore Generale dell’ASL Bari designava la Dott.ssa Paola D’A-
prile, Direttore ff U.O.C. Radiologia dell’Ospedale “San Paolo” di Bari, quale Referente Aziendale per il Tavolo 
tecnico regionale “Radiologia interventistica”.

Con nota mail dell’11/10/2017 il Direttore Sanitario dell’E.E. Pia Fondazione Panico designava il Dott. Ro-
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berto De Blasi, Direttore U.O.C. Radiologia, ed il Dott. Carlo Dionisi, Direttore U.O.C. Chirurgia Vascolare, quali 
Referenti Aziendali per il Tavolo tecnico regionale “Radiologia interventistica”.

Con nota mail dell’11/10/2017 il Direttore Sanitario dell’E.E. Miulli designava il Dott. Sergio Petronelli, 
quale Referente Aziendale per il Tavolo tecnico regionale “Radiologia interventistica”.

Con nota mail del 12/10/2017 il Direttore Generale dell’ASL Foggia comunicava di non poter individuare 
un Referente Aziendale per il Tavolo tecnico regionale “Radiologia interventistica”, stante l’assenza di UU.OO. 
di Radiologia Interventistica nelle strutture ospedaliere afferenti.

Con nota prot. 162156 del 20/10/2017 il Direttore Sanitario dell’ASL Lecce designava il Dott. Fernando An-
tonio Lupo, Direttore U.O.C. Neuroradiologia dell’Ospedale “Vito Fazzi” di Lecce, ed il Dott. Raffaele Pruden-
zano, Dirigente Medico Radiologo dell’Ospedale “Vito Fazzi” di Lecce, quali Referenti Aziendali per il Tavolo 
tecnico regionale “Radiologia interventistica”.

Alla luce di quanto sopra esposto, si propone pertanto di approvare la composizione del Tavolo tecnico 
regionale “Radiologia interventistica” di seguito dettagliata:

• Rappresentanti esperti in materia e Direttori delle U.U.O.O. di Radiologia o di Radiologia interventistica, su 
indicazione dei Direttori Generali delle Asl, Aziende Ospedaliere e dei Legali Rappresentanti degli Enti del 
Servizio Sanitario Regionale:
- Dott. Silverio Balzano (A.O.U. Ospedali Riuniti di Foggia);
- Dott. Francesco Paolo Florio (I.R.C.C.S. Casa Sollievo della Sofferenza);
- Dott. Cosimo Damiano Gadaleta (I.R.C.C.S. Istituto Tumori Giovanni Paolo II);
- Dott. Nicola Burdi (ASL Taranto);
-  Dott. Giuseppe Marano (A.O.U. Policlinico di Bari);
- Dott. Giuseppe Lucente (ASL Brindisi);
-  Dott. Tommaso Scarabino (ASL BAT);
- Dott. Michele Maiorano (ASL BAT);
-  Dott. Fabio Fucilli (I.R.C.C.S. “Saverio de Bellis”);
- Dott.ssa Paola D’Aprile (ASL Bari);
- Dott. Roberto De Blasi (E.E. Pia Fondazione Panico);
- Dott. Carlo Dionisi (E.E. Pia Fondazione Panico);
- Dott. Sergio Petronelli (E.E. Miulli);
- Dott. Fernando Antonio Lupo (ASL LE);
- Dott. Raffaele Prudenzano (ASL LE).

• Direttori Sanitari ASL per Area Vasta:
- Dott. Angelo Greco, Direttore Sanitario ASL BR (Area Salento);
- Dott.ssa Giustina D’Amelio, Direttore Sanitario A.O.U. Policlinico di Bari (Area Bari);
- Dott.ssa Laura Liliana Moffa, Direttore Sanitario A.O.U. Ospedali Riuniti di Foggia (Area Puglia Nord);

• Rappresentante dell’Agenzia Sanitaria Regionale (A.Re.S.):
- Dott.ssa Elisabetta Graps.

Si propone, inoltre, di affidare il coordinamento del Tavolo tecnico regionale “Radiologia interventistica” 
al Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera.
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VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste  dalla  legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto di-
sposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali nonché dal vigente regolamento regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 
a carico del bilancio regionale.

Il Dirigente della Sezione Strategie
e Governo dell’Offerta

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA
DELL’ ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

• Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal Funzionario Istruttore 
e dalla A.P.;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dall’A.P. “Qualifi-
cazione e razionalizzazione della spesa sanitaria – determinazione delle tariffe dei ricoveri ordinari e a ciclo 
diurno – nuovi modelli organizzativi”.

DETERMINA

per quanto in premessa espresso che quivi si intende integralmente riportato, 

1)  di approvare la composizione del Tavolo tecnico regionale “Radiologia interventistica” di seguito dettagliata:
• Rappresentanti esperti in materia e Direttori delle U.U.O.O. di Radiologia o di Radiologia interventistica, 

su indicazione dei Direttori Generali delle Asl, Aziende Ospedaliere e dei Legali Rappresentanti degli Enti 
del Servizio Sanitario Regionale:
- Dott. Silverio Balzano (A.O.U. Ospedali Riuniti di Foggia);
- Dott. Francesco Paolo Florio (I.R.C.C.S. Casa Sollievo della Sofferenza);
- Dott. Cosimo Damiano Gadaleta (I.R.C.C.S. Istituto Tumori Giovanni Paolo II);
- Dott. Nicola Burdi (ASL Taranto);
-  Dott. Giuseppe Marano (A.O.U. Policlinico di Bari);
- Dott. Giuseppe Lucente (ASL Brindisi);
-  Dott. Tommaso Scarabino (ASL BAT);
- Dott. Michele Maiorano (ASL BAT);
-  Dott. Fabio Fucilli (I.R.C.C.S. “Saverio de Bellis”);
- Dott.ssa Paola D’Aprile (ASL Bari);
- Dott. Roberto De Blasi (E.E. Pia Fondazione Panico);
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- Dott. Carlo Dionisi (E.E. Pia Fondazione Panico);
- Dott. Sergio Petronelli (E.E. Miulli);
- Dott. Fernando Antonio Lupo (ASL LE);
- Dott. Raffaele Prudenzano (ASL LE).

• Direttori Sanitari ASL per Area Vasta:
- Dott. Angelo Greco, Direttore Sanitario ASL BR (Area Salento);
- Dott.ssa Giustina D’Amelio, Direttore Sanitario A.O.U. Policlinico di Bari (Area Bari);
- Dott.ssa Laura Liliana Moffa, Direttore Sanitario A.O.U. Ospedali Riuniti di Foggia (Area Puglia Nord);

• Rappresentante dell’Agenzia Sanitaria Regionale (A.Re.S.):
- Dott.ssa Elisabetta Graps.

2)  di affidare al Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Ospedaliera il coordinamento del Tavolo tecnico 
regionale “Radiologia interventistica”;

3)  di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, ai compo-
nenti del Tavolo tecnico regionale “Radiologia interventistica”, ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie 
Locali e delle Aziende Ospedaliere Universitarie, ai Legali Rappresentanti degli Enti Ecclesiastici e degli 
IRCSS pubblici e privati.

Il Dirigente della Sezione Strategie 
e Governo dell’Offerta

dott. Giovanni CAMPOBASSO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 24 ottobre 2017, n. 254
Art.15 dell’A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i Medici di Medicina Generale reso esecutivo con Intesa 
sancita in Conferenza Stato/Regioni rep. Atti n. 93/CSR/del 29/07/2009. Graduatoria regionale di medicina 
generale per l’anno 2018 – Approvazione provvisoria.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA

• Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
• Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
• Visto l'art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 che prevede l'obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio-

nale all'Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
• Visto l'art.18 del D.Lgs 196/03" Codice in materia di protezione dei dati personali"
• Viste le Determinazioni del Direttore dell'Area Politiche per la promozione della Salute delle Persone e delle 

Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n. 4 dell' 11/9/2009;
• Vista la D.G.R. n. 2271 del 31.10.2014 di Organizzazione dei Servizi dell'Area Politiche per la promozione del-

la Salute delle Persone e delle pari Opportunità e la conseguente ratifica con D.P.G.R. n.743 del 12.11.2014 
di Organizzazione dei Servizi dell'Area Politiche per la promozione della Salute delle Persone e delle pari 
Opportunità;

• Vista la D.D. n. 9 del 20.04.2015 del Direttore dell'Area Organizzazione e Riforma dell'Amministrazione di 
Riassetto organizzativo dell'Area Politiche per la promozione della Salute delle Persone e delle Pari Oppor-
tunità;

• Vista la D.D. n. 24 dell'8.6.2012 del Direttore dell'Area Politiche per la promozione della Salute delle Persone 
e delle pari Opportunità di conferimento incarico di Dirigente dell'Ufficio " Risorse Umane Aziende Sanita-
rie";

• Vista la D.G.R. n. 935 del 12.05.2015 di conferimento incarico di Dirigente del Servizio di Programmazione 
Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento.

• Visto il D.P.G.R. 31 luglio 2015 n. 443 di adozione del modello organizzativo denominato "Modello Ambide-
stro per l'Innovazione della macchina Amministrativa regionale — MAIA".

Sulla base dell'istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal Direttore della Sezione 
Strategie e Governo dell'Offerta:

L'accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale, reso esecutivo 
con Intesa sancita in Conferenza Stato/Regioni rep. Atti n. 93/CSR/ del 29/7/2009, all'art. 15 stabilisce che le 
Regioni predispongono, annualmente, singole graduatorie per titoli per ciascuna delle attività di cui all'art. 13 
del medesimo Accordo, salvo diversa decisione assunta in sede di Accordo decentrato.

Il predetto art. 13 identifica i seguenti settori d'intervento:
- assistenza primaria (AS);
- continuità assistenziale (CA);
- medicina dei servizi territoriali (MS);
- emergenza sanitaria territoriale (ES 118).

In linea con le predette disposizioni normative e, in particolare, con i criteri richiamati dall’art. 15 — 8° 
comma dell’Intesa, si è deciso di procedere alla redazione e stampa di una unica graduatoria suddivisa in 
singole “attività di settore” e in cui, previa istruttoria di n° 2479 domande uniche presentate dai singoli medici, 
sono evidenziate, in un quadro sinottico, le specifiche graduatorie di settore in cui il singolo professionista 
risulta inserito, con indicazione degli aspiranti esclusi e ricompresi nell’ allegato C).

Le graduatorie delle singole attività di settore, raggruppate in un unico quadro sinottico, vengono pubblicate 
nel Bollettino Ufficiale della Regione, al fine di consentire ai singoli medici, in applicazione all’art. 15, comma 9, 
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della richiamata Intesa sancita in Conferenza Stato/Regioni (rep. Atti n. 93/CSR/ del 29/7/2009), di presentare 
motivata istanza entro 30 giorni dalla pubblicazione per il riesame della loro posizione, in relazione delle 
singole graduatorie di settore.

Successivamente, l’allegato elenco, riportante le graduatorie relative alle singole attività di settore, dopo 
verifica delle istanze di riesame, eventualmente inviate da parte di medici interessati ,è approvato in via 
definitiva ed è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Per quanto sopra esposto, con riferimento alle diverse posizioni e situazioni evidenziate, si propone di 
approvare l’allegata graduatoria unica - provvisoria - suddivisa nei singoli settori d’intervento, valevole per 
l’anno 2018, quale parte integrante e sostanziale del presente atto così composta:
• Allegato A) formato da n. 80 pagine, riportante n. 2472 medici inclusi in graduatoria in ordine di punteggio 

in cui, a fianco di ciascuno, è rilevato il/i settore/i d'intervento per il quale è stata richiesta l' inclusione ;
• Allegato B) formato da n. 55 pagine, contenente, in ordine alfabetico, i medici inclusi in graduatoria.
• Allegato C) formato da n. 1 pagina contenente l'elenco di n. 7 medici esclusi dalla graduatoria, con a mar-

gine l'indicazione dei motivi di esclusione.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/2001 e S.M.I.
Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il Funzionario Istruttore 
Sig. Pietro LAMANNA

Il Responsabile del Procedimento 
Dr. Vito CARBONE

Il Dirigente del Servizio 
Dr. Giuseppe LELLA

Il Dirigente della Sezione 
dott. Giovanni CAMPOBASSO

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA
• sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal responsabile 

del procedimento;
• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio;
• richiamato, in particolare il disposto dell'art. 6 della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità di eser-

cizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Per le motivazioni in narrativa esposte che si intendono integralmente trascritte;
• Di approvare, ai sensi di quanto disposto dall'art. 15 dell' A.C.N. per la disciplina dei rapporti con i medici di 

medicina generale, reso esecutivo con l' Intesa sancita in Conferenza Stato-Regioni il 29/7/2009, la gradua-
toria regionale provvisoria, valevole per l'anno 2018, che pur redatta in formato unico, è suddivisa in singoli 
settori d'intervento.

 L'allegata graduatoria, parte integrante e sostanziale del presente atto, risulta così composta:
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- Allegato A) formato da n. 80 pagine, riportante n. 2472 medici inclusi in graduatoria in ordine di pun-
teggio con indicazione, a fianco di ciascuno, del/i settore/i d’intervento per  il quale è stato richiesto l’ 
inclusione  ;

- Allegato B) formato da n. 55 pagine, contenente, in ordine alfabetico, l’elenco dei medici inclusi in gra-
duatoria.

- Allegato C) formato da n. 1 pagina contenente l’elenco di n. 7 medici esclusi dalla graduatoria con a mar-
gine l’indicazione dei motivi di esclusione;

• Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per gli effetti di quan-
to disposto dall'art. dall'art. 15 — 9° comma dell'Intesa sancita in Conferenza Stato/Regioni il 29/7/2009;

• Con riferimento alle singole graduatorie di settore redatte per ciascuna delle attività indicate dall' art. 13 
dall'accordo in oggetto richiamato, entro 30 giorni dalla pubblicazione, i medici interessati, possono pre-
sentare alla competente Sezione dell'Assessorato alle Politiche della Salute, istanza di riesame della loro 
posizione in graduatoria, inviando la stessa con raccomandata A.R. al seguente indirizzo:

 Assessorato alle Politiche della Salute
 Sezione Strategie e Governo dell'Offerta
 ufficio Graduatoria di Medicina Generale
 via Gentile 52 70126 BARI

• Di riservarsi con successivo atto, di approvare e pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, in via 
definitiva, le singole graduatorie di settore, redatte per ciascuna delle attività indicate dall' art. 13 dall'accor-
do in oggetto richiamato.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE
Dott. Giovanni Campobasso
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 24 ottobre 2017, n. 256
Metropolis - Consorzio di Cooperative Sociali a r.l.” di Molfetta (BA). Rilascio accreditamento istituzionale 
della Comunità Alloggio denominata “AGAPE”, sita in Terlizzi (BA) al Viale Pacecco n. 24, ai sensi dell’art. 
24, comma 1 della Legge Regionale 2 maggio 2017, n. 9.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 – Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008; 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del 18/09/2013 – Conferimento incarico di Posizione 

Organizzativa;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 

20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del 
modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale – MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione.”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29/07/2016, di conferimento dell’incarico di 
Dirigente della Sezione Strategie e governo dell’offerta;

Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione n. 16 del 31/03/2017 di conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio Accreditamenti e 
Qualità.    

in Bari presso la sede della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta (SGO), sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità, riceve 
la seguente relazione.

Il legale rappresentante del “Consorzio di Cooperative Sociali a r.l. Metropolis”, con nota prot. n. 1243.2017 
del 21/06/2017 e successiva nota prot. 1627.2017 del 21 agosto 2017, ha chiesto, ai sensi dell’art. 24, comma 
1 della L.R. n. 9/2017, il rilascio dell’accreditamento istituzionale della Comunità Alloggio di Riabilitazione 
psichiatrica denominata “Agape”, sita in Terlizzi al viale Pacecco n. 24.

Invero, la Comunità Alloggio di Riabilitazione psichiatrica denominata “Agape”, sita in Terlizzi al viale Pacecco 
n. 24, gestita dal “Consorzio di Cooperative Sociali a r.l. Metropolis” è stata già accreditata istituzionalmente 
dalla scrivente Sezione, in ottemperanza alla sentenza del TAR Puglia – Sezione Terza n. 00794/2016, con 
Determinazione Dirigenziale n. 28 del 23/09/2016.

Tuttavia, il TAR Puglia, Sede di Bari, Sezione Seconda, con le Ordinanze cautelari n. 83 e 84 del 21/02/2017, 
pronunciate sui ricorsi proposti dalla Fondazione E.P.A.S.S.S. e Questa Città Coop. Sociale a r.l., ha sospeso 
l’efficacia della citata Determinazione Dirigenziale n. 28 del 23 settembre 2016, ad oggetto: “Metropolis 
- Consorzio di Cooperative Sociali a r.l. di Molfetta (BA) - Comunità Alloggio denominata “AGAPE”, sita in 
Terlizzi (BA) al Viale Pacecco n. 24. Variazione dell’atto autorizzativo ai sensi dell’art. 11, comma 1 della L.R. 
n. 8/2004 e s.m.i. e accreditamento istituzionale in ottemperanza alla sentenza del TAR Puglia – Sezione Terza 
n. 00794/2016”.
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La Legge regionale 2 maggio 2017, n. 9, rubricata “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla 
realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie 
e socio-sanitarie pubbliche e private”, in vigore dal 2 maggio 2017, all’art. 24, comma 1, prevede che “Le 
strutture sanitarie e socio-sanitarie, pubbliche e private, autorizzate all’esercizio dell’attività sanitaria, che 
intendono chiedere l’accreditamento istituzionale, inoltrano la relativa domanda alla competente sezione 
regionale. Tali strutture, qualora siano già in possesso alla data di entrata in vigore della presente legge della 
verifica del fabbisogno territoriale e dell’autorizzazione regionale all’esercizio, ottengono l’accreditamento 
istituzionale su apposita richiesta e previo esito positivo dell’istruttoria di cui ai commi 2, 3, 4, 5 e 6.”.

Alla luce del sopra citato articolo, dunque, le strutture che alla data di entrata in vigore della legge n. 9/2017 
fossero già in possesso della verifica del fabbisogno territoriale e dell’autorizzazione regionale all’esercizio 
ottengono l’accreditamento istituzionale su apposita richiesta e previa verifica dei requisiti ulteriori.

La Comunità Alloggio di Riabilitazione psichiatrica denominata “Agape”, sita in Terlizzi al viale Pacecco 
n. 24, successivamente al rilascio da parte del Comune di Terlizzi dell’autorizzazione alla realizzazione con 
provvedimento prot. n. 26992 del 27/09/2010, è stata autorizzata all’esercizio per n. 8 (otto) posti letto, a 
copertura assistenziale pari a 12 ore, con Determinazione Dirigenziale del Servizio APS n. 226/2011, 

In relazione alla verifica del fabbisogno territoriale, in assenza di un provvedimento espresso rilasciato 
dalla Regione Puglia nell’ambito del procedimento di autorizzazione alla realizzazione, pur richiesto dal 
Comune di Terlizzi con nota prot. n. 22924 dell’11/08/2009, si ritiene di poter effettuare ora per allora la 
verifica di tale fabbisogno ai fini del rilascio dell’accreditamento ex art. 24, comma 1 della L.R. n. 9/2017, 
verificando l’esistenza di fabbisogno territoriale alla data di richiesta di verifica di compatibilità formulata del 
Comune di Terlizzi.

Considerato che tale richiesta è stata formulata dal Comune di Terlizzi con nota prot. n. 22924 
dell’11/08/2009 e che con nota prot. n. 92045 del 15/05/2009 il Direttore del Dipartimento di Salute Mentale 
(DSM) della ASL BA [in adempimento a quattro diverse Ordinanze pronunciate dalla seconda Sezione del TAR 
Puglia con le quali si chiedeva al Direttore del DSM della ASL BA di individuare gli ambiti del territorio della 
Provincia di Bari nei quali distribuire e collocare le nuove strutture di riabilitazione psichiatrica] ha previsto 
nella sezione denominata “Programmazione territoriale 2009 ASL BA” la previsione di “1 CA (ndr Comunità 
Alloggio) nel CSM Ruvo (Terlizzi).”, risulta l’esistenza di fabbisogno territoriale alla data della richiesta di 
verifica di compatibilità.

In relazione alla verifica dei requisiti di accreditamento della Comunità Alloggio di Riabilitazione psichiatrica 
denominata “Agape”, considerato che: 
- in ottemperanza alla predetta sentenza n. 00794/2016 del TAR Puglia di Bari, la Sezione Programmazio-

ne Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento (PAOSA), con nota prot. n. A00_151/7699 del 
29/07/2016, ha incaricato il Dipartimento di Prevenzione della ASL BT, ai sensi dell’art. 29, comma 2 della 
L.R. n. 8/2004 e s.m.i., di effettuare sopralluogo presso la sede della CA “AGAPE”, in Terlizzi al Viale Pacecco 
n. 24, finalizzato alla verifica del possesso dei requisiti ulteriori previsti dal R.R. n. 3/2005 e s.m.i. per l’ac-
creditamento istituzionale;

- con PEC del 10/08/2016 il Direttore del Servizio Igiene e Sanità Pubblica (SISP) ha trasmesso la nota prot. n. 
048008/16 del 09/08/2016 con cui, in riscontro alla suddetta nota prot. n. A00_151/7699 del 29/07/2016 
della Sezione PAOSA, ha comunicato di aver effettuato idoneo sopralluogo presso la predetta struttura 
nonché la valutazione di atti e documenti previsti dalla L.R. n. 8/2004 s.m.i. e dal R.R. n. 3/2005 s.m.i. ed 
ha espresso “GIUDIZIO FAVOREVOLE per il rilascio dell’ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE, di: COMUNITA’ 
ALLOGGIO AGAPE – VIALE PACECCO n.24 – TERLIZZI - Responsabile Sanitario, ai sensi dell’art. 13 della L.R. n 
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08/2004 e s.m.i., è  il/la Dr. BARRACCHIA EMANUELE nato a ROMA il 14.09.1957 e residente  TORRE A MARE 
(BA) alla VIA BARI n. 47, in possesso della Laurea in Medicina e Chirurgia conseguita presso l’Università di 
Bologna il 26.10.1983; specializzazione in PSICHIATRIA conseguita presso l’Università di Bari il 28/11/1989, 
iscritto all’Ordine dei Medici BARI al n. 7246 il 18.01.1984. (…)”;

non si ritiene necessario incaricare nuovamente il Dipartimento di Prevenzione per la verifica dei requisiti 
di accreditamento, ritenendo, invece, di poter richiedere successivamente al legale rappresentante una 
specifica autocertificazione circa la permanenza degli stessi. 

Per quanto sopra, si propone di rilasciare, ai sensi dell’art. 24, comma 1 della L.R. n. 9/2017, l’accreditamento 
istituzionale della Comunità Alloggio di riabilitazione psichiatrica denominata “Agape” con n. 8 posti letto, sita 
in Terlizzi al Viale Pacecco n. 24, gestita dal “Consorzio di Cooperative Sociali a r.l. Metropolis” di Molfetta (BA), 
con la prescrizione che il legale rappresentante del “Consorzio di Cooperative Sociali a r.l. Metropolis” dovrà 
inviare, entro e non oltre 30 giorni dalla notifica del presente provvedimento, apposita autocertificazione 
resa ai sensi del DPR 445/2000 con la quale attesti la permanenza dei medesimi requisiti come verificati dal 
Dipartimento di Prevenzione della ASL BT, giusta nota prot. n. 048008/16 del 09/08/2016 e con la precisazione 
che:
- ai sensi dell’art. 24, comma 4 della L.R. n. 9/2017, il legale rappresentante del “Consorzio di Cooperative So-

ciali a r.l. Metropolis” di Molfetta, entro e non oltre il termine di scadenza di ogni triennio decorrente dalla 
data di rilascio del provvedimento di accreditamento, dovrà rendere “alla Regione una dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà della permanenza del possesso dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal regola-
mento regionale o da altra specifica normativa. Nello stesso termine, il legale rappresentante rende un di-
chiarazione sostitutiva di atto di notorietà di sussistenza di tutte le condizioni essenziali previste dall’articolo 
20, comma 2, ai fini dell’accreditamento istituzionale. L’omessa presentazione delle dichiarazioni sostitutive 
nel termine previsto, comporta l’applicazione della sanzione pecuniaria stabilita dall’articolo 14, comma 10. 
Il legale rappresentante del soggetto autorizzato all’esercizio comunica tempestivamente al comune o alla 
Ragione, secondo la competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione dell’azien-
da sanitaria locale territorialmente competente, l’eventuale stato di crisi occupazionale e il dover ricorrere 
a forme di ammortizzatori sociali, con relazione illustrativa dello stato di crisi e delle misure da adottarsi. In 
caso di omessa presentazione della dichiarazione relativa alla sussistenza dei requisiti minimi e ulteriori o di 
omessa comunicazione prevista dal presente comma, la Regione dispone verifica ispettiva senza preavviso 
per l’accertamento dei medesimi e di ogni altro presupposto o condizione ai fini del mantenimento dell’ac-
creditamento istituzionale e della sottostante autorizzazione all’esercizio.”;

- ai sensi dell’art. 26, comma 1 “La Regione può verificare in ogni momento la permanenza dei requisiti sta-
biliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché l’attuazione delle prescrizioni eventual-
mente adottate con il provvedimento di accreditamento. Per tale attività di verifica si avvale dell’Organismo 
tecnicamente accreditante.”;

- ai sensi dell’art. 22, comma 4 della L.R. n. 9/2017, “Le AASSLL non sono obbligate a stipulare i contratti di 
cui al comma 3 con i soggetti accreditati (strutture private e professionisti accreditati n.d.r.)”.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
  Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
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indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 

né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

     Il Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità
      Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE 
STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA

- sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile P.O. e dal Dirigente del 

Servizio Accreditamenti e Qualità;
- ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

• di rilasciare, ai sensi dell’art. 24, comma 1 della L.R. n. 9/2017, l’accreditamento istituzionale della Comunità 
Alloggio di riabilitazione psichiatrica denominata “Agape” con n. 8 posti letto, sita in Terlizzi al Viale Pacecco 
n. 24, gestita dal “Consorzio di Cooperative Sociali a r.l. Metropolis” di Molfetta (BA), con la prescrizione 
che il legale rappresentante del “Consorzio di Cooperative Sociali a r.l. Metropolis” dovrà inviare, entro e 
non oltre 30 giorni dalla notifica del presente provvedimento, apposita autocertificazione resa ai sensi del 
DPR 445/2000 con la quale attesti la permanenza dei medesimi requisiti come verificati dal Dipartimento di 
Prevenzione della ASL BT, giusta nota prot. n. 048008/16 del 09/08/2016 e con la precisazione che:
- ai sensi dell’art. 24, comma 4 della L.R. n. 9/2017, il legale rappresentante del “Consorzio di Cooperative 

Sociali a r.l. Metropolis” di Molfetta, entro e non oltre il termine di scadenza di ogni triennio decorrente 
dalla data di rilascio del provvedimento di accreditamento, dovrà rendere “alla Regione una dichiarazio-
ne sostitutiva di atto di notorietà della permanenza del possesso dei requisiti minimi e ulteriori previsti 
dal regolamento regionale o da altra specifica normativa. Nello stesso termine, il legale rappresentan-
te rende un dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di sussistenza di tutte le condizioni essenziali 
previste dall’articolo 20, comma 2, ai fini dell’accreditamento istituzionale. L’omessa presentazione delle 
dichiarazioni sostitutive nel termine previsto, comporta l’applicazione della sanzione pecuniaria stabilita 
dall’articolo 14, comma 10. Il legale rappresentante del soggetto autorizzato all’esercizio comunica tem-
pestivamente al comune o alla Ragione, secondo la competenza stabilita ai sensi dell’articolo 8, e al dipar-
timento di prevenzione dell’azienda sanitaria locale territorialmente competente, l’eventuale stato di crisi 
occupazionale e il dover ricorrere a forme di ammortizzatori sociali, con relazione illustrativa dello stato 
di crisi e delle misure da adottarsi. In caso di omessa presentazione della dichiarazione relativa alla sussi-
stenza dei requisiti minimi e ulteriori o di omessa comunicazione prevista dal presente comma, la Regione 
dispone verifica ispettiva senza preavviso per l’accertamento dei medesimi e di ogni altro presupposto o 
condizione ai fini del mantenimento dell’accreditamento istituzionale e della sottostante autorizzazione 
all’esercizio.”;

- ai sensi dell’art. 26, comma 1 “La Regione può verificare in ogni momento la permanenza dei requisiti 
stabiliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché l’attuazione delle prescrizioni even-
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tualmente adottate con il provvedimento di accreditamento. Per tale attività di verifica si avvale dell’Or-
ganismo tecnicamente accreditante.”;

- ai sensi dell’art. 22, comma 4 della L.R. n. 9/2017, “Le AASSLL non sono obbligate a stipulare i contratti di 
cui al comma 3 con i soggetti accreditati (strutture private e professionisti accreditati n.d.r.)”;

• di notificare il presente provvedimento:
- al Legale Rappresentante del “Consorzio di Cooperative Sociali a r.l. Metropolis”, Viale Pio XI 48/41-42 Pal 

F., Molfetta (BA);
- al Direttore Generale della ASL BA
- al Direttore del Dipartimento di Salute Mentale della ASL BA;
- al Sindaco del Comune di Terlizzi;
- all’Avvocatura regionale (c.a. Avv. Mariangela Rosato).

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e governo dell’offerta /all’Albo Telematico (ove disponibile);
b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di cui 

all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
e) il presente atto, composto da n. 8 facciate, è adottato in originale;
f) viene redatto in forma integrale. 

                 Il Dirigente della Sezione 
     Giovanni Campobasso
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DECRETO COMMISSARIO DELEGATO EMERGENZA ECCEZIONALI EVENTI METEOROLOGICI 19 ottobre 2017, n.1
Approvazione del “Piano degli Interventi” di cui all’art. 1, comma 3, dell’O.C.D.P.C. n. 463/2017.

IL DIRIGENTE DELLLA SEZIONE PROTEZIONE CIVILE 
in qualità di Commissario Delegato O.C.D.P.C. n. 463/2017

Vista  la Delibera del Consiglio dei Ministri del 16 giugno 2017 con la quale è stato dichiarato, fino al 
centottantesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 5 all’H gennaio 2017 nel territorio della Regione 
Puglia;

Vista l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile (0.C.D.P.C.) n° 463 del 03.07.2017 (GURI n° 
162 del 13.7.2017), recante “Interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni dal 5 all’11 gennaio 2017 nel territorio della Regione Puglia”;

Visto  in particolare l’articolo 1 della citata Ordinanza n. 463/2017 con cui al comma 3 si dispone che 
il Commissario Delegato, nominato ai sensi del comma 1 dello stesso articolo, nel dirigente pro-tempore 
della Sezione Protezione Civile della Regione Puglia, predispone, nel limite delle risorse finanziarie disponibili, 
un piano degli interventi da sottoporre all’approvazione del Capo del Dipartimento della Protezione Civile, 
contenente:
a) gli interventi realizzati dagli Enti locali nella prima fase di emergenza rivolti a rimuovere le situazioni di 

rischio, ad assicurare l’indispensabile assistenza e ricovero delle popolazioni colpite dagli eventi calamitosi 
di che trattasi;

b) le attività poste in essere, anche in termini di somma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza delle aree 
interessate dagli eventi calamitosi;

c) gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di pericolo o maggiori danni a persone o a cose;
d) l’individuazione dei comuni danneggiati.

Viste la nota Prot. n. AOO_026 — 00010363 dell’ 11 agosto 2017 con la quale il Commissario Delegato 
ha inoltrato al Capo Dipartimento della Protezione Civile, per l’approvazione, la proposta del Piano degli 
Interventi di cui all’art. 1 comma 3 dell’Ordinanza n. 463/2017, per l’utilizzazione dei € 10.400.000,00 di cui 
all’art. 2 della stessa Ordinanza;

Vista la comunicazione Prot. POST/0062038 del 03/10/2017 con la quale il Capo Dipartimento della 
Protezione Civile, ha approvato il Piano degli Interventi presentato dal Commissario, ritenendolo, nelle linee 
generali, coerente con le finalità dell’Ordinanza di riferimento, contenente le seguenti spese da documentare 
relativamente a:
a) Attività di cui alla lettera a) inerente all’effettuazione dei servizi si soccorso ed assistenza alla popolazione 

per un importo pari ad € 205.746,68. In tale categoria sono comprese le spese per far fronte al supera-
mento dell’emergenza relative all’acquisto di beni di prima necessità per la popolazione interessata dagli 
eventi calamitosi in argomento.

b) Attività di cui alla lettera b) interventi di somma urgenza posti in essere per la messa in sicurezza delle 
aree interessate dagli eventi calamitosi per un importo pari ad € 10.194.253,32. Tra tale tipologia di inter-
venti rientrano le seguenti attività effettuate nel corso dell’emergenza:
- Spargimento sale
- Spalatura neve
- Acquisto sale
- Altri interventi di somma urgenza, tra cui riparazioni danni sulla viabilità, sulle condotte della rete di 

distribuzione idrica, il ripristino della funzionalità degli impianti di sollevamento a servizio degli impianti 
di distribuzione dell’acqua per uso potabile, ecc...

Visto Il comma 2 dell’articolo 1 della citata Ordinanza n. 463/2017 che prevede che, per l’espletamento 
delle attività in attuazione dell’Ordinanza medesima, il Commissario può avvalersi di soggetti attuatori che 
agiscono sulla base di specifiche direttive dallo stesso impartite nonché dei sindaci dei comuni interessati 
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dagli eventi meteorologici in argomento;
Visto l’articolo 3 della citata Ordinanza n. 463/2017 con cui si dispone che il Commissario Delegato e i 

soggetti attuatori, per la realizzazione delle attività di emergenza, può provvedere, sulla base di apposita 
motivazione, in deroga ad alcune puntuali disposizioni normative, nel rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico, della Direttiva del Consiglio dei Ministri del 22.10.2004 e dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento comunitario;

Visto l’articolo 1, comma 5, della citata Ordinanza n. 463/2017 che prevede la possibilità, previa 
approvazione del Capo del Dipartimento della Protezione Civile, di rimodulare ed integrare, nei limiti delle 
risorse assegnate, il Piano degli Interventi approvato con il presente Decreto;

 Ritenuto di dover provvedere ad approvare formalmente il Piano degli Interventi di cui all’art. 1 comma 
3 dell’Ordinanza n. 463/2017 e ad individuare i soggetti beneficiari quali attuatori delle attività di cui alle 
lettere a) e b) del Piano stesso nelle Amministrazioni comunali, nella Unione dei Comuni Andrano-Diso-
Spongano, nella Città Metropolitana di Bari, nella Provincia Barletta-Andria-Trani, nella Provincia di Brindisi, 
nella Provincia di Foggia, nella Provincia di Lecce, nella Provincia di Taranto, nell’AQP, nei Consorzi di Bonifica 
del Gargano, di Terre d’Apulia e di Stornara e, infine, nell’Aeronautica Militare e nell’Esercito;

Ritenuto altresì, di dover disciplinare le modalità di attuazione del Piano degli Interventi e di rendicontazione 
delle spese sostenute nel limite massimo degli importi indicati per ciascun intervento di cui alle lettere 
a) e b) del Piano, al fine delle verifiche finali in ordine agli importi delle risorse finanziarie da riconoscere 
conclusivamente.

DECRETA

Art. 1
Approvazione Piano degli Interventi

1. È approvato il Piano degli Interventi di Protezione Civile in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni dal 5 all'11 gennaio 2017 nel territorio della Regione Puglia, allegato al 
presente Decreto, per costituirne parte integrante.

2. Ai soggetti beneficiari quali soggetti attuatori di cui al successivo art. 2, sono assegnate, quali limite di 
spesa massimo, le risorse finanziarie relative a ciascuna voce di spesa riportata nel Piano degli Interventi 
approvato.

Art. 2
Soggetti beneficiari e attuatori

I soggetti attuatori e beneficiari dei rimborsi per gli interventi realizzati nel corso dell’emergenza, di cui 
alle lettere a) e b) dell’art.1, comma 3, dell’O.C.D.P.C. n. 463/2017, sono individuati nel prospetto di cui 
all’ALLEGATO 1 al presente provvedimento.

Art. 3
Modalità di attuazione e di trasferimento risorse di cui alla lettera a) dell’art.1, comma 3, dell’O.C.D.P.C. 

n. 463/2017
Per il trasferimento delle risorse ai soggetti beneficiari dei rimborsi per le attività di primo intervento ed 

assistenza della popolazione di cui alla lettera a) dell’art.1, comma 3, dell’ O.C.D.P.C. n. 463/2017, nel limite 
massimo di spesa indicato, si fa riferimento ai seguenti criteri e modalità operative:
a. Spese per forniture e servizi:
 I soggetti beneficiari dovranno presentare al Commissario delegato:

1. ordini di servizio relativi all’acquisizione delle forniture e servizi;
2. certificati di regolare esecuzione delle forniture e dei servizi;
3. atti di impegno e liquidazione delle spese;
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b. Contributi autonoma sistemazione delle popolazioni colpite:
 Il Comune interessato, in relazione a quanto disposto dall’art. 2 dell’ O.C.D.P.C. n. 463/2017, dovrà 

presentare al Commissario delegato idonea dichiarazione riferita ai singoli nuclei familiari interessati dalla 
quale risulti:
1. che la sistemazione si riferisce a nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e
continuativa sia stata distrutta o sgomberata in esecuzione a specifica Ordinanza (in tale ultimo caso con 

allegata Ordinanza);
2. Indicazione dei componenti il nucleo familiare;
3. Indicazione della eventuale presenza nel nucleo familiare di persone portatrici di handicap o di disabili 

con percentuale di invalidità non inferiore al 67%;
4. Eventuali altri elementi utili alle valutazioni istruttorie secondo quanto disposto dall’art.2 dell’ O.C.D.P.C. 

n. 463/2017.

Art. 4
Modalità di attuazione e di trasferimento risorse di cui alla lettera b) dell’art.1, comma 3, 

dell’O.C.D.P.C. n. 463/2017
Per il trasferimento delle risorse ai soggetti beneficiari dei rimborsi per lavori, forniture e servizi effettuati 

in somma urgenza nell’immediatezza dell’evento di cui alla lettera b) dell’art.1, comma 3, dell’O.C.D.P.C. n. 
463/2017, nel limite massimo di spesa indicato, si fa riferimento a quanto previsto dall’art. 163 del D.Lgs 18 
aprile 2016, n. 50.

Art. 5
Rimodulazione ed integrazione del Piano degli interventi

Il Commissario Delegato si riserva la possibilità, ai sensi dell’art. 1, comma 5, della citata Ordinanza n. 
463/2017, di rimodulare ed integrare, previa approvazione del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 
e nei limiti delle risorse assegnate, il Piano degli Interventi approvato con il presente Decreto.

Art. 6
Pubblicazione

Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web
http://www.protezionecivile.puglia.it.

Il Commissario Delegato O.C.D.P.C. n. 463/2017
Dirigente della Sezione Protezione Civile della Regione Puglia

Ing. Lucia Di Lauro
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 25 ottobre 2017, n. 215
Programma di Sviluppo Rurale Regione Puglia 2014/2020 Sottomisura 19.1 - Sostegno preparatorio – 
Avviso per la presentazione delle domande di sostegno e di pagamento.

Il giorno 25 ottobre 2017, in Bari, nella sede del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale, 
Lungomare Nazario Sauro n. 47,l’Autorità di Gestione del PSR 2014/2020

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/07/98,; 
VISTO l’articolo 32 della L. n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs 165/2001 e s.m.i.; 
VISTO il D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (G.U. n. 174 del 29 luglio 2003) “Codice in materia di protezione dei 

dati personali” che ha modificato la legge 31 dicembre 1996, n. 676, “Delega al Governo in materia di tutela 
delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali’ (G.U. n. 5 dell’8 gennaio 1997);

VISTI gli art. 18 e 21 del D.P.G.R. n. 443/2015;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Raccordo della sottomisura 19.1 , dott. Nicola 
Dattoma, confermata dal Resp. di Raccordo della misura 19 dott. Cosimo R. Sallustio, dalla quale emerge 
quanto segue:

VISTA la Comunicazione COM (2010) del 03/03/2010 con cui la Commissione Europea ha adottato il do-
cumento “Europa 2020” prevedendo una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva da 
promuovere nel periodo di programmazione 2014-2020 anche e soprattutto mediante l’utilizzo dei Fondi 
strutturali e di Investimento Europei (Fondi SIE);

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne, sul Fondo europeo agricolo dello sviluppo rurale e sul Fondo europeo degli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul so-
stegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR e che abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 su finan-
ziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i Reg. (CEE) n. 1306/13, (CE) 
n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/05 e (CE) n. 485/2008;

VISTO il Regolamento (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11/03/2014 che integra il Reg. (UE) n. 
1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la 
revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti al sostegno allo svilup-
po rurale e alla condizionalità;

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra 
taluni disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno al FEASR e che introduce disposizioni transitorie;

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17/07/2014 recante modali-
tà di applicazione del Reg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR;

VISTO il D.Lgs.7-3-2005 n. 82 - Pubblicato nella G.U. 16 maggio 2005, n. 112, S.O. “Codice dell’amministrazione 
digitale”;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015, che approva il Programma 
di Sviluppo Rurale 2014 della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020 ai fini della conces-
sione di un sostegno da parte del FEASR;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia 30 dicembre 2015, n. 2424, recante “Program-
ma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014-2020 -  Approvazione definitiva e presa d’atto della Decisione della 
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Commissione Europea del 24/11/2015, n. C(2015) 8412”;
VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2017) 499 del 25/01/2017 che approva la modifica del 

Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia ai fini della concessione di una sostegno da parte del Fondo 
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e modifica la decisione di esecuzione C(2015) 8412 del 24/11/2015;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2017) 3154 del 05/05/2017 che approva la modifica 
del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia ai fini della concessione di una sostegno da parte 
del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e modifica la decisione di esecuzione C(2015) 8412 del 
24/11/2015;

VISTE la determinazione dell’Autorità di Gestione PSR PUGLIA 2014-2020 n. 191 del 15 giugno 2016 che 
approva i Criteri di Selezione del PSR PUGLIA 2014-2020 e la determinazione n.1 dell’11 gennaio 2017 che 
modifica i Criteri di Selezione del PSR PUGLIA 2014-2020;

VISTA la determinazione dell’Autorità di Gestione PSR 2014-2020 n. 3 del 16/01/2017 che approva l’avviso 
pubblico per la sottomisura 19.1 “Sostegno preparatorio del PSR Puglia 2014/20 delle attività propedeutiche 
alla Strategia di Sviluppo Locale”;

PRESO ATTO dell’elenco delle SSL ammissibili approvato con Determinazione dell’AdG n. 178 del 
13/09/2017; 

CONSIDERATO che i beneficiari della sottomisura 19.1 sono i  GAL già costituiti, oppure il soggetto capo-
fila del raggruppamento del costituendo GAL, la cui SSL risulta ammissibile al finanziamento a valere sulla 
sotto-misura 19.2.

Tutto ciò premesso, si propone di

di approvare l’Allegato A “AVVISO per la presentazione delle domande di sostegno e di pagamento a valere 
sulla sottomisura 19.1 “Sostegno preparatorio” destinato ai GAL (e soggetti capofila dei raggruppamenti 
dei GAL costituendi) la cui SSL sia stata considerata ammissibile” che contiene le disposizioni da seguire per 
la presentazione della domanda di sostegno e della domanda di pagamento a valere sulla sottomisura 19.1 
composto da n. 08 fogli timbrati e vidimati;

di approvare l’Allegato B “Dichiarazione degli obblighi e degli impegni” a valere sulla sottomisura 19.1 
“Sostegno preparatorio” composto da n. 02 fogli timbrati e vidimati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L. R. 28/01 e s.m.i
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spe-

sa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale. Tutto ciò premesso, per le motivazioni sopra riportate, che vengono condivise, 
ritenuto di adottare la predetta proposta

DETERMINA

- di dare atto di quanto indicato nelle premesse e che qui si intendono integralmente riportate;
 
- di approvare le disposizioni contenute nell’allegato A “Avviso per la presentazione delle domande di soste-

gno e di pagamento a valere sulla sottomisura 19.1 -Sostegno preparatorio- destinato ai GAL la cui SSL sia 
stata considerata ammissibile” composto da n. 08 fogli timbrati e vidimati;

- di approvare l’Allegato B “Dichiarazione degli obblighi e degli impegni” a valere sulla sottomisura 19.1 
“Sostegno preparatorio” composto da n. 02 fogli timbrati e vidimati.

- di dare atto che il presente provvedimento:
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• è immediatamente esecutivo:
• sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
• sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.sviluppo rurale.regione.puglia.it;
• sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
• è composto da n° 4 (quattro) facciate  timbrate , dall’allegato A composto da n.    facciate timbrate e vidi-

mate e da un allegato B composto da n.   facciate timbrate e vidimate;
• è adottato in originale.

L’AUTORITA’ DI GESTIONE DEL PSR 2014-2020
Prof. Gianluca Nardone
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 25 ottobre 2017, n. 216
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Misura 4 – Investimenti in immobilizzazioni materiali.
Sottomisura 4.1 – Sostegno ad investimenti nelle aziende agricole Operazione 4.1.A – Sostegno per investi-
menti materiali e immateriali finalizzati a migliorare la redditività, la competitività e la sostenibilità delle 
aziende agricole singole e associate. Avviso pubblicato nel BURP n. 87 del 28/07/2016 e s.m.i.
Assegnazione ulteriore dotazione finanziaria all’Avviso pubblico.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile 
dell’Operazione 4.1.A e confermata dal Responsabile di Raccordo delle Misure Strutturali:

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.
VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/07/1998, in attuazione 

della legge regionale n. 7 del 04/02/1997 e del D.Lgs. n.29 del 03/02/1993 e s.m.i., che detta le direttive per 
la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa.

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs 165/2001 e s.m.i..
VISTO il Regolamento attuativo della Legge Regionale n. 15 del 20 giugno 2008 “Principi e linee guida in 

materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”.
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015 e s.m.i.
VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici.
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1742 del 12/10/2015 con la quale è stato 

nominato il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed Ambientale.
VISTO il Regolamento (CE) n. 1305/2013 e s.m.i., concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte 

del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio.

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione della 
Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2424 del 30/12/2015 relativa all’approvazione e presa 
d’atto della Decisione della Commissione Europea del 24/11/2015, n. C(2015) 8412.

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2017) n. 499 del 25/01/2017, che modifica il Programma 
di Sviluppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di programmazione 2014-2020 approvato con Decisione 
della Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015.

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE)165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 485/2008.

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione del 11/03/2014 che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del FEASR e che introduce disposizioni transitorie.

VISTO il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio.

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità.

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il re-
golamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 
di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministra-
tive applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità.

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi 
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pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro.
VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione n. 122 del 27 maggio 2016 con la quale sono stati con-

feriti gli incarichi di responsabili di Raccordo, di Misura/Sottomisura/Operazione del PSR Puglia 2014-2020.
RILEVATO che, tra i compiti dell’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020, rientra l’emanazione dei Bandi 

attuativi delle Misure/Sottomisure/Operazioni, nonché ogni altro adempimento necessario per l’attivazione 
degli stessi.

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR Puglia n. 249 del 25/07/2016, pubblicata sul 
BURP n. 87 del 28/07/2016, con la quale è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle do-
mande di sostegno a valere sull’Operazione 4.1.A “Sostegno per investimenti materiali e immateriali fina-
lizzati a migliorare la redditività, la competitività e la sostenibilità delle aziende agricole singole e associate.

VISTE le successive modifiche ed integrazioni apportate con DAdG n. 315/2016, n. 332/2016, n. 381/2016, 
n. 17/2017, n. 36/2017 e n. 70 del 22/05/2017, pubblicata nel BURP n. 60 del 25/05/2017.

VISTA la DAdG n. 41 del 27/03/2017, pubblicata nel BURP n. 39 del 30/03/2017, con la quale sono state 
stabilite le date di avvio dell’operatività del portale regionale per l’implementazione dell’E.I.P. e conseguen-
temente fissati i termini di cui al paragrafo 13 dell’Avviso, come modificata con DAdG n. 78 del 26/05/2017, 
pubblicata nel BURP n. 64 del 30/03/2017, e DAdG n. 154 del 20/07/2017, pubblicata nel BURP n. 90 del 
27/07/2017.

VISTA la DAdG n. 174 dell’11/09/2017, pubblicata nel BURP n. 106 del 14/09/2017, con la quale sono stati 
prorogati i termini finali di operatività dei portali stabiliti nella DAdG n. 154 del 20/07/2017.

VISTA la DAdG n. 186 del 28/09/2017, pubblicata nel BURP n. 115 del 05/10/2017, con la quale è stato 
differito il termine finale di operatività del portale regionale.

CONSIDERATO che si è manifestata una elevatissima partecipazione all’Avviso pubblico con oltre 3.200 EIP 
inviati, il cui fabbisogno di risorse finanziarie pubbliche supera 620 Meuro.

CONSIDERATE le limitate risorse finanziarie assegnate all’Avviso pubblico, pari a 60 Meuro (Paragrafo 6. - 
“Risorse finanziarie dell’Operazione 4.1.A della Sottomisura 4.1”).

CONSIDERATA l’esigenza di dare una risposta significativa alle istanze di finanziamento pervenute e, al 
contempo, di contribuire a perseguire gli obiettivi fisici e finanziari del PSR nel rispetto dei tempi previsti dalla 
normativa comunitaria.

CONSIDERATO che in relazione a quanto sopra si ritiene opportuno incrementare la dotazione finanziaria 
del presente Avviso.

CONSIDERATO che l’Avviso pubblico, a causa della complessità nella definizione dell’E.I.P., si è concluso 
nell’ultimo trimestre dell’anno e che, pertanto, l’Avviso previsto per l’anno 2018 non sarà pubblicato.

TENUTO CONTO che la Sottomisura 4.1 “Sostegno ad investimenti nelle aziende agricole” dispone com-
plessivamente di una dotazione finanziaria pari a 350 Meuro, di cui 29.099.000,00 euro sono riservati ai 
progetti in transizione.

CONSIDERATO il parziale utilizzo delle somme riservate ai progetti in transizione.
Tanto premesso si propone:

- di attribuire ulteriori risorse finanziarie, pari a 60 Meuro, all’Avviso pubblico per la presentazione delle do-
mande di sostegno a valere sull’Operazione 4.1.A approvato con la DAdG n. 249/2016, pubblicata sul BURP 
n. 87 del 28/07/2016, e s.m.i., la cui dotazione finanziaria diventa complessivamente pari a 120 Meuro.

- di confermare quanto altro stabilito nell’Avviso approvato con DAdG n. 249 del 25/07/2016, pubblicata nel 
BURP n. 87 del 28/07/2016, e nei successivi provvedimenti di modifica.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
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regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 

di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi del D.Lg.vo 118/2011 e s.m.i.)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regio-
ne Puglia e dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria per la Regione Puglia, pertanto non va 
trasmesso alla Sezione Bilancio e Ragioneria.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato, è stato espletato nel rispetto delle norme 
vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della Operazione 4.1.A
Dott. Giovanni Battista Ciaravolo

Il Responsabile di raccordo delle Misure strutturali
Dott. Vito Filippo Ripa

Tutto ciò premesso, per le motivazioni sopra riportate, che vengono condivise, ritenuto di adottare la pre-
detta proposta

DETERMINA

- di prendere atto e condividere tutto quanto in narrativa riportato e che qui si intende integralmente trascritto;

- di attribuire ulteriori risorse finanziarie, pari a 60 Meuro, all’Avviso pubblico per la presentazione delle do-
mande di sostegno a valere sull’Operazione 4.1.A approvato con la DAdG n. 249/2016, pubblicata sul BURP 
n. 87 del 28/07/2016, e s.m.i., la cui dotazione finanziaria diventa complessivamente pari a 120 Meuro;

- di confermare quanto altro stabilito nell’Avviso approvato con DAdG n. 249 del 25/07/2016, pubblicata nel 
BURP n. 87 del 28/07/2016, e nei successivi provvedimenti di modifica;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nel sito ufficiale della 
Regione Puglia www.regione.puglia.it e nel sito www.psr.regione.puglia.it;

- di dare atto che il presente provvedimento:

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 

- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

- è adottato in originale ed è composto da n. 6 (sei) facciate vidimate e timbrate.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020
Prof. Gianluca Nardone
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 25 ottobre 2017, n. 217
P.S.R. Puglia 2014/2020 – Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento 
della redditività delle foreste” - Sottomisura8.3“Sostegno ad interventi di prevenzione danni al patrimonio 
forestale causati dagli incendi, da calamità naturali ed eventi catastrofici”, D.A.G. n. 144 del 10.07.2017 e 
Sottomisura 8.4 “Sostegno al ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi 
catastrofici”, D.A.G. n. 148 del 17.07.2017.
Approvazione “Linee Guida” per la progettazione e realizzazione degli interventi.

L’ Autorità di Gestione del P.S.R. Puglia 2014/2020

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.1998, in attuazione 

della legge regionale n. 7 del 04.02.1997 e del D.Leg. n. 29 del 03.02.1993 e s.m.i., che detta le direttive per 
la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa.

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i..
VISTA la Legge del 07 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di Procedimento Amministrativo e 

Diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i..
VISTO il Regolamento attuativo della Legge Regionale n. 15 del 20 Giugno 2008 “Principi e linee guida in 

materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”.
VISTO l’articolo 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici.
Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile delle Sottomisure 8.3 e 8.4, Responsabile del Proce-

dimento amministrativo geom. Giuseppe Vacca,  confermata dal Responsabile di Raccordo dott. Giuseppe 
Clemente, dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Reg. (UE) n. 1305/2013 del 17 Dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio.

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2017) 499 del 25.01.2017 che approva la modifica del 
programma di sviluppo rurale della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo 
Europeo Agricolo per lo sviluppo rurale e modifica la decisione di esecuzione (C2015) 8412 del 24.11.2015.

VISTA la D.A.G. n. 144 del 10.07.2017, pubblicata nel B.U.R.P. n. 86 del 20.07.2017, con la quale è stato 
approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno relative alla Sottomisura 8.3.

 VISTA la D.A.G. n. 148 del 17.07.2017, pubblicata nel B.U.R.P. n. 86 del 20.07.2017, con la quale è stato 
approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle domande di sostegno relative alla Sottomisura 8.4.

VISTA la D.A.G. n. 171 del 05/09/2017 avente ad oggetto: “Modifica dei criteri di selezione del Program-
ma di Sviluppo Rurale (PSR) Puglia 2014-2020 approvati con Determinazione dell’Autorità di Gestione del 
PSR Puglia 2014-2020 n.191 del 15.06.2016, modificati con Determinazioni n.1 dell’11.01.2017 e n. 145 del 
11.07.2017 ”, con la quale, a seguito di proposta di modifica presentata al Comitato di Sorveglianza tramite 
Procedura scritta, sono stati modificati i Criteri di Selezione, tra l’altro, delle Sottomisure 8.3 e 8.4. 

VISTA la D.G.R. n. 1468 del 25/09/2017 avente ad oggetto: “Rettifica DGR n. 905/2017 avente ad oggetto 
“Art.13 – L.R. n° 13/2001 – Elenco Regionale dei Prezzi delle Opere Pubbliche – Aggiornamento” – Listino 
prezzi regionale anno 2017 modifiche Capitolo E cod. 01.31 e Capitolo OF”  con la quale è stato aggiornato il 
Prezziario Regionale relativo alle opere forestali.

VISTA la D.A.G. n. 203 del 16.10.2017 avente ad oggetto “Modifiche e precisazioni all’allegato A) di cui 
alla D.A.G. n. 144 del 10.07.2017 Sottomisura 8.3. Differimento dei termini di presentazione delle Domande 
di Sostegno”.

VISTA la D.A.G. n. 204 del 16.10.2017 avente ad oggetto “Modifiche e precisazioni all’allegato A) di cui 
alla D.A.G. n. 148  del 17.07.2017 Sottomisura 8.4. Differimento dei termini di presentazione delle Domande 
di Sostegno”.
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VISTA la D.A.G. n. 209 del 18.10.2017 avente ad oggetto “Recepimento e integrazione elenco dei comuni a 
rischio incendio all’allegato A) di cui alla D.A.G. n. 148 del 17.07.2017. Ulteriori precisazioni”.

VISTA la D.A.G. n. 210 del 18.10.2017 avente ad oggetto “Recepimento e integrazione elenco dei comuni a 
rischio incendio all’allegato A) di cui alla D.A.G. n. 144 del 10.07.2017. Ulteriori precisazioni”.

VISTE le D.A.G. nn. 212 e 213 del 19.10.2017 avente ad oggetto “Approvazione del Formulario degli Inter-
venti, delle Procedure di utilizzo e Manuale utente”, Sottomisure 8.3 e 8.4.

CONSIDERATO che i suddetti Avvisi pubblici hanno previsto l’elaborazione di “Linee Guida per la progetta-
zione, realizzazione e verifica degli interventi di prevenzione dei danni al patrimonio forestale causati dagli 
incendi, da calamità naturali ed eventi catastrofici.

VISTA la nota dell’A.D.G. n. 9581 del 09.08.2017, indirizzata ad Enti/Strutture regionali competenti in ma-
teria di procedimenti autorizzativi, con la quale sono state trasmesse le Linee Guida di progettazione  ed 
esecuzione degli interventi, sottomisura 8.3 e 8.4.

CONSIDERATO che sono pervenute osservazioni al documento trasmesso da parte dei seguenti Enti/Strut-
ture regionali:
- Presidenza della G.R. – Sezione Protezione Civile.
- Parco Nazionale dell’Alta Murgia;
- Ministero dei Beni Culturali e delle Attività Culturali del Turismo;
- Citta metropolitana di Bari;
- Regione Puglia – Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana. Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio.

CONSIDERATO, altresì, che le predette Linee Guida sono state rimodulate sulla base delle precitate osser-
vazioni.   

CONSIDERATO che le Linee Guida sono state redatte allo scopo di fornire indicazioni di natura tecnica ed 
operativa per la corretta progettazione, realizzazione e verifica degli interventi finanziati con le Sottomisure 
8.3 e 8.4 del PSR Puglia 2014/2020, nonché per i relativi procedimenti che interessano i potenziali beneficiari, 
le strutture regionali e gli altri Enti e/o Amministrazioni coinvolte nell’iter autorizzativo preliminare alla rea-
lizzazione degli interventi stessi.

Tutto ciò premesso e per le ragioni esposte, si propone di:
• di approvare, le “Linee Guida per la progettazione e realizzazione degli interventi di prevenzione danni al 

patrimonio forestale causati dagli incendi, da calamità naturali ed eventi catastrofici” relative alla Misura 8 
“Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste” – Sotto-
misure 8.3 e 8.4, come riportato nell’Allegato A), parte integrante del presente provvedimento;

• dare atto che le Linee Guida sono state redatte allo scopo di fornire indicazioni di natura tecnica ed opera-
tiva per la corretta progettazione, realizzazione e verifica degli interventi finanziati con le Sottomisure 8.3 e 
8.4 del PSR Puglia 2014/2020, nonché per i relativi procedimenti che interessano i potenziali beneficiari, le 
strutture regionali e gli altri Enti e/o Amministrazioni coinvolte nell’iter autorizzativo preliminare alla realiz-
zazione degli interventi stessi.

VERIFICA AI SENSI DEL D. L. GS.  196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla  legge 241/1990  in  tema di  accesso ai 
documenti amministrativi,  avviene  nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento 
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i.)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla 
Regione e che è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento 
previsto dal bilancio regionale. 

DETERMINA

• di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intendono integralmente richiamate, facen-
dole proprie;

• di approvare, le “Linee Guida per la progettazione e realizzazione degli interventi di prevenzione danni al 
patrimonio forestale causati dagli incendi, da calamità naturali ed eventi catastrofici” relative alla Misura 8 
“Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste” – Sotto-
misure 8.3 e 8.4, come riportato nell’Allegato A), parte integrante del presente provvedimento;

• dare atto che le Linee Guida sono state redatte allo scopo di fornire indicazioni di natura tecnica ed opera-
tiva per la corretta progettazione, realizzazione e verifica degli interventi finanziati con le Sottomisure 8.3 
e 8.4 del PSR Puglia 2014/2020, nonché per i relativi procedimenti che interessano i potenziali beneficiari, 
le strutture regionali e gli altri Enti e/o Amministrazioni coinvolte nell’iter autorizzativo preliminare alla 
realizzazione degli interventi stessi.

• di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (BURP), nel sito ufficia-
le della Regione Puglia www.regione.puglia.it e nel sito www.psr.regione.puglia.it;

• di dare atto che il presente provvedimento:
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso all’A.G.E.A. – Ufficio Sviluppo Rurale;
- è adottato in originale ed è composto da n.5 (cinque) facciate vidimate e timbrate, da un allegato A) com-

posto da n. 121 ( centoventuno ) facciate, vidimate e timbrate.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014/2020
Prof. Gianluca Nardone



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758726



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58727



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758728



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58729



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758730



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58731



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758732



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58733



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758734



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58735



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758736



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58737



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758738



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58739



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758740



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58741



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758742



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58743



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758744



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58745



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758746



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58747



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758748



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58749



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758750



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58751



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758752



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58753



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758754



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58755



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758756



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58757



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758758



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58759



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758760



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58761



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758762



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58763



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758764



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58765



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758766



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58767



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758768



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58769



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758770



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58771

-

-
-

-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758772



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58773



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758774



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58775



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758776



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58777



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758778



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58779



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758780



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58781



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758782



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58783



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758784



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58785



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758786



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58787



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758788



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58789



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758790



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58791



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758792



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58793



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758794



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58795



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758796



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58797



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758798



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58799



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758800



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58801



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758802



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58803



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758804



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58805



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758806



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58807



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758808



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58809



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758810



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58811



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758812



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58813



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758814



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58815



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758816



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58817



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758818



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58819



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758820



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58821



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758822



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58823



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758824



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58825



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758826



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58827



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758828



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58829



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758830



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58831



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758832



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58833



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758834



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58835



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758836



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58837



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758838



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58839



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758840



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58841



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758842



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58843



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758844



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58845



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758846



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58847

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE PSR PUGLIA 27 ottobre 2017, n. 221
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Misura 6 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese.
Sottomisura 6.1 “Aiuto all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori” e altre Sottomisure/Operazioni 
comprese nel Pacchetto Giovani. Insediamento nell’ambito di società agricole – Presentazione delle do-
mande di sostegno sostitutive di domande errate.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014/2020

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97.
VISTA la direttiva emanata con deliberazione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/07/1998, in attuazione 

della legge regionale n. 7 del 04/02/1997 e del D.Lgs. n. 29 del 03/02/1993 e s.m.i., che detta le direttive per 
la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa.

VISTI gli articoli 4 e 16 del D.Lgs 165/2001 e s.m.i..
VISTO il Regolamento attuativo della Legge Regionale n. 15 del 20 giugno 2008 “Principi e linee guida in 

materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”.
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015 e s.m.i.
VISTO l’articolo 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici.
Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della Sottomisura 6.1 e dell’Operazione 4.1.B e 

confermata dal Responsabile di Raccordo delle Misure Strutturali. 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione della 

Commissione Europea C(2015) 8412 del 24/11/2015.
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2424 del 30/12/2015 relativa all’approvazione e presa 

d’atto della Decisione della Commissione Europea del 24/11/2015, n. C(2015) 8412.
VISTE le Decisioni di esecuzione C(2017) 499 del 25 gennaio 2017, C(2017) 3154 del 5 maggio 2017 e 

C(2017) 5454 del 27/7/2017 che approvano le modifiche al Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione 
Puglia per il periodo di programmazione 2014/2020;

VISTE le modifiche di forma al PSR della Regione Puglia presentate in data 18 maggio 2017 e accettate il 
30 maggio 2017, ai sensi dell’art. 11 lett. c) del Reg. 1305/2013;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di Gestione (DAdG) del PSR Puglia n. 248 del 25/07/2016, pubblicata 
nel BURP n. 87 del 28/07/2016, con la quale è stato approvato l’Avviso pubblico per la presentazione delle 
domande di sostegno di cui alla sottomisura 6.1 “aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori” e 
alle sottomisure/operazioni comprese nel “pacchetto giovani”;

VISTA la DAdG n. 335 del 03/11/2016, pubblicata nel BURP n. 129 del 10/11/2016, con la quale sono state 
apportate modifiche al paragrafo 14 “Modalità e termini per la presentazione delle domande di sostegno e 
della documentazione” ed al Modello 2 dell’Allegato A;

VISTO il testo integrato del richiamato Avviso pubblico approvato con DAdG n. 127 del 29/06/2017 e pub-
blicato nel BURP n. 79 del 06/07/2017;

VISTA la DAdG n. 146 del 13/07/2017, pubblicata nel BURP n. 86 del 20/07/2017, con la quale è stata sta-
bilita la data di avvio dell’operatività del portale regionale per l’implementazione dell’Elaborato Informatico 
Progettuale (EIP) e fissati i termini di cui al paragrafo 14 dell’Avviso pubblico;

VISTA la DAdG n. 147 del 14/07/2017, pubblicata nel BURP n. 86 del 20/07/2017, con la quale sono state 
approvate ulteriori precisazioni e integrazioni all’Avviso pubblico;

VISTA la DAdG n. 169 del 04/08/2017, pubblicata nel BURP n. 104 del 07/09/2017, con la quale è stato 
integrato il paragrafo 14 dell’Avviso pubblico;

VISTA la DAdG n. 193 del 02/10/2017, pubblicata nel BURP n. 115 del 05/10/2017, con la quale è stato 
differito
- alle ore 12,00 del giorno 17/11/2017 il termine finale di operatività del portale regionale per la compilazio-
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ne dell’EIP e per l’invio telematico dello stesso;
- alle ore 24,00 del giorno 22/11/2017 il termine finale di operatività del portale SIAN per il rilascio della Do-

manda di Sostegno (DdS);
- alle ore 12,00 del giorno 27/11/2017 il termine finale per l’invio telematico della documentazione di cui al 

paragrafo 14 dell’Avviso;
- alle ore 12,00 del giorno 07/11/2017 il termine per l’inoltro della richiesta di accesso al portale regionale da 

parte dei tecnici incaricati dai richiedenti gli aiuti;
- alle ore 12,00 del giorno 12/11/2017 il termine per l’inoltro della richiesta di accesso al portale SIAN da 

parte dei tecnici incaricati dai richiedenti gli aiuti;
CONSIDERATO che:

- è in corso la presentazione delle domande di sostegno da parte dei richiedenti;
- il paragrafo 14 “MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO E DELLA 

DOCUMENTAZIONE” dell’Avviso pubblico stabilisce, tra l’altro, al punto 3) – lettera b) che nel caso di inse-
diamento nell’ambito di società agricola, ciascun richiedente premio (fino ad un massimo di 3) deve presen-
tare la DdS a valere sulla sottomisura 6.1 mentre la società deve presentare unica DdS con la quale devono 
essere richiesti obbligatoriamente gli aiuti di cui all’operazione 4.1.B o sottomisura 6.4 e facoltativamente 
gli aiuti di cui alla sottomisura 3.1;

- nel caso di insediamento in ambito societario la compilazione delle domande di sostegno nel portale SIAN 
prevede il rispetto della sequenza procedurale di seguito indicata:
1. La società compila la domanda e seleziona la tipologia di accesso BENEFICIARI MULTIPLI - CAPOFILA 

(PROGETTO PACCHETTO GIOVANI CON PIÙ INSEDIATI) rispetto alla quale il sistema informativo genera 
un identificativo di progetto e permette al richiedente di indicare quali sono i partner del progetto 
attraverso la funzione “Elenco partecipanti/partner e stato presentazione progetto”. La società sarà 
identificata come partner di progetto soggetto capofila, mentre ciascun giovane richiedente premio  
(da 1 fino ad un massimo di  3 nel caso di società di persone) come partner di progetto soggetto NON 
capofila.

2. La società presenta la domanda di accesso al contributo e seleziona la tipologia di accesso “BENEFICIARIO 
SINGOLO - partner di progetto soggetto capofila (PROGETTO PACCHETTO GIOVANI CON PIÙ INSEDIATI)”, 
indica il codice del progetto generato dal sistema di cui punto 1 e richiede obbligatoriamente gli aiuti di 
cui all’operazione 4.1.B o sottomisura 6.4 e facoltativamente gli aiuti di cui alla sottomisura 3.1. 

3. Ciascun giovane richiedente premio presenta la domanda di accesso al contributo e seleziona la 
tipologia di accesso “BENEFICIARIO SINGOLO - partner di progetto soggetto NON capofila (PROGETTO 
PACCHETTO GIOVANI CON PIÙ INSEDIATI)”, indica il codice del progetto generato dal sistema di cui 
punto 1 e richiede gli aiuti a valere sulla sottomisura 6.1. 

4. Una volta rilasciate tutte le domande dei soggetti partner (capofila e non capofila) la società provvede a 
completare e presentare la domanda di accesso al contributo come BENEFICIARI MULTIPLI - CAPOFILA 
(PROGETTO PACCHETTO GIOVANI CON PIÙ INSEDIATI) di cui al punto 1 che conterrà in automatico la 
somma delle misure e contributi richiesti dai soggetti partner con la presentazione delle domande di cui 
al punto 2 e 3.

PRESO ATTO che alcuni richiedenti già insediati in agricoltura nell’ambito di società agricole hanno presen-
tato le domande di sostegno entro 12 mesi dalla “data inizio attività” riportata nel certificato della CCIAA, nel 
rispetto di quanto stabilito all’ultimo capoverso del paragrafo 7.2 “Insediamento per la prima volta” dell’Avvi-
so pubblico, ma non hanno seguito la procedura innanzi indicata per la compilazione delle stesse nel portale 
SIAN in quanto hanno presentato due distinte domande come “beneficiario singolo” rispettivamente a nome 
della società a valere sulla operazione 4.1.B e sottomisura 6.4 e 3.1 ed a nome del giovane a valere sulla sot-
tomisura 6.1;

RITENUTO che tale interpretazione possa configurarsi nel portale SIAN quale “errore palese” ai sensi 
dell’articolo 4 del Regolamento UE n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014;
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TENUTO CONTO, altresì, che
- il medesimo articolo 4 del Regolamento UE n. 809/2014 dispone che le domande di aiuto, le domande di 

sostegno o le domande di pagamento e gli eventuali documenti giustificativi forniti dal beneficiario possono 
essere corretti e adeguati in qualsiasi momento dopo essere stati presentati in casi di errori palesi ricono-
sciuti dall’autorità competente sulla base di una valutazione complessiva del caso particolare e purché il 
beneficiario abbia agito in buona fede;

- la correzione degli errori palesi presenti in una DdS avviene attraverso la funzione di “rettifica” della DdS 
disponibile nel portale SIAN;

- nel caso di insediamento in ambito societario la funzione di “rettifica” della DdS non consente, allo stato, 
di modificare la DdS presentata dalla società dalla tipologia di “beneficiario singolo” a quella di “beneficiari 
multipli”;

- entro i termini stabiliti con la DAdG n. 193 del 02/10/2017, pubblicata nel BURP n. 115 del 05/10/2017, esi-
ste la possibilità di presentare, nel rispetto della sequenza procedurale innanzi richiamata, nuove domande 
di sostegno sostitutive di quelle già presentate ed errate;

RITENUTO che i richiedenti che hanno presentato domande di sostegno contenenti errori palesi devono 
avere la possibilità di presentare nuove domande di sostegno sostitutive di quelle errate qualora la funzione 
di “rettifica” della DdS disponibile nel portale SIAN non permette di correggere l’errore palese;

RITENUTO, altresì, che il limite iniziale di eleggibilità delle spese sostenute deve decorre dalla data di pre-
sentazione delle prime domande di sostegno presentate, qualora il progetto è ammesso a finanziamento, in 
quanto il paragrafo 11 “VOLUME E TIPOLOGIE DEGLI INVESTIMENTI E COSTI AMMISSIBILI” dell’Avviso pubbli-
co stabilisce, tra l’altro, che l’eleggibilità delle spese di cui al progetto di insediamento decorre dalla data di 
presentazione della DdS;

Tanto premesso si propone di:
- stabilire che i richiedenti che si sono insediati nell’ambito di società agricole e che hanno presentato do-

mande di sostegno errate in quanto non hanno rispettato la sequenza prevista possono presentare nuove 
domande di sostegno sostitutive di quelle già presentate nel rispetto della sequenza procedurale di seguito 
indicata:
1. La società compila la domanda e seleziona la tipologia di accesso BENEFICIARI MULTIPLI - CAPOFILA 

(PROGETTO PACCHETTO GIOVANI CON PIÙ INSEDIATI) rispetto alla quale il sistema informativo genera 
un identificativo di progetto e permette al richiedente di indicare quali sono i partner del progetto 
attraverso la funzione “Elenco partecipanti/partner e stato presentazione progetto”. La società sarà 
identificata come partner di progetto soggetto capofila, mentre ciascun giovane richiedente premio  
(da 1 fino ad un massimo di  3 nel caso di società di persone) come partner di progetto soggetto NON 
capofila.

2. La società presenta la domanda di accesso al contributo e seleziona la tipologia di accesso “BENEFICIARIO 
SINGOLO - partner di progetto soggetto capofila (PROGETTO PACCHETTO GIOVANI CON PIÙ INSEDIATI)”, 
indica il codice del progetto generato dal sistema di cui punto 1 e richiede obbligatoriamente gli aiuti di 
cui all’operazione 4.1.B o sottomisura 6.4 e facoltativamente gli aiuti di cui alla sottomisura 3.1. 

3. Ciascun giovane richiedente premio presenta la domanda di accesso al contributo e seleziona la 
tipologia di accesso “BENEFICIARIO SINGOLO - partner di progetto soggetto NON capofila (PROGETTO 
PACCHETTO GIOVANI CON PIÙ INSEDIATI)”, indica il codice del progetto generato dal sistema di cui 
punto 1 e richiede gli aiuti a valere sulla sottomisura 6.1. 

4. Una volta rilasciate tutte le domande dei soggetti partner (capofila e non capofila) la società provvede a 
completare e presentare la domanda di accesso al contributo come BENEFICIARI MULTIPLI - CAPOFILA 
(PROGETTO PACCHETTO GIOVANI CON PIÙ INSEDIATI) di cui al punto 1 che conterrà in automatico la 
somma delle misure e contributi richiesti dai soggetti partner con la presentazione delle domande di cui 
al punto 2 e 3.

- riconoscere l’eleggibilità delle spese sostenute a decorrere dalla data di presentazione delle prime doman-
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de di sostegno presentate con diversa interpretazione (errore palese), qualora il progetto correlato all’inse-
diamento in agricoltura venga ammesso a finanziamento;

- stabilire che i richiedenti devono consegnare alla Regione Puglia, in uno con la documentazione di rito, sia 
le domande di sostegno presentate con diversa interpretazione (errore palese), al fine di verificare la data 
di eleggibilità della spesa, che le nuove domande di sostegno generate nel rispetto della sequenza procedu-
rale prevista e sostitutive di quelle errate;

- confermare quanto altro stabilito nell’Avviso approvato con DAdG n. 248 del 25/07/2016, pubblicata nel 
BURP n. 87 del 28/07/2016, e nei successivi provvedimenti di modifica.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei 

cittadini, secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché 
dal vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi-
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI
(ai sensi della L. R. n. 28/2001 e s.m.i.)

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regio-
ne Puglia e dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria per la Regione Puglia, pertanto non va 
trasmesso alla Sezione Bilancio e Ragioneria.

La sottoscritta attesta che il procedimento istruttorio affidato, è stato espletato nel rispetto delle norme 
vigenti e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie. 

La Responsabile della Sottomisura 6.1
e dell’Operazione 4.1.B 

Dott.ssa Mariateresa D’Arcangelo

Il Responsabile di raccordo delle Misure strutturali
Dott. Vito Filippo Ripa

Tutto ciò premesso, per le motivazioni sopra riportate, che vengono condivise, ritenuto di adottare la pre-
detta proposta

DETERMINA

- di prendere atto di quanto indicato nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate;

- di stabilire che i richiedenti che si sono insediati nell’ambito di società agricole e che hanno presentato do-
mande di sostegno errate in quanto non hanno rispettato la sequenza prevista possono presentare nuove 
domande di sostegno sostitutive di quelle già presentate nel rispetto della sequenza procedurale di seguito 
indicata:
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1. La società compila la domanda e seleziona la tipologia di accesso BENEFICIARI MULTIPLI - CAPOFILA 
(PROGETTO PACCHETTO GIOVANI CON PIÙ INSEDIATI) rispetto alla quale il sistema informativo genera 
un identificativo di progetto e permette al richiedente di indicare quali sono i partner del progetto 
attraverso la funzione “Elenco partecipanti/partner e stato presentazione progetto”. La società sarà 
identificata come partner di progetto soggetto capofila, mentre ciascun giovane richiedente premio  
(da 1 fino ad un massimo di  3 nel caso di società di persone) come partner di progetto soggetto NON 
capofila.

2. La società presenta la domanda di accesso al contributo e seleziona la tipologia di accesso “BENEFICIARIO 
SINGOLO - partner di progetto soggetto capofila (PROGETTO PACCHETTO GIOVANI CON PIÙ INSEDIATI)”, 
indica il codice del progetto generato dal sistema di cui punto 1 e richiede obbligatoriamente gli aiuti di 
cui all’operazione 4.1.B o sottomisura 6.4 e facoltativamente gli aiuti di cui alla sottomisura 3.1. 

3. Ciascun giovane richiedente premio presenta la domanda di accesso al contributo e seleziona la 
tipologia di accesso “BENEFICIARIO SINGOLO - partner di progetto soggetto NON capofila (PROGETTO 
PACCHETTO GIOVANI CON PIÙ INSEDIATI)”, indica il codice del progetto generato dal sistema di cui 
punto 1 e richiede gli aiuti a valere sulla sottomisura 6.1. 

4. Una volta rilasciate tutte le domande dei soggetti partner (capofila e non capofila) la società provvede a 
completare e presentare la domanda di accesso al contributo come BENEFICIARI MULTIPLI - CAPOFILA 
(PROGETTO PACCHETTO GIOVANI CON PIÙ INSEDIATI) di cui al punto 1 che conterrà in automatico la 
somma delle misure e contributi richiesti dai soggetti partner con la presentazione delle domande di cui 
al punto 2 e 3.

- di riconoscere l’eleggibilità delle spese sostenute a decorrere dalla data di presentazione delle prime do-
mande di sostegno presentate con diversa interpretazione (errore palese), qualora il progetto correlato 
all’insediamento in agricoltura venga ammesso a finanziamento;

- di stabilire che i richiedenti devono consegnare alla Regione Puglia, in uno con la documentazione di rito, 
sia le domande di sostegno presentate con diversa interpretazione (errore palese), al fine di verificare la 
data di eleggibilità della spesa, che le nuove domande di sostegno generate nel rispetto della sequenza 
procedurale prevista e sostitutive di quelle errate;

- di confermare quanto altro stabilito nell’Avviso approvato con DAdG n. 248 del 25/07/2016, pubblicata nel 
BURP n. 87 del 28/07/2016, e nei successivi provvedimenti di modifica;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nel sito ufficiale della 
Regione Puglia www.regione.puglia.it e nel sito psr.puglia.it;

- di dare atto che il presente provvedimento:
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
- è adottato in originale ed è composto da n. 7 (sette) facciate vidimate e timbrate.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014-2020
Prof. Gianluca Nardone
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DETERMINAZIONE DIRETTORE GENERALE PUGLIAPROMOZIONE 31 ottobre 2017, n. 475
Avviso pubblico di selezione per titoli e colloquio per l’assunzione di n. 25 unità di personale con contratto 
di lavoro subordinato a tempo determinato per n. 24 mensilità di cui n. 15  di cat. D – posizione economica 
D1 e n. 10 di cat. C – posizione economica C1 da impiegare nell’ambito delle attività riferite al Programma 
Operativo Regionale FESR-FSE 2014-2020 “Attrattori Culturali, Naturali e Turismo” Asse VI – Tutela dell’Am-
biente e Promozione delle Risorse Naturali e Culturali – Azione 6.8 Interventi per il riposizionamento com-
petitivo delle Destinazioni Turistiche, dell’Agenzia PugliaPromozione. Approvazione e indizione bando.

L’anno 2017, il giorno trentuno del mese di ottobre, il dott. Matteo Minchillo, Direttore Generale ad interim 
di Pugliapromozione:
- VISTA la Legge 29 marzo 2001, n. 135 recante “Riforma della legislazione nazionale del turismo”;
- VISTA la Legge Regionale 11 febbraio 2002, n.1, così come modificata dalla Legge Regionale 3 dicembre 

2010, n. 18 recante “Norme di prima applicazione dell’art.5 della legge 29/03/2001, n.135 riguardanti il 
riordino del sistema turistico pugliese”;

- VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione Agenzia Regio-
nale del Turismo (ARET) denominata PUGLIAPROMOZIONE”;

- VISTO il Regolamento Regionale 13 maggio 2011, n. 9, “Regolamento di organizzazione e funzionamento di 
PUGLIAPROMOZIONE”;

- VISTA la D.G.R. 9 settembre 2015, n. 1596 recante il conferimento ad interim delle funzioni di Direttore Ge-
nerale dell’Agenzia Pugliapromozione al Direttore Amministrativo dott. Matteo Minchillo; 

- VIST0 l’art. 4 (Responsabile del procedimento) della Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante 
“Norme sul procedimento amministrativo e sull’accesso ai documenti amministrativi”;

- VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressio-
ne della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

- VISTA la Legge Regionale del 20 giugno 2008, n. 15 recante “Principi e linee guida in materia di trasparenza 
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;

- VISTI gli articoli nr. 97, 117 e seguenti della Costituzione italiana;
- VISTO il D.Lgs. del 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i., così come modificato dal D.Lgs. 75/20017;
- VISTO il D. Lgs. del 6 settembre 2001 n. 368;
- VISTO il Regolamento Regionale nr. 17 del 16 ottobre 2006;
- VISTO il D.L. 101/2013 convertito con modificazioni dalla Legge nr. 125/2013;
- VISTA la Determinazione del Direttore generale nr. 204 del 29 giugno 2017 relativa all’Atto Generale di Or-

ganizzazione ed Organigramma dell’Agenzia Pugliapromozione;
- VISTA la Determinazione del Direttore generale nr. 426 del 12/10/2017 di approvazione del Piano Triennale 

di Fabbisogno del Personale 2018-2020 dell’Agenzia Pugliapromozione;
- VISTA la D.G.R. 14 febbraio 2017, n. 191 recante “POR Puglia 2014/2020 – Asse VI – Azione 6.8 Interventi per 

il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche”. L.r. n. 1/2002 e ss.mm.e ii. Approvazione Piano 
Strategico del Turismo 2016-2025, Piano Triennale 2017-2019 e Piano Annuale 2017, Schema di Accordo di 
cooperazione tra Regione Puglia e Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione”; 

- VISTA la Determinazione del Direttore generale n. 390 del 29.12.2016 con la quale è stato approvato il Bi-
lancio di previsione 2017 – 2019;

- VISTA la Determinazione del Direttore generale nr. 260 del 27.07.2017 con la quale è stata approvata la 
prima variazione ed assestamento al Bilancio di previsione 2017-2019;

PREMESSO CHE:
- l’art 2 del Regolamento di organizzazione e funzionamento di Pugliapromozione stabilisce che l’Agenzia è lo 

strumento operativo della Regione Puglia in materia di promozione dell’immagine unitaria della Puglia;
- gli art 2 e 3 del Regolamento di organizzazione e funzionamento di Pugliapromozione stabiliscono compiti 
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e funzioni di Pugliapromozione;
- l’art 6 del Regolamento di organizzazione e funzionamento di Pugliapromozione stabilisce che il Direttore 

Generale: assicura i livelli ottimali di organizzazione della struttura; 
- l’art 6 del Regolamento di organizzazione e funzionamento di Pugliapromozione stabilisce altresì che il Diret-

tore Generale “stipula i contratti” finalizzati ad acquisire “collaborazioni specializzate idonee ad assicurare 
il conseguimento degli obiettivi derivanti dalla programmazione regionale”;

- con Deliberazione n. 1735 del 6 ottobre 2015, la Giunta regionale ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 
2014-2020 nella versione generata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014, facendo 
seguito all’approvazione da parte dei Servizi della Commissione avvenuta con decisione C(2015) 5854 del 
13 agosto 2015;

- con Deliberazione n. 2421/2015 (BURP n.6/2016), la Giunta regionale ha approvato l’implementazione di 
buone pratiche nel settore turismo utili all’avvio della nuova programmazione FESR 2014-2020, per la defi-
nizione del Piano triennale di promozione turistica di successiva emanazione e per il prosieguo delle attività 
dell’Agenzia regionale Pugliapromozione;

- in data 11.03.2016 si è svolta la prima riunione del Comitato di Sorveglianza del FESR-FSE 2014/2020 che ha 
approvato, tra l’altro, il documento riguardante la metodologia e i criteri per la selezione delle operazioni; 

- nell’ambito dell’ASSE VI del POR Puglia 2014/2020, l’azione 6.8 prevede interventi per il riposizionamento 
competitivo delle destinazioni turistiche le cui attività sono pienamente in linea con le direttrici manifestate 
dalla Giunta con la DGR n. 2421/2015; 

- Con D.G.R.  675 del 18 maggio 2016 si confermavano ed implementavano le attività, già individuate all’inter-
no dell’Azione 6.8 del POR Puglia 2014-2020 per le quali sono state disposte risorse pari ad € 2.000.000,00;

- Con Determina del Dirigente del Settore Turismo n. 47 del 20 luglio 2016 sono stati approvati i progetti 
che descrivono gli obiettivi e le attività per l’avvio alla nuova programmazione POR PUGLIA FESR-FSE 2014-
2020;

- Con D.G.R. 1768/2016 la Giunta regionale approva le schede attività trasmesse da Pugliapromozione, coe-
renti con gli indirizzi in materia di sviluppo del turismo di cui alla DGR n. 2421/2015 con gli obiettivi e i criteri 
previsti dall’Asse VI azione 6.8 del POR Puglia 2014/2020 ed in continuità con gli obiettivi fissati dalla DGR 
675/2016, ed affida a Pugliapromozione l’esecuzione delle attività di cui alle schede allegate alla delibera-
zione;

- con Determinazione Dirigenziale n. 89 del 02/12/2016 il Servizio Turismo della Regione Puglia ha approvato 
i Livelli Unici di Progettazione 2016-2017 e ha modificato lo schema di convenzione approvato con AD n. 
47/2016, impegnando la spesa per complessivi € 1.100.000,00 in favore di Pugliapromozione;

- Con D.G.R. 14 febbraio 2017, n. 191, è stato approvato il Piano Strategico del Turismo per la Puglia con il Pia-
no Finanziario annuale e triennale, con uno stanziamento pari a 36.000.000,00 di euro per la realizzazione 
delle attività a valere sui FESR-FSE 2014-2020;

- In data 17.02.2017 il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e l’ARET 
Pugliapromozione hanno stipulato un accordo di cooperazione ai sensi dell’art. 15 della legge n. 241/1990 
e dell’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 per l’attuazione del Piano Strategico del Turismo per la Puglia 
e l’affidamento a Pugliapromozione delle risorse finanziarie stanziate con la D.G.R. n. 191/2017 a valere sui 
fondi FESR-FSE 2014-2020;

- L’art.10 del predetto accordo prevede la costituzione di un Comitato di attuazione per la elaborazione e 
l’approvazione dei progetti esecutivi relativi alle attività programmate;

- Con Atto del Dirigente della Sezione Turismo n. 16 del 20.02.2017 è stato recepito il progetto sopra men-
zionato e si è provveduto al necessario impegno di spesa di competenza della ragioneria regionale per un 
importo pari a € 12.030.000,00;

- Con lo stesso Atto del Dirigente della Sezione Turismo del 20.02.2017  n. 16 si approvava il progetto “Pro-
mozione e promo-commercializzazione business  to  business  della destinazione e dei suoi prodotti”  con 
un budget complessivo pari ad  €  3.030.000,00; 
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- In seguito con Atto Dirigenziale della Sezione Turismo 02.03.2017, n. 21 si approvava il progetto di attua-
zione relativo alla comunicazione digitale e alla brand identity della destinazione Puglia (Business to consu-
mer) approvato con l’assegnazione di risorse pari € 3.230.000,00;

- Con Atto Dirigenziale della Sezione Turismo 04.05.2017, n. 55 si approvava successivamente il progetto 
relativo alla Azione di Accoglienza turistica, con risorse pari € 3.500.000,00, per l’annualità in corso;

- Con Atto Dirigenziale della Sezione Turismo del 13.06.2017 n. 67 si approvava il progetto relativo alla “In-
novazione della Destinazione Puglia”, con  l’assegnazione di risorse pari € 1.500.000,00, per l’annualità in 
corso, già impegnate con Atto Dirigenziale n. 16/2017;

- Con Atto Dirigenziale della Sezione Turismo del 05.07.2017 n. 78, il Dirigente della Sezione Turismo ha ap-
provato il Progetto di Attuazione – Annualità 2017 relativo all’Azione “Piano Strategico PUGLIA365 Comuni-
cazione, diffusione, partecipzione, partenariato” per complessivi euro 800.000,00;

- Con nota prot.  0005353 del 25/09/2017 la Sezione Turismo della Regione Puglia, avviava con l’Agenzia 
Pugliapromozione, le procedure per la predisposizione dei progetti per l’attuazione ed esecuzione delle 
attività di cui alle annualità 2018 – 2019, che verranno in seguito approvati dal Comitato di attuazione, 
nell’ambito del “Piano Strategico del Turismo” denominato “Puglia 365”;

CONSIDERATO CHE:
- per l’anno 2017 non risultano eccedenze di personale ai sensi dell’art. 33, comma 2, del D.Lgs. 165/2001 

relativamente ai profili professionali di cui al presente avviso;
- con Determinazione del Direttore generale nr. 204 del 29 giugno 2017 veniva approvato all’Atto Generale di 

Organizzazione ed Organigramma dell’Agenzia Pugliapromozione;
- con successiva Determinazione del Direttore generale nr. 426 del 12/10/2017 si approvava, previa informa-

tiva alle OO.SS., il Piano Triennale di Fabbisogno del Personale 2018-2020 dell’Agenzia Pugliapromozione;
- E’ necessario procedere, in via eccezionale rispetto all’attività ordinaria dell’Agenzia, all’attuazione delle 

attività in programmazione negli anni 2018-2019, nell’ambito dell’accordo  di cooperazione per l’attuazione 
del Piano Strategico del Turismo per la Puglia stipulato fra la Regione Puglia e Pugliapromozione per l’utiliz-
zo delle risorse finanziarie stanziate con la D.G.R. n. 191/2017 a valere sui fondi FESR-FSE 2014-2020;

- A tal fine, è necessario disporre tempestivamente di personale dipendente da adibire alla realizzazione di 
attività connesse alla realizzazione dei suddetti progetti a valere sui fondi FESR-FSE 2014-2020;

- Nel corso dell’annualità 2017 sono state avviate le attività a valere sulle diverse direttrici del Piano Strate-
gico, mediante l’approvazione dei progetti esecutivi presentati dall’Agenzia Pugliapromozione al Diparti-
mento Turismo Economia della cultura e valorizzazione del territorio e tali attività, in corso di svolgimento, 
richiedono l’impiego di professionalità qualificate in grado di consentire il raggiungimento degli obiettivi  e 
la completa realizzazione delle finalità previste;

- le attività alle quali saranno adibiti i lavoratori, proprio perché connesse ai suddetti progetti, hanno natura 
temporanea;

- l’urgenza di assumere è conseguenza dell’imminente avvio delle attività progettuali riferite alle annualità 
2018-2019;

- ricorrono le condizioni per l’assunzione di personale previste dall’art. 76 D.L. 112/2008;

DATO ATTO CHE:
- la ricognizione interna effettuata con interpello prot. 17026-U-2017 del 27/09/2017 ha evidenziato l’as-

senza di personale in possesso di professionalità adeguata a ricoprire i profili di cui al presente avviso, in 
relazione al fabbisogno per le annualità 2018-2020,  come riscontrato con nota prot. 22530-E-2017 del 
18/10/2017; 

- Il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n. 75 introduce il comma 5bis all’articolo 7 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 per cui è  fatto divieto alle amministrazioni  pubbliche  di  stipulare  contratti  di colla-
borazione  che  si   concretano   in  prestazioni   di   lavoro esclusivamente  personali,  continuative  e  le  cui   
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modalita’   di esecuzione siano organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi e al luogo di 
lavoro;

- Con nota prot. 0005353 del 25/09/2017 la Sezione Turismo della Regione Puglia, avviava con l’Agenzia 
Pugliapromozione, le procedure per la predisposizione dei progetti per l’attuazione ed esecuzione delle 
attività di cui alle annualità 2018 – 2019, che verranno in seguito approvati dal Comitato di attuazione, 
nell’ambito del “Piano Strategico del Turismo” denominato “Puglia 365”, e sul quale verranno imputate le 
unità di personale individuate;

- è, pertanto, necessario adottare un avviso di selezione pubblica per titoli e colloquio per l’assunzione delle 
seguenti unità di personale:

AREA STRATEGICA – OPERATIVA 

D-PROM1
Nr. 3 Funzionari di cat. D
Settore Promozione Turistica
Profilo Tecnico Esperto, con conoscenza specifica nel settore della Promozione Turistica in grado di operare nel 

campo della pianificazione organizzativa ed operativa, finalizzata alla realizzazione delle attività per la promozione 
dei prodotti turistici afferenti alla destinazione Puglia. Coordina le attività relative alla partecipazione della Regione 
Puglia a fiere ed eventi nazionali ed internazionali. Supervisiona i progetti di allestimento di stand fieristici e di 
materiali editoriali. Cura la pianificazione di road show ed educational tour. E’ in grado di valutare proposte ed 
iniziative di co-branding nonché progetti speciali di promozione turistica in Italia e all’estero. 

D-COM1
Nr. 3 Funzionari di cat. D
Settore Comunicazione 
Profilo Tecnico Esperto specializzato nella realizzazione di azioni di comunicazione, in grado di curare le fasi 

di progettazione esecutiva, realizzazione e attuazione, con riferimento all’immagine ed il brand positioning 
della Puglia e dei prodotti turistici pugliesi, con definizione di media strategy e di Media planning.

C-COM2
Nr. 1 Istruttore di cat. C
Settore Comunicazione 
Profilo Istruttore Operativo si occupa di ideazione e realizzazione di soluzioni grafiche e produzione di 

esecutivi di stampa. Assicura un continuo aggiornamento degli aspetti grafici e tecnici legati alle diverse 
attività ed iniziative dell’Agenzia, monitora e controlla la qualità degli elementi grafici, si relaziona con i diversi 
interlocutori internamente all’Agenzia, apportando le proprie competenze a supporto delle diverse aree.

D-COM3
Nr. 1 Funzionario di cat. D
Settore Comunicazione (Digital/Social)
Profilo Tecnico Esperto in grado di sviluppare una Social Media Strategy, definire un piano editoriale per 

la pubblicazione di notizie, post testuali e contenuti multimediali, monitorare e analizzare i dati di traffico 
acquisito e di analytics. Inoltre garantire la gestione del budget media e pianificare strategie di marketing 
sulle piattaforme social, monitorare i profili social per analizzare le performance dei profili e il sentiment degli 
utenti, pianificare e coordinare campagne di Web e Social Media Marketing.

C-COM4
Nr. 2 Istruttori di cat. C
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Settore Comunicazione (Digital/Social)
Profilo Istruttore Operativo, per la produzione di contenuti sia testuali che multimediali in coerenza con 

il piano editoriale web, si occupa anche della gestione e ottimizzazione di risorse fotografiche e video, della 
gestione dell’area social e supporto alla pianificazione editoriale web, content marketing, gestione dei CMS, 
monitoraggio, controllo ed ottimizzazione contenuti UGC.

D-VAL1
Nr. 3 Funzionari di cat. D
Settore Valorizzazione 
Profilo Tecnico Esperto, si occupa della qualificazione e potenziamento del coordinamento dell’accoglienza 

turistica e della valorizzazione turistica regionale e del patrimonio culturale. Svolge attività volte a promuovere 
la conoscenza del patrimonio regionale e ad assicurare le migliori condizioni di utilizzazione e fruizione del 
patrimonio stesso al fine di attribuire un ruolo significativo alle identità locali. Coordina progetti complessi 
inerenti attività di promozione, comunicazione e valorizzazione dello sviluppo territoriale finanziate da fondi 
europei.

C-VAL2
Nr. 3 Istruttori di cat. C
Settore Valorizzazione 
Profilo Istruttore Operativo si occupa della gestione operativa riferita alle azioni di qualificazione e 

potenziamento del coordinamento dell’accoglienza turistica e della valorizzazione turistica regionale e del 
patrimonio culturale. Cura, sviluppa e controlla le azioni attivate attraverso progetti di animazione, promozione 
e comunicazione territoriale.

D-INN1
Nr. 1 Funzionario di cat. D
Settore Innovazione 
Profilo Tecnico Esperto,  nello sviluppo di strategie digitali di tourist experience, con competenze in 

grado di  sostenere le azioni con progetti specifici digitali veloci e aderenti a bisogni di business e di policy, 
con specializzazione in social media strategy, per la valorizzazione del territorio pugliese. Supporta progetti 
tecnologici per la definizione dei fabbisogni della filiera turistica regionale.

C-INN2
Nr. 1 Istruttore di cat. C
Settore Innovazione 
Profilo istruttore operativo tecnico informatico con competenza nella gestione di reti informatiche, 

assistenza informatica e nella gestione hardware/software. Ha competenze come webmaster, nella creazione 
di prodotti per il web. Fornisce supporto informatico alle procedure riferite alle attività realizzate con fondi 
europei.

STRUTTURE DI STAFF DELLA DIREZIONE GENERALE

D-OSS1
Nr. 1 Funzionario di cat. D
Settore Osservatorio Turistico
Profilo Tecnico Esperto specializzato nella conduzione di analisi e ricerche quali-quantitative sulla 

competitività della destinazione, sui mercati in termini di domanda e offerta turistica, sui flussi turistici, sulla 
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qualità del soggiorno, sulla verifica dei risultati dell’azione politica e su ogni altro fattore si necessiti, ai fini 
della programmazione strategica; Contribuisce alla redazione di rapporti annuali su movimentazione turistica 
regionale avvalendosi anche di tecniche di elaborazione di dati statistici e Open Data.

C-OSS2
Nr. 1 Istruttore di cat. C
Settore Osservatorio Turistico
Profilo Istruttore Operativo nell’espletamento degli adempimenti normativi e delle procedure Istat. E’ in 

grado di svolgere funzioni di Help Desk Tecnico relativo ai servizi telematici di raccolta dati quali Spot, DMS, 
CPS. Fornisce supporto alle procedure riferite alle attività realizzate con fondi europei.

D-DIR1
Nr. 1 Funzionario di cat. D
Comunicazione istituzionale
Profilo Tecnico Esperto, si occupa in linea con l’immagine e la strategia dell’Agenzia, della comunicazione 

istituzionale con il compito di curare i rapporti con la Regione Puglia, le altre istituzioni pubbliche e gli enti 
locali, le associazioni imprenditoriali, i giornalisti e gli opinion leader e gli operatori economici presenti nel 
Destination Management System di Pugliapromozione. Cura la divulgazione della attività realizzate con fondi 
europei.

STRUTTURA AMMINISTRATIVA

D-AMM1
Nr. 1 Funzionario di cat. D
Amministrazione
Profilo Amministrativo Esperto con competenze in attività legate ai procedimenti amministrativi, 

specializzato nella redazione di atti amministrativi, nella contrattualistica, nella gestione giuridica ed 
amministrativa di progetti comunitari. Supporta la direzione generale con specifiche competenze in euro-
progettazione ed internazionalizzazione nell’attuazione delle attività realizzate con fondi europei.

D-AMM2
Nr. 1 Funzionario di cat. D
Amministrazione
Profilo Amministrativo Esperto con competenze trasversali in attività di carattere amministrativo, 

specializzato nella redazione di atti amministrativi e altri documenti funzionali ai processi istruttori, nella 
contrattualistica e nella gestione giuridica ed amministrativa di progetti europei.

C-AMM3
Nr. 2 Istruttori di cat. C
Amministrazione
Profilo Istruttore Operativo di supporto agli uffici della direzione amministrativa. Svolge attività istruttoria 

nella gestione amministrativa delle attività realizzate con fondi comunitari. E’ di raccordo nella gestione 
amministrativa fra le aree tecnico operative e la struttura amministrativa.

VISTI: 
- gli artt. 4 - comma 2, 5 e 16 del D.L.vo 30 marzo 2001 n° 165 (“Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
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alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”);
- l’art. 5, co. 2, lett. a) del regolamento della regione Puglia n. 17 del 16 ottobre 2006, per il quale la procedura 

selettiva si svolgerà per titoli ed esami, e l’art. 6, co. 1, lett. c) dello stesso regolamento, per il quale l’esame 
si svolgerà per prova orale;

RITENUTO CHE:
- occorre pertanto procedere ad adottare l’avviso di selezione pubblica per l’assunzione con contratto di la-

voro subordinato, di durata 24 mesi, che viene allegato al presente provvedimento (all. A) per farne parte 
integrante;    

VISTA ED ACCERTATA
- la disponibilità di fondi esistenti sul Bilancio di previsione anno 2017-2019 annualità 2018-2019, con riferi-

mento agli stanziamenti sui capitoli di spesa riferiti al P.O. Fesr 2014/2020:
• cap. 11025 – cap. 11026 –cap. 11028 – cap. 11032 – cap.11033;

DETERMINA

per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati,

1. Di fare proprio e di approvare l’Avviso pubblico di selezione per titoli e colloquio per l’assunzione di nr. 
25 unità di personale con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato per nr. 24 mensilità di 
cui nr. 15 di cat. D – posizione economica D1 e nr. 10 di cat. C – posizione economica C1 da impiegare 
nell’ambito delle attività riferite al Programma operativo regionale Fesr-Fse 2014-2020 “attrattori culturali, 
naturali e turismo” asse vi – tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali – azione 
6.8 interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche;

2. di dare atto che il presente provvedimento trova copertura di spesa sui fondi esistenti sul Bilancio di 
previsione anno 2017-2019 annualità 2018-2019, con riferimento agli stanziamenti sui capitoli di spesa 
riferiti al P.O. Fesr 2014/2020: cap. 11025 – cap. 11026 – cap. 11028 – cap. 11032 – cap.11033, relativi alle 
attività di cui alla D.G.R. 191/2017;

3. di dare atto che la data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente 
provvedimento, unitamente all’Allegato Avviso di selezione pubblica, costituirà termine iniziale per la 
decorrenza dei 15 giorni utili per la presentazione delle candidature alla selezione di che trattasi;

4. Di dare atto che ai sensi della L. 241/1990 il responsabile del procedimento è il dott. Occhiogrosso Giovanni, 
funzionario direttivo Responsabile A.P. Ufficio Risorse Umane dell’Agenzia Pugliapromozione;

5. di dare atto che la Commissione di cui all’art. 7 dell’allegato Avviso, verrà nominata con successivo atto;

6. Il presente provvedimento: 
a) è immediatamente esecutivo ai sensi dell’articolo 16, comma 3, del Regolamento di organizzazione e 

funzionamento di Pugliapromozione”;
b) è pubblicato sul sito internet www.agenziapugliapromozione.it;
c) è trasmesso al Dipartimento turismo economia della cultura e valorizzazione del teritorio così come 

previsto dall’art. 11 della L.R. n. 1 del 2002 ed al Dirigente del Servizio Turismo della Regione Puglia per 
la pubblicazione a norma del comma 3 dell’art. 16 del Regolamento di organizzazione e funzionamento 
di Pugliapromozione;
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d) è trasmesso al BURP della Regione Puglia per la relativa pubblicazione;
e) composto da n. 10 facciate, (più 2 allegati di cui 23 per l’Avviso pubblico e nr. 5 per il modello domanda 

di ammissione), è adottato in originale. 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/2011 e s.m.i.
Bilancio di previsione: 2017-2019
Esercizi finanziari: 2018-2019

Il presente provvedimento trova copertura di spesa sui fondi esistenti sul Bilancio di previsione anno 
2017-2019 annualità 2018-2019, con riferimento agli stanziamenti sui capitoli di spesa riferiti al P.O. Fesr 
2014/2020 cap. 11025 – cap. 11026 –cap. 11028 – cap. 11032 – cap.11033, relativi alle attività di cui alla 
D.G.R. 191/2017.

Visto di regolarità contabile
Il Responsabile PO  “Bilancio e controllo di gestione” 

Rag. Oronzo Bisanti

IL DIRETTORE GENERALE ad interim
Dott. Matteo Minchillo
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Allegato B

Al Direttore generale
Dell’Agenzia Regionale del Turismo
PUGLIAPROMOZIONE

MODELLO DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

da compilare esclusivamente per il tramite della piattaforma telematica
e trasmettere a mezzo pec all’indirizzo risorseumanepp@pec.it

ALL'AVVISO PUBBLICO DI SELEZIONE PER TITOLI E COLLOQUIO PER L’ASSUNZIONE DI NR. 25 UNITA’ DI
PERSONALE CON CONTRATTO DI LAVORO SUBORDINATO A TEMPO DETERMINATO PER NR. 24 MENSILITA’
DI CUI NR. 15 DI CAT. D E NR. 10 DI CATEGORIA C. DA IMPIEGARE NELL’AMBITO DELLE ATTIVITA’ RIFERITE
AL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE FESR FSE 2014 2020 “ATTRATTORI CULTURALI, NATURALI E
TURISMO” ASSE VI – TUTELA DELL’AMBIENTE E PROMOZIONE DELLE RISORSE NATURALI E CULTURALI –
AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE,
DELL’AGENZIA PUGLIAPROMOZIONE.

CHIEDE
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titolo di accesso

requisiti specifici di ammissione
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SCHEDA C.V. – FORMAZIONE

Diploma di scuola secondaria superiore

Laurea

Formazione Post Laurea

SCHEDA CV – ESPERIENZA PROFESSIONALE

Esperienza n.1 o +.
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Atti e comunicazioni degli Enti Locali

COMUNE DI ROCCHETTA SANT’ANTONIO
Delibera C.C. 29 settembre 2017, n. 25
Modifica e integrazione art.55 dello Statuto Comunale.

Con Delibera di Consiglio Comunale n.25 del 29 settembre 2017 si sono apportate le seguenti modifiche 
ed integrazioni all’art.55 dello Statuto comunale:

All’art. 55 “Incarichi esterni” è inserito il comma 1 con il seguente testo:
1. La copertura dei posti di responsabili dei settori organizzativi, può avvenire mediante contratto a tempo 

determinato, ai sensi dell’art. 110, comma 1, del D.Lgs. 267/2000. Fermi restando i requisiti richiesti per 
la qualifica da ricoprire, gli incarichi a contratto di cui al presente comma sono conferiti previa selezione 
pubblica volta ad accertare, in capo ai soggetti interessati, il possesso di comprovata esperienza plurien-
nale e specifica professionalità nelle materia oggetto dell’incarico.
La numerazione dei commi successivi, a testo invariato, è modificata come di seguito:

2. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi stabilisce i limiti, i criteri e le modalità con cui 
possono essere stipulati, al di fuori della dotazione organica e solo in assenza di professionalità analoghe 
all’interno dell’ente, contratti a tempo determinato per i dirigenti, alte specializzazioni o funzionari dell’a-
rea direttiva, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire. Tali contratti di cui al presente 
comma, sono stipulati nella misura del 5% della dotazione organica o a una unità nel caso di dotazione 
organica inferiore a 20 unità e non possono avere durata superiore al mandato elettivo del sindaco in ca-
rica. Il trattamento economico, equivalente a quello previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali e de-
centrati per il personale degli enti locali, può essere integrato, con provvedimento motivato della giunta, 
da una indennità ad personam, commisurata alla specifica qualificazione professionale e culturale, anche 
in considerazione della temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifiche 
competenze professionali. Il trattamento economico e l’eventuale indennità ad personam sono definiti in 
stretta correlazione con il bilancio del Comune e non vanno imputati al costo contrattuale del personale. 
Il contratto a tempo determinato è risolto di diritto nel caso in cui il Comune dichiari il dissesto o venga 
a trovarsi nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui all’articolo 242 del T.U. Decreto Legislativo 18 
agosto 2000, n. 267.

3. Gli incarichi dirigenziali sono conferiti a tempo determinato, con provvedimento motivato e con le mo-
dalità fissate dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, secondo criteri di  competenza 
professionale, in relazione agli obiettivi indicati nel programma amministrativo del sindaco e sono revocati 
in caso di inosservanza delle direttive del Sindaco, della Giunta o dell’assessore di riferimento, o in caso di 
mancato raggiungimento al termine di ciascun anno finanziario degli obiettivi loro assegnati nel piano ese-
cutivo di gestione previsto all’articolo 169 del T.U. Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive 
modificazioni, o per responsabilità particolarmente grave o reiterata  e negli altri casi disciplinati dal D.Lgs. 
165/2001, e dai contratti collettivi di lavoro.”

Dalla Residenza Municipale, lì 16.10.2017

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott.ssa Paola Alessandra FERRUCCI
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Appalti

PREFETTURA DI LECCE
Bando di gara per l’affidamento del servizio di formazione e affiancamento del personale della Prefettura 
di Lecce per lo svolgimento dei compiti di supporto tecnico e informativo ai Comuni nella predisposizione, 
revisione e monitoraggio dei piani anticorruzione.

STAZIONE APPALTANTE: PREFETTURA UTG DI LECCE – Viale XXV Luglio n. 1 - Lecce - 73100 Italia

1. Punti di contatto: Servizio Affari Generali e Attività Contrattuali
 All’attenzione di: dott.ssa Beatrice Agata Mariano, in qualità di Responsabile del Procedimento ai sensi 

dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016
 Tel. 0832 693436 - posta elettronica: protocollo.prefle@pec.interno.it Indirizzi  internet: www.prefettura.

it/Lecce

2. Indicare, se del caso, se si tratta di un appalto pubblico riservato a categorie protette o la cui esenzione 
e riservata nell’ambito di programmi di occupazione protetti in caso positivo indicare se: L’appalto e 
riservato ai laboratori protetti: ❏ SI XNO

 L’esecuzione dell’appalto e riservata ai programmi di lavoro protetti: ❏ SI XNO

3. Tipo di procedura:
 X Aperta

4. Forma dell’appalto:
 L’appalto ha ad oggetto l’affidamento del servizio di formazione e affiancamento del personale della Prefet-

tura di Lecce per lo svolgimento dei compiti di supporto tecnico e informativo ai Comuni nella predisposi-
zione, revisione e monitoraggio dei piani anticorruzione. Il contratto non conterrà la clausola compromis-
soria.

5. Luogo di esecuzione/realizzazione dei lavori, luogo di consegna dei prodotti o luogo di prestazione dei 
servizi:

 Presso la sede e gli uffici Prefettura UTG di Lecce, nonché di alcuni Comuni della provincia di Lecce.

6. Appalto pubblico di:
 X Servizi:
 Categoria di servizi n.:11
 Affidamento del servizio di formazione e affiancamento del personale della Prefettura di Lecce per lo 

svolgimento dei compiti di supporto tecnico e informativo ai Comuni nella predisposizione, revisione e 
monitoraggio dei piani anticorruzione, tutto come meglio stabilito nel paragrafo 6  del Capitolato Tecnico. 
- CPV 79140000 - CIG 7238738B8F

 Importo globale massimo pari a Euro 553.100,00, al netto dell’IVA.
 La base d’asta, non superabile, pena l’esclusione dalla gara è pari a Euro 553.100,00, al netto dell’IVA. 

Sono presenti le seguenti basi d’asta unitarie, non superabili pena l’esclusione dalla gara, tutte soggette a 
ribasso:
• Prezzo unitario (tariffa giornaliera) per la figura professionale “Manager/coordinatore generale” Euro  = 

950,00 (novecentocinquanta/00);
• Prezzo unitario (tariffa giornaliera) per la figura professionale “Manager” Euro = 950,00 (novecentocin-
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quanta/00);
• Prezzo unitario (tariffa giornaliera) per la figura professionale “Manager profilo legale” Euro = 950,00 

(novecentocinquanta/00);
• Prezzo unitario (tariffa giornaliera) per la figura professionale “Consulente senior profilo legale” Euro = 

800,00 (ottocento/00);
• Prezzo unitario (tariffa giornaliera) per la figura professionale “Consulente senior” Euro = 800,00 (otto-

cento/00);
• Prezzo unitario (tariffa giornaliera) per la figura professionale “Consulente junior” Euro = 600,00 (seicen-

to/00);
• Le suddette tariffe devono considerarsi tutte IVA esclusa.

 Opzioni: X NO
 La prestazione del servizio é riservata ad una particolare professione X NO
 Le persone giuridiche devono indicare il nome e le qualifiche professionali del personale incaricato della 

prestazione del servizio? X NO

 8. Durata dell’appalto
 12 mesi dalla data di stipula del Contratto.

9. Ammissione o divieto di varianti
 Ammissibilità di varianti:       X NO

10. Eventuali condizioni particolari cui è soggetta la realizzazione dell’appalto
 Descrizione negli atti di gara

11. Nome, indirizzo, numero di telefono e indirizzo elettronico del servizio presso il quale si possono richie-
dere il capitolato d’oneri e i documenti complementari

 I punti di contatto di cui al precedente punto  1

12. Termine ultimo per la ricezione delle offerte
 Data 24.11.2017 Ora:  12.00, pena I’irricevibilità  e non ammissione
 Indirizzo cui devono essere trasmesse: Prefettura UTG di Lecce, Viale XXV Luglio n. 1 – 73100 Lecce, me-

diante plico raccomandato.

 Lingua o lingue in cui devono essere redatte: Italiano
 Posta elettronica certificata: ciascun candidato è tenuto a indicare nella domanda di partecipazione, ai 

sensi dell’art. 76, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016, il proprio recapito di posta elettronica certificata.

13. Nel caso delle procedure aperte:
 A) sono ammesse persone ad assistere all’apertura delle offerte;
 B) data 30.11.2017  Ora: 10.00 presso la sede della Stazione Appaltante.

14. cauzione e garanzie richieste:
 garanzia provvisoria ai sensi dell’art. 93 del D. Lgs. 50/2016: Euro 11.062,00 cauzione definitiva ai sensi 

dell’art. 103 del D. Lgs. 50/2016
 modalità e termini di presentazione della cauzione e della garanzia secondo le modalità e le condizioni 

stabilite nel Disciplinare di gara.
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15. Modalità essenziali di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni in materia
 Secondo quanto previsto negli atti di gara

16. Se del caso, forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di operatori economici aggiudicata-
rio dell’appalto:

 E’ ammessa la partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45 del D.Lgs. n. 50/2016  con  le modalità  di cui  
agli artt. 47 e 48 del richiamato D.lgs.

 Sono, altresì ammessi, gli Operatori Economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle 
c.d. “black list” di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 in possesso dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del 
D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze.

 Costituisce causa di incompatibilità con la partecipazione alla presente procedura,  lo  svolgimento  di 
attività aventi ad oggetto l’assistenza tecnica all’Autorità di Gestione del PON “Legalità” 2014-2020 con 
riguardo alle attività di Programmazione e attuazione, Sorveglianza e Controllo; costituisce altresì causa 
di incompatibilità con la partecipazione alla presente procedura, lo svolgimento di attività aventi ad ogget-
to l’assistenza tecnica all’Autorità di Certificazione e all’Autorità di Audit del PON “Legalità” 2014- 2020, 
nonché lo svolgimento di attività di valutazione del Programma.

17. Criteri di selezione riguardanti la situazione personale degli operatori che possono comportarne l’e-
sclusione e informazioni necessarie a dimostrare che non rientrano in casi che giustificano l’esclusione.  
Criteri  di  selezione  e  informazioni  riguardanti  la  situazione  personale dell’operatore economico, 
nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere econo-
mico e tecnico che questi deve possedere.

 Livello o livelli minimi specifici di capacita eventualmente richiesti.
17.1 Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relativi all’iscrizione nell’albo profes-

sionale o nel registro commerciale
Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti:
a) per i soggetti tenuti all’iscrizione al Registro delle Imprese: iscrizione nel Registro delle Imprese per 

attività inerenti l’oggetto dell’appalto, in conformità con quanto previsto dall’art. 83 del D.Lgs. n. 
50/2016;

b) non sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, ovvero di ogni altra 
situazione che determini l’esclusione dalle gare di appalto e/o I’incapacità di contrarre con la pubblica 
amministrazione.

 Ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016, la mancanza, l’incompletezza  e  ogni altra  irregola-
rità essenziale, nonché gli elementi e le dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono essere prodotte 
dai concorrenti in base alla legge, al Bando o al Disciplinare di gara, comporterà l’applicazione della pro-
cedura prevista dal citato art. 83 del d.lgs. 50/2016. Nel caso in cui il concorrente non produca quanto 
richiesto nel termine assegnato, la Prefettura UTG di Lecce procederà alla sua esclusione.

17.2 Capacità economica e finanziaria
Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti:

a) di essere in possesso di idonea capacità economica finanziaria ed indica con precisone gli  estremi di 
almeno due Istituti di Credito e/o intermediari finanziari in grado di fornire idonee referenze. In caso 
di partecipazione in Raggruppamento e/o Consorzio è richiesta la dimostrazione del requisito da parte 
della Mandataria; analogamente per i Consorzi Ordinari. Per i Consorzi Stabili si applicano le disposi-
zioni dell’art. 47 del D.lgs 50/2016.

b) di avere realizzato regolarmente e con buon esito, nel triennio antecedente la data di  pubblicazione 
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del presente disciplinare, almeno due servizi di consulenza professionale analoghi a quelli oggetto 
della gara e li indica nel dettaglio precisando i Committenti pubblici e/o privati, gli importi, le date di 
inizio ed ultimazione. In caso di partecipazione di Raggruppamenti il requisito dovrà essere posseduto 
complessivamente dalle imprese partecipanti analogamente per i Consorzi Ordinari.

c) di aver realizzato complessivamente negli ultimi tre esercizi finanziari, approvati alla data di pubblica-
zione del presente Bando, un fatturato globale non inferiore a Euro 553.100,00, Iva esclusa;

 Si applica quanto previsto dall’art. 83, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016.
 In caso di partecipazione nelle forme di cui agli artt. 45, 47 e 48 del D. Lgs. n. 50/2016, si veda quanta 

previsto nel Disciplinare di gara.

17.3 Capacità tecniche e professionali
a) di disporre per l’esecuzione dell’appalto di una struttura organizzativa adeguata alla prestazione del 

servizio  da  espletare,  costituita  da  personale  qualificato,  avente  esperienza  specifica  nelle  attività  
di consulenza così come espressamente richieste dal capitolato speciale d’appalto;

b) (se del caso) di voler sub appaltare le parti del servizio e le indica con precisione nell’ importo massimo 
previsto del 30% ed a tal fine indica la terna di sub-appaltatori in possesso dei requisiti morali di cui al 
presente Disciplinare.

17.4 Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione ambientale
 di essere in possesso di certificazione di sistema di qualità di cui all’art. 87 del D.Lgs. 50/2016, conforme 

alle norme europee della serie UNI EN ISO 9001:2008 in corso di validità per lo specifico settore oggetto 
dell’appalto, rilasciato da organismi accreditati ai sensi della normativa europea della serie UNI CEI EN 
45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000.

 Tale requisito dovrà essere posseduto dall’operatore economico partecipante in forma singola e, nel caso 
di operatore plurisoggettivo dalla mandataria.

 Il possesso dei requisiti di partecipazione possono essere dichiarati anche mediante  la compilazione e 
sottoscrizione del D.G.U.E.

18. Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta:
 180  giorni dalla data di aggiudicazione.

19. Criteri che verranno utilizzati per I’aggiudicazione dell’appalto:
 X Offerta economicamente più vantaggiosa in base ai:
 X criteri indicati di seguito e meglio specificati nel Disciplinare di gara
 Criteri Ponderazione
 Punteggio tecnico 70/100
 Punteggio economico 30/100
 Si applica l’art. 97 del D.Lgs. n. 50/2016.

20. Nome ed indirizzo dell’organo competente per le procedure di ricorso e termine per la proposizione di 
ricorsi:

 Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia - Lecce
 Avverso il presente Bando di gara e proponibile ricorso avanti il T.A.R. entro 30 giorni dalla data di pubbli-

cazione sulla GURI.

21. Avviso di preinformazione: X NO
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22. Data di spedizione del bando di gara
 16.10.2017.

23. Indicare se l’appalto rientra o meno nel campo di applicazione dell’Accordo sugli Appalti Pubblici: SI

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Dott.ssa Beatrice Agata Mariano
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REGIONE PUGLIA SERVIZIO AMMINISTRAZIONE BENI DEL DEMANIO ARMENTIZIO ONG E RIFORMA FONDIARIA
Asta Pubblica. Alienazione immobili ex ERSAP – Foggia e provincia.

Ai sensi della L.R. 28 aprile 1995 n. 27 che disciplina il regime giuridico dei beni nella consistenza patrimoniale 
della Regione Puglia e, in particolare, l’esercizio delle funzioni in materia di valorizzazione, conservazione e 
amministrazione e della L.R. 30 giugno 1999 n. 20 che definisce le procedure di assegnazione e vendita di beni 
riforma fondiari e per dismissioni patrimoniali a favore di enti pubblici, intende procedere all’alienazione, con 
procedura ad evidenza pubblica con il sistema delle offerte segrete in aumento, assumendo come base d’asta 
il prezzo di stima stabilito dall’Agenzia dell’Entrate - Ufficio provinciale di Foggia -Territorio con perizie di stima 
aggiornate ISTAT, i seguenti beni immobili di proprietà della Regione:

Lotto

Agro e 
località

descrizione 
immobile

foglio particelle
superficie 
catastale

Categ. 
catastale

Epoca di 
costruzio 

ne

Stima 
Agenzia 

Territorio

Protocollo e 
data

Coeff. 
rivalut. 
ISTAT

Prezzo 
base 

d’asta 
aggiornato

Provv. 
autorizzazio 

ne Giunta

COMUNE DI APRICENA

1
Apricena - 
San Sabino

Terreno di 
natura 

rocciosa
10

277 
(ex 60)

Ha.
01.83.43

€
31.183,10

n.12923.4/0
8 -

28.08.2008
1,088

€
33.927,21

DGR
1965/2012

2
Apricena - 
San Sabino

Terreno di 
natura 

rocciosa
10

231-234 
(ex 60)

Ha.
00.79.65

€
12.744

n.13398/05-
25.05.2006

1,154
€

14.706,58
DGR

1965/2012

3
Apricena - 
San Sabino

Terreno di 
natura 

rocciosa
10

261-262-
342-348-

349

Ha.
04.77.71

€
76.432

n.2917
05.04.2011

1,046
€

80.177,17
DGR

1965/2012

4
Apricena - 
San Sabino

Terreno di 
natura 

rocciosa
10 521

Ha.
02.67.62

€
42.819,20

n.10605 -
14.12.2011

1,033
€

44.232,23
DGR

1965/2012

COMUNE DI CHIEUTI

5
Chieuti - 
Bivento

Ex scuola 
rurale in 

pessimo stato 
di conservazio 

ne priva di 
impianti 
e infissi; 

rudere ante- 
esproprio

15 170

mq.305 
ex scuola 
mq.465 
rudere

mq. 2202 
corte

Cat. Fabb. 
Unità 

collabenti

Ente 
Urbano 

inizio 
‘900 
Fabb. 
Ante-
esp. 

scuola 
rurale 
1962

€
43.054

n.17436/06
19.12.2006

1,149
€

49.469,05
DGR

1965/2012

6
Marina di 

Chieuti 
Fantina 1

Unità 
abitativa 

con piccolo 
terrazzo e 

area di 
pertinenza

Discreto stato 
conservativo 

con 
impianto 
elettrico 

non a 
norma e 
impianti 

idrico 
sanitari da 

rifare

30
49 sub 
4-178

Mq. 65 + 8 
coperti 
mq. 353 
scoperti

A/3 1956
€

33.200
n.6378/13 -
28.06.2013

1,003
€

33.299,60
DGR

2643/2012

COMUNE DI ASCOLI SATRIANO

7

Ascoli 
Satriano 

Mezzanon 
e

Fabbricato 
con annessa 
aa; pessimo 
stato di 
conservazio 
ne privo di 
impianti

112 5-263

superficie 
coperta mq. 

403
pertinenza 

297;
aia asservita 
al fabbricato 

mq 1835

Fabb. 
Rurale

inizio
‘900

€ 33.540
n.5860/09-
21.01.2010

1,084
€

36.357,36
DGR

1965/2012
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COMUNE DI BICCARI

8
Biccari 

Berardino 
ne Vecchio

Capannone, 
deposito, 

locale pesa 
e area di 

pertinenza; 
Stato di 

conservazio ne 
pessimo

7 450-96

Superficie 
coperta 

mq. 260- 
superficie 

scoperta mq. 
2160

Ente 
Urbano

1920 € 32.200
n.761-

01.02.2016
1,008

€
32.457,60

DGR
2643/2012

9
Biccari 

Berardino 
ne Nuovo

Fabbricato 
ex ufficio 
postale; 
Stato di 

conservazio 
ne 

mediocre. 
Impianti 
fatiscenti 

non a 
norma

7 247
mq. 92 
coperti

B/4 1957 € 24.000
n. 9073-

25.10.2011
1,037

€
24.888,00

DGR
2643/2012

COMUNE DI CAGNANO VARANO

10

Cagnano 
Varano 

Isola 
Capoiale

Suolo 
Zona Isola 
Capoiale 2

1 2026 mq.2498
€

25.000

n.
17335/05 -
25/07/200

5

1,174
€

29.350,00
DGR

2643/2012

11

Cagnano 
Varano 

Isola 
Capoiale

Suolo 
Zona Isola 
Capoiale 2

1 1513 mq. 531 € 8.000

n.
17335/05 -
25/07/200

5

1,174
€

9.392,00
DGR

2643/2012

12

Cagnano 
Varano 

Isola 
Capoiale

Suolo 
Zona Isola 
Capoiale 2

1 2207 mq.530
€

9.000,00

n.26589/0
5-

29.11.2005
1,170

€
10.530,00

DGR
2643/2012

COMUNE DI CERIGNOLA

13
Cerignola 

Borgo 
libertà

Ex Spaccio 
Aziendale; 

Discreto stato 
di conservazio 

ne, impianti 
fatiscenti

350/A
94 sub 2 

e 3
Mq.83 c.a. C/1 1956

€
32.000,00

,

n. 13667/201
0

24.10.2011
1,037

€
33.184,00

DGR
1965/2012

14
Cerignola 

Borgo 
Moschella

Fabbricato
semi-crollato 

con portico ed 
area recintata 
di pertinenza

428 188

Mq.513 
coperti 
portico 

mq.240mq. 
1230 scoperti

Fabbr. 
Rurale

1951
€

33.199,00

n.18326/0
7-

06.11.2007
1,123

€
37.282,48

DGR
1965/2012

15
Cerignola 

Borgo 
Moschella

Capannone 
privo di 

copertura 
con 

struttura 
metallica ed 

area 
pavimentat 
a esterna

428 164
Mq. 576 

coperti e mq. 
578 scoperti

Fabbr. 
Rurale

1982
€

24.600,00

n.
115660/03
08.08.2003

1 ,218
€

29.962,80
DGR

1965/2012

16
Cerignola 

Borgo 
Moschella

Capannone 
privo di 

copertura 
con 

struttura 
metallica ed 

area 
pavimentat 
a esterna

428 165
Mq. 576 

coperti mq. 
578 scoperti

Fabbr. 
Rurale

1982
€

24.600,00

n.
115660/03
08.08.2003

1,218
€

29.962,80
DGR

1965/2012

17
Cerignola 

Borgo 
Moschella

Ex Spaccio 
aziendale; 

mediocre stato 
di conservazio 

ne, impianti 
fatiscenti

428 143 mq 76
terreno 
sem.vo

1956
€

28.400,00
n.2914

05.04.2011
1,049

€
29.791,60

DGR
1965/2012
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18
Cerignola 

Borgo 
Moschella

Suolo in 
adiacenza 
Stazione 

ferroviaria 
“Cerignola 
Campagna”

146 66 ha. 00.17.84
€

4.100,00
n.3655

24.10.2011
1,037

€
4.251,70

DGR
1965/2012

COMUNE DI FOGGIA

19

Foggia 
Torre 

Guiducci 
(Villaggio 
Artigiani)

Suolo 
edificatorio in 
zona D/4 Aree 
per laboratori 

artigiani

76 385 Mq. 1164
€

140.660,0
0

n.17009/0
7

27.12.2007
1,119

€
157.398,54

DGR
1965/2012

Gli immobili vengono alienati a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui trovasi, compresi 
eventuali oneri attivi e passivi, servitù continue e discontinue, apparenti e non apparenti. Non vi sarà luogo ad 
azione per lesione, né ad aumento o diminuzione di prezzo, per qualunque materiale errore nella descrizione 
dei beni posti in vendita, ovvero nella determinazione del prezzo, nella indicazione della superficie, della 
consistenza, dei confini, numeri di mappa.

La Regione non assume altra obbligazione o garanzia, se non per il fatto di sofferta evizione, nel qual 
caso il compenso spettante al compratore sarà limitato al puro rimborso del prezzo corrisposto e delle spese 
contrattuali. Ove la evizione fosse parziale, il compratore non avrà diritto che al rimborso della quota di prezzo 
e di spese corrispondente alla parte evitta, escluso qualsiasi altro maggiore od accessorio compenso.

VINCOLO DI DESTINAZIONE D’USO
Ognuno degli immobili di cui sopra dovrà mantenere la destinazione originaria, in ragione della quale sono 

stati realizzati.

CONDIZIONI GENERALI 
Sono ammessi a presentare la propria offerta tutti i soggetti, persone fisiche o giuridiche, che posseggano 

la capacità di impegnarsi per contratto, ai quali non sia applicata la pena accessoria/sanzione della incapacità/
divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione, nonché i requisiti di cui al punto 3 delle “Modalità di 
presentazione dell’offerta” del presente Avviso.

Tale Asta Pubblica non vincola la Regione Puglia alla vendita del bene. 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA
1) La procedura sarà espletata mediante pubblico incanto da esperire con il metodo delle offerte segrete, in 

aumento rispetto al prezzo base riportato per ciascuno dei lotti, ai sensi della L.r. 26 aprile 1995 n. 27 e del 
R.D. 23 maggio 1924 n. 827 e ss.mm.ii.

2) Ai fini della partecipazione alla presente procedura gli offerenti dovranno far pervenire, a pena di esclusio-
ne, un plico, debitamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, che dovrà riportare la seguente 
dicitura: “Offerta per l’acquisto dell’immobile di proprietà della Regione Puglia- Lotto (indicare il/i lot-
to/i) - NON APRIRE”.

 Il plico contente l’offerta dovrà essere indirizzato alla “Regione Puglia- Dipartimento Risorse Finanziarie e 
Strumentali, Personale e Organizzazione - Sezione Demanio e Patrimonio, Servizio Amministrazione Beni 
del Demanio Armentizio, ONC, Riforma Fondiaria — Struttura Provinciale di Foggia - Via Marchese De 
Rosa, n. 94, 71121 Foggia, a mezzo raccomandata del servizio postale ovvero a mano con foglio di ricevuta 
in duplice copia da far sottoscrivere al ricevente, entro le ore 12,00 del quarantacinquesimo giorno dalla 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia (B.U.R.P.) della presente “Asta Pubblica”, pena 
l’esclusione della procedura. Non saranno presi in considerazione plichi che, per qualsiasi motivazione, 
pervengano oltre il termine indicato. Qualora il giorno cade di sabato, di domenica o di altro giorno festivo 
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in cui l’ufficio risulti pubblicamente chiuso, il termine di scadenza si intenderà prorogato al giorno lavora-
tivo immediatamente successivo.

 Tale plico dovrà contenere al suo interno, a pena di esclusione, due buste rispettivamente contraddistinte 
dalle lettere (A) e (B).

 La busta contraddistinta con la lettera (A) dovrà contenere, con la dichiarazione delle generalità della ra-
gione sociale del candidato all’acquisto, l’offerta di cui al modello allegato 1 .

 La busta contraddistinta con la lettera (B) dovrà contenere la dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000 
e ss.mm.ii., successivamente verificabile, di cui al modello allegato 2.

 Entrambe dovranno essere sottoscritte dalla/e persona/e legittimata/e a compiere tale atto, accompa-
gnate da copia fotostatica non autenticata di un valido documento di identità del sottoscrittore. Le offerte 
pervenute senza sottoscrizione o senza la sigillatura prevista saranno ritenute nulle.

 E’ possibile prendere visione della documentazione inerente il bene in vendita presso la Sezione Demanio 
e Patrimonio, Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC, Riforma Fondiaria — Strut-
tura Provinciale di Foggia - Via Marchese De Rosa, n. 94, 71121 Foggia - contattando i seguenti numeri 
telefonici 0881/706609 ovvero 0881/706200 o inviando una e-mail a: e.cologno@regione.puglia.it; m.ac-
quafredda@regione.puglia.it. 

3) Il bene dovrà essere visionato tramite sopralluoghi, previo contatto con i riferimenti citati.
 Al termine del sopralluogo sarà rilasciata l’attestazione di avvenuta constatazione dei luoghi che dovrà 

essere allegata alla domanda di partecipazione da presentarsi in sede di offerta.

INDIVIDUAZIONE DEL CONTRAENTE 
1) Ricevute tutte le offerte nei tempi prescritti presso la sede della Sezione Demanio e Patrimonio, Servizio 

Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC, Riforma Fondiaria — Struttura Provinciale di Foggia - 
Via Marchese De Rosa, n. 94, 71121 Foggia, la Commissione, appositamente costituita con atto dirigenzia-
le, procederà all’apertura pubblica delle buste e verificherà la correttezza formale della documentazione 
e delle offerte individuando il contraente sulla base della migliore offerta valida pervenuta. L’esito delle 
suddette operazioni sarà fatto constatare in apposito verbale.

2) Il contraente sarà colui che avrà presentato l’offerta più vantaggiosa rispetto al prezzo base stimato dall’A-
genzia dell’Entrate-Ufficio provinciale di Foggia- Territorio per ciascuno dei lotti indicati.

3) In caso di partecipanti con parità di offerta, la Regione Puglia provvederà sin d’ora a stabilire le seguenti 
priorità di assegnazione: 1) Comune 2) Provincia 3) Stato 4) Enti pubblici economici e non 5) Privati (in tale 
ultima ipotesi, in presenza ancora di offerta uguale, si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio).

 Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta purché valida. 
 In caso di discordanza tra il prezzo espresso in cifre e quello espresso in lettere, sarà ritenuto valido quello 

più vantaggioso per l’Amministrazione regionale, mentre verranno escluse le offerte in ribasso rispetto al 
prezzo base.

4) L’immobile viene alienato a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, compresi 
eventuali oneri attivi e passivi, servitù continue e discontinue, apparenti e non apparenti. Non vi sarà 
luogo ad azione per lesione, né ad aumento o diminuzione di prezzo, per qualunque materiale errore 
nella descrizione dei beni posti in vendita, ovvero nella determinazione del prezzo, nella indicazione della 
superficie, della consistenza, dei confini, numeri di mappa. La Regione non assume altra obbligazione o 
garanzia, se non per il fatto di sofferta evizione, nel qual caso il compenso spettante al compratore sarà 
limitato al puro rimborso del prezzo corrisposto e delle spese contrattuali. Ove la evizione fosse parziale, 
il compratore non avrà diritto che al rimborso della quota di prezzo e di spese corrispondente alla parte 
evitta, escluso qualsiasi altro maggiore od accessorio compenso.

AGGIUDICAZIONE 
1) Il verbale di aggiudicazione non avrà gli effetti del contratto di compravendita, tuttavia sarà obbligatorio e 
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vincolante per l’aggiudicatario a tutti gli effetti di legge. Per la Regione Puglia lo diverrà dopo l’intervenuta 
prescritta approvazione da parte della Giunta regionale.

2) L’accoglimento dell’offerta più vantaggiosa verrà comunicata all’aggiudicatario con lettera raccomandata 
A/R, divenuto esecutivo il provvedimento di aggiudicazione. La presentazione dell’offerta comporta au-
tomaticamente l’accettazione di tutto il contenuto, clausole e prescrizioni della presente Asta Pubblica, 
nonché lo stato di fatto e di diritto in cui si trovano gli immobili in vendita.

3) La Regione Puglia comunicherà al contraente designato, entro 10 (dieci) giorni dalla prescritta autorizza-
zione definitiva alla vendita del bene, la data entro cui dovrà procedere a versare a titolo di acconto il 10% 
del prezzo offerto, da effettuare attraverso bonifico bancario in favore del Banco di Napoli s.p.a. intesto a 
Conto Tesoreria unica Regione Puglia codice IBAN: 1T38W0101004197100000046032.

STIPULA DEL CONTRATTO DI COMPRAVENDITA
1) Il prezzo offerto, detratto l’acconto già versato, sarà pagato in un’unica soluzione al momento della stipula 

del rogito, a cura di notaio scelto dall’aggiudicatario, mediante versamento effettuato a favore della Regio-
ne Puglia con le stesse modalità di cui all’acconto e comunque prima dell’atto di compravendita.

2) Il pagamento complessivo dell’immobile, oltre alle spese di rogito, imposte, tasse, Iva se ed in quanto do-
vuta, saranno a carico dell’acquirente. Non sono consentite dilazioni di pagamento.

3) Ove per qualsiasi causa imputabile all’offerente non si addivenga alla stipula del contratto di compraven-
dita nel termine stabilito dall’Amministrazione Regionale, l’offerta sarà ritenuta decaduta e l’acconto, co-
stituendo deposito cauzionale, verrà incamerato dalla Regione a titolo di indennizzo, senza che l’offerente 
possa sollevare eccezione e/o contestazione alcuna. In tal caso la Regione Puglia procede all’aggiudicazio-
ne mediante scorrimento delle offerte validamente presentate.

DISPOSIZIONI FINALI 
1) La presente Asta Pubblica non costituisce offerta al pubblico ai sensi dell’art. 1336 del Codice civile, né 

sollecitazione all’investimento ai sensi degli artt. 94 e ss. del D.Lgs. 24 Febbraio 1998 n. 58.
2) Ai sensi di legge il Responsabile del Procedimento a cui potranno essere richieste informazioni in merito 

alla presente procedura è il dott. Ennio Dario Cologno Responsabile della Struttura Provinciale Riforma 
Fondiaria di Foggia (tel. 0881/706609 o 0881/706200 ovvero con mali: e.cologno@regione.puglia.it, m.ac-
quafredda@regione.puglia.it.

3) Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n.196/2003, si informa che:
a) i dati personali forniti e raccolti in occasione delle presente procedura saranno utilizzati esclusivamente 

in funzione e per i fini della procedura di cui trattasi e saranno conservati sino alla conclusione del 
procedimento presso il responsabile del procedimento;

b) il trattamento dei dati personali sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei 
partecipanti e della loro riservatezza;

c) in relazione ai suddetti dati l’interessato potrà esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003;
d) il soggetto attivo della raccolta dei dati è la Sezione Demanio e Patrimonio della Regione Puglia.

4) Il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nella presente Asta Pubblica costituisce causa di esclusio-
ne dalla procedura.

5) Alla presente Asta Pubblica verrà data ampia diffusione attraverso la pubblicazione integrale sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia (B.U.R.P.), sul sito telematico istituzionale della Regione Puglia sezione 
URP nonché all’Albo della Sezione Demanio e Patrimonio e sulla piattaforma Empulia www.empulia.
it oltre che, per estratto, al fine di incrementare la platea potenziale dei soggetti interessati all’acquisto 
attraverso il sito dell’Agenzia del Demanio, della Camera di Commercio di Foggia, del Consorzio di Bonifica 
montana del Gargano e del Consorzio di Bonifica per la Capitanata, della Provincia di Foggia, dell’Ente Par-
co del Gargano, sui siti telematici e agli Albi e siti e/o borgate rurali dei Comuni di Apricena, Chieuti, Ascoli 
Satriano, Biccari, Cagnano Varano, Cerignola, Foggia.
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6) La presente Asta Pubblica e l’intera procedura sono regolate dalle vigenti disposizioni di legge nazionale e 
regionale e per ogni eventuale controversia ad esse attinenti sarà competente, in via esclusiva, il Foro di 
Foggia.

Foggia, lì 19 ottobre 2017 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
avv. Costanza MOREO
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ASL TA
Avviso pubblico per manifestazione di interesse alla stipula di accordo contrattuale per RSSA.

In attuazione di quanto disposto con la Deliberazione del Direttore Generale n. 1655 del 17 luglio 2017, 
quest’Azienda rende nota la manifestazione d’interesse alla stipula di accordo contrattuale per RSSA ex art. 
58 Distretto socio-sanitario n. 6 - Grottaglie.

I rappresentanti legali delle Strutture RSSA dovranno far pervenire apposita istanza, a pena di esclusione, 
all’Ufficio Protocollo di quest’Azienda entro sessanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia, esclusivamente tramite consegna a mano ovvero con raccomandata A/R indirizzata a: Al 
Signor Direttore Generale AZIENDA SANITARIA LOCALE TARANTO - Viale Virgilio 31 - 74121 TARANTO.

L’avviso integrale è disponibile sul sito web di quest’Azienda: www.sanita.puglia.it.

IL DIRETTORE S.C. SOCIO-SANITARIA

Dott. Vito GIOVANNETTI
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AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO
Procedura aperta telematica per l’affidamento dei SERVIZI ASSICURATIVI (RCT/O), in Unione di Acquisto tra 
l’A.O.U.C. Policlinico di Bari (Azienda Capofila), l’ASL BT, l’ASL BR e l’I.R.C.C.S. De Bellis di Castellana Grotte.

Direttiva 2014/24/U E
Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice 

I.1) Denominazione e indirizzi
 Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari
 Piazza Giulio Cesare, 11
 BARI
 70124
 Italia
 Persona di contatto: dr. Moschetta Antonio– Responsabile del Procedimento - Dott. Marzano Donato 

– Dirigente amministrativo
 Tel.: +39 0805592127
 E-mail: economato.servizi.generali.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it
 Codice NUTS: ITF47
 Indirizzi Internet:
 Indirizzo principale: https://www.sanita.puglia.it/web/ospedalegiovannixxiii/policlinico
I.1) Denominazione e indirizzi
 Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari
 Piazza Giulio Cesare, 11
 BARI
 70124
 Italia
 Persona di contatto: dr. Moschetta Antonio– Responsabile del Procedimento - Dott. Marzano Donato 

– Dirigente amministrativo
 Tel.: +39 0805592127
 E-mail: economato.servizi.generali.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it
 Codice NUTS: ITF47
 Indirizzi Internet:
 Indirizzo principale: https://www.sanita.puglia.it/web/ospedalegiovannixxiii/policlinico
I.1) Denominazione e indirizzi

Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari
Piazza Giulio Cesare, 11
BARI
70124
Italia
Persona di contatto: dr. Moschetta Antonio– Responsabile del Procedimento - Dott. Marzano Donato 
– Dirigente amministrativo
Tel.: +39 0805592127
E-mail: economato.servizi.generali.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it
Codice NUTS: ITF47
Indirizzi Internet:
Indirizzo principale: https://www.sanita.puglia.it/web/ospedalegiovannixxiii/policlinico

I.1) Denominazione e indirizzi
Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari
Piazza Giulio Cesare, 11
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BARI
70124
Italia
Persona di contatto: dr. Moschetta Antonio– Responsabile del Procedimento - Dott. Marzano Donato 
– Dirigente amministrativo
Tel.: +39 0805592127
E-mail: economato.servizi.generali.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it
Codice NUTS: ITF47
Indirizzi Internet:
Indirizzo principale: https://www.sanita.puglia.it/web/ospedalegiovannixxiii/policlinico

I.2) Appalto congiunto Il contratto prevede un appalto congiunto
I.3) Comunicazione
 I documenti di gara sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso: www.sanita.

puglia.it Ulteriori informazioni sono disponibili presso l’indirizzo sopraindicato
 Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate in versione elettronica: www.empulia.it Le 

offerte o le domande di partecipazione vanno inviate all’indirizzo sopraindicato
 La comunicazione elettronica richiede l’utilizzo di strumenti e dispositivi che in genere non sono 

disponibili. Questi strumenti e dispositivi sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto 
presso: www.empulia.it

I.4) Tipo di amministrazione aggiudicatrice Organismo di diritto pubblico
I.5) Principali settori di attività Salute
 
 Sezione II: Oggetto 
II.1) Entità dell’appalto
II.1.1) Denominazione:
 Procedura aperta telematica per l’affidamento dei servizi assicurativi (RCT/O), in unione di acquisto tra 

l’A.O.U.C. Policlinico di Bari(azienda capofila), l’ASL BT, ASL BR, l’I.R.C.C.S. De Bellis
II.1.2) Codice CPV principale
 66516000
II.1.3) Tipo di appalto
 Servizi
II.1.4) Breve descrizione:
 Affidamento del servizio di copertura assicurativa dei rischi RCT/RCO.
 Le prestazioni oggetto del predetto servizio sono descritte in dettaglio nella polizza capitolata
II.1.5) Valore totale stimato
 Valore, IVA esclusa: 24 750 000.00 EUR
II.1.6) Informazioni relative ai lotti
 Questo appalto è suddiviso in lotti: sì
 Le offerte vanno presentate per numero massimo di lotti: 4
 Numero massimo di lotti che possono essere aggiudicati a un offerente: 4 II.2) Descrizione
II.2.1) Denominazione:
 Polizza RCT/O per A.U.O.C. Policlinico di Bari Lotto n.: 1
II.2.2) Codici CPV supplementari
 66516000
II.2.3) Luogo di esecuzione
 Codice NUTS: ITF47
 Luogo principale di esecuzione: A.U.O.C. Policlinico di Bari



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58907

II.2.4) Descrizione dell’appalto:
 secondo le indicazioni del Disciplinare di gara e del capitolato speciale
II.2.5) Criteri di aggiudicazione
 Il prezzo non è il solo criterio di aggiudicazione e tutti i criteri sono indicati solo nei documenti di gara
II.2.6) Valore stimato
 Valore, IVA esclusa: 9 000 000.00 EUR
II.2.7) Durata del contratto d’appalto, dell’accordo quadro o del sistema dinamico di acquisizione
 Durata in mesi: 36
 Il contratto d’appalto è oggetto di rinnovo: sì
 Descrizione dei rinnovi:
 come previsto dal disciplinare
II.2.10)  Informazioni sulle varianti Sono autorizzate varianti: no
II.2.11)   Informazioni relative alle opzioni Opzioni: sì
 Descrizione delle opzioni:
 1)rinnovo del contratto per n. 12 mesi 2) proroga tecnica per n.6 mesi
II.2.12)     Informazioni relative ai cataloghi elettronici
II.2.13)    Informazioni relative ai fondi dell’Unione europea
      L’appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell’Unione europea: no
II.2.14)  Informazioni complementari II.2) Descrizione
II.2.1) Denominazione:
 Polizza RCT/O per IRCCS Castellana Lotto n.: 2
II.2.2) Codici CPV supplementari
 66516000
II.2.3) Luogo di esecuzione
 Codice NUTS: ITF47
 Luogo principale di esecuzione:
 A.U.O.C. Policlinico di Bari
II.2.4) Descrizione dell’appalto:
 secondo le indicazioni del Disciplinare di gara e del capitolato speciale
II.2.5) Criteri di aggiudicazione
 Il prezzo non è il solo criterio di aggiudicazione e tutti i criteri sono indicati solo nei documenti di gara
II.2.6) Valore stimato
 Valore, IVA esclusa: 2 250 000.00 EUR
II.2.7) Durata del contratto d’appalto, dell’accordo quadro o del sistema dinamico di acquisizione
 Durata in mesi: 36
 Il contratto d’appalto è oggetto di rinnovo: sì
 Descrizione dei rinnovi:
 come previsto dal disciplinare
II.2.10)  Informazioni sulle varianti Sono autorizzate varianti: no
II.2.11)  Informazioni relative alle opzioni Opzioni: sì
  Descrizione delle opzioni:
 1)rinnovo del contratto per n. 12 mesi 2) proroga tecnica per n.6 mesi
II.2.12)   Informazioni relative ai cataloghi elettronici
II.2.13)   Informazioni relative ai fondi dell’Unione europea
  L’appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell’Unione europea: no
II.2.14)  Informazioni complementari 
II.2) Descrizione
II.2.1) Denominazione:
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 Polizza RCT/O per Asl BR Lotto n.: 3
II.2.2) Codici CPV supplementari
 66516000
II.2.3) Luogo di esecuzione
 Codice NUTS: ITF47
 Luogo principale di esecuzione: A.U.O.C. Policlinico di Bari
II.2.4) Descrizione dell’appalto:
 secondo le indicazioni del Disciplinare di gara e del capitolato speciale
II.2.5) Criteri di aggiudicazione
 Il prezzo non è il solo criterio di aggiudicazione e tutti i criteri sono indicati solo nei documenti di gara
II.2.6) Valore stimato
 Valore, IVA esclusa: 7 650 000.00 EUR
II.2.7) Durata del contratto d’appalto, dell’accordo quadro o del sistema dinamico di acquisizione
 Durata in mesi: 36
 Il contratto d’appalto è oggetto di rinnovo: si
 Descrizione dei rinnovi:
 come previsto dal disciplinare
II.2.10) Informazioni sulle varianti Sono autorizzate varianti: no
II.2.11) Informazioni relative alle opzioni Opzioni: sì
 Descrizione delle opzioni:
 1) rinnovo del contratto per n. 12 mesi 
 2) proroga tecnica per n.6 mesi
II.2.12)   Informazioni relative ai cataloghi elettronici
II.2.13)   Informazioni relative ai fondi dell’Unione europea
 L’appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell’Unione europea: no
II.2.14) Informazioni complementari 
II.2)  Descrizione
II.2.1) Denominazione:
 Polizza RCT/O per Asl BT Lotto n.: 4
II.2.2) Codici CPV supplementari
 66516000
II.2.3) Luogo di esecuzione
 Codice NUTS: ITF47
 Luogo principale di esecuzione: A.U.O.C. Policlinico di Bari
II.2.4) Descrizione dell’appalto:
 secondo le indicazioni del Disciplinare di gara e del capitolato speciale
II.2.5) Criteri di aggiudicazione
 Il prezzo non è il solo criterio di aggiudicazione e tutti i criteri sono indicati solo nei documenti di gara
II.2.6) Valore stimato
 Valore, IVA esclusa: 5 850 000.00 EUR
II.2.7) Durata del contratto d’appalto, dell’accordo quadro o del sistema dinamico di acquisizione
 Durata in mesi: 36
 Il contratto d’appalto è oggetto di rinnovo: sì 
 Descrizione dei rinnovi:
 come previsto dal disciplinare
II.2.10)  Informazioni sulle varianti Sono autorizzate varianti: no
II.2.11) Informazioni relative alle opzioni Opzioni: sì
 Descrizione delle opzioni:
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 1) rinnovo del contratto per n. 12 mesi 2) proroga tecnica per n.6 mesi
II.2.12) Informazioni relative ai cataloghi elettronici
II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell’Unione europea
 L’appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell’Unione europea: no
II.2.14) Informazioni complementari

Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecnico  
III.1) Condizioni di partecipazione
III.1. 1) Abilitazione all’esercizio dell’attività professionale, inclusi i requisiti relativi all’iscrizione nell’albo 

professionale o nel registro commerciale Elenco e breve descrizione delle condizioni: secondo le 
indicazioni del disciplinare

III.1.2) Capacità economica e finanziaria
 Criteri di selezione indicati nei documenti di gara
III.1.3) Capacità professionale e tecnica
III.1.5) Informazioni concernenti contratti d’appalto riservati
III.2) Condizioni relative al contratto d’appalto
III.2. 1) Informazioni relative ad una particolare professione
 La prestazione del servizio è riservata ad una particolare professione
 Citare le corrispondenti disposizioni legislative, regolamentari o amministrative: D.Lgs. n. 209/2005 e 

s.m.i.
III.2.2)  Condizioni di esecuzione del contratto d’appalto: indicate nello schema di Capitolato (allegato n.4)
III.2.3)    Informazioni relative al personale responsabile dell’esecuzione del contratto d’appalto

Sezione IV: Procedura
IV.1) Descrizione
IV.1.1) Tipo di procedura Procedura aperta
IV.1.3) Informazioni su un accordo quadro o un sistema dinamico di acquisizione
IV.1.4) Informazioni relative alla riduzione del numero di soluzioni o di offerte durante la negoziazione o il 

dialogo
IV.1.6) Informazioni sull’asta elettronica
IV.1.8) Informazioni relative all’accordo sugli appalti pubblici (AAP) L’appalto è disciplinato dall’accordo sugli 

appalti pubblici: n o
IV.2) Informazioni di carattere amministrativo 
IV.2.1) Pubblicazione precedente relativa alla stessa procedura
IV.2.2) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione   Data: 20/11/2017
 Ora locale: 13:00
IV.2.3) Data stimata di spedizione ai candidati prescelti degli inviti a presentare offerte o a partecipare
IV.2.4) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle domande di partecipazione: Italiano
IV.2.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta IV.2.7)    Modalità di 

apertura delle offerte
 Data: 21/11/2017
 Ora locale: 10:00
 Luogo: 
 secondo le indicazioni del Disciplinare di gara
 Informazioni relative alle persone ammesse e alla procedura di apertura: 
 secondo le indicazioni del Disciplinare di gara

Sezione VI: Altre informazioni 
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VI. 1) Informazioni relative alla rinnovabilità
 Si tratta di un appalto rinnovabile: sì
VI.2) Informazioni relative ai flussi di lavoro elettronici
VI .3) Informazioni complementari:
 Il codice identificativo Gara (CIG) è il seguente:
 Lotto n.1 –CIG 7242673AD3;  Lotto n.2- CIG  724268009D; Lotto n.3- CIG 7242687662;
 Lotto n.4- CIG 7242695CFA;
 Le richieste di chiarimenti potranno essere inoltrate secondo le modalità ed i tempi di cui all’art. 5 del 

Disciplinare di gara.
 Il Responsabile Unico del Procedimento è : Dott. Antonio Moschetta
VI.4) Procedure di ricorso
VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso
 TAR PUGLIA
 Bari
 Italia
 Indirizzo Internet: https://www.giustizia-amministrativa.it/cdsintra/cdsintra/Organizzazione/ 

Tribunaliamministrativiregionali/bari/index.html
VI.4.2)  Organismo responsabile delle procedure di mediazione
VI.4.3)  Procedure di ricorso
VI.4.4)  Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulle procedure di ricorso
VI.5) Data di spedizione del presente avviso: 18/10/2017 
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Concorsi

PUGLIA SVILUPPO
Fondo di sussidiarietà per gli organismi di ricerca 
Avviso per la presentazione delle istanze di finanziamento ai sensi della D.G.R. 1490 del 28 settembre 2017 
e del Regolamento del Fondo di sussidiarietà per gli organismi di ricerca privati e misti pubblico-privato.

Premessa
1. La gestione del Fondo di sussidiarietà per gli organismi di ricerca (di seguito Fondo) è di competenza di 

Puglia Sviluppo S.p.A., ai sensi dell’Accordo di Finanziamento sottoscritto tra la Regione Puglia e Puglia 
Sviluppo in data 24/10/2017 (di seguito Accordo di finanziamento). In particolare, a Puglia Sviluppo sono 
attribuite, tra le altre, le seguenti funzioni e compiti:
a. verificare la documentazione amministrativa e contabile presentata dai beneficiari delle operazioni 

finanziate con i Fondi;
b. garantire la massima diffusione dello strumento, mediante pubblicazione sul sito Internet di Puglia 

Sviluppo.
c. deliberare la concessione, la rettifica e la revoca dei finanziamenti secondo le norme per la gestione del 

Fondo, disponendone le relative erogazioni;
d. provvedere all’incasso del rimborso dei finanziamenti erogati ripristinando le disponibilità del Fondo;
e. verificare la documentazione amministrativa e contabile presentata dai beneficiari delle operazioni 

finanziate con il Fondo;
f. curare la gestione dei finanziamenti ed il funzionamento dei flussi informativi e documentali con i be-

neficiari delle risorse, tra questi:
• richiedere documentazione amministrativa e tecnica relativa ai finanziamenti concessi;
• convocare a riunioni e incontri i soggetti beneficiari;
• custodire la documentazione progettuale in appositi “dossier di progetto”;

g. garantire i flussi informativi con la Regione Puglia degli interventi finanziati e dei costi di gestione am-
missibili connessi al Fondo.

2. Considerato che le modalità di concessione dei finanziamenti non prevedono erogazioni parziali, la Clau-
sola sociale di cui al successivo Art. 14 è modificata per la parte relativa al recupero del finanziamento 
concesso.

Art. 1 - Oggetto e finalità
1. Recentemente si è creata una situazione di criticità nell’ambito del settore in cui operano gli organismi 

di ricerca dovuta al notevole ritardo con il quale sono effettuati da parte del MIUR i pagamenti relativi ai 
progetti di ricerca finanziati a partire dal PON REC 2007-2013.

 Tale ritardo si è riverberato sulle casse degli enti e organismi di ricerca creditori che versano in situazione 
di tale carenza di liquidità da trovarsi nella impossibilità di corrispondere il pagamento degli stipendi ai 
dipendenti e delle altre spese correnti.

 Va considerato, tuttavia, che l’impossibilità per gli organismi di ricerca indicati di acquisire nuove com-
messe da parte delle imprese o addirittura di restare operativi nelle proprie attività, rappresenterebbe un 
danno grave al tessuto economico pugliese e un rischio elevato di impossibilità di raggiungere gli obiettivi 
della strategia Smart Puglia 2020.

 Con delibera n. 1325 del 2 agosto 2017 è stato espresso dalla Giunta Regionale l’indirizzo alla istituzione 
di un Fondo che consenta un immediato supporto ai soggetti attinti da questa situazione, che possa avere 
le caratteristiche della “rotazione”, comportando il rimborso dei fondi ricevuti a seguito dell’auspicato 
pagamento di quanto ancora dovuto dal MIUR.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758912

 Il Fondo opererà a tassi di mercato e quindi non rappresenterà uno strumento di aiuto ai sensi della vi-
gente normativa europea, ma piuttosto si identifica come una forma di sussidiarietà per gli organismi di 
ricerca che abbiano ricevuto aiuti su risorse pubbliche che però tardano ad essere corrisposti.

 La menzionata D.G.R. ha altresì stabilito che il Fondo opererà nei confronti degli organismi di ricerca privati 
o misti pubblico-privato che risultino beneficiari di regimi di aiuto in corso o conclusi negli ultimi 60 mesi, 
per i quali il ritardo nei pagamenti abbia significato esposizioni debitorie superiori a 1 milione di euro.

Art. 2 - Soggetti beneficiari
1. Possono accedere al Fondo gli organismi di ricerca privati o misti pubblico-privato, così come definiti 

dall’art. 30 punto 1 del Regolamento (CE) n. 800/2008 e dall’art. 2 punto 83 del Regolamento (UE) n. 
651/2014, i cui requisiti di rispondenza alla normativa comunitaria siano stati oggetto di verifica con esito 
positivo da parte della Pubblica Amministrazione, aventi sede legale in Puglia che presentino, contestual-
mente, i seguenti requisiti:
• siano beneficiari di regimi di aiuto in corso o conclusi negli ultimi 60 mesi;
• abbiano una esposizione debitoria prodotta dal ritardo nei pagamenti superiore ad 1 milione di euro.

2. I requisiti indicati al precedente comma 1 devono essere posseduti alla data di presentazione della doman-
da di accesso ai finanziamenti del Fondo di cui al successivo art. 6.

3. Gli organismi di ricerca, prima della concessione del finanziamento, devono indicare gli estremi di un conto 
corrente su cui verrà accreditato il finanziamento del Fondo.

4. Tutti i soggetti proponenti devono:
a. essere regolarmente costituiti ed iscritti nel Registro delle Imprese;
b. essere nel pieno e nel libero esercizio dei propri diritti;
c. non trovarsi in condizioni tali da risultare un’impresa in difficoltà così come definita dagli Orientamenti
 comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà;
d. non essere in liquidazione volontaria;
e. non essere sottoposti a procedure esecutive e concorsuali;
f. operare nel rispetto delle vigenti norme con riferimento agli obblighi contributivi.

Art. 3 - Campo di applicazione
1. Possono essere oggetto di finanziamento i contributi spettanti in base alle spese già sostenute per attività 

di ricerca indipendente svolta e rendicontata, ancorché svolta in collaborazione con soggetti terzi, coeren-
temente con il Decreto di concessione del contributo che regolamenta la specifica agevolazione.

2. Prima della concessione del finanziamento che sarà rimborsato a tassi di mercato, Puglia Sviluppo svolgerà 
le opportune verifiche al fine di ricevere riscontro da parte del MIUR in merito all’entità e all’esigibilità dei 
contributi pubblici.

3. Nel caso in cui siano state già svolte le attività di verifica sugli importi rendicontati da parte del MIUR, l’en-
tità del finanziamento sarà pari al 95% del corrispondente contributo pubblico atteso sul costo ammesso 
ad agevolazione. L’importo del contributo pubblico spettante all’Organismo di Ricerca dovrà essere atte-
stato da un revisore legale dei conti.

4. Nel caso in cui non siano giunte a conclusione le attività di verifica sugli importi rendicontati da parte del 
MIUR, l’entità del finanziamento non potrà superare il 70% del corrispondente contributo atteso sul costo 
rendicontato. In tale ipotesi il revisore legale dei conti dovrà attestare che la rendicontazione sia stata in-
viata al MIUR con indicazione dell’importo oggetto della stessa.

Art. 4 - Dotazione finanziaria
1. Le risorse complessive disponibili destinate al Fondo, per l’erogazione di finanziamenti in favore di orga-

nismi di ricerca, ammontano a Euro 5.000.000,00 a valere sul FSC 2014-2020 - Patto per lo Sviluppo della 
Regione Puglia.
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2. Tale dotazione finanziaria potrà essere implementata da eventuali ulteriori fondi che, a qualunque titolo, 
si rendessero successivamente disponibili.

Art. 5 - Condizioni del finanziamento
1. I finanziamenti erogati ai sensi del presente Avviso non si configurano come aiuto e sono concessi a tassi 

di mercato.
2. I finanziamenti concessi saranno erogati ai destinatari sotto forma di mutui con le seguenti caratteristiche: 

Importo massimo: 2.000.000,00 Euro
 Durata: 24/36 mesi.

Tasso di interesse:
•  Per i finanziamenti di cui al comma 3 del precedente Art. 3, tasso fisso pari a1:

- (EURIRS 2 anni + 1,59%)*1,00 per gli organismi di ricerca classificati nella fascia A di cui al successivo 
Art.7 comma 4; 

- (EURIRS 2 anni + 1,59%)*1,05 per gli organismi di ricerca classificati nella fascia B di cui al successivo 
Art.7 comma 4;

- (EURIRS 2 anni + 1,59%)*1,10 per gli organismi di ricerca classificati nella fascia C di cui al successivo 
Art.7 comma 4;

• Per i finanziamenti di cui al comma 4 del precedente Art. 3, Tasso fisso pari a1:
- (EURIRS 3 anni + 1,59%)*1,05 per gli organismi di ricerca classificati nella fascia A di cui al successivo 

Art.7 comma 4;
- (EURIRS 3 anni + 1,59%)*1,10 per gli organismi di ricerca classificati nella fascia B di cui al successivo 

Art.7 comma 4;
- (EURIRS 3 anni + 1,59%)*1,15 per gli organismi di ricerca classificati nella fascia C di cui al successivo 

Art.7 comma 4;
 Tasso di mora: in caso di ritardato pagamento, si  applica  all’organismo di ricerca  un interesse di mora pari 

al tasso legale.
 Rimborso:

•  Per i finanziamenti di cui al comma 3 del precedente Art. 3, in unica soluzione, a seguito di cessione pro 
solvendo del credito e comunque entro il 24° mese dalla data di erogazione del finanziamento.

• Per i finanziamenti di cui al comma 4 del precedente Art. 3, in unica soluzione entro 10 giorni dalla data 
di incasso del contributo erogato da parte del MIUR e comunque non oltre il 36° mese dalla data di ero-
gazione del finanziamento, dietro presentazione di polizza fideiussoria ovvero fideiussione bancaria a 
garanzia dell’intero finanziamento.

3. È data la possibilità a tutti gli organismi di ricerca, in qualsiasi momento, di richiedere l’estinzione anticipa-
ta del finanziamento mediante il rimborso in unica soluzione della sola quota di capitale non rimborsata 
oltre agli interessi maturati fino alla data del rimborso.

4. Nel corso dell’esame istruttorio l’importo del finanziamento potrà essere rideterminato da Puglia Svi-
luppo, sulla base delle verifiche condotte presso il MIUR in merito all’entità e all’esigibilità dei contributi 
pubblici spettanti all’organismo di ricerca.

Art. 6 - Modalità di presentazione della domanda di finanziamento
1. A partire dalla data di pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 

possono essere trasmesse dagli organismi di ricerca di cui al precedente Art. 2, comma 1, le domande di 

1  Il tasso medio sulle nuove operazioni di finanziamento alle imprese rilevato dal Rapporto mensile dell’ABI sull’evoluzione dei mercati finanziari e 
creditizi di Settembre 2017 è pari all’1,59%



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758914

finanziamento del Fondo, ai sensi del Regolamento approvato con D.G.R. 1490 del 28 settembre 2017 e 
del presente Avviso.

2. La presentazione delle domande di finanziamento, firmate digitalmente dal Legale Rappresentante dell’or-
ganismo di ricerca, deve essere effettuata, utilizzando la modulistica allegata al presente Avviso, a mezzo 
PEC al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro – Sezione Compe-
titività e Ricerca dei Sistemi Produttivi all’indirizzo areaeconomia@pec.rupar.puglia.it e, in copia, a Puglia 
Sviluppo all’indirizzo finanziamentodelrischio@pec.it.

3. La domanda di finanziamento deve essere corredata, tra l’altro, dai seguenti documenti:
a. Decreto di rideterminazione del contributo finalizzato alla liquidazione del saldo da parte del MIUR, dal 

quale risulti l’esatto ammontare del credito vantato dall’Ente, in copia conforme; o, in alternativa,
b. Decreto di concessione del contributo con capitolato d’oneri, corredato della documentazione relativa 

alla rendicontazione presentata al MIUR, ovvero copia del “Verbale unico” dal quale si evinca il totale 
dei costi ammessi a contributo, in copia conforme.

4. Ove un singolo organismo di ricerca intenda richiedere il finanziamento per entrambe le fattispecie di cui 
all’Art. 3, comma 3, e di cui all’Art. 3, comma 4, lo stesso organismo di ricerca dovrà presentare due distinte 
domande di finanziamento.

5. A ciascun organismo di ricerca non potranno essere concessi finanziamenti per un importo complessivo 
superiore all’importo massimo di € 2.000.000 di cui al precedente Art. 5, comma 2.

6. Sul sito Internet www.pugliasviluppo.eu sono pubblicati gli elenchi delle domande ammesse al finanzia-
mento del Fondo.

Art. 7 - Modalità di valutazione delle domande di finanziamento
1. Le domande di finanziamento vengono protocollate secondo l’ordine cronologico di arrivo e sono sotto-

poste ad una valutazione diretta ad accertarne l’esaminabilità, mediante la verifica della completezza e 
conformità formale della domanda presentata nonché della sussistenza dei requisiti richiesti dagli Artt. 2 
e 3 del presente Avviso.

2. Per tutte le domande non esaminabili, sarà inviata al soggetto proponente una comunicazione di non esa-
minabilità ai sensi dell’Art. 10 bis della Legge 241/90.

3. Le istanze di finanziamento esaminabili presentate ai sensi del precedente Art. 3, comma 3, sono sottopo-
ste ad un esame di ammissibilità che si concretizza nello svolgimento delle opportune verifiche al fine di 
ricevere riscontro da parte del MIUR in merito all’entità e all’esigibilità dei contributi pubblici che il mede-
simo Ministero ha rideterminato/concesso all’organismo di ricerca richiedente.

4. La valutazione degli organismi di ricerca è svolta sulla base dell’ultimo bilancio approvato alla data di pre-
sentazione della domanda di finanziamento. Possono accedere ai finanziamenti del fondo gli organismi di 
ricerca che presentano un valore di Patrimonio Netto non negativo. L’attribuzione della fascia di merito è 
determinata sulla base dei seguenti indicatori:
- P1 = Patrimonio Netto (A Passivo) / Finanziamento concedibile
- P2 = Oneri finanziari annui (C17 - C16 Conto economico) / (Fatturato annuo (A1 Conto economico) + 

Contributi in conto esercizio (compresi nella voce A5 Conto economico))
- P3 = Debiti (D Passivo) / PN Patrimonio Netto (A Passivo)

 I punteggi sono calcolati sulla base di quanto indicato alla tabella seguente attribuendo un punteggio a 
ciascuno degli indicatori P1, P2 e P3.

Indicatore P1 Punteggio Indicatore P2 Punteggio Indicatore P3 Punteggio

P1> 3,5 0,4 P2<8% 0,4 P3<2 0,2

3,5≥P1≥ 2 0,2 8%≤P2≤10% 0,2 2≤P3≤4 0,1

P1<2 0,1 P2>10% 0,1 P3>4 0,05
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 Il punteggio complessivo è determinato dalla somma dei singoli punteggi ottenuti dalla valutazione di 
ciascuno dei tre indicatori.

 Gli organismi di ricerca sono classificati in tre fasce di merito:
- Fascia A: organismi di ricerca che raggiungano un punteggio di valutazione complessivo superiore a 0,85
- Fascia B: organismi di ricerca che raggiungano un punteggio di valutazione complessivo compreso tra 

0,85 e 0,65
- Fascia C: organismi di ricerca che raggiungano un punteggio di valutazione complessivo inferiore a 0,65

5. Qualora nello svolgimento dell’esame istruttorio si ravvisi la necessità di ulteriori chiarimenti/integrazioni, 
Puglia Sviluppo assegna un termine, non superiore a 15 giorni, affinché il soggetto proponente vi provve-
da. Trascorso inutilmente il tempo assegnato, Puglia Sviluppo S.p.A. conclude l’istruttoria sulla base della 
documentazione agli atti.

6. Durante la fase istruttoria Puglia Sviluppo, ove necessario, potrà avvalersi di banche dati e di ogni altro 
mezzo idoneo ad acquisire informazioni utili a valutare la capacità dei proponenti di rimborsare il finanzia-
mento concesso dal Fondo.

Art. 8 - Cause di non esaminabilità
1. Sono considerati motivi di non esaminabilità della domanda di finanziamento:

a. l’invio della domanda di finanziamento con modalità non conformi a quanto previsto nel presente Av-
viso;

b. la mancanza dei requisiti minimi di esaminabilità previsti dagli Artt. 2 e 3 del presente Avviso.

Art. 9 - Concessione del finanziamento
1. Alla conclusione dell’iter istruttorio Puglia Sviluppo adotta il provvedimento di concessione del finanzia-

mento ovvero di inammissibilità dandone, per quest’ultimo caso, comunicazione a mezzo Posta Elettroni-
ca Certificata agli interessati ai sensi dell’Art. 10 bis della Legge 241/90.

2. Agli organismi di ricerca ammessi al finanziamento è notificato il provvedimento di concessione del fi-
nanziamento e il contratto di finanziamento che dovrà essere restituito con firma digitale del Legale Rap-
presentante dell’organismo di ricerca. La mancata restituzione del contratto debitamente sottoscritto nel 
termine di 60 giorni dalla data di ricevimento sarà considerata rinuncia al finanziamento concesso.

3. Ai fini del perfezionamento del contratto di finanziamento l’organismo di ricerca dovrà produrre la seguen-
te documentazione:
a. indicazione degli estremi del conto corrente destinato alla gestione del finanziamento su cui verrà ac-

creditato il finanziamento del Fondo;
b. per i finanziamenti di cui al precedente Art.3, comma 3, atto di cessione pro solvendo del credito in 

favore di Puglia Sviluppo S.p.A. redatto secondo lo schema che sarà reso disponibile da Puglia Sviluppo;
c. per i finanziamenti di cui al precedente Art.3, comma 4, polizza fideiussoria ovvero fideiussione banca-

ria  a garanzia dell’intero finanziamento redatta secondo lo schema che sarà reso disponibile da Puglia 
Sviluppo.

4. Sul sito Internet www.pugliasviluppo.eu è pubblicato, periodicamente, l’elenco degli organismi di ricerca 
ammessi al finanziamento.

Art. 10 - Modalità di erogazione del finanziamento
1. Il finanziamento è concesso ed erogato in unica soluzione anticipata.
2. La Regione o Puglia Sviluppo si riservano la facoltà di richiedere in ogni momento - e fino al completo 

rimborso del finanziamento - documenti o effettuare ulteriori sopralluoghi, anche non precedentemente 
concordati.

Art. 11 - Obblighi dell’organismo di ricerca
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1. L’organismo di ricerca che è ammesso al finanziamento del Fondo è tenuto a garantire:
a. la puntuale restituzione del finanziamento alle scadenze indicate nel contratto di finanziamento;
b. l’applicazione e rispetto delle disposizioni in materia di contrasto al lavoro non regolare;
c. il rispetto della normativa in tema di ambiente;
d. il rispetto della normativa in tema di pari opportunità nell’attuazione dell’operazione ove pertinente;
e. ogni altra prescrizione indicata nel provvedimento di finanziamento;
f. il consenso all’inserimento dell’organismo di ricerca nell’elenco, pubblicato in forma elettronica o in al-

tra forma, contenente la denominazione del soggetto e l’importo del finanziamento pubblico concesso.

Art. 12 - Revoche e rinunce
1. Il provvedimento di concessione del finanziamento sarà revocato nel caso in cui:

a. gli organismi di ricerca non risultino in regola con le norme in materia di sicurezza degli ambienti di 
lavoro nonché con quanto previsto dalla legge n. 68 del 12 marzo 1999 (Norme per il diritto al lavoro 
dei disabili);

b. risultino violate le disposizioni di cui alla legge regionale n. 28 del 26 ottobre 2006 (Disciplina in materia 
di contrasto al lavoro non regolare) ed al Regolamento Regionale n. 31 del 27 novembre 2009;

c. sia rilevata l’assenza di uno o più requisiti, ovvero di documentazione incompleta o irregolare per fatti 
non sanabili;

d. l’organismo di ricerca cessi l’attività prima della completa restituzione del finanziamento.
2. Ai sensi dell’articolo 9 del D.Lgs. del 31 marzo 1998, n. 123, i finanziamenti erogati e risultati indebita-

mente percepiti dovranno essere restituiti maggiorati del tasso ufficiale di riferimento vigente alla data 
di stipula del finanziamento incrementato di 5 punti percentuali per il periodo intercorrente tra la data di 
corresponsione e quella di restituzione degli stessi. Nel caso in cui la restituzione sia dovuta per fatti non 
imputabili all’organismo di ricerca, i finanziamenti saranno rimborsati maggiorati esclusivamente degli 
interessi calcolati al tasso ufficiale di riferimento.

3. Nel caso in cui l’organismo di ricerca intenda estinguere anticipatamente il finanziamento dovrà comuni-
care tempestivamente a Puglia Sviluppo, a mezzo Posta Elettronica Certificata, tale volontà, dichiarando la 
disponibilità alla restituzione in unica soluzione della quota di capitale non eventualmente già rimborsata 
oltre agli interessi eventualmente maturati.

Art. 13 - Recupero del credito
1. Qualora l’organismo di ricerca risulti inadempiente rispetto agli obblighi contenuti nel contratto di finan-

ziamento, in caso di grave inadempimento ai sensi dell’art. 1455 c.c. o di fallimento, Puglia Sviluppo S.p.A. 
procederà alla risoluzione del contratto di finanziamento e all’avvio delle azioni legali per il recupero del 
credito avvalendosi del supporto di un professionista legale esterno. A tal fine Puglia Sviluppo si avvale di 
esperti legali iscritti ad un apposito Albo costituito con idonee procedure.

2. Puglia Sviluppo valuterà eventuali proposte transattive ricevute dopo l’avvio delle azioni legali. Tutte le 
proposte transattive saranno trasmesse alla Regione Puglia per un parere vincolante.

3. In caso di esito negativo sarà proseguita l’azione legale intrapresa. In caso di valutazione positiva sull’even-
tuale proposta transattiva per porre fine alla lite, Puglia Sviluppo formalizza l’atto transattivo.

4. In caso di revoca, ai sensi del precedente art. 12, si procederà al recupero del credito relativo alle somme 
erogate, in conformità con quanto previsto all’Art. 9, comma 5, del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 123, secondo 
la procedura esattoriale di cui all’art. 67 del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 
43, così come sostituita dall’art. 17 del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46.

Art. 14 - Contrasto al lavoro non regolare (Clausola sociale)
1. È condizione essenziale per l’erogazione finanziamento l’applicazione integrale, da parte del organismo di 

ricerca, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche del contratto 
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collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associa-
zioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.

 Tale applicazione deve interessare tutti i lavoratori dipendenti dall’organismo di ricerca e deve aver luogo 
quanto meno per l’intero periodo nel quale si articola l’attività incentivata e sino all’approvazione della 
rendicontazione.

 Il finanziamento è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del concedente al-
lorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte dell’organismo di 
ricerca sia stata definitivamente accertata:
a. dal soggetto concedente;
b. dagli uffici regionali;
c. dal giudice con sentenza;
d. a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale;
e. dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della legislazione 

sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione.
 Il finanziamento sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è sta-

to applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro occupati 
nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento.

 Il finanziamento sarà revocato totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un nu-
mero di lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui 
è stato accertato l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca 
parziale.

 In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà anche esclu-
so da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento dell’adozione del 
secondo provvedimento.

 Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore all’80% 
degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento, il sog-
getto concedente emetterà anche un provvedimento di esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di 
benefici per un periodo di 2 anni dal momento in cui è stato accertato l’inadempimento.

 In caso di revoca totale o parziale, qualora l’organismo di ricerca non provveda all’esatta e completa restituzione 
nei termini fissati dal provvedimento di revoca, Puglia Sviluppo avvierà la procedura di recupero coattivo.

 In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale le medesime somme saran-
no maggiorate così come previsto al precedente Art. 12.

 Sono esclusi dalla concessione del finanziamento coloro nei cui confronti, al momento dell’emanazione 
del presente atto, risulti ancora efficace un provvedimento di esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di 
benefici per violazione della clausola sociale di cui all’articolo 1 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28.

Art. 15 - Disposizioni finali
1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente avviso si rinvia alle norme contenute nel Rego-

lamento del Fondo di sussidiarietà per gli organismi di ricerca privati e i misti pubblico-privato approvato 
con D.G.R. 1490 del 28 settembre 2017, al Contratto di finanziamento e al Codice civile.

Art. 16 - Indicazione del responsabile del procedimento ai sensi della L. n. 241/1990 e s.m.i.
1. Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’unità organizzativa cui è attribuito il procedimento è:
 Regione Puglia.
 Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro – Sezione Competitività 

e Ricerca dei Sistemi Produttivi,  C.so Sonnino 70100 Bari BA
Responsabile del procedimento: 

M. Morena RAGONE
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ALLEGATO I  
DOMANDA DI FINANZIAMENTO  

Avviso per la presentazione delle istanze di finanziamento ai sensi della D.G.R. 1490 del 28 
settembre 2017 e del Regolamento del Fondo di sussidiarietà per gli organismi di ricerca 
privati e misti pubblico-privato. 

Alla Regione Puglia 
Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro – Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi  
PEC: areaeconomia@pec.rupar.puglia.it 
 
E, p.c.  
Spett.le Puglia Sviluppo S.p.A. 
Funzione Strumenti di ingegneria finanziaria 
PEC: finanziamentodelrischio@pec.it 

 
Domanda 

 
Per l’accesso al Fondo rotativo di sussidiarietà per gli organismi di ricerca 
Avviso pubblicato sul B.U.R.P. n. ……………………… del …………………………….. 

 
 

Il sottoscritto ________________________________________________________________ 

nato a ______________________________ (prov. ___) il ____________________________ 

residente in ________________________________________________________ (prov. ___) 

via ______________________________________________________ CAP ______________ 

in qualità di Legale Rappresentante/procuratore speciale dell’organismo di ricerca denominato 

________________________, con sede legale in _________________________________ (prov. ___) 

via ______________________________________________________ CAP ______________ 

forma giuridica _____________________ Codice Fiscale/Partita IVA ___________________________ 

email: ___________________ pec: ________________________ 

 

presenta domanda 
 

per la concessione di un finanziamento rimborsabile, a tasso di mercato, ai sensi della D.G.R. 1490 del 
28 settembre 2017 e del Regolamento del Fondo di sussidiarietà per gli organismi di ricerca privati e 
misti pubblico-privato. 
Il/I sottoscritto/i consapevole/i delle sanzioni penali che, in ogni caso di mendaci dichiarazioni, sono 
comminate ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, sotto la propria responsabilità, 

DICHIARA  
ai fini della valutazione di ammissibilità 

 
� Che il soggetto richiedente è un Organismo di ricerca privato/misto pubblico-privato2, come 

definito dall’art. 30 punto 1 del Regolamento (CE) n. 800/2008 e/o dall’art. 2 punto 83 del 
Regolamento (UE) n. 651/2014; 

� Che l’Organismo di ricerca versa in una situazione di criticità prodottasi a causa del notevole 
ritardo con il quale il MIUR effettua i pagamenti ai progetti di ricerca finanziati a partire dal PON 
REC 2007/2013 e che tale criticità ha causato una carenza di liquidità; 

                                                 
2 Indicare solo l’ipotesi ricorrente 
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� Che l’Organismo di ricerca, alla data di sottoscrizione della presente istanza, presenta i seguenti 
requisiti: 
- è beneficiario del/i seguente/i regime/i di aiuto (inserire denominazione del regime di aiuto, 

importo del contributo, data di concessione del contributo) 
1. ……………………………. 

2. ……………………………. 

n. ……………………………… 

   e che tale(i) regime(i) di aiuto è(sono) in corso/ si è(sono) concluso(i) in data___________3 
- ha una esposizione debitoria prodotta dal ritardo nei pagamenti di € _________ 

� che l’Organismo di ricerca: 
- è stato regolarmente costituito in data_________  ed è iscritto nel Registro delle 

Imprese di _______ al n. ___________, 
- è nel pieno e nel libero esercizio dei propri diritti, 
- non si trova in condizioni tali da risultare un’impresa in difficoltà così come definita dagli 

Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle 
imprese in difficoltà, 

- non si trova in liquidazione volontaria, 
- non è sottoposto a procedure esecutive e concorsuali, 
- opera nel rispetto delle vigenti norme con riferimento agli obblighi contributivi; 

� di essere stato beneficiario di contributi spettanti in base a spese già sostenute per attività di 
ricerca indipendente svolta e rendicontata, ancorché svolta in collaborazione con soggetti terzi, 
coerentemente con il Decreto di concessione del contributo che regolamenta la specifica 
agevolazione e che, in particolare, si configura la seguente ipotesi: 

� Sono già state svolte le attività di verifica da parte del MIUR sugli importi rendicontati 
� Non sono giunte a conclusione le attività di verifica sugli importi rendicontati da parte del 

MIUR 
� di impegnarsi a produrre ulteriore documentazione, qualora nello svolgimento dell’esame 

istruttorio fosse ravvisata la necessità di ulteriori chiarimenti/integrazioni. 
 

CHIEDE 
di accedere al “Fondo rotativo di sussidiarietà per gli organismi di ricerca privati e misti pubblico-privato”, 
al fine di ottenere un finanziamento della durata di ____4 mesi, pari ad € _________________, non 
superiore al _______5 del contributo pubblico atteso. 
 
Allega alla domanda la seguente documentazione: 

a) Copia conforme6 all’originale del/i Decreto/i di rideterminazione del contributo finalizzato alla liquidazione 
del saldo da parte del MIUR, dal quale risulti l’esatto ammontare del credito vantato dall’Ente 

b) Attestazione di un Revisore legale dei conti relativa all’importo del contributo pubblico spettante 
all’Organismo di ricerca. 

 
oppure, in alternativa 
 
a) Copia conforme7 all’originale del/i Decreto/i di concessione del contributo con capitolato d’oneri, corredato 

della richiesta relativa alla rendicontazione presentata al MIUR ovvero copia del “Verbale unico” dal quale si 
evinca il totale dei costi ammessi a contributo 

                                                 
3 Indicare solo l’ipotesi ricorrente 
4 Indicare solo l’ipotesi che ricorre: 

- 24 mesi nel caso in cui siano state già svolte le attività di verifica da parte del MIUR sugli importi rendicontati 
- 36 mesi nel caso in cui non siano giunte a conclusione le attività di verifica sugli importi rendicontati da parte del MIUR 

5 Indicare solo l’ipotesi che ricorre: 
- 95% nel caso in cui siano state già svolte le attività di verifica da parte del MIUR sugli importi rendicontati 
- 70% nel caso in cui non siano giunte a conclusione le attività di verifica sugli importi rendicontati da parte del MIUR 

6 Copia con attestazione di conformità all’originale resa dal legale rappresentante ai sensi del DPR 28.12.2000, n. 445. 
7 Copia con attestazione di conformità all’originale resa dal legale rappresentante ai sensi del DPR 28.12.2000, n. 445. 
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b) Attestazione di un Revisore legale dei conti relativa all’invio della rendicontazione al MIUR con indicazione 
dell’importo oggetto della stessa e dei contributi spettanti. 
 

 
Allega, altresì, per la valutazione della domanda: 

a) dichiarazione relativa ai dati dell’ultimo bilancio approvato utili alla valutazione della domanda di 
finanziamento, sul modello allegato all’Avviso (allegato I/a); 

b) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, firmata digitalmente dal legale rappresentante, contenente i dati del 
certificato camerale, necessari per la richiesta delle informazioni antimafia per i soggetti sottoposti alla 
verifica di cui all’art. 85 del d.lgs. n. 159/2011, con allegate le dichiarazioni sostitutive di tutti i titolari di 
cariche e/o qualifiche e dei loro familiari maggiorenni conviventi, firmate digitalmente o con firma autografa 
e copia del documento di identità.  
 

Datato e firmato digitalmente 

_________________________ 
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ALLEGATO I/a  
DOMANDA DI FINANZIAMENTO  

Avviso per la presentazione delle istanze di finanziamento ai sensi della D.G.R. 1490 del 28 
settembre 2017 e del Regolamento del Fondo di sussidiarietà per gli organismi di ricerca 
privati e misti pubblico-privato. 

Alla Regione Puglia 
Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro – Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi  
PEC: areaeconomia@pec.rupar.puglia.it 
 
E, p.c.  
Spett.le Puglia Sviluppo S.p.A. 
Funzione Strumenti di ingegneria finanziaria 
PEC: finanziamentodelrischio@pec.it 

 
Domanda 

 
Per l’accesso al Fondo rotativo di sussidiarietà per gli organismi di ricerca 
Avviso pubblicato sul B.U.R.P. n. ……………………… del …………………………….. 

 
 

Il sottoscritto ________________________________________________________________ 

nato a ______________________________ (prov. ___) il ____________________________ 

residente in ________________________________________________________ (prov. ___) 

via ______________________________________________________ CAP ______________ 

in qualità di Legale Rappresentante/procuratore speciale dell’organismo di ricerca denominato 

________________________, con sede legale in _________________________________ (prov. ___) 

via ______________________________________________________ CAP ______________ 

forma giuridica _____________________ Codice Fiscale/Partita IVA ___________________________ 

email: ___________________ pec: ________________________ 

 

DICHIARA  
ai fini della valutazione della domanda  

 
che, alla data di chiusura dell’esercizio relativo all’ultimo bilancio approvato: 

� il Patrimonio Netto (voce A Passivo) non è negativo ed ammonta ad € ______________ 
� gli Oneri finanziari annui (C17-C16 Conto economico) sono pari ad € __________ 
� il Fatturato annuo (A1 Conto economico) ammonta ad € _______________ 
� i Contributi in conto esercizio (compresi nella voce A5 Conto economico) sono pari ad € 

_________________________ 
� i Debiti (D Passivo) ammontano ad € __________________________ 

 
Allega alla presente: 

- Copia dell’ultimo bilancio approvato alla data di presentazione della domanda di finanziamento 
 
 

Datato e firmato digitalmente 

_________________________ 
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COMUNE DI CAPURSO
Riapertura e rifissazione termine bandi pubblici per le assegnazioni di concessioni dei posteggi in aree 
pubbliche.

COPIA DI DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SETTORE SUAP/AAPP-ECONOMATO-PATRIMONIO-CULTURA

N. 966/Registro Generale
del 24/10/2017 

N. 195/Registro del Servizio 
del 24/10/2017

Oggetto: RIAPERTURA E RIFISSAZIONE DEL TERMINE FINALE DI PARTECIPAZIONE AI BANDI PUBBLICI IN-
DETTI IN DATA 15/12/2016, PER IL RINNOVO DELLE CONCESSIONI IN SCADENZA DEI POSTEGGI NEI MERCATI 
E DEI POSTEGGI FUORI MERCATO E PER L’ASSEGNAZIONE DI AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI PLURIENNALI 
DEI POSTEGGI IN OCCASIONE DELLE FIERE

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria (art. 183 - comma 7 del D. Lgs. 18/08/2000 
n. 267)

Capurso, 24/10/2017
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

f.to dott. Nicola Bavaro

PUBBLICAZIONE
Copia della presente determinazione viene affissa all’Albo Pretorio informatico del sito web istituzionale 

del Comune all’indirizzo www.comune.capurso.bari.it, dal giorno 24/10/2017 per restarvi dieci giorni conse-
cutivi.

Capurso, 24/10/2017
L’ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE

f.to Filomena De Nicolò

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo.
IL CAPO SETTORE

dott. Vito Prigigallo
Capurso, 24/10/2017 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Premesso che

• con propria determinazione n. 1098/222 del 5/12/2016, che qui si intende integralmente richiamata, è 
stato approvato lo schema di bando pubblico per le assegnazioni di concessioni in scadenza dei posteggi nei 
mercati e nei posteggi fuori mercato;

• con propria determinazione n. 1099/223 del 5/12/2016, esecutiva, che qui si intende integralmente richia-
mata, è stato approvato lo schema di bando pubblico per le assegnazioni di autorizzazioni e concessioni 
pluriennali dei posteggi in occasione delle fiere;

• i suddetti bandi sono stati indetti nonché pubblicati sul Bollettino Ufficiale Regione Puglia B.U.R.P. nr. 144 in 
data 15/12/2016 e sul sito istituzionale dell’Ente;

rilevato che con il d.l. n. 244 del 30.12.2016 (cd. decreto Milleproroghe), pubblicato nella G.U. n. 304 
del 30 dicembre 2016, all’art. 6, comma 8, ha previsto la proroga fino al 31/12/2018 delle concessioni per il 
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commercio su aree pubbliche (“Al fine di allineare le scadenze delle concessioni per commercio su aree pub-
bliche garantendo omogeneità di gestione delle procedure di assegnazione, nel rispetto dei principi di tutela 
della concorrenza, il termine delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto è 
prorogato al 31 dicembre 2018”);

dato atto che, nelle more della conversione in legge del citato D.L. n. 244/2016, sono stati considerati 
sospesi i bandi pubblici indetti in data 15/12/2016, per il rinnovo delle concessioni in scadenza dei posteggi 
nei mercati e dei posteggi fuori mercato, e per le assegnazioni di autorizzazioni e concessioni pluriennali 
dei posteggi in occasione delle fiere, facendo comunque salva l’adozione di ogni altro atto gestionale 
che la conclusione dell’iter legislativo richiederà al momento della conversione in legge del citato d.l.. n. 
244/2016 ;

considerato che il precitato d.l. n. 244/2016 è stato successivamente convertito, con modificazioni, in 
legge 27.02.2017 n. 19, con riformulazione del c.8, art. 6, che così recita: “Al fine di allineare le scadenze delle 
concessioni di commercio su aree pubbliche garantendo omogeneità di gestione delle procedure di assegna-
zione, il termine delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore della presente disposizione e con sca-
denza anteriore al 31 dicembre 2018 è prorogato fino a tale data. Le amministrazioni interessate, che non vi 
abbiano già provveduto, devono pertanto avviare le procedure di selezione pubblica, nel rispetto della vigente 
normativa dello Stato e delle Regioni, al fine del rilascio delle nuove concessioni entro la suddetta data. Nelle 
more degli adempimenti da parte dei Comuni sono comunque salvaguardati i diritti degli operatori uscenti”;

dato atto che la legge n. 19 del 27/02/2017, pertanto, ha disposto che:
• il termine delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore del d.l. n. 244/2016, convertito in legge 

n. 19 del 27.02.2017, con scadenza anteriore al 31/12/2018, è stato prorogato fino a tale data, con la con-
seguenza che la decorrenza delle nuove concessioni è stata fissata, per tutti, all’ 1/1/2019;

• le amministrazioni che non avevano provveduto all’avvio delle procedure di selezione dovevano avviarle 
e completarle entro il 31/12/2018, con la conseguenza inevitabile, pertanto, per quelle che avevano già 
avviato le procedure con la pubblicazione dei bandi, come il Comune di Capurso, di poter far salvo il lavoro 
già svolto e completare le medesime procedure.

tenuto conto che con avviso pubblico del 27/1/2017 stato prorogato al 16/3/2017 il termine di presenta-
zione delle domande e che con successiva propria determinazione n. 201/38 del 16/3/2017, che qui si inten-
de integralmente richiamata sono stati sospesi  i suddetti bandi  pubblici  fino al 31/12/2018;

dato atto che con deliberazione della Giunta Regionale n. 714 del 16/05/2017, pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia n. 62 del 30/5/2017, la Regione Puglia ha fornito le prime indicazioni operative 
ai comuni a seguito di un tavolo tecnico ministeriale di confronto per le problematiche relative al settore del 
commercio su aree pubbliche;

considerato che, allegate alla deliberazione della G. R. n. 714/2017, sono state fornite le prime indicazioni 
ai Comuni, tra le quali al punto 2, “Allineamento delle scadenze”, quella che stabilisce che “I Comuni appro-
vano i propri bandi o comunque prorogano o riaprono i termini fissando quale data ultima per la presenta-
zione delle domande il 31/1/ 2018”;

ritenuto doveroso, in osservanza della deliberazione della Giunta Regionale n. 714/2017, avviare a con-
clusione la procedura già avviata con i bandi pubblici indetti del 15/12/2016, riaprendo i termini, e fissandoli 
al 31/1/2018;
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DETERMINA

di riaprire, in osservanza della deliberazione della Giunta Regionale n. 714 del 16/05/2017, pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 62 del 30/5/2017, i termini dei bandi pubblici del 15/12/2016, 
pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 144 del 15/12/2016, con determinazione del Settore 
AA.PP – SUAP n. 1098/222 del 5/12/2016 per il rinnovo delle concessioni in scadenza dei posteggi nei mercati 
ed i posteggi fuori mercato per le assegnazioni di autorizzazioni e con determinazione del Settore AA.PP – 
SUAP n. 1099/223 del 5/12/2016, per le assegnazioni di autorizzazioni e concessioni pluriennali dei posteggi 
in occasione delle fiere, riaprendo i termini dei rispettivi bandi, rifissandoli, quale termine ultimo per la pre-
sentazione delle domande di partecipazione alle selezioni, fissando il termine ultimo per la presentazione 
delle domande al 31 gennaio 2018;

di stabilire che le domande devono essere inviate e fatte pervenire al seguente indirizzo PEC del Comune: 
suap.capurso@pec.it entro e non oltre il 31 gennaio 2018; le domande inviate oltre il termine non produrran-
no alcun effetto, saranno considerate irricevibili e non daranno titolo ad alcuna priorità per il futuro.

di dare atto che:
a) le domande già presentate a questo Ente sono fatte salve e le concessioni verranno rilasciate con decor-

renza dal 01/01/2019, a seguito della proroga al 31/12/2018 disposta dalla legge 27/2/ 2017, n. 19, per 
quelle in essere alla data di entrata in vigore della disposizione;

b) il presente provvedimento è esecutivo con la sua pubblicazione, non comportando alcun impegno di spe-
sa.

di pubblicare il presente provvedimento sul BURP, all’Albo Pretorio on line e di esso verrà data notizia alle 
associazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello regionale.

IL CAPO SETTORE
dottor. Vito Prigigallo
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COMUNE DI CUTROFIANO
Riapertura termini bando pubblico per le assegnazioni di concessioni dei posteggi in aree pubbliche.

OGGETTO: BANDO PUBBLICO PER IL RINNOVO DELLE CONCESSIONI DI POSTEGGIO PER IL COMMERCIO SU 
AREE PUBBLICHE NEL MERCATO SETTIMANALE DEL MERCOLEDI’.

AVVISO RIAPERTURA DEI TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE CON SCADENZA AL 31 
GENNAIO 2018.

Il Responsabile di Settore

Visto il bando indicato in oggetto, approvato con Determinazione n. 57/1139 del 13 dicembre 2016 e 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 147 suppl. del 22 dicembre 2016 nonché all’Albo on 
line del Comune di Cutrofiano (Le);

Rilevato che il D.L. n. 244 del 30/12/2016 (cd. Decreto Milleproroghe), pubblicato nella G.U. n. 304 del 
30/12/2016 e convertito, con modificazioni, in legge n. 19 del 27/02/2017, all’art.6, comma 8, ha previsto la 
proroga fino al 31 dicembre 2018 delle concessioni per il commercio su aree pubbliche;

Dato atto che la Regione Puglia, con deliberazione della Giunta Regionale n. 714 del 16/05/2017, pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 62 del  30/05/2017, ha fornito le prime indicazioni opera-
tive ai Comuni a seguito di un tavolo tecnico ministeriale di confronto per le problematiche relative al settore 
del commercio su aree pubbliche;

Considerato che allegate alla deliberazione della Giunta Regionale n. 714 del 16/05/2017, vi erano le pri-
me indicazioni ai Comuni, tra le quali al punto 2, denominato “Allineamento delle scadenze”, è stabilito che: 
“I Comuni approvano i propri bandi o comunque prorogano o riaprono i termini fissando quale data ultima 
per la presentazione delle domande il 31 gennaio 2018”;

Ritenuto doveroso aderire a quanto disposto con D.G.R. n. 714 del 16/05/2017 riaprendo i termini del 
bando sopra citato e fissando quale termine ultimo per la presentazione delle domande di partecipazione 
alle selezioni il 31 gennaio 2018;

AVVISA CHE

Con Determinazione n. 49/969 del 26 ottobre 2017 sono riaperti i termini per la presentazione delle do-
mande di cui al Bando Pubblico approvato con Determinazione n.

n. 57/1139 del 13 dicembre 2016 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 147 suppl. del 22 dicembre 2016 nonché all’Albo on line del Comune di Cutrofiano (Le).

Fissa quale data ultima per la presentazione delle domande il 31 gennaio 2018.

Il presente avviso verrà pubblicato sul BURP, sull’Albo on- line del Comune di Cutrofiano (Le), e ne verrà 
data notizia alle associazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello regionale.

Cutrofiano  lì  30 ottobre 2017

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Dott.ssa Simona Chiffi

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Geom. Ferruccio Campa
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COMUNE DI SAN VITO DEI NORMANNI
Estratto bandi di mobilità volontaria per dipendenti di ruolo a tempo pieno ed indeterminato.

BANDI DI MOBILITA’ VOLONTARIA AI SENSI DELL’ART.30 DEL D.LGS. N.165/2001 PER DIPENDENTI DI RUOLO 
A TEMPO PIENO E INDETERMINATO APPARTENENTI ALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE DI CUI ALL’ART.1, 
COMMA 2 DEL D.LGS. N.165/2001.

E’ indetta procedura di mobilità volontaria, ai sensi dell’art.30 del D.Lgs. n.165/2001, per la copertura dei 
sottoelencati posti a tempo pieno e indeterminato:
1) n.1 Istruttore Amministrativo – categoria giuridica C, presso il 1° Settore Affari Generali e Servizi Sociali 

(Ufficio Segreteria Istituzionale ed Amministrativa);
2) n.1 Istruttore Amministrativo – categoria giuridica C,  presso il 3° Settore Attività Produttive - Cimitero - 

Igiene Urbana e Verde (Servizio Igiene Urbana e Verde Pubblico);
3) n.1 Istruttore Direttivo Contabile - Caposervizio – Categoria D1, da assegnare al 2° Settore - Servizio Bilan-

cio, Contabilità, Controllo di Gestione e Stipendi al personale

I testi integrali dei Bandi, con l’indicazione dei requisiti necessari per l’ammissione, nonché le modalità di 
partecipazione, sono consultabili sul sito internet  http://www.comune.sanvitodeinormanni.br.it, Sez. “Am-
ministrazione Trasparente” Bandi e Concorsi ed all’Albo Pretorio on-line.

Scadenza presentazione domande: 25 novembre 2017
Responsabile del Procedimento: De Luca Anna Rita – Tel. 0831/955263; 
e-mail: ufficiopersonale@comune.sanvitodeinormanni.br.it
PEC: personalesanvitodeinormanni@pec.rupar.puglia.it

        IL SEGRETARIO GENERALE 
     (Responsabile del Servizio di Organizzazione e Gestione Risorse Umane)
         Dott. Giacomo Vito EPIFANI
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ASL BR
Avviso Pubblico di mobilità per n. 1 posto di Dirigente Medico Malattie apparato respiratorio.

In esecuzione alla deliberazione del Direttore Generale n. 1830 de119/10/2017 è indetto
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, di mobilità regionale ed interregionale tra Aziende ed Enti 

del Servizio Sanitario Nazionale ai sensi dell’art. 20 del C.C.N.L. della Dirigenza Medica e Veterinaria 
siglato in data 8.6.2000 e dell’art. 30 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., per la copertura di n. 1 posto di 
Dirigente Medico della disciplina di Malattie dell’Apparato Respiratorio

1 - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

Per l’ammissione all’avviso di mobilità volontaria è richiesto il possesso dei seguenti requisiti:
• Laurea in Medicina e Chirurgia;
• Specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso ovvero in disciplina equipollente e/o affine secondo la 

tabella del D.M. 30.01.1998 e successive modificazioni ed integrazioni . E' esentato da questo requisito il 
personale sanitario in servizio di ruolo alla data dell'01.02.1998 presso le Aziende USL ed Ospedaliere nella 
medesima disciplina dell'avviso;

• iscrizione all'Albo dell'Ordine dei Medici-Chirurghi;
• Abilitazione all'esercizio della professione;
• Essere dipendente a tempo indeterminato di Aziende o Enti del Servizio Sanitario Nazionale, nel profilo di 

Dirigente Medico — disciplina di Malattie dell'Apparato Respiratorio;
• Aver superato il periodo di prova;
• Avere la piena idoneità fisica al posto da ricoprire senza alcuna limitazione e/o prescrizione e non avere in 

pendenza istanze tendenti ad ottenere una inidoneità, seppur parziale;
• attestato di assenso preventivo alla mobilità rilasciato dall'amministrazione di appartenenza.

Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per 
la presentazione delle domande di partecipazione alla presente selezione e devono permanere sino al 
perfezionamento della mobilità.

2- MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Per essere ammessi all'avviso gli interessati devono presentare, entro il trentesimo giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, domanda 
di partecipazione, redatta in carta semplice, indirizzata all'Azienda Sanitaria Locale BR — Via Napoli, 8 
— 72100 Brindisi. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al giorno successivo non festivo. 
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro a 
data dell'Ufficio postale accettante. Le domande possono essere inviate anche mediante Posta Elettronica 
Certificata (P.E.C.).

La domanda di partecipazione alla procedura, debitamente datata e firmata e redatta in carta semplice 
UTILIZZANDO LO SCHEMA DI DOMANDA ALLEGATO AL PRESENTE BANDO, deve essere rivolta al Direttore 
Generale dell'Azienda Sanitaria Locale Brindisi, e presentata nei seguenti modi:
1. inoltrata a mezzo del servizio postale (raccomandata con avviso di ricevimento) al seguente indirizzo: 

Azienda Sanitaria Locale Brindisi — Area Gestione del Personale — U.O.S. Assunzioni e Concorsi - Via Na-
poli n. 8, 72100 BRINDISI.

 Le domande si considerano prodotte in tempo utile se inoltrate entro e non oltre il termine di  scadenza 
indicato nel bando (A TAL FINE FA FEDE IL TIMBRO POSTALE).  La busta dovrà recare la dicitura “contiene 
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domanda di partecipazione a “MOBILITA’ DIRIGENTE MEDICO MALATTIE DELL’APPARATO RESPIRATORIO” 
 La busta deve contenere un’unica domanda di partecipazione. In caso contrario, l’amministrazione non 

risponde di eventuali disguidi che ne potrebbero derivare.

2. trasmessa tramite utilizzo della posta elettronica certificata personale del candidato, entro il termine 
di scadenza del bando, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: protocollo.asl.brindisi@pec.
rupar.puglia.it

 La domanda con i relativi allegati deve essere inviata, all’indirizzo di posta elettronica certificata aziendale 
sopra indicata, in un unico file in formato pdf sottoscritto unitamente a documento di riconoscimento (il 
candidato deve detenere il file inviato in originale cartaceo con firma autografa) o se firmati digitalmen-
te (verificare che sia indicata l’estensione del file per esempio XXX.pdf), unitamente a fotocopia di docu-
mento di identità del candidato. Si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa 
vigente, è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di posta elettronica certificata personale. Non 
sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indiriz-
zata all’indirizzo di posta elettronica certificata sopra indicato.

 SI PRECISA CHE NON SARANNO VALUTATI FILES INVIATI IN FORMATO MODIFICABILE (WORD, EXCELL, 
ECC).

3. consegnata all’Ufficio Protocollo dell’Azienda Sanitaria Locale Brindisi - Via Napoli n. 8, 72100 BRINDISI.
 Le domande si considerano prodotte in tempo utile se consegnate entro e non oltre il termine di  sca-

denza indicato nel bando (A TAL FINE FA FEDE IL N. DI PROTOCOLLO AZIENDALE). 

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio: la eventuale riserva 
di invio successivo di documenti è priva di effetto.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.
Sono considerate nulle tutte le domande presentate fuori dei termini previsti dal presente bando. Pertanto, 

chi abbia già presentato domanda di mobilità all’Azienda Sanitaria Locale di Brindisi prima della pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, volendo partecipare al presente avviso dovrà ripresentare nuova 
istanza.

3 - DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare:
a) cognome e nome, la data ed il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di 

uno dei paesi dell’Unione Europea. Ai sensi del DPCM n. 174 del 7.2.1994, i cittadini degli stati membri 
dell’Unione Europea devono possedere il godimento dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza, 
e adeguata conoscenza della lingua italiana (comprovabile in sede d’esame), nonché degli altri requisiti 
previsti per i cittadini italiani;

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime;

d) il profilo professionale di appartenenza;
e) l’Azienda o Ente di appartenenza e il relativo indirizzo della sede legale;
f) titolo di studio posseduto e gli altri requisiti specifici di ammissione richiesti;
g) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi;
h) le eventuali condanne penali riportate, ovvero di non aver riportato condanne penali;
i) le eventuali sanzioni disciplinari riportate oppure procedimenti disciplinari in corso; in caso negativo di-

chiararne espressamente l’assenza;
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j) di essere in possesso dell’idoneità fisica al posto da ricoprire, senza alcuna limitazione e di non avere 
inoltrato istanza alla propria amministrazione per il riconoscimento di inidoneità anche parziale allo svol-
gimento delle predette funzioni;

k) il domicilio presso il quale deve essere fatta all’aspirante, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione; 
in caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, l’indicazione della residenza di cui alla lettera a);

I)  di essere a conoscenza che n. 1 posto verrà ricoperto solo a seguito di eventuale autorizzazione regionale 
e pertanto dichiara di essere consapevole che il bando non costituisce vincolo per l’Azienda Sanitaria Lo-
cale Brindisi che espressamente, al fine di non determinare l’insorgenza di incaute obbligazioni procederà 
alla formale sottoscrizione del contratto solo a seguito di corrispondente autorizzazione della Giunta Re-
gionale;

m) autorizzazione all’Azienda al trattamento dei dati personali, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., finaliz-
zato agli adempimenti per l’espletamento della presente procedura.

L’Amministrazione non si assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da 
inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né per mancata restituzione dell’avviso di 
ricevimento in caso di spedizione per raccomandata.

La domanda deve essere firmata: ai sensi dell’art. 39, comma 1, del D.P.R. n. 445/2000, non è richiesta 
l’autentica di tale firma.  La mancanza della firma da apporre in calce alla domanda trasmessa a mezzo di 
raccomandata con ricevuta di ritorno o consegna brevi manu all’Ufficio protocollo ASL BR comporterà 
l’esclusione del candidato dalla procedura in argomento, salvo la trasmissione dell’istanza di partecipazione 
tramite PEC personale del candidato che , ai sensi dell’art. 65, comma 1, del decreto legislativo n. 82 del 
2005, costituisce sottoscrizione elettronica ex art. 21, comma 1, dello stesso decreto legislativo. Tutti i dati 
personali di cui l’Amministrazione sia venuta in possesso in occasione dell’espletamento dei procedimenti 
di selezione pubblica verranno trattati nel rispetto del D.Lgs 196/2003. La presentazione della domanda da 
parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri dati personali, compresi i dati sensibili, a 
cura del personale assegnato all’ufficio preposto alla conservazione delle domande ed all’utilizzo delle stesse 
per lo svolgimento della procedura di mobilità volontaria. Gli stessi potranno essere messi a disposizione di 
coloro che, dimostrando un attuale e concreto interesse nei confronti della suddetta procedura, ne facciano 
espressa richiesta ai sensi della Legge 241/90.

Le domande pervenute durante i termini di presentazione delle domande di mobilità previsti dal bando, 
ma non presentate secondo lo schema e senza la documentazione richiesta, non saranno considerate 
valide.

4- DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA A PENA DI ESCLUSIONE

Alla domanda di partecipazione alla procedura di mobilità volontaria, i concorrenti devono allegare 
esclusivamente:
1) un dettagliato curriculum formativo-professionale, redatto in carta semplice, datato e sottoscritto al fine 

di consentire una valutazione della professionalità posseduta.
2) fotocopia di documento di identità in corso di validità.
3) elenco, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati.

Dichiarazioni sostitutive 
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’autocertificazione di cui al D.P.R. 445/2000, le dichiarazioni 

sostitutive di certificazione (art.46) e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (art.47) devono contenere 
la clausola specifica che il candidato è consapevole che, in caso di falsità o dichiarazioni mendaci, lo stesso 
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incorre nelle sanzioni penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla decadenza dai benefici conseguiti 
grazie al provvedimento emanato in base alle dichiarazioni non veritiere di cui al precedente art.75. L’Azienda 
si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato, con le modalità 
e nei termini previsti dalle vigenti disposizioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive presentate contestualmente alla domanda o richiamate 
dalla stessa deve essere accompagnata da fotocopia non autenticata di documento di riconoscimento 
del sottoscritto. In caso contrario la sottoscrizione deve essere effettuata dall’interessato in presenza del 
dipendente dell’Area Gestione del Personale di questa Azienda addetto a tale compito. Si precisa comunque 
che in caso di dichiarazione sostitutiva, relativa ai requisiti di ammissione e/o titoli che possono dar luogo 
anche a valutazione, l’interessato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi ed i dati necessari a 
determinare il possesso dei requisiti e/o la valutabilità della dichiarazione. La mancanza anche parziale di tali 
elementi preclude alla possibilità di procedere alla relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è tenuto a specificare: 
esatta denominazione ed indirizzo delle stesse ; se trattasi di servizio a tempo indeterminato o determinato o a 
convenzione con l’indicazione dell’impegno orario; profilo professionale d’inquadramento; se trattasi di rapporto 
di lavoro a tempo pieno o parziale ; periodo del servizio con precisazione di eventuali interruzioni del rapporto di 
impiego e loro motivo e posizione in ordine al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R. 761/79.

Per l’autenticazione delle copie si richiede quanto previsto dall’art.18 del D.P.R. 445/2000.

La mobilità regionale è prioritaria rispetto a quella interregionale e per l’effetto la graduatoria interregionale 
sarà  utilizzata solo nel caso di non totale copertura, in ambito regionale, del posto messo a selezione. 

5- AMMISSIONE ED ESCLUSIONE CANDIDATI

Le domande pervenute saranno esaminate dall’Area Gestione del Personale ai fini dell’accertamento dei 
requisiti di ammissibilità.

Il candidato che non risulti in possesso dei requisiti prescritti dal bando, decade automaticamente dalla 
procedura di mobilità, salvo ulteriori procedimenti.

L’accertamento del reale possesso dei requisiti dichiarati dai candidati verrà effettuato prima di procedere 
all’assunzione.

Le dichiarazioni mendaci e la falsità in atti comportano responsabilità penale ai sensi dell’art. 76 DPR 
n.445/2000 e s.m.i., e la risoluzione dal rapporto di lavoro (qualora questo sia instaurato).

L’accertamento della mancanza di uno dei requisiti prescritti per l’ammissione alla selezione comporta 
comunque, in qualunque momento, la risoluzione del rapporto di lavoro.

Non è sanabile e comporta l’esclusione automatica dalla selezione:
a. la mancanza di uno dei requisiti specifici di ammissione alla selezione in oggetto;
b. l’omissione nella domanda del cognome, nome, residenza o domicilio del concorrente;
c. l’omissione della firma del concorrente a sottoscrizione della domanda stessa;
d. l’inoltro della domanda stessa, prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica o oltre 

il termine stabilito dal bando (trentesimo giorno successivo a quello della data di pubblicazione del pre-
sente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica);

e. l’omissione, in allegato alla domanda, del curriculum formativo-professionale;
f. l’omissione, in allegato alla domanda, della fotocopia del documento di identità in corso di validità.

6 - CRITERI DI VALUTAZIONE E COLLOQUIO

Per la valutazione dei titoli ed il colloquio, la Commissione Esaminatrice sarà nominata con apposito atto, 
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del Direttore Generale.
La Commissione dispone complessivamente di 50 punti così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli
b) 30 punti per il colloquio

I punti per valutazione dei titoli ( punti 20), valutati ai sensi del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, sono così 
ripartiti: 

titoli di carriera massimo punti 10
titoli accademici e di studio massimo punti 3
pubblicazioni e titoli scientifici massimo punti 3
curriculum formativo/professionale massimo punti 4

La prova Colloquio (punti 30) : è finalizzata ad accertare il possesso delle competenze professionali 
acquisite nell’arco dell’intera carriera in relazione alla specificità del posto da ricoprire. Il superamento del 
colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di 
almeno 21/30.

I Candidati saranno invitati a sostenere il colloquio tramite raccomandata A.R. con preavviso di almeno 15 
giorni; la mancata presentazione verrà considerata rinuncia all’avviso di mobilità.

La Commissione procederà alla formulazione di due graduatorie di merito, una relativa alla mobilità 
regionale e l’altra alla mobilità interregionale, sulla base della valutazione dei titoli sopra riportati ed alla 
prova Colloquio.

7- AVVIO MOBILITÀ

I risultati della procedura di mobilità saranno resi noti ai candidati, solo dopo la formalizzazione dei risultati 
da parte del Direttore Generale con atto deliberativo, tramite pubblicazione sul sito internet aziendale. 
L’Azienda si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile 
giudizio, dandone tempestiva notizia mediante pubblicazione nel BURP, senza l’obbligo però di comunicare i 
motivi e senza che gli interessati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta.

L’effettiva immissione in servizio rimane subordinata alla verifica dei requisiti previsti dalle disposizioni 
vigenti, nonché di quelli previsti dal presente bando ed avverrà, previa effettuazione della visita medica di 
idoneità al servizio e sottoscrizione del contratto individuale di lavoro.

Prima dell’immissione in servizio l’Azienda procederà alle verifiche di conformità delle dichiarazioni rese 
ai sensi del D.P.R. 445/2000.

All’atto del trasferimento l’Azienda non si farà carico del residuo ferie maturato e non goduto presso 
l’Azienda di provenienza.

Per quanto non espressamente previsto dai presente bando, si applicano le vigenti disposizioni normative 
in materia di mobilità e di reclutamento.

Il personale che verrà assunto a seguito della selezione per mobilità potrà essere assegnato 
provvisoriamente.

Il dipendente assunto per mobilità dovrà essere disposto ad operare presso tutte le strutture del territorio 
dell’Azienda, riconoscendo la piena autonomia dell’Azienda per l’eventuale trasferimento in sede diversa da 
quella di prima assegnazione.

8- MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI FORNITI

Ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso l’Azienda 
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per le finalità di gestione della selezione in argomento e dell’eventuale assunzione in servizio, nel rispetto 
degli obblighi di sicurezza e riservatezza ivi previsti. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della 
valutazione dei requisiti di partecipazione alla presente selezione, pena l’esclusione dalla stessa. I candidati 
godono dei diritti di cui all’art. 1 del citato d.lgs. tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo riguardano. 
Ai candidati è riconosciuta la facoltà di accedere agli atti del procedimento selettivo in argomento.

9 - INFORMAZIONI

Per eventuali informazioni ed acquisire copia del bando gli aspiranti potranno rivolgersi all’Area gestione 
del Personale — U.O.S. Assunzioni, Concorsi e gestione delle Dotazioni Organiche - Via Via Napoli n. 8, nei 
giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00 e il giovedì (esclusi i prefestivi), inoltre, dalle ore 
15,00 alle ore 16,00 - tel 0831/536718 — 0831/536173 — 0831/536725 - SITO INTERNET: www.sanita.puglia.
it 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dr. Giuseppe PASQUALONE
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ASL BR
Avviso Pubblico di mobilità per n. 1 posto di Dirigente Medico Ginecologia e Ostetricia.

In esecuzione alla deliberazione del Direttore Generale n. 1831 del 19/10/2017 è indetto
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, di mobilità regionale ed interregionale tra Aziende ed Enti del 

Servizio Sanitario Nazionale ai sensi dell’art. 20 del C.C.N.L.. della Dirigenza Medica e Veterinaria siglato in 
data 8.6.2000 e dell’art. 30 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.1., per la copertura di n. 1 posto di

Dirigente Medico della disciplina di Ginecologia e Ostetricia 

1 - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

Per l’ammissione all’avviso di mobilità volontaria è richiesto il possesso dei seguenti requisiti:
• Laurea in Medicina e Chirurgia;
• Specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso ovvero in disciplina equipollente secondo la tabella del 

D.M. 30.01.1998 e successive modificazioni ed integrazioni . E' esentato da questo requisito il personale 
sanitario in servizio di ruolo alla data dell'01.02.1998 presso le Aziende USL ed Ospedaliere nella medesima 
disciplina dell'avviso;

• Iscrizione all'Albo dell'Ordine dei Medici-Chirurghi;
• Abilitazione all'esercizio della professione;
• Essere dipendente a tempo indeterminato di Aziende o Enti del Servizio Sanitario Nazionale, nel profilo di 

Dirigente Medico — disciplina di Ginecologia e Ostetricia;
• Aver superato il periodo di prova;
• Avere la piena idoneità fisica al posto da ricoprire senza alcuna limitazione e/o prescrizione e non avere in 

pendenza istanze tendenti ad ottenere una inidoneità, seppur parziale;
• attestato di assenso preventivo alla mobilità rilasciato dall'amministrazione di appartenenza.

Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per 
la presentazione delle domande di partecipazione alla presente selezione e devono permanere sino al 
perfezionamento della mobilità.

2- MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Per essere ammessi all'avviso gli interessati devono presentare, entro il trentesimo giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, domanda 
di partecipazione, redatta in carta semplice, indirizzata all'Azienda Sanitaria Locale BR — Via Napoli, 8 
— 72100 Brindisi. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al giorno successivo non festivo. 
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro a 
data dell'Ufficio postale accettante. Le domande possono essere inviate anche mediante Posta Elettronica 
Certificata (P.E.C.).

La domanda di partecipazione alla procedura, debitamente datata e firmata e redatta in carta semplice 
UTILIZZANDO LO SCHEMA DI DOMANDA ALLEGATO AL PRESENTE BANDO, deve essere rivolta al Direttore 
Generale dell'Azienda Sanitaria Locale Brindisi, e presentata nei seguenti modi:

1. inoltrata a mezzo del servizio postale (raccomandata con avviso di ricevimento) al seguente indirizzo: 
Azienda Sanitaria Locale Brindisi — Area Gestione del Personale — U.O.S. Assunzioni e Concorsi - Via Na-
poli n. 8, 72100 BRINDISI.

 Le domande si considerano prodotte in tempo utile se inoltrate entro e non oltre il termine di  scadenza 
indicato nel bando (A TAL FINE FA FEDE IL TIMBRO POSTALE).  La busta dovrà recare la dicitura “contiene 
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domanda di partecipazione a “MOBILITA’ DIRIGENTE MEDICO GINECOLOGIA E OSTETRICIA”
 La busta deve contenere un’unica domanda di partecipazione. In caso contrario, l’amministrazione non 

risponde di eventuali disguidi che ne potrebbero derivare.
2. trasmessa tramite utilizzo della posta elettronica certificata personale del candidato, entro il termine 

di scadenza del bando, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: protocollo.asl.brindisi@pec.
rupar.puglia.it

 La domanda con i relativi allegati deve essere inviata, all’indirizzo di posta elettronica certificata aziendale 
sopra indicata, in un unico file in formato pdf sottoscritto unitamente a documento di riconoscimento (il 
candidato deve detenere il file inviato in originale cartaceo con firma autografa) o se firmati digitalmen-
te (verificare che sia indicata l’estensione del file per esempio XXX.pdf), unitamente a fotocopia di docu-
mento di identità del candidato. Si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa 
vigente, è subordinata all’utilizzo da parte del  candidato di posta elettronica certificata personale. Non 
sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indiriz-
zata all’indirizzo di posta elettronica certificata sopra indicato.

 SI PRECISA CHE NON SARANNO VALUTATI FILES INVIATI IN FORMATO MODIFICABILE (WORD, EXCELL, 
ECC).

3. consegnata all’Ufficio Protocollo dell’Azienda Sanitaria Locale Brindisi - Via Napoli n. 8, 72100 BRINDISI.
 Le domande si considerano prodotte in tempo utile se consegnate entro e non oltre il termine di  sca-

denza indicato nel bando (A TAL FINE FA FEDE IL N. DI PROTOCOLLO AZIENDALE). 

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio: la eventuale riserva 
di invio successivo di documenti è priva di effetto.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.
Sono considerate nulle tutte le domande presentate fuori dei termini previsti dal presente bando. Pertanto, 

chi abbia già presentato domanda di mobilità all’Azienda Sanitaria Locale di Brindisi prima della pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, volendo partecipare al presente avviso dovrà ripresentare nuova 
istanza.

3 - DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare:
a) cognome e nome, la data ed il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza 

di uno dei paesi dell’Unione Europea. Ai sensi del DPCM n. 174 del 7.2.1994, i cittadini degli stati 
membri dell’Unione Europea devono possedere il godimento dei diritti civili e politici nello Stato di 
appartenenza, e adeguata conoscenza della lingua italiana (comprovabile in sede d’esame), nonché 
degli altri requisiti previsti per i cittadini italiani;

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime;

d) il profilo professionale di appartenenza;
e) l’Azienda o Ente di appartenenza e il relativo indirizzo della sede legale;
f) titolo di studio posseduto e gli altri requisiti specifici di ammissione richiesti;
g) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi;
h) le eventuali condanne penali riportate, ovvero di non aver riportato condanne penali;
i) le eventuali sanzioni disciplinari riportate oppure procedimenti disciplinari in corso; in caso negativo 

dichiararne espressamente l’assenza;
j) di essere in possesso dell’idoneità fisica al posto da ricoprire, senza alcuna limitazione e di non avere 

inoltrato istanza alla propria amministrazione per il riconoscimento di inidoneità anche parziale allo 
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svolgimento delle predette funzioni;
k) il domicilio presso il quale deve essere fatta all’aspirante, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione; 

in caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, l’indicazione della residenza di cui alla lettera a);
l) di essere a conoscenza che n. 1 posto verrà ricoperto solo a seguito di eventuale autorizzazione regionale 

e pertanto dichiara di essere consapevole che il bando non costituisce vincolo per l’Azienda Sanitaria 
Locale Brindisi che espressamente, al fine di non determinare l’insorgenza di incaute obbligazioni 
procederà alla formale sottoscrizione del contratto solo a seguito di corrispondente autorizzazione 
della Giunta Regionale;

m) autorizzazione all’Azienda al trattamento dei dati personali, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., 
finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della presente procedura.

L’Amministrazione non si assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da 
inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né per mancata restituzione dell’avviso di 
ricevimento in caso di spedizione per raccomandata.

La domanda deve essere firmata: ai sensi dell’art. 39, comma 1, del D.P.R. n. 445/2000, non è richiesta 
l’autentica di tale firma.

La mancanza della firma da apporre in calce alla domanda trasmessa a mezzo di raccomandata con ricevuta 
di ritorno o consegna brevi manu all’Ufficio protocollo ASL BR comporterà l’esclusione del candidato dalla 
procedura in argomento, salvo la trasmissione dell’istanza di partecipazione tramite PEC personale del 
candidato che , ai sensi dell’art. 65, comma 1, del decreto legislativo n. 82 del 2005, costituisce sottoscrizione 
elettronica ex art. 21, comma 1, dello stesso decreto legislativo. 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione sia venuta in possesso in occasione dell’espletamento dei 
procedimenti di selezione pubblica verranno trattati nel rispetto del D.Lgs 196/2003 La presentazione della 
domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei propri dati personali, compresi i 
dati sensibili, a cura del personale assegnato all’ufficio preposto alla conservazione delle domande ed 
all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento della procedura di mobilità volontaria. Gli stessi potranno essere 
messi a disposizione di coloro che, dimostrando un attuale e concreto interesse nei confronti della suddetta 
procedura, ne facciano espressa richiesta ai sensi della Legge 241/90.

Le domande pervenute durante i termini di presentazione delle domande di mobilità previsti dal bando, 
ma non presentate secondo lo schema e senza la documentazione richiesta, non saranno considerate 
valide.

4- DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA A PENA DI ESCLUSIONE 

Alla domanda di partecipazione alla procedura di mobilità volontaria, i concorrenti devono allegare 
esclusivamente:
1) un dettagliato curriculum formativo-professionale, redatto in carta semplice, datato e sottoscritto al fine 

di consentire una valutazione della professionalità posseduta.
2) fotocopia di documento di identità in corso di validità.
3) elenco, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati.

Dichiarazioni sostitutive 
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’autocertificazione di cui al D.P.R. 445/2000, le dichiarazioni 

sostitutive di certificazione (art.46) e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (art.47) devono contenere 
la clausola specifica che il candidato è consapevole che, in caso di falsità o dichiarazioni mendaci, lo stesso 
incorre nelle sanzioni penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla decadenza dai benefici conseguiti 
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grazie al provvedimento emanato in base alle dichiarazioni non veritiere di cui al precedente art.75. L’Azienda 
si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato, con le modalità 
e nei termini previsti dalle vigenti disposizioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive presentate contestualmente alla domanda o richiamate 
dalla stessa deve essere accompagnata da fotocopia non autenticata di documento di riconoscimento 
del sottoscritto. In caso contrario la sottoscrizione deve essere effettuata dall’interessato in presenza del 
dipendente dell’Area Gestione del Personale di questa Azienda addetto a tale compito. Si precisa comunque 
che in caso di dichiarazione sostitutiva, relativa ai requisiti di ammissione e/o titoli che possono dar luogo 
anche a valutazione, l’interessato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi ed i dati necessari a 
determinare il possesso dei requisiti e/o la valutabilità della dichiarazione. La mancanza anche parziale di tali 
elementi preclude alla possibilità di procedere alla relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è tenuto a 
specificare: esatta denominazione ed indirizzo delle stesse ; se trattasi di servizio a tempo indeterminato o 
determinato o a convenzione con l’indicazione dell’impegno orario; profilo professionale d’inquadramento; 
se trattasi di rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale ; periodo del servizio con precisazione di eventuali 
interruzioni del rapporto di impiego e loro motivo e posizione in ordine al disposto di cui all’art. 46 del D.P.R. 
761/79.

Per l’autenticazione delle copie si richiede quanto previsto dall’art.18 del D.P.R. 445/2000.
La mobilità regionale è prioritaria rispetto a quella interregionale e per l’effetto la graduatoria 

interregionale sarà utilizzata solo nel caso di non totale copertura, in ambito regionale, del posto messo a 
selezione. 

5 - AMMISSIONE ED ESCLUSIONE CANDIDATI

Le domande pervenute saranno esaminate dall’Area Gestione del Personale ai fini dell’accertamento dei 
requisiti di ammissibilità.

Il candidato che non risulti in possesso dei requisiti prescritti dal bando, decade automaticamente dalla 
procedura di mobilità, salvo ulteriori procedimenti.

L’accertamento del reale possesso dei requisiti dichiarati dai candidati verrà effettuato prima di procedere 
all’assunzione.

Le dichiarazioni mendaci e la falsità in atti comportano responsabilità penale ai sensi dell’art. 76 DPR 
n.445/2000 e s.m.i., e la risoluzione dal rapporto di lavoro (qualora questo sia instaurato).

L’accertamento della mancanza di uno dei requisiti prescritti per l’ammissione alla selezione comporta 
comunque, in qualunque momento, la risoluzione del rapporto di lavoro.

Non è sanabile e comporta l’esclusione automatica dalla selezione:
a. la mancanza di uno dei requisiti specifici di ammissione alla selezione in oggetto;
b. l’omissione nella domanda del cognome, nome, residenza o domicilio del concorrente;
c. l’omissione della firma del concorrente a sottoscrizione della domanda stessa;
d. l’inoltro della domanda stessa, prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica o oltre 

il termine stabilito dal bando (trentesimo giorno successivo a quello della data di pubblicazione del pre-
sente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica);

e. l’omissione, in allegato alla domanda, del curriculum formativo-professionale;
f. l’omissione, in allegato alla domanda, della fotocopia del documento di identità in corso di validità.

6 - CRITERI DI VALUTAZIONE E COLLOQUIO

Per la valutazione dei titoli ed il colloquio, la Commissione Esaminatrice sara nominata con apposito atto, 
del Direttore Generale.
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La Commissione dispone complessivamente di 50 punti così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli
b) 30 punti per il colloquio

I punti per valutazione dei titoli (punti 20), valutati ai sensi del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, sono così 
ripartiti:

titoli di camera massimo punti 10
titoli accademici e di studio massimo punti 3
pubblicazioni e titoli scientifici massimo punti 3
curriculum formativa professionale massimo punti 4

La prova Colloquio (punti 30) : è finalizzata ad accertare il possesso delle competenze professionali 
acquisite nell’arco dell’intera carriera in relazione alla specificità del posto da ricoprire. Il superamento del 
colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di 
almeno 21/30.

I Candidati saranno invitati a sostenere il colloquio tramite raccomandata A.R. con preavviso di almeno 15 
giorni; la mancata presentazione verrà considerata rinuncia all’avviso di mobilità.

La Commissione procederà alla formulazione di due graduatorie di merito, una relativa alla mobilità 
regionale e l’altra alla mobilità interregionale, sulla base della valutazione dei titoli sopra riportati ed alla 
prova Colloquio.

7- AVVIO MOBILITÀ

I risultati della procedura di mobilità saranno resi noti ai candidati, solo dopo la formalizzazione dei risultati 
da parte del Direttore Generale con atto deliberativo, tramite pubblicazione sul sito internet aziendale. 
L’Azienda si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile 
giudizio, dandone tempestiva notizia mediante pubblicazione nel BURP, senza l’obbligo però di comunicare i 
motivi e senza che gli interessati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta.

L’effettiva immissione in servizio rimane subordinata alla verifica dei requisiti previsti dalle disposizioni 
vigenti, nonché di quelli previsti dal presente bando ed avverrà, previa effettuazione della visita medica di 
idoneità al servizio e sottoscrizione del contratto individuale di lavoro.

Prima dell’immissione in servizio l’Azienda procederà alle verifiche di conformità delle dichiarazioni rese 
ai sensi del D.P.R. 445/2000.

All’atto del trasferimento l’Azienda non si farà carico del residuo ferie maturato e non goduto presso 
l’Azienda di provenienza.

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si applicano le vigenti disposizioni normative 
in materia di mobilità e di reclutamento.

Il personale che verrà assunto a seguito della selezione per mobilità potrà essere assegnato 
provvisoriamente.

Il dipendente assunto per mobilità dovrà essere disposto ad operare presso tutte le strutture del territorio 
dell’Azienda, riconoscendo la piena autonomia dell’Azienda per l’eventuale trasferimento in sede diversa da 
quella di prima assegnazione.

8 - MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI FORNITI

Ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. i dati forniti dai candidati saranno raccolti presso l’Azienda 
per le finalità di gestione della selezione in argomento e dell’eventuale assunzione in servizio, nel rispetto 
degli obblighi di sicurezza e riservatezza ivi previsti. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della 
valutazione dei requisiti di partecipazione alla presente selezione, pena l’esclusione dalla stessa. I candidati 
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godono dei diritti di cui all’art. 1 del citato d.lgs. tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo riguardano. 
Ai candidati è riconosciuta la facoltà di accedere agli atti del procedimento selettivo in argomento.

9 - INFORMAZIONI

Per eventuali informazioni ed acquisire copia del bando gli aspiranti potranno rivolgersi all’Area gestione 
del Personale — U.O.S. Assunzioni, Concorsi e gestione delle Dotazioni Organiche - Via Via Napoli n. 8, nei 
giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00 e il giovedì (esclusi i prefestivi), inoltre, dalle ore 
15,00 alle ore 16,00 - tel. 0831/536718 — 0831/536173 — 0831/536725 - SITO INTERNET: www.sanita.puglia.
it 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dr. Giuseppe PASQUALONE
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ASL BR
Concorso pubblico, per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico, disciplina di 
Ginecologia e Ostetricia.

In esecuzione alla deliberazione del Direttore Generale n. 1837 del 19/10/2017 è indetto:
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico della disciplina 

di Ginecologia e Ostetricia

ART. 1- REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

A)  Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.:
 Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti;
 ovvero
 cittadinanza di uno degli Stati Membri dell’Unione Europea ed i loro familiari, non aventi la cittadinanza di 

uno Stato membro, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente ex art. 
7, comma 1, lett. a) della Legge n. 97/2013;

 ovvero
 cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o 

che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria ex art. 7, comma 1, 
lett b) della Legge n. 97/2013;

 I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere i seguenti requisiti ai sensi del 
D.P.C.M. 7.02.1994n. 174:
- godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza; - essere in possesso, 

fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini 
della Repubblica;

- avere adeguata conoscenza della lingua italiana.

B) Idoneità fisica all’impiego:
• l’accertamento della idoneità alla mansione specifica, ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., con l’osser-

vanza delle norme in tema di categorie protette, è effettuato dal Medico Competente di quest’Azienda 
Sanitaria prima dell’immissione in servizio;

C) Essere in regola con le leggi sugli obblighi militari.

D) Godimento dei diritti politici:
 Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati 

destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

2 - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

A. laurea in medicina e chirurgia;

B. specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina equipollente. Il personale in servizio di 
ruolo presso altre Aziende Sanitarie o Ospedaliere alla data dell’ 01.02.1998 è esentato dal requisito della 
specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data;

C. iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi;
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Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per 
la presentazione delle domande di partecipazione alla presente selezione e devono permanere sino al 
perfezionamento della mobilità.

3- MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Per essere ammessi all’avviso gli interessati devono presentare, entro il trentesimo giorno successivo a 
quello della data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, domanda 
di partecipazione, redatta in carta semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BR - Via Napoli, 8 - 
72100 Brindisi. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al giorno successivo non festivo. Per 
le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro a data 
dell’Ufficio postale accettante. Le domande possono essere inviate anche mediante Posta Elettronica 
Certificata (P.E.C.).

La domanda di partecipazione alla procedura, debitamente datata e firmata e redatta in carta semplice 
UTILIZZANDO LO SCHEMA DI DOMANDA ALLEGATO AL PRESENTE BANDO, deve essere rivolta al Direttore 
Generale dell’Azienda Sanitaria Locale Brindisi, e presentata nei seguenti modi:
1. inoltrata a mezzo del servizio postale (raccomandata con avviso di ricevimento) al seguente indirizzo: 

Azienda Sanitaria Locale Brindisi — Area Gestione del Personale — U.O.S. Assunzioni e Concorsi - Via 
Napoli n. 8,72100 BRINDISI.

 Le domande si considerano Prodotte in tempo utile se inoltrate entro e non oltre il termine di  scadenza 
indicato nel bando (A TAL FINE FA FEDE IL TIMBRO POSTALE).  La busta dovrà recare la dicitura “contiene 
domanda di partecipazione a “CONCORSO DIRIGENTE MEDICO GINECOLOGIA E OSTETRICIA. 

 La busta deve contenere un’unica domanda di partecipazione. In caso contrario, l’amministrazione non 
risponde di eventuali disguidi che ne potrebbero derivare.

2. trasmessa tramite utilizzo della posta elettronica certificata personale del candidato, entro il termine 
di scadenza del bando, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: protocollo.asl.brindisi@pec.
rupar.puglia.it

 La domanda con i relativi allegati deve essere inviata, all’indirizzo di posta elettronica certificata aziendale 
sopra indicata, in un unico file in formato pdf sottoscritto unitamente a documento di riconoscimento (il 
candidato deve detenere il file inviato in originale cartaceo con firma autografa) o se firmati digitalmente 
(verificare che sia indicata l’estensione del file per esempio XXX.pdf), unitamente a fotocopia di 
documento di identità del candidato. Si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito dalla 
normativa vigente, è subordinata all’utilizzo da parte del  candidato di posta elettronica certificata 
personale. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria 
anche se indirizzata all’indirizzo di posta elettronica certificata sopra indicato.

 SI PRECISA CHE NON SARANNO VALUTATI FILES INVIATI IN FORMATO MODIFICABILE (WORD, EXCELL, 
ECC).

3. consegnata all’Ufficio Protocollo dell’Azienda Sanitaria Locale Brindisi - Via Napoli n. 8, 72100 BRINDISI.
 Le domande si considerano prodotte in tempo utile se consegnate entro e non oltre il termine di  

scadenza indicato nel bando (A TAL FINE FA FEDE IL N. DI PROTOCOLLO AZIENDALE). 

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio: la eventuale riserva 
di invio successivo di documenti è priva di effetto.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.
Sono considerate nulle tutte le domande presentate fuori dei termini previsti dal presente bando. Pertanto, 

chi abbia già presentato domanda di partecipazione concorso all’Azienda Sanitaria Locale di Brindisi prima 
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della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, volendo partecipare al presente avviso dovrà 
ripresentare nuova istanza.

3 - MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE DOCUMENTAZIONE 
RICHIESTA: FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

Nella domanda di ammissione al presente concorso, datata e firmata, (Allegato “A”: Schema di domanda 
per i partecipanti alla Procedura Concorsuale per Dirigente Medico di Ginecologia e Ostetricia) gli aspiranti 
devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti, comprovando gli stessi in sostituzione delle normali 
certificazioni ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, consapevoli delle responsabilità penali cui possono 
andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000:
a) cognome e nome;
b) luogo e data di nascita;
c) codice fiscale;
d) residenza ed eventuale recapito cui inviare le eventuali comunicazioni relative al concorso;
e) il possesso della cittadinanza italiana o equiparata o di uno dei Paesi dell’Unione Europea ovvero di altra 

cittadinanza e del requisito utile alla Partecipazione alla Selezione tra quelli indicati dall’art. 38 del D.Lgs. 
n. 165/2001 e s.m.i.;

f) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime. I candidati di cittadinanza diversa da quella italiana devono dichiarare di godere dei diritti 
civili e politici nello stato di appartenenza, ovvero i motivi che ne impediscono o limitano il godimento;

g) l’immunità da condanne penali o le eventuali condanne penali riportate e, comunque, di non aver pro-
cedimenti penali in corso e di non aver riportato condanne penali che impediscano, ai sensi delle vigenti 
disposizioni in materia, la costituzione di rapporto di lavoro con una pubblica amministrazione;

h) diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia;
i) diploma di specializzazione;
j) iscrizione all’Albo dell’ordine professionale dei medici-chirurghi;
k) la posizione nei riguardi degli obblighi militari per i soggetti nati entro il 1985;
l) gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni con l’indicazione della qualifica e le cause 

di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere resa anche se 
negativa, in tal caso il candidato deve dichiarare di non aver mai prestato servizio presso Pubbliche Ammi-
nistrazioni);

m) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

n) i titoli che danno diritto di precedenza o preferenza alla nomina a parità di merito e di titoli indicati dall’art. 
5 del D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2 comma 9 della Legge n. 191/98;

o) di aver preso visione del presente bando di concorso pubblico e di accettare tutte le condizioni in esso 
contenute;

p) di autorizzare l’ASL di Brindisi al trattamento dei dati personali di cui al D.Lgs. 196/2003 e ss.mm. ed ii.;
q) di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ASL di Brindisi per tutte le co-

municazioni inerenti il concorso pubblico;

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta pervenire 
ogni comunicazione inerente al Concorso Pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad ogni effetto la 
residenza dichiarata in domanda. Il candidato ha l’obbligo di comunicare le successive eventuali variazioni 
di indirizzo.  La mancanza della firma da apporre in calce alla domanda trasmessa a mezzo di raccomandata 
con ricevuta di ritorno o consegna brevi manu all’Ufficio protocollo ASL BR comporterà l’esclusione del 
candidato dalla procedura in argomento, salvo la trasmissione dell’istanza di partecipazione tramite PEC 
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personale del candidato che , ai sensi dell’art. 65, comma 1, del decreto legislativo n. 82 del 2005, 
costituisce sottoscrizione elettronica ex art. 21, comma 1, dello stesso decreto legislativo.

Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i portatori di handicap sono tenuti a specificare nella 
domanda l’eventuale ausilio necessario, in relazione al proprio handicap, per sostenere le prove d’esame, 
nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi allegando alla stessa certificato della competente 
Commissione preposta all’accertamento dell’handicap.

La presentazione della domanda implica il consenso del candidato al trattamento dei propri dati 
personali, compresi i dati sensibili nel rispetto di quanto disposto dal D. Lgs. 11. 196/2003 per lo 
svolgimento di tutte le fasi della presente procedura selettiva.

4 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Alla domanda di partecipazione al Concorso i candidati devono allegare:
1. fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità.
2. tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione 

di merito e della formulazione della graduatoria.
3. le certificazioni relative ai titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a parità 

di valutazione indicati dall’art. 5 comma 4 del D.P.R. n. 487/94;
 La documentazione di cui sopra dovrà essere prodotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione, 

ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 
anche in ordine all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal candidato e 
formulate nelle forme e nei limiti previsti dal citato decreto come modificato dalla Legge n. 183 del 
12/11/2011.

 Nella documentazione relativa ai servizi svolti, anche se documentati mediante dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, devono essere attestate se ricorrano o 
meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in presenza delle 
quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la 
misura della riduzione del punteggio.

4. pubblicazioni.
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa; possono tuttavia essere presentate anche in fotocopia 

ed autenticate dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del D.D.R. 11. 445/2000, purché il medesimo attese, 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio 
documento di identità personale, che le copie dei lavori specificamente richiamati nell’autocertificazione 
sono conformi agli originali. Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda di partecipazione:

 Curriculum formativo e professionale, debitamente autocertificato, datato e firmato, dal quale si 
evincano, tra l’altro, le attività formative e di aggiornamento con indicazione del numero dei crediti 
formativi.

 Quanto dichiarato nel curriculum sarà valutato unicamente se supportato da formale documentazione 
o da autocertificazione resa ai sensi di legge.

 Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda di partecipazione un elenco contenente 
l’indicazione dei documenti e dei titoli allegati alla domanda di partecipazione.

 Tutti i documenti allegati alla domanda devono essere numerati progressivamente; tali numeri 
dovranno corrispondere esattamente a quelli riportati nel citato elenco.

 Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa 
Amministrazione dopo il termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione al 
Concorso Pubblico.

 I titoli redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata, 
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conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero 
da un traduttore ufficiale.
AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato deve presentare in carta semplice e senza autentica di firma, ai sensi del 

D.P.R. n. 445/2000, come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12/11/2011:

• "dichiarazione sostitutiva di certificazione": nei casi tassativamente indicati nell'art. 46 del D.P.R. n. 
445/2000 (ad esempio: stato di famiglia, iscrizione all'albo professionale, possesso del titolo di studio, 
di specializzazione, di abilitazione, ecc.);

• “dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà": per tutti gli stati, fatti e qualità personali non com-
presi nell'elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di 
servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza a corsi di formazione e di aggiorna-
mento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli originali di pubblicazioni, ecc.). La stessa 
può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una 
pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo di studio sono con-
formi all'originale.

La "dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà" deve essere corredata da fotocopia semplice di 
un documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione 
- deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre; 
l'omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato. In 
particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà deve 
contenere l'esatta denominazione dell'Azienda o dell'Ente del Comparto presso cui il servizio è stato 
prestato, la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato/determinato, tempo pieno/part-
time), le date di inizio e di conclusione del servizio, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza 
assegni, sospensioni etc.) e quant'altro necessario per valutare il servizio.

L'Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti 
dall'interessato, sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per le 
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

5 - COMMISSIONE ESAMINATRICE

La Commissione Esaminatrice sarà composta in conformità a quanto previsto dall'art. 25 del D.P.R. n. 
483/97 secondo le modalità previste dagli artt. 5 e 6 dello D.P.R. medesimo. Le operazioni di sorteggio 
del componente da nominare saranno pubbliche ed avranno luogo presso la sede dell'Azienda Sanitaria 
Locale di Brindisi — Via Napoli n. 8 — con inizio alle ore 10.30 del primo giovedì successivo non festivo 
alla data di scadenza del presente bando e, ove necessario, ogni giovedì successivo fino al compimento 
delle operazioni.

6 - PUNTEGGI E PROVE DI ESAME

Il punteggio a disposizione della Commissione è quello previsto degli artt. 11 e 31 del D.P.R. n. 483/97, 
e precisamente 100 punti così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli;
b) 80 punti per le prove di esame

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
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b) 30 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti fra le seguenti categorie:
a) titoli di carriera punti 10
b) titoli accademici e di studio punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici punti 3
d) curriculum formativo e professionale punti 4

 VALUTAZIONE TITOLI:
Titoli di carriera:

a) Servizio di ruolo nel livello a concorso o in livello superiore presso le USL, le aziende ospedaliere, gli enti 
di cui agli articoli 22 e 23 e presso altre pubbliche amministrazioni: punti 1,00 per anno. Nella certifica-
zione relativa ai servizi resi presso le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale deve essere attestato se 
ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79.

b) Servizio di ruolo in altra posizione funzionale presso gli enti di cui alla lettera a): punti 0,50 per anno;
Titoli accademici e di studio:

a) Specializzazioni di livello universitario, in materie attinenti alla posizione funzionale da conferire: punti 
1,00 per ognuna;

b) Altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso, purché attinenti alla posizione funzio-
nale da conferire: punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.
Le pubblicazioni e titoli scientifici ed il curriculum formativo e professionale sono valutati con un 

punteggio
attribuito dalla commissione con motivata valutazione, tenuto conto dell’attinenza dei titoli posseduti 

con il profilo professionale da conferire e delle disposizioni dell’art. 11 del D.P.R. n. 48397.
Le prove di esame del concorso in questione, ai sensi dell’art. 30, comma 1, del D.P.R.10112/1997, n. 

483, sono le seguenti:
Prova scritta:

• relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso, o soluzione 
di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa.

 Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Prova pratica:
• su tecniche e manualità peculiari della disciplina. La prova pratica deve comunque essere anche illustra-

ta schematicamente per iscritto.
 Il superamento della prova pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 

espressa in termini numerici di almeno 21/30.
Prova orale:

• sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonchè sui compiti connessi alla funzione da conferire.
 Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 

espressa in termini numerici di almeno 14/20.

Il diario della prova scritta sarà comunicato con lettera raccomandata con avviso di ricevimento 
spedita almeno quindici giorni prima della data della prova stessa, al domicilio indicato nella domanda di 
ammissione o a quello risultante da successiva comunicazione di modifica.

Ai candidati ammessi alle prove pratica e orale sarà data comunicazione, con l'indicazione del voto 
riportato nella prova scritta, almeno venti giorni prima dalla data fissata per l'espletamento delle prove 
stesse.

In relazione al numero dei candidati la Commissione può stabilire l'effettuazione della prova orale nello 
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stesso giorno di quello fissato per la prova pratica.
Prima di sostenere le singole prove di esami i candidati dovranno esibire un documento legale di 

riconoscimento.
I candidati che non si presenteranno a sostenere anche una sola prova di esame nei giorni, ora e 

sede stabiliti, saranno dichiarati decaduti dal concorso, quale che sia la causa dell'assenza, anche se 
indipendente dalla loro volontà.

7- GRADUATORIA

La Commissione esaminatrice, conclusa la procedura concorsuale, sulla base della valutazione dei 
titoli e dei voti attribuiti nelle prove d'esame, formulerà una graduatoria di merito dei candidati idonei.

E' dichiarato vincitore, nel limite del posto messo a concorso, il candidato utilmente collocato nella 
graduatoria finale di merito. A parità di punteggio nella graduatoria si applica quanto previsto dalla Legge 
n. 191/98.

Il Direttore Generale, riconosciuta la regolarità degli atti relativi alla procedura concorsuale, li approva 
con proprio provvedimento.

Sono esclusi dalla predetta graduatoria i candidati che non abbiano conseguito in ciascuna delle prove 
d'esame la prevista valutazione di sufficienza.

8- ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO PRESENTAZIONE 
DOCUMENTI DI RITO

L'accertamento della idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura dell'Azienda di riferimento prima 
dell'immissione in servizio.

L'accertamento del mancato possesso dei requisiti pregiudica l'assunzione.
L'assunzione in servizio resta subordinata al reperimento delle risorse finanziarie necessarie e al 

rispetto della normativa vigente in materia di assunzioni.
I vincitori del concorso saranno invitati a stipulare contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato, 

regolato dalla disciplina del C.C.N.L. vigente per l'Area della Dirigenza Medica e Veterinaria.
A tal fine il vincitore dovrà produrre, nel termine di gg. 30 dalla ricezione della relativa comunicazione, 

a pena di decadenza nei diritti conseguenti alla partecipazione alla procedura concorsuale, i documenti 
/o le certificazioni sostitutive degli stessi indicati nella relativa richiesta.

E' in ogni modo condizione risolutiva del contratto individuale di lavoro in qualsiasi momento e senza 
obbligo di preavviso, la presentazione di documenti falsi o dichiarazioni non veritiere viziati da invalidità.

La nomina diviene definitiva dopo il compimento, con esito favorevole, del previsto periodo di prova 
di cui alla vigente normativa contrattuale.

9- NORME FINALI

L'Azienda si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo 
insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia mediante pubblicazione nel BURP, senza l'obbligo però 
di comunicare i motivi e senza che gli interessati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge che 
disciplinano la materia con particolare riferimento al D.P.R. n. 483/97 e al D.P.R. 487/94 ed al vigente 
C.C.N.L. della Dirigenza Medica e Veterinaria.

Con la presentazione della domanda di partecipazione, si intendono accettate tutte le clausole del 
presente bando e si intende tacitamente concessa l'autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai 
soli fini del presente avviso, ai sensi del codice sulla privacy.
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Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspiranti potranno prendere visione del presente bando, 
dopo la pubblicazione, sul sito internet istituzionale, www.sanita.puglia.it — link ASL BR (Albo Pretorio/
Bandi di Concorso e Avvisi) oppure potranno rivolgersi all'Area Gestione del Personale — U.O. "Assunzioni, 
Concorsi e Gestione delle Dotazioni Organiche", nella sede di Brindisi Casale 72100 — Via Napoli n. 8, Tel 
0831 536718/5367275367173 dalle ore 11.00 alle ore 13.00 dei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì.

IL DIRETTORE GENERALE 
Dr Giuseppe PASQUALONE
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ASL BR
Concorso pubblico, per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico, disciplina di 
Malattie apparato respiratorio.

In esecuzione alla deliberazione del Direttore Generale n. 1836 del 19/10/2017 è indetto:
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico della disciplina 

di Malattie dell’Apparato Respiratorio

ART. 1- REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
A) Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.:
 Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti;
 ovvero
 cittadinanza di uno degli Stati Membri dell’Unione Europea ed i loro familiari, non aventi la cittadinanza di 

uno Stato membro, che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente ex art 
7, comma 1, lett. a) della Legge n. 97/2013;

 ovvero
 cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o 

che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria ex art. 7, comma 1, 
lett. b) della Legge n. 97/2013;

 I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere i seguenti requisiti ai sensi del D.P.C.M. 
7.02.1994 n. 174:
- godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza;
- essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 

previsti per i cittadini della Repubblica;
- avere adeguata conoscenza della lingua italiana.

B) Idoneità fisica all’impiego:
• l'accertamento della idoneità alla mansione specifica, ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., con l'osser-

vanza delle norme in tema di categorie protette, è effettuato dal Medico Competente di quest'Azienda 
Sanitaria prima dell'immissione in servizio;

C) Essere in regola con le leggi sugli obblighi militari.
D) Godimento dei diritti politici:
 Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati 

destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

2- REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

A. laurea in medicina e chirurgia;
B. specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina equipollente e/o affine. Il personale 

in servizio di ruolo presso altre Aziende Sanitarie o Ospedaliere alla data dell’ 01.02.1998 è esentato dal 
requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data;

C. iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi;
 Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alta data di scadenza del termine stabilito per 

la presentazione delle domande di partecipazione alla presente selezione e devono permanete sino al 
perfezionamento della mobilità.

3- MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Per essere ammessi all’avviso gli interessati devono presentare, entro il trentesimo giorno successivo a 
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quello della data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, domanda 
di partecipazione, redatta in carta semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BR — Via Napoli, 8 
— 72100 Brindisi. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al giorno successivo non festivo. 
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro a 
data dell’Ufficio postale accettante. Le domande possono essere inviate anche mediante Posta Elettronica 
Certificata (P.E.C.).

La domanda di partecipazione alla procedura, debitamente datata e firmata e redatta in carta semplice 
UTILIZZANDO LO SCHEMA DI DOMANDA ALLEGATO AL PRESENTE BANDO, deve essere rivolta al Direttore 
Generale dell’Azienda Sanitaria Locale Brindisi, e presentata nei seguenti modi:
1. inoltrata a mezzo del servizio postale (raccomandata con avviso di ricevimento) al seguente indirizzo: 

Azienda Sanitaria Locale Brindisi — Area Gestione del Personale — U.O.S. Assunzioni e Concorsi - Via 
Napoli n. 8,72100 BRINDISI.

 Le domande si considerano prodotte in tempo utile se inoltrate entro e non oltre il termine di  scadenza 
indicato nel bando (A TAL FINE FA FEDE IL TIMBRO POSTALE).  La busta dovrà recare la dicitura “contiene 
domanda di partecipazione a “CONCORSO DIRIGENTE MEDICO MALATTIE DELL’APPARATO RESPIRATORIO. 

 La busta deve contenere un’unica domanda di partecipazione. In caso contrario, l’amministrazione non 
risponde di eventuali disguidi che ne potrebbero derivare.

2. trasmessa tramite utilizzo della posta elettronica certificata personale del candidato, entro il termine 
di scadenza del bando, al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: protocollo.asl.brindisi@pec.
rupar.puglia.it

 La domanda con i relativi allegati deve essere inviata, all’indirizzo di posta elettronica certificata aziendale 
sopra indicata, in un unico file in formato pdf sottoscritto unitamente a documento di riconoscimento (il 
candidato deve detenere il file inviato in originale cartaceo con firma autografa) o se firmati digitalmente 
(verificare che sia indicata l’estensione del file per esempio XXX.pdf), unitamente a fotocopia di 
documento di identità del candidato. Si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito dalla 
normativa vigente, è subordinata all’utilizzo da parte del  candidato di posta elettronica certificata 
personale. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria 
anche se indirizzata all’indirizzo di posta elettronica certificata sopra indicato.

 SI PRECISA CHE NON SARANNO VALUTATI FILES INVIATI IN FORMATO MODIFICABILE (WORD, EXCELL, 
ECC).

3. consegnata all’Ufficio Protocollo dell’Azienda Sanitaria Locale Brindisi - Via Napoli n. 8, 72100 BRINDISI.
 Le domande si considerano prodotte in tempo utile se consegnate entro e non oltre il termine di 

scadenza indicato nel bando (A TAL FINE FA FEDE IL N. DI PROTOCOLLO AZIENDALE). 
 ll termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio: la eventuale riserva 

di invio successivo di documenti è priva di effetto.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.
Sono considerate nulle tutte le domande presentate fuori dei termini previsti dal presente bando. Pertanto, 

chi abbia già presentato domanda di partecipazione concorso all’Azienda Sanitaria Locale di Brindisi prima 
della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, volendo partecipare al presente avviso dovrà 
ripresentare nuova istanza.

3 - MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE DOCUMENTAZIONE 
RICHIESTA: FORME E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

Nella domanda di ammissione al presente concorso, datata e firmata, (Allegato “A”: Schema di domanda 
per i partecipanti alla Procedura Concorsuale per Dirigente Medico di Malattie dell’Apparato Respiratorio) 
gli aspiranti devono dichiarare il possesso dei seguenti requisiti, comprovando gli stessi in sostituzione delle 
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normali certificazioni ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, consapevoli delle responsabilità penali cui 
possono andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000:
a) cognome e nome;
b) luogo e data di nascita;
c) codice fiscale;
d) residenza ed eventuale recapito cui inviare le eventuali comunicazioni relative al concorso;
e) il possesso delta cittadinanza Italiana o equiparata o di uno del Paesi dell’Unione Europea ovvero ci, altra 

cittadinanza e del requisito utile alla Partecipazione alla Selezione tra quelli indicati dall’art. 38 del D.Lgs. 
n. 165/2001 e s.m.i.;

f) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime. I candidati di cittadinanza diversa da quella italiana devono dichiarare di godere dei diritti 
civili e politici nello stato di appartenenza, ovvero i motivi che ne impediscono o limitano il godimento;

g) l’immunità da condanne penali o le eventuali condanne penali riportate e, comunque, di non aver 
procedimenti penali in corso e di non aver riportato condanne penali che impediscano, ai sensi delle 
vigenti disposizioni in materia, la costituzione di rapporto di lavoro con una pubblica amministrazione;

h) diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia;
i) diploma di specializzazione;
j) iscrizione all’Albo dell’ordine professionale dei medici-chirurghi;
k) la posizione nei riguardi degli obblighi militari per i soggetti nati entro il 1985;
l) gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni con l’indicazione della qualifica e le cause 

di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere resa anche 
se negativa, in tal caso il candidato deve dichiarare di non aver mai prestato servizio presso Pubbliche 
Amministrazioni);

m) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

n) i titoli che danno diritto di precedenza o preferenza alla nomina a parità di merito e di titoli indicati dall’art. 
5 del D.P.R. n. 487/94 e dall’art. 2 comma 9 della Legge n. 191/98;

o) di aver preso visione del presente bando di concorso pubblico e di accettare tutte le condizioni in esso 
contenute;

p) di autorizzare l’ASL di Brindisi al trattamento dei dati personali di cui al D.Lgs. 196/2003 e ss.mm. ed ii;
q) di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ASL di Brindisi per tutte le 

comunicazioni inerenti il concorso pubblico;
L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta pervenire 

ogni comunicazione inerente al Concorso Pubblico. In caso di mancata indicazione, vale ad ogni effetto la 
residenza dichiarata in domanda. Il candidato ha l’obbligo di comunicare le successive eventuali variazioni di 
indirizzo.

La mancanza della firma da apporre in calce alla domanda trasmessa a mezzo di raccomandata con ricevuta 
di ritorno o consegna brevi manu all’Ufficio protocollo ASL BR comporterà l’esclusione del candidato dalla 
procedura in argomento, salvo la trasmissione dell’istanza di partecipazione tramite PEC personale del 
candidato che , ai sensi dell’art. 65, comma 1, del decreto legislativo n. 82 del 2005, costituisce sottoscrizione 
elettronica ex art. 21, comma 1, dello stesso decreto legislativo.

Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i portatori di handicap sono tenuti a specificare nella domanda 
l’eventuale ausilio necessario, in relazione al proprio handicap, per sostenere le prove d’esame, nonché 
l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi allegando alla stessa certificato della competente Commissione 
preposta all’accertamento dell’handicap.

La presentazione della domanda implica il consenso del candidato al trattamento dei propri dati personali, 
compresi i dati sensibili nel rispetto di quanto disposto dal D. Lgs. n. 196/2003 per lo svolgimento di tutte le 
fasi della presente procedura selettiva.
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4 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Alla domanda di partecipazione al Concorso i candidati devono allegare:
1. fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità.
2. tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione 

di merito e della formulazione della graduatoria.
3. le certificazioni relative ai titoli che danno diritto ad usufruire della precedenza o preferenza a parità di 

valutazione indicati dall’art. 5 comma 4 del D.P.R. n. 487/94;
 La documentazione di cui sopra dovrà essere prodotta con dichiarazione sostitutiva di certificazione, 

ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, anche in 
ordine all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni rese, sottoscritte dal candidato e formulate 
nelle forme e nei limiti previsti dal citato decreto come modificato dalla Legge n. 183 del 12/11/2011.

 Nella documentazione relativa ai servizi svolti, anche se documentati mediante dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, devono essere attestate se ricorrano o meno 
le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della 
riduzione del punteggio.

4. pubblicazioni.
 Le pubblicazioni devono essere edite a stampa; possono tuttavia essere presentate anche in fotocopia 

ed autenticate dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del D.D.R. n. 445/2000, purché il medesimo attesti, 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice di un proprio 
documento di identità personale, che le copie dei lavori specificamente richiamati nell’autocertificazione 
sono conformi agli originali. Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda di partecipazione:

 Curriculum formativo e professionale, debitamente autocertificato, datato e firmato, dal quale si 
evincano, tra l’altro, le attività formative e di aggiornamento con indicazione del numero dei crediti 
formativi.

 Quanto dichiarato nel curriculum sarà valutato unicamente se supportato da formale documentazione 
o da autocertificazione resa ai sensi di legge.
Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda di partecipazione un elenco contenente l’indicazione 

dei documenti e dei titoli allegati alla domanda di partecipazione.
Tutti i documenti allegati alla domanda devono essere numerati progressivamente; tali numeri dovranno 

corrispondere esattamente a quelli riportati nel citato elenco.
Non saranno presi in considerazione documenti, titoli o pubblicazioni che perverranno a questa 

Amministrazione dopo il termine ultimo per la presentazione della domanda di partecipazione al Concorso 
Pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere corredati da una traduzione in lingua italiana certificata, 
conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un 
traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato deve presentare in carta semplice e senza autentica di firma, ai sensi del D.P.R. 

n. 445/2000, come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12/11/2011:
• "dichiarazione sostitutiva di certificazione": nei casi tassativamente indicati nell'art. 46 dei D.P.R. n. 

445/2000 (ad esempio: stato di famiglia, iscrizione all'albo professionale, possesso del titolo di studio, di 
specializzazione di abilitazione, ecc );

• "dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà": per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi 
nell'elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di servizio, 
incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza a corsi di formazione e di aggiornamento, par-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758956

tecipazione a convegni e seminari, conformità agli originali di pubblicazioni, ecc.). La stessa può riguardare 
anche il fatto che la copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica amministra-
zione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo di studio sono conformi all'originale.

La "dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà" deve essere corredata da fotocopia semplice di un 
documento di identità personale.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato - in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione 
- deve contenere tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre; 
l'omissione anche di un solo elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato. In particolare, 
con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà deve contenere l'esatta 
denominazione dell'Azienda o dell'Ente del Comparto presso cui il servizio è stato prestato, la qualifica, il 
tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato/determinato, tempo pieno/part-time), le date di inizio e 
di conclusione del servizio, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensioni etc.) e 
quant'altro necessario per valutare il servizio.

L'Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la decadenza dai benefici eventualmente conseguiti dall'interessato, 
sulla base di dichiarazione non veritiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in 
atti e dichiarazioni mendaci.

5 - COMMISSIONE ESAMINATRICE

La Commissione Esaminatrice sarà composta in conformità a quanto previsto dall'art. 25 del D.P.R. n. 
483/97 secondo le modalità previste dagli artt. 5 e 6 dello D.P.R. medesimo. Le operazioni di sorteggio del 
componente da nominare saranno pubbliche ed avranno luogo presso la sede dell'Azienda Sanitaria Locale 
di Brindisi — Via Napoli n. 8 - con inizio alle ore 10.30 del primo giovedì successivo non festivo alla data di 
scadenza del presente bando e, ove necessario, ogni giovedì successivo fino al compimento delle operazioni.

6 - PUNTEGGI E PROVE DI ESAME

Il punteggio a disposizione della Commissione è quello previsto degli artt. 11 e 31 del D.P.R. n. 483/97, e 
precisamente

100 punti così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli;
b) 80 punti per le prove di esame.

I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta;
b) 30 punti per la prova pratica;
c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti fra le seguenti categorie:
a) titoli di carriera   punti 10
b) titoli accademici e di studio  punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici  punti 3
d) curriculum formativo e professionale punti 4

VALUTAZIONE TITOLI: Titoli di carriera:
a) Servizio di ruolo nel livello a concorso o in livello superiore presso le USL, le aziende ospedaliere, gli enti di 

cui agli articoli 22 e 23 e presso altre pubbliche amministrazioni: punti 1,00 per anno. Nella certificazione 
relativa ai servizi resi presso le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale deve essere attestato se ricorrono 
le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79.

b) Servizio di ruolo in altra posizione funzionale presso gli enti di cui alla lettera a): punti 0,50 per anno;
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Titoli accademici e di studio:
a) Specializzazioni di livello universitario, in materie attinenti alla posizione funzionale da conferire: punti 

1,00 per ognuna;
b) Altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso, purché attinenti alla posizione funzionale 

da conferire: punti 0,50 per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.
Le pubblicazioni e titoli scientifici ed il curriculum formativo e professionale sono valutati con un punteggio 

attribuito dalla commissione con motivata valutazione, tenuto conto dell’attinenza dei titoli posseduti con il 
profilo professionale da conferire e delle disposizioni dell’art. 11 del D.P.R. n. 483/97.

Le prove di esame del concorso in questione, ai sensi dell’art, 30, comma 1, del D.P.R.10/12/1997, n. 483, 
sono le seguenti:

Prova scritta:
• relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso, o soluzione di 

una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa.
 Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 

espressa in termini numerici di almeno 21/30.
Prova pratica:

• su tecniche e manualità peculiari della disciplina. La prova pratica deve comunque essere anche illustrata 
schematicamente per iscritto.

 Il superamento della prova pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espres-
sa in termini numerici di almeno 21/30.

Prova orale:
• sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonchè sui compiti connessi alla funzione da conferire.
 Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espres-

sa in termini numerici di almeno 14/20.

Il diario della prova scritta sarà comunicato con lettera raccomandata con avviso di ricevimento spedita 
almeno quindici giorni prima della data della prova stessa, al domicilio indicato nella domanda di ammissione 
o a quello risultante da successiva comunicazione di modifica.

Ai candidati ammessi alle prove pratica e orale sarà data comunicazione, con l'indicazione del voto riportato 
nella prova scritta, almeno venti giorni prima dalla data fissata per l'espletamento delle prove stesse.

In relazione al numero dei candidati la Commissione può stabilire l'effettuazione della prova orale nello 
stesso giorno di quello fissato per la prova pratica.

Prima di sostenere le singole prove di esami i candidati dovranno esibire un documento legale di 
riconoscimento.

I candidati che non si presenteranno a sostenere anche una sola prova di esame nei giorni, ora e sede 
stabiliti, saranno dichiarati decaduti dal concorso, quale che sia la causa dell'assenza, anche se indipendente 
dalla loro volontà.

7- GRADUATORIA

La Commissione esaminatrice, conclusa la procedura concorsuale, sulla base della valutazione dei titoli e 
dei voti attribuiti nelle prove d'esame, formulerà una graduatoria di merito dei candidati idonei.

E' dichiarato vincitore, nel limite del posto messo a concorso, il candidato utilmente collocato nella 
graduatoria finale di merito. A parità di punteggio nella graduatoria si applica quanto previsto dalla Legge n. 
191/98.

Il Direttore Generale, riconosciuta la regolarità degli atti relativi alla procedura concorsuale, li approva con 
proprio provvedimento.

Sono esclusi dalla predetta graduatoria i candidati che non abbiano conseguito in ciascuna delle prove 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758958

d'esame la prevista valutazione di sufficienza.

8- ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO A TEMPO INDETERMINATO PRESENTAZIONE 
DOCUMENTI DI RITO

L'accertamento della idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura dell'Azienda di riferimento prima 
dell'immissione in servizio.

L'accertamento del mancato possesso dei requisiti pregiudica l'assunzione.
L'assunzione in servizio resta subordinata al reperimento delle risorse finanziarie necessarie e al rispetto 

della normativa vigente in materia di assunzioni.
I vincitori del concorso saranno invitati a stipulare contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato, 

regolato dalla disciplina del C.C.N.L. vigente per l'Area della Dirigenza Medica e Veterinaria.
A tal fine il vincitore dovrà produrre, nel termine di gg. 30 dalla ricezione della relativa comunicazione, a 

pena di decadenza nei diritti conseguenti alla partecipazione alla procedura concorsuale, i documenti /o le 
certificazioni sostitutive degli stessi indicati nella relativa richiesta.

E' in ogni modo condizione risolutiva del contratto individuale di lavoro in qualsiasi momento e senza 
obbligo di preavviso, la presentazione di documenti falsi o dichiarazioni non veritiere viziati da invalidità.

La nomina diviene definitiva dopo il compimento, con esito favorevole, del previsto periodo di prova di cui 
alla vigente normativa contrattuale.

9 - NORME FINALI

L'Azienda si riserva la facoltà di modificare, sospendere e/o revocare il presente bando a suo insindacabile 
giudizio, dandone tempestiva notizia mediante pubblicazione nel BURP, senza l'obbligo però di comunicare i 
motivi e senza che gli interessati stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge che 
disciplinano la materia con particolare riferimento al D.P.R. n. 483/97 e al D.P.R. 487/94 ed al vigente C.C.N.L. 
della Dirigenza Medica e Veterinaria.

Con la presentazione della domanda di partecipazione, si intendono accettate tutte le clausole del presente 
bando e si intende tacitamente concessa l'autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai soli fini del 
presente avviso, ai sensi del codice sulla privacy.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspiranti potranno prendere visione del presente bando, dopo 
la pubblicazione, sul sito internet istituzionale, www.sanita.puglia.it — link ASL BR (Albo Pretorio/Bandi di 
Concorso e Avvisi) oppure potranno rivolgersi all'Area Gestione del Personale — U.O. "Assunzioni, Concorsi 
e Gestione delle Dotazioni Organiche", nella sede di Brindisi Casale 72100 — Via Napoli n. 8, Tel. 0831 — 
536718/536727/5367173 dalle ore 11.00 alle ore 13.00 dei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì.

IL DIRETTORE GENERALE
Dr. Giuseppe PASQUALONE
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ASL BR
Avviso Pubblico per la formazione di graduatoria di Dirigente Medico Ginecologia e Ostetricia.

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI A TEMPO 
DETERMINATO E/O SUPPLENZA DI DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA DI GINECOLOGIA E OSTETRICIA

In esecuzione della deliberazione D.G. n. 1835 del 19/10/2017 è indetto Avviso Pubblico, per titoli e 
colloquio, per il conferimento di INCARICHI A TEMPO DETERMINATO/SUPPLENZA DI DIRIGENTE MEDICO 
DISCIPLINA DI GINECOLOGIA E OSTETRICIA.

Ai sensi dell’art.7 del Decreto Leg.vo 30.03.2001, n.165 e successive modificazioni ed integrazioni è 
garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro. Si 
applica, inoltre, quanto previsto dall’art.27, comma 6, del Decreto Leg.vo 11.04.2006, n.198.

Trattamento economico 
Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e 

Veterinaria.

Art. 1) - REQUISITI DI AMMISSIONE 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti :

1) Requisiti generali:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi 

dell’Unione europea ;
b) idoneità fisica all’impiego.

2) Requisiti specifici :
a) laurea in medicina e chirurgia;
b) specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso e/o in disciplina equipollente;
c) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi.

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti per la partecipazione al concorso devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande di ammissione.

Art. 2) - MODALITÀ DI COMPILAZIONE E TERMINE PER LA PRESENTAZIONE  
DELLE DOMANDE. 

Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte su carta semplice, indirizzate AL DIRETTORE GENERALE 
ASL BR — VIA NAPOLI 8 - 72100 BRINDISI, devono essere inoltrate, pena esclusione, entro il 20° giorno 
successivo a quello della data di pubblicazione del bando nei Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 
scegliendo esclusivamente una delle seguenti modalità:
• per posta a mezzo di raccomandata A.R. La data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell'Ufficio 

Postale accettante;
• a mezzo posta certificata al seguente indirizzo: protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it
• consegna al Servizio protocollo ASL Brindisi Via Napoli, 8 - BRINDISI, dal Lunedì al Venerdì.

La validità dell'istanza è subordinata all'utilizzo da parte del candidato di una casella di posta elettronica 
certificata (PEC) esclusivamente personale e che la stessa consenta l'identificazione personale dal sistema 
informatico attraverso le credenziali di accesso, pena esclusione; non sarà pertanto ritenuta ammissibile 
la domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. L'invio deve avvenire in un'unica 
spedizione, (non superiore a 20MB), devono essere utilizzati formati statici e non direttamente modificabili, 
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preferibilmente .pdf e .tif. e deve contenere i seguenti allegati:
• domanda;
• elenco dei documenti;
• cartella con tutta la documentazione;
• copia fotostatica di documento riconoscimento in corso di validità.

La validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, 
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. La ricevuta di ritorno 
viene inviata automaticamente dal gestore PEC.

Nel caso di invio dell'istanza tramite posta certificata, i documenti per i quali sia prevista, in ambito 
tradizionale, la sottoscrizione devono, a loro volta, essere sottoscritti dal candidato con la propria firma 
digitale.

Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se effettuate secondo quanto previsto 
dal D.Lgs n. 235/2010 (Codice dell'amministrazione digitale), anche se indirizzata alla P.E.C. del protocollo 
Aziendale.

E' esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione, pena la non ammissione.
Il termine per la presentazione della domanda, ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto al 

giorno seguente non festivo.
L'eventuale riserva di invio successivo di documenti o titoli è priva di effetti e i documenti o i titoli, inviati 

successivamente alla scadenza del termine, non saranno presi in considerazione.
L'Azienda non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 

indicazioni del recapito da parte del concorrente, né per eventuali disguidi postali e/o derivanti dal mancato 
funzionamento della posta certificata o comunque imputabili a fatto di terzi a caso fortuito o forza maggiore 
che comportino il ritardo nella presentazione della domanda rispetto ai termini previsti nel presente bando.

Le istanze già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente bando sul Bollettino 
ufficiale della regione Puglia non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza alcuna 
comunicazione ulteriore agli interessati, in quanto il presente bando costituisce a tutti gli effetti notifica 
nei confronti degli interessati.

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
a) la data e il luogo di nascita e la residenza ;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente ;
c) il comune-nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime ;
d) le eventuali condanne penali riportate ;
e) i titoli di studio posseduti ;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari ;
g) i servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti 

di pubblico impiego;
h) gli eventuali titoli che danno diritto ad usufruire, a parità di punti, di preferenza o precedenza ai sensi 

dell’art.5 del D.P.R 09.05.1994 n.487 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni 

necessaria comunicazione. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla 
sopraindicata lettera a).

Per le finalità connesse e consequenziali al procedimento di cui trattasi, il candidato deve, altresì, esprimere 
il proprio consenso al trattamento dei dati personali contenuti nella domanda e nei documenti, ai sensi del 
Decreto Legislativo 30.6.2003 n.196.

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:
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1) idonea certificazione attestante il possesso del requisiti specifici di cui al sopraindicato punto 2);
2) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di 

merito, ivi compreso un curriculum formativo e professionale, datato e firmato.
 I titoli devono essere prodotti in originale o in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero 

autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente (D.P.R 28.11.2000 n.445). Le pubblicazioni 
devono essere edite a stampa.

 Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo 
comma dell’art.46 del D.P.R. 20.12.1979 n.761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere 
ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio ;

3) elenco, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati.

Dichiarazioni sostitutive
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’autocertificazione di cui al D.P.R 445/2000, le dichiarazioni 

sostitutive di certificazione (art.46) e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (art.47) devono contenere 
la clausola specifica che il candidato è consapevole che, in caso di falsità o dichiarazioni mendaci, lo stesso 
incorre nelle sanzioni penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla decadenza dai benefici conseguiti 
grazie al provvedimento emanato in base alle dichiarazioni non veritiere di cui al precedente art.75. L’Azienda 
Sanitaria Locale si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato, 
con le modalità e nei termini previsti dalle vigenti disposizioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive presentate contestualmente alla domanda o richiamate 
dalla stessa deve essere accompagnata da fotocopia non autenticata di documento di riconoscimento 
del sottoscritto. In caso contrario la sottoscrizione deve essere effettuata dall’interessato in presenza del 
dipendente dell’Area Gestione del Personale di questa Azienda addetto a tale compito. Si precisa comunque 
che in caso di dichiarazione sostitutiva, relativa ai requisiti di ammissione e/o titoli che possono dar luogo 
anche a valutazione, l’interessato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi ed i dati necessari 
a determinare il possesso dei requisiti e/o la valutabilità della dichiarazione ai fini della graduatoria. La 
mancanza anche parziale di tali elementi preclude alla possibilità di procedere alla relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è tenuto a 
specificare : esatta denominazione ed indirizzo delle stesse ; se trattasi di servizio a tempo indeterminato 
o determinato o a convenzione con l’indicazione dell’impegno orario; posizione funzionale e disciplina 
d’inquadramento; se trattasi di rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale ; periodo del servizio con 
precisazione di eventuali interruzioni del rapporto di impiego e loro motivo, posizione in ordine al disposto 
di cui all’art.46 del-D-.P.R. 761/79.

Per l’autenticazione delle copie si richiede quanto previsto dall’art.18 del D.P.R. 445/2000.

Art. 3) - ESCLUSIONE DALL’AVVISO

Costituiscono motivo di esclusione:
a) il mancato possesso di uno o più requisiti sia generali che specifici richiesti per l’ammissione;
b) la mancata sottoscrizione della domanda;
c) mancata fotocopia del documento di identità in corso di validità;
d) la presentazione di autocertificazioni relative al possesso dei requisiti, generali e specifici, di ammissione 

all’Avviso, rese in termini difformi da quanto disposto dalla normativa vigente in materia, da cui non si 
evince il possesso dei requisiti medesimi;

e) l’inoltro della domanda di partecipazione all’Avviso oltre il termine di scadenza del bando;
f) la omessa dichiarazione non altrimenti rilevabile, resa mediante autocertificazione ai sensi del D.P.R. 

n.445/00, contestuale e/o allegata all’istanza di ammissione, del possesso di uno solo dei requisiti generali 
e specifici di ammissione prescritti dal presente bando;
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g) titolarità di rapporto di impiego a tempo indeterminato con questa A.S.L. nella medesima posizione 
funzionale e disciplina oggetto dell’Avviso.

Art. 4) - CRITERI DI VALUTAZIONE E COLLOQUIO

Per la valutazione dei titoli ed il colloquio, la Commissione Esaminatrice sarà nominata con apposito atto, 
del Direttore Generale.

La Commissione dispone complessivamente di 50 punti così ripartiti:
• 20 punti per i titoli
• 30 punti per il colloquio

I punti per valutazione dei titoli ( punti 20), valutati ai sensi del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, sono così 
ripartiti: 

titoli di carriera massimo punti 10
titoli accademici e di studio massimo punti 3
pubblicazioni e titoli scientifici massimo punti 3
curriculum formativo/professionale massimo punti 4

La prova Colloquio (punti 30): verterà sulle materie inerenti alla disciplina. Il superamento del colloquio è 
subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

I Candidati saranno invitati a sostenere il colloquio tramite raccomandata A.R. con preavviso di almeno 15 
giorni; la mancata presentazione verrà considerata rinuncia all'avviso.

Art. 5) - FORMAZIONE GRADUATORIA FINALE

La graduatoria finale è formata secondo l'ordine dei punteggi riportati da ciascun candidato, con 
l'osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall'art. 5 del DPR n. 487/94 e ss.mm. ed ii. La 
graduatoria è approvata con provvedimento del Direttore Generale e sarà pubblicata sul sito ufficiale dell'ASL 
BR e sarà utilizzata con le modalità e nei limiti temporali imposti dalle leggi vigenti in materia.

Art. 6) - DISPOSIZIONI FINALI

La partecipazione all'avviso implica da parte del concorrente l'accettazione di tutte le disposizioni di legge 
vigenti in materia.

La presentazione della domanda da parte dei candidati implica il consenso al trattamento dei propri dati 
personali, ivi compresi quelli "sensibili", nel rispetto del D.Lgs. 30/06/2003 n.196.

La valutazione dei titoli ai fini della formazione della graduatoria e l'attribuzione del relativo punteggio, 
sarà effettuata secondo le disposizioni previste dal DPR 483/97.

L'Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in parte o 
modificare il presente avviso di bando per eventuali motivate ragioni.

Per quanto non specificatamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge che 
disciplinano la materia concorsuale, con particolare riferimento al Decreto Leg.vo 30.12.1992 n.502 e 
successive modificazioni ed integrazioni, al D.P.R. 10.12.1997 n. 483, al D.P.R. 10.12.1997, n.484 e al Decreto 
Leg.vo 30.03.2001 n.165 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 6) - INFORMAZIONI

Per eventuali informazioni ed acquisire copia del bando gli aspiranti potranno rivolgersi all'Area gestione 
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del Personale — U.O.S. Assunzioni, Concorsi e gestione delle Dotazioni Organiche - Via Via Napoli n. 8, nei 
giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00 e il giovedì (esclusi i prefestivi), inoltre, dalle ore 
15,00 alle ore 16,00 - tel. 0831/536718 — 0831/536173 — 0831/536725 - SITO INTERNET: www.sanita.puglia.
it 

IL DIRETTORE GENERALE
Dr. Giuseppe PASQUALONE



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58965



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-201758966



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58967

ASL BR
Avviso Pubblico per la formazione di graduatoria di Dirigente Medico Malattie dell’apparato respiratorio.

AVVISO PUBBLICO, PER SOLI TITOLI, PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI A TEMPO DETERMINATO E/O 
SUPPLENZA DI DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA IM MALATTIE DELL’APPARATO RESPIRATORIO

In esecuzione della deliberazione D.G. n.1834 del 19/10/2017 è indetto Avviso Pubblico, per soli titoli, per 
il conferimento di INCARICHI A TEMPO DETERMINATO/SUPPLENZA DI DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA DI 
MALATTIE DELL’APPARATO RESPIRATORIO.

Ai sensi dell’art.7 del Decreto Leg.vo 30.03.2001, n.165 e successive modificazioni ed integrazioni è 
garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro. Si 
applica, inoltre, quanto previsto dall’art.27, comma 6, del Decreto Leg.vo 11.04.2006, n.198.

Trattamento economico 
Il trattamento economico è quello previsto dal vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e 

Veterinaria.

Requisiti di ammissione
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti :

1)  Requisiti generali :
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi 

dell’Unione europea ;
b) idoneità fisica all’impiego.

2)  Requisiti specifici :
a) laurea in medicina e chirurgia;
b) specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso o in disciplina equipollente e/o affine.
c) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi, attestata da certificato in data non anteriore a sei 

mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti per la partecipazione al concorso devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande di ammissione.

Modalità di compilazione e termine per la presentazione delle domande. 

Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte su carta semplice, indirizzate AL DIRETTORE GENERALE 
ASL BR — VIA NAPOLI 8 - 72100 BRINDISI, devono essere inoltrate, pena esclusione, entro il 20° giorno 
successivo a quello della data di pubblicazione del bando nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 
scegliendo esclusivamente una delle seguenti modalità:
• per posta a mezzo di raccomandata A.R.. La data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell'Ufficio 

Postale accettante;
• a mezzo posta certificata al seguente indirizzo: protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it 
• consegna al Servizio protocollo ASL Brindisi Via Napoli, 8 - BRINDISI, dal Lunedì al Venerdì.

La validità dell'istanza è subordinata all'utilizzo da parte del candidato di una casella di posta elettronica 
certificata (PEC) esclusivamente personale e che la stessa consenta l'identificazione personale dal sistema 
informatico attraverso le credenziali di accesso, pena esclusione; non sarà pertanto ritenuta ammissibile 
la domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria. L'invio deve avvenire in un'unica 
spedizione, (non superiore a 20MB), devono essere utilizzati formati statici e non direttamente modificabili, 
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preferibilmente .pdf e .tif. e deve contenere i seguenti allegati:
• domanda;
• elenco dei documenti;
• cartella con tutta la documentazione;
• copia fotostatica di riconoscimento in corso di validità.

La validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, 
rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. La ricevuta di ritorno 
viene inviata automaticamente dal gestore PEC.

Nel caso di invio dell'istanza tramite posta certificata, i documenti per i quali sia prevista, in ambito 
tradizionale, la sottoscrizione devono, a loro volta, essere sottoscritti dal candidato con la propria firma 
digitale.

Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se effettuate secondo quanto previsto 
dal D.Lgs n. 235/2010 (Codice dell'amministrazione digitale), anche se indirizzata alla P.E.C. del protocollo 
Aziendale.

E' esclusa ogni altra forma di presentazione o di trasmissione, pena la non ammissione.
Il termine per la presentazione della domanda, ove cada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto al 

giorno seguente non festivo.
L'eventuale riserva di invio successivo di documenti o titoli è priva di effetti e i documenti o i titoli, inviati 

successivamente alla scadenza del termine, non saranno presi in considerazione.
L'Azienda non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 

indicazioni del recapito da parte del concorrente, né per eventuali disguidi postali e/o derivanti dal mancato 
funzionamento della posta certificata o comunque imputabili a fatto di terzi a caso fortuito o forza maggiore 
che comportino il ritardo nella presentazione della domanda rispetto ai termini previsti nel presente bando.

Le istanze già pervenute o che perverranno prima della pubblicazione del presente bando sul Bollettino 
ufficiale della regione Puglia non saranno prese in considerazione e saranno archiviate senza alcuna 
comunicazione ulteriore agli interessati, in quanto il presente bando costituisce a tutti gli effetti notifica nei 
confronti degli interessati.

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
a) la data e il luogo di nascita e la residenza ;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente ;
c) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 

dalle liste medesime ;
d) le eventuali condanne penali riportate ;
e) i titoli di studio posseduti ;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari ;
g) i servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti 

di pubblico impiego;
h) gli eventuali titoli che danno diritto ad usufruire, a parità di punti, di preferenza o precedenza ai sensi 

dell’art.5 del D.P.R 09.05.1994 n.487 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni 

necessaria comunicazione. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla 
sopraindicata lettera a).

Per le finalità connesse e consequenziali al procedimento di cui trattasi, il candidato deve, altresì, esprimere 
il proprio consenso al trattamento dei dati personali contenuti nella domanda e nei documenti, ai sensi del 
Decreto Legislativo 30.6.2003 n.196.

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare :

1) idonea certificazione attestante il possesso del requisiti specifici di cui al sopraindicato punto 2);



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 124 del 2-11-2017 58969

2) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito, ivi compreso un curriculum formativo e professionale, datato e firmato. I titoli devono essere pro-
dotti in originale o in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati nei casi e nei limiti 
previsti dalla normativa vigente (D.P.R 28.11.2000 n.445). Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

 Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ul-
timo colma dell’art.46 del D.P.R. 20.12.1979 n.761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve 
essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio ;

3) elenco, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati.
Dichiarazioni sostitutive
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’autocertificazione di cui al D.P.R 445/2000, le dichiarazioni 

sostitutive di certificazione (art.46) e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (art.47) devono contenere 
la clausola specifica che il candidato è consapevole che, in caso di falsità o dichiarazioni mendaci, lo stesso 
incorre nelle sanzioni penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla decadenza dai benefici conseguiti 
grazie al provvedimento emanato in base alle dichiarazioni non veritiere di cui al precedente art.75. L’Azienda 
Sanitaria Locale si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato, 
con le modalità e nei termini previsti dalle vigenti disposizioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive presentate contestualmente alla domanda o richiamate 
dalla stessa deve essere accompagnata da fotocopia non autenticata di documento di riconoscimento 
del sottoscritto. In caso contrario la sottoscrizione deve essere effettuata dall’interessato in presenza del 
dipendente dell’Area Gestione del Personale di questa Azienda addetto a tale compito. Si precisa comunque 
che in caso di dichiarazione sostitutiva, relativa ai requisiti di ammissione e/o titoli che possono dar luogo 
anche a valutazione, l’interessato è tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi ed i dati necessari 
a determinare il possesso dei requisiti e/o la valutabilità della dichiarazione ai fini della graduatoria. La 
mancanza anche parziale di tali elementi preclude alla possibilità di procedere alla relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è tenuto a 
specificare : esatta denominazione ed indirizzo delle stesse ; se trattasi di servizio a tempo indeterminato 
o determinato o a convenzione con l’indicazione dell’impegno orario; posizione funzionale e disciplina 
d’inquadramento; se trattasi di rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale ; periodo del servizio con 
precisazione di eventuali interruzioni del rapporto di impiego e loro motivo, posizione in ordine al disposto 
di cui all’art.46 del D.P.R. 761/79.

Per l’autenticazione delle copie si richiede quanto previsto dall’art.18 del D.P.R. 445/2000.
ESCLUSIONE DALL’AVVISO  Costituiscono motivo di esclusione:

• il mancato possesso di uno o più requisiti sia generali che specifici richiesti per l'ammissione;
• la mancata sottoscrizione della domanda;
• mancata fotocopia del documento di identità in corso di validità;
• la presentazione di autocertificazioni relative al possesso dei requisiti, generali e specifici, di ammissione 

all'Avviso, rese in termini difformi da quanto disposto dalla normativa vigente in materia, da cui non si evin-
ce il possesso dei requisiti medesimi;

• l'inoltro della domanda di partecipazione all'Avviso oltre il termine di scadenza del bando;
• la omessa dichiarazione non altrimenti rilevabile, resa mediante autocertificazione ai sensi del D.P.R. 

n.445/00, contestuale e/o allegata all'istanza di ammissione, del possesso di uno solo dei requisiti generali 
e specifici di ammissione prescritti dal presente bando;

• titolarità di rapporto di impiego a tempo indeterminato con questa A.S.L. nella medesima posizione funzio-
nale e disciplina oggetto dell'Avviso. La partecipazione all'avviso implica da parte del concorrente l'accetta-
zione di tutte le disposizioni di legge vigenti in materia.

La presentazione della domanda da parte dei candidati implica il consenso al trattamento dei propri dati 
personali, ivi compresi quelli "sensibili", nel rispetto del D.Lgs. 30/06/2003 n.196.
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La valutazione dei titoli ai fini della formazione della graduatoria e l'attribuzione del relativo punteggio, 
sarà effettuata secondo le disposizioni previste dal DPR 483/97.

L'Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in parte o 
modificare il presente avviso di bando per eventuali motivate ragioni.

Per quanto non specificatamente espresso nel presente bando, valgono le disposizioni di legge che 
disciplinano la materia concorsuale, con particolare riferimento al Decreto Leg.vo 30.12.1992 n.502 e 
successive modificazioni ed integrazioni, al D.P.R. 10.12.1997 n. 483, al D.P.R. 10.12.1997, n.484 e al Decreto 
Leg.vo 30.03.2001 n.165 e successive modificazioni ed integrazioni.

Per eventuali chiarimenti o informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi all'Area Gestione Personale - 
U.O. "Assunzioni Concorsi e gestione delle Dotazioni Organiche ", nella sede di Brindisi 72100 - Via Napoli 
8, Tel. 0831 536718 - 536725 - 536727 dalle ore 11,00 alle ore 13,00 dei giorni lunedì , mercoledì e venerdì 
oppure consultare il Sito Internet Sezione Concorsi e Avvisi Portale Salute Regione Puglia ASL Brindisi

Il Direttore Area del Personale
Dott.ssa Vincenza SARDELLI

Il Direttore Generale
Dott. Giuseppe PASQUALONE
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ASL BT
Avviso pubblico, per colloquio e titoli, per il conferimento di incarichi, a tempo determinato, di Assistente 
Tecnico – CTG. “C” – da destinare all’attività di DATA ENTRY all’interno della REP, istituita con Delibera di 
G.R. n. 912/2010.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della deliberazione n. 2094 dell’11/10/2017

RENDE NOTO

Che è indetto avviso pubblico, per colloquio e titoli, per il conferimento, presso la ASL BT e l’A.O. Policlinico 
Consorziale di Bari, giuste note prot. 21672/2017 e 54305/2017, di incarichi a termine, di Assistente Tecnico- 
ctg. “C” - da destinare all’attività di Data Entry all’interno della REP, istituita con delibera di G.R n. 912/2010.

Gli incarichi avranno durata iniziale pari a mesi otto e potranno essere, eventualmente prorogabili per 
un periodo complessivo massimo di durata dell’incarico di 36 mesi, comprensivo di proroghe e/o rinnovi, 
nel caso di accertata capienza dei relativi finanziamenti regionali così come specificati nella Delibera n. 1430 
del 07/10/2016 dell’AO Policlinico di Bari e, comunque, previa verifica positiva dei risultati conseguiti ed 
aggiornamento degli obiettivi del progetto.

Il bando è emanato con le procedure e le modalità di cui:
- 9 della legge 20/05/1985;
- all’art. 31 del CCNL 20/09/2001 integrativo del CCNL del 07/04/1999 per l’area comparto;
- al D.P.R. n, 220 del 27/03/2001, regolamento recante la disciplina concorsuale per il personale del compar-

to del SSN;
- alla Legge 10/04/91 n. 125;
- all’art. 57 del D. L.vo n. 165/2001 e s.m. e i.;
- al D. Lgs. n. 198/2006, che garantiscono pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro;
- all’art. 20 della legge 104/92 sulla richiesta di ausili e di eventuali tempi aggiuntivi per le prove concorsuali 

da parte dei candidati portatori di handicap;
- art. 2, comma 9, della Legge n. 191/98;
- all’art. 35 del D. Lgs. 165/2001 e s.m. e i.;
- al DPR n. 487 del 09/05/1994 e s.m. e i.;

ART. 1 - REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 
1) Ai sensi degli artt. 1, comma 1, e 2, comma 1, del DPR 27/03/2001, n. 220 possono partecipare al presente 

avviso coloro che possiedono i seguenti requisiti generali e specifici:
a) Essere cittadini italiani o equiparati ai fini dell’accesso al pubblico impiego. Sono equiparati ai cittadini 

italiani, ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs 165/2001 come modificato dall’art. 7 della L. 06/08/2013, n. 97 
(in G.U. n. 194 del 20/08/2013; in vigore dal 04/09/2013):
• gli italiani non appartenenti alla Repubblica;
• i cittadini di altro stato appartenente all'Unione europea;
• i familiari di cittadini degli Stati membri dell'Unione europea, non aventi la cittadinanza di uno Stato 

membro che siano del diritto dì soggiorno o del diritto di soggiorno permanente;
• cittadini di Paesi terzi che siano titolari di permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo;
• i titolari di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria;

b) idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura dell’ASL 
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BT o dell’AO Policlinico di Bari a seconda della sede prescelta dal candidato, prima dell’immissione in 
servizio. Se l’accertamento sanitario risulterà negativo o con limitazioni, o nel caso in cui l’interessato 
non si presenti alla visita medica senza giustificato motivo, non si darà corso all’assunzione;

c) Godimento dei diritti politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza;
d) Non avere riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso che impediscano, 

ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, la costituzione di rapporto di impiego con la Pubblica 
Amministrazione;

e) Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente 
insufficiente rendimento, ovvero non essere stati dichiarati decaduti dall’impiego.

ART.2 – REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE:
Profilo di Assistente Tecnico cat. C:
Ai sensi dell’art. 35, comma 2, del D.P.R. n. 220/2001, i requisiti specifici di ammissione sono i seguenti:

- Diploma di Scuola Media Superiore;
- Documentata esperienza/competenza professionale e/o formativa di almeno 18 mesi nella redazione di 

documentazione e registrazione di dati sensibili sanitari, nell’organizzazione e gestione di archivi informatici 
sanitari, ivi compresi i trials clinici, compiuta presso PP.AA. e/o privati.

I requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando di 
avviso per la presentazione delle domande di ammissione,

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
Il candidato deve produrre la domanda di partecipazione esclusivamente in via telematica utilizzando il 

form on-line disponibile nella sezione concorsi/domande on-line del sito internet istituzionale www.sanita.
puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani.

La procedura di compilazione delle domande deve essere effettuata entro il 15° giorno successivo a quello 
della data di pubblicazione del bando nel Bollettino Ufficiale Regione Puglia. Qualora detto giorno sia festivo 
il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Non sono ammesse altre forme di produzione o di invio delle domande di partecipazione all’avviso e, 
pertanto, non saranno ritenute valide le domande di partecipazione all’avviso presentate con modalità 
diverse da quella sopra indicata, a pena di esclusione.

La data di presentazione telematica della domanda di partecipazione all’avviso è certificata dal sistema 
informatica ed è indicata nella relativa stampa. L’unico calendario e l’unico orario di riferimento sono quelli 
di sistema.

Scaduto il predetto termine utile per la presentazione della domanda di partecipazione il sistema non 
permetterà più l’accesso alla procedura e non saranno ammesse regolarizzazioni, sotto qualsiasi forma, delle 
domande già inoltrate.

Per la partecipazione all’avviso dovrà essere effettuato un versamento, non rimborsabile, un contributo 
pari ad € 10,00, da effettuarsi entro i termini di scadenza del bando ed esclusivamente mediante bonifico 
bancario intestato ASL Bt - Servizio Tesoreria - Banca Popolare di Bari - IBAN: IT34Y0542404297000000000203. 
Il versamento deve riportare nella causale una differente dicitura a seconda della procedura concorsuale a cui 
si intende partecipare come di seguito indicato:

Codice 072 Avviso Pubblico: Assistente Tecnico.
La tassa di concorso dovrà essere pagata entro e non oltre i termini di scadenza del presente bando, 

pena esclusione dalla predetta procedura.
L’omissione dei dati obbligatori richiesti nel modulo di domanda on-line, non consente la registrazione dei 

dati ed il successivo invio on-line della stessa domanda.

DICHIARAZIONI DA FORMULARE NELLA DOMANDA
Nella domanda di partecipazione on-line gli aspiranti sono tenuti a dichiarare, sotto la propria responsabilità, 
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ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e consapevoli delle sanzioni penali per le ipotesi di 
dichiarazioni mendaci previste dall’art. 76 del citato D.P.R., a pena di esclusione;
a) cognome e nome;
b) luogo e data di nascita;
c) residenza ed eventuale recapito cui inviare le eventuali comunicazioni relative all’Avviso, ivi compreso 

l’indirizzo di posta elettronica certificata alla quale questa amministrazione si riserva di inviare ogni 
comunicazione e/o convocazione finalizzata all’assunzione. Si precisa che, in caso di comunicazione del 
solo indirizzo di posta elettronica non certificata, l’amministrazione non si assume alcuna responsabilità in 
merito alla mancata ricezione delle comunicazioni e/o convocazioni per le assunzioni;

d) numero di un documento di identità in corso di validità;
e) codice fiscale;
f) essere cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione Europea, o loro familiari non aventi la cittadinanza di 

uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ovvero 
cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornamenti di lungo periodo 
o che siano titolari dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria (art. 38 D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.)

g) titolo di studio;
h) possesso di esperienza/competenza professionale e/o formativa di almeno 18 mesi nella redazione di 

documentazione e registrazione di dati sensibili sanitari, nell’organizzazione e gestione di archivi informatici 
sanitari, ivi compresi i trials clinici, compiuta presso PP.AA. e/o privati;

i) conoscenza della lingua inglese (livello A1);
j) idoneità fisica all’impiego ed alle specifiche mansioni del posto da ricoprire;
k) di non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo e destituiti o dispensati dall’impiego presso una 

pubblica amministrazione e licenziati per persistente insufficiente rendimento o per aver conseguito 
l’impiego mediante la produzione di documenti falsi e comunque con mezzi fraudolenti;

l) l’assenza di condanne penali, provvedimenti di interdizione o misure restrittive; in caso positivo devono 
essere dichiarate le condanne penali riportate e i provvedimenti di interdizione o le misure restrittive 
applicate;

m) di essere in posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva e di quelli relativi al servizio militare 
volontario (per i candidati cittadini italiani di sesso maschile nati entro il 31/12/1985);

n) l’eventuale condizione di portatore di handicap, il tipo dì ausilio per la prova colloquio e i tempi necessari 
aggiuntivi (quanto dichiarato dovrà risultare da apposita certificazione, rilasciata dal servizio sanitario ex 
legge n. 104/92 della A.S,L., che il candidato dovrà presentare il giorno della prima prova d’esame);

o) di aver preso visione del presente bando di avviso e di sottostare a tutte le condizioni in esso stabilite;
p) di accettare che le modalità di notifica rivenienti dalla procedura selettiva avvengano esclusivamente 

tramite pubblicazione sul sito Aziendale della ASL consultabile all’indirizzo www.sanita.puglia.it/web/
asl-barletta-andria-trani sezione Albo Pretorio - sezione “Concorsi Graduatorie e Avvisi Pubblici”,

q) di autorizzare l’ASL BT al trattamento e utilizzo dei dati personali di cui al Digs. n.196/2003, per lo 
svolgimento della procedura concorsuale, ivi compreso l’esercizio del diritto di acceso agli atti;

r) di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet dell’ASL BT per tutte le comunicazioni 
inerenti il concorso pubblico nonché all’utilizzo della graduatoria;

s) di aver effettuato il versamento del contributo di partecipazione all’avviso pari a 10,00 euro (dieci/00 
euro), non rimborsabili esclusivamente mediante bonifico intestato a: ASL BT - Servizio Tesoreria - Banca 
Popolare di Bari – IBAN: IT34Y0542404297000000000203, indicando come causale del versamento; 
“Codice 072 Avviso Pubblico: Assistente Tecnico”,

I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono inoltre dichiarare, a pena di esclusione:
• di avere adeguata conoscenza della lingua italiana;
• di essere in possesso di titolo di studio riconosciuto in Italia,
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Ogni variazione dell'indirizzo di residenza e dell'indirizzo di posta elettronica certificata, dovrà essere 
effettuata esclusivamente utilizzando il portale dei concorsi. L'Amministrazione non assume alcuna 
responsabilità per la dispersione dì comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte 
del concorrente, oppure la mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella 
domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, al caso fortuito 
o a forza maggiore.

A corredo della domanda di partecipazione gli aspiranti devono compilare on-line anche il forni relativo 
ai titoli posseduti, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n, 445, in conformità delle prescrizioni 
contenute nel presente bando ed entro il termine di scadenza previsto dallo stesso.

I titoli posseduti dagli aspiranti saranno valutati secondo gli "ELEMENTI DI VALUTAZIONE" allegati al 
presente bando come parte integrante dello stesso.

Si considerano prodotti in tempo utile i documenti autocertificati nella formulazione della domanda 
on-line, regolarmente dichiarati entro il termine di scadenza del bando stesso. A tal fine fa fede la data di 
trasmissione della domanda on-line.

L'amministrazione si riserva la facoltà di richiedere ai candidati, in qualsiasi momento, la presentazione 
della documentazione probante i titoli dichiarati con la domanda on-line,

Saranno ammessi all'avviso, con riserva di accertamento dei requisiti di accesso alla procedura, tutti 
i candidati la cui domanda di partecipazione è pervenuta entro i termini e con le modalità previste dal 
presente bando.

L'accertamento del reale possesso dei requisiti dichiarati dai candidati verrà effettuato, dall'Amministrazione, 
in qualsiasi momento e comunque prima di procedere all’assunzione.

L'Amministrazione della ASL potrà disporre con provvedimento motivato, in qualsiasi momento, l'esclusione 
dei candidati dall'avviso per difetto o mancanza dei prescritti requisiti rilevati dall'autodichiarazione.

Si rammenta che l'Amministrazione effettuerà, anche a campione, verifiche e controlli sulla veridicità del 
contenuto delle dichiarazioni sostitutive ricevute. In caso di dichiarazioni non veritiere, oltre alla decadenza 
dell'interessato dalla procedura selettiva nonché da qualsiasi beneficio conseguito, gli atti saranno trasmessi 
all'Autorità Giudiziaria competente.

Tutte le comunicazioni eto convocazioni finalizzate all'assunzione saranno effettuate all'indirizzo di posta 
elettronica certificata dichiarata dal candidato nella domanda. Si precisa che, in caso di comunicazione dei 
solo indirizzo di posta elettronica non certificata, l'amministrazione non si assume alcuna responsabilità in 
merito alla mancata ricezione delle comunicazioni e/o convocazioni per le assunzioni

GRADUATORIA
La graduatoria finale di merito sarà approvata dal Direttore Generale con il provvedimento di approvazione 

degli atti relativi alla procedura e sarà utilizzata congiuntamente dall'ASL BT e dall'AO Policlinico Consorziale 
di Bari.

La pubblicazione della deliberazione di approvazione della graduatoria di merito sul sito web aziendale 
www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani sezione Albo Pretorio - sezione "Concorsi Graduatorie e 
Avvisi Pubblici", sarà considerata quale notifica ufficiale a tutti i partecipanti.

COMMISSIONE ESAMINATRICE E PUNTEGGI
La Commissione esaminatrice sarà nominata dal Direttore Generale, potrà essere integrata, ove necessario, 

da componenti aggiunti per l'accertamento delle competenze specifiche e procederà all'espletamento del 
colloquio e poi alla valutazione dei titoli.

Al fini della valutazione dei candidati la Commissione, preliminarmente procederà alla individuazione dei 
criteri considerando anche quelli previsti dal DPR n. 220/2001, disponendo di un punteggio di 50 punti, così 
ripartiti;
• 30 punti per i titoli;
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• 20 punti per la prova colloquio
VALUTAZIONE TITOLI
I titoli valutabili, con la ripartizione dei relativi punteggi, sono i seguenti;

• titoli di carriera massimo 16 punti;
• titoli accademici e di studio massimo 3 punti;
• pubblicazioni e titoli scientifici massimo 3 punti;
• curriculum formativo e professionale massimo 8 punti

I titoli posseduti dagli aspiranti saranno valutati secondo gli "ELEMENTI DI VALUTAZIONE" allegati al 
presente bando come parte integrante dello stesso.

PRESELEZIONE
L'Azienda Sanitaria Locale BT, ai sensi dell'art. 3 -- comma 4 - del DPR n. 220/01, in presenza di un numero 

di partecipanti all'avviso superiore a 100, si riserva la facoltà di procedere ad espletare una prova preselettiva, 
avvalendosi eventualmente anche di Aziende specializzate in selezione del personale.

Il punteggio ottenuto nella prova preselettiva non concorre in alcun modo alla formazione della graduatoria 
finale dell'avviso.

La sede, il giorno, l'ora di svolgimento della preselezione e l'elenco dei candidati saranno pubblicati sui 
sito internet aziendale www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani, sezione Albo Pretorio - sezione 
"Concorsi Graduatorie e Avvisi Pubblici"; pertanto ai candidati non verrà inoltrata comunicazione individuale 
di invito a sostenere la preselezione.

Le indicazioni e le modalità di svolgimento della prova, nonché i criteri di correzione e di attribuzione dei 
punteggi verranno comunicate ai candidati immediatamente prima della prova stessa.

Saranno ammessi alla prova colloquio i candidati che, effettuata la preselezione, risulteranno collocati in 
graduatoria entro i primi 100 posti Saranno ammessi, altresì, tutti i candidati aventi il medesimo punteggio 
del candidato collocatosi al centesimo posto.

Nella preselezione non si applicano le riserve e preferenze previste dalla normativa vigente.
La mancata presentazione alla prova preselettiva, ancorché dipendente da caso fortuito o forza maggiore, 

comporterà l'automatica esclusione dalla procedura concorsuale.

COLLOQUIO

Ti colloquio verterà su:
• approfondimento dell'esperienza/competenza professionale e/o formativa richiesta quale requisito di am-

missione;
• verifica del possesso delle specifiche competenza in relazione alla qualificazione professionale richiesta e 

all'incarico da conferire;
• accertamento della conoscenza di software di gestione dati, della conoscenza dell'uso delle apparecchiatu-

re e delle applicazioni informatiche più diffuse;
• conoscenza della lingua inglese almeno di livello A1.

In relazione al numero dei candidati, la data e la sede in cui si svolgeranno le prove di esame verranno 
comunicate, con un preavviso non inferiore a sette giorni, esclusivamente tramite pubblicazione sul sito 
Aziendale della ASL consultabile all'indirizzo www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani sezione 
Albo Pretorio - sezione "Concorsi Graduatorie e Avvisi Pubblici".

Per essere ammessi alle prove i candidati dovranno presentarsi il giorno della prova muniti di:
1. un valido documento di identità del sottoscrittore;
2. domanda di ammissione debitamente firmata;
3. ricevuta versamento contributo di partecipazione alla selezione;
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4. solo per i non cittadini italiani: documentazione attestante il possesso dello status di equiparato ai fini 
dell’accesso al pubblico impiego (art. 38 Dlgs 165/2001 e s.m.i.);

5. documentazione comprovante il possesso del titolo di ammissione esplicitato nel paragrafo “REQUISITI 
SPECIFICI DI AMMISSIONE”;

6. eventuali pubblicazioni indicate in sede di domanda.
I candidati che non si presenteranno alla prova colloquio al quale sono stati ammessi saranno considerati 

decaduti dall’avviso, quale che sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla loro volontà.

PRESA SERVIZIO
L’accertamento della idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura dell’Azienda di riferimento prima della 

presa servizio.
All’atto della stipula del contratto individuale, i candidati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità, 

di non avere altri rapporti di impiego pubblico e privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni dì 
incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. 30/03/2001, n.165. L’accertamento del mancato possesso 
dei requisiti pregiudica l’assunzione.

NORME FINALI
Per tutto quanto non previsto si fa riferimento alla normativa contrattuale ed a quella vigente in materia.
Con la partecipazione al presente avviso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, 

di tutte le disposizioni contenute nel bando stesso.
Il Direttore Generale si riserva, comunque, la facoltà dì modificare, prorogare, sospendere o revocare il 

presente bando, per legittimi ed insindacabili motivi, senza l’obbligo di comunicarli e senza che i concorrenti 
possano accampare pretese o diritti di sorta anche in caso di presentazione delle domande.

La relativa graduatoria, per il conferimento di incarichi di personale da destinare all’attività di Data Entry, 
sarà utilizzata, altresì, dall’AD Consorziale” di Bari, giusta nota prot. n.0026060 del 31/03/2017 della stessa 
AO, acquisita in data 03/04/2017 al n. 21672 del protocollo generale della ASL. BT,

La graduatoria, relativa all’avviso de quo, potrà essere utilizzata anche per il conferimento di altri incarichi 
che richiedono la medesima professionalità.

Per ottenere informazioni riguardanti l’Avviso, i requisiti per partecipare e quant’altro non sia legato alla 
compilazione della domanda, gli aspiranti potranno rivolgersi all’Azienda ASL BT - Area Gestione Personale 
-UD. “Assunzioni e Mobilità”, nella sede di Andria, Via Fornaci, 201 tel. 0883/299433 - 299471, dalle ore 10 
alle ore 12 nei giorni di martedì e giovedì, oppure potranno consultare il sito Internet: www.sanita.puglia.it/
web/asl-barletta-andria-trani sezione Albo Pretorio - sezione “Concorsi Graduatorie e Avvisi Pubblici”.

Per informazioni sulla assistenza tecnica relativa alla registrazione anagrafica e compilazione dei campi 
richiesti dal forni di domanda on-line, oltre a consultare la Guida e le Faq scaricabili, è attivo anche un Call 
Center, dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.00 telefonando al numero 0835.388251 ed un servizio 
e-mail al seguente indirizzo: info@csselezioni.it. Non si potrà compilare la domanda per conto dei candidati 
ma solo risolvere eventuali problemi tecnici.

Per quanto non previsto dal presente bando, valgono le norme di legge.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 dei Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003! 

n. 196), si informano i candidati che il trattamento dei dati personali da essi forniti in sede di partecipazione 
all’Avviso comunque acquisiti a tal fine dalli AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI BT è finalizzato unicamente 
all’espletamento delle attività concorsuali o selettive ed avverrà a cura delle persone preposte al procedimento 
concorsuale o selettivo, anche da parte della commissione esaminatrice, presso l’ufficio preposto dall’Azienda 
(Area Gestione Risorse Umane), con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari 
per perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi. Il conferimento di tali 
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dati è necessario per valutare i requisiti di partecipazione e il possesso di titoli e la loro mancata indicazione 
può precludere tale valutazione.

Ai candidati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato Codice (D.lgs n, 196/2003), in particolare, 
il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, 
se incompleti, erronei o raccolti in violazione della Legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi rivolgendo le richieste al Direttore Area Gestione Risorse Umane.

PUBBLICITÀ
www.sanita.puglia.it/web/asl-barletta-andria-trani sezione Albo Pretorio - sezione “Concorsi Graduatorie 

e Avvisi Pubblici”.

IL DIRETTORE AREA PERSONALE
Dott. Francesco Nitti

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Ottavio Narracci
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ENTE OSPEDALIERO DE BELLIS
Avviso di revoca della pubblica selezione per assegnazione di n. 1 borsa di studio e ricerca.

Si rende noto che con deliberazione del Commissario Straordinario n. 726 del 23 ottobre 2017 è stata 
disposta la revoca in autotutela della pubblica selezione per l’assegnazione di n. 1 borsa di studio e ricerca, 
indetto dall’I.r.c.c.s. “S. De Bellis” di Castellana Grotte con deliberazione del Commissario Straordinario n. 
664/2017 e pubblicato sul B.u.r. Puglia n. 117 del 12/10/2017, per titoli ed esame, per laureato/a in Bio-
tecnologie Mediche e/o lauree equipollenti ai sensi di legge per il laboratorio di Medicina Personalizzata 
nell’ambito del progetto di ricerca dal titolo “Terapia personalizzata in pazienti con tumore epatico”, Respon-
sabile scientifico: Prof. Gianluigi Giannelli,  preso atto che si intende dare principalmente sviluppo alle linee 
di ricerca corrente attualmente in corso e che le procedure concorsuali non sono state attivate, per ragioni 
di trasparenza amministrativa e di tutela dell’interesse pubblico, oltre che  per assicurare piena legittimità 
all’azione della pubblica amministrazione.

Il Commissario Straordinario
  Dott. Tommaso A. Stallone
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Avvisi

COMUNE DI FASANO
Parere di compatibilità paesaggistica.

IL RESPONSABILE DEL PROVVEDIMENTO

Vista la richiesta di parere di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1 lett.D delle N.T.A. del PPTR, 
presentata in data 30/08/2017, prot. 34809  del 30/08/2017 da

DITTA

RICHIEDENTE

(nominativo)  

VENTRELLA COSIMO

TRISCIUZZI GIUSEPPA

(codice fiscale)

VNTCSM74M08H096X

TRSGPP34D68D508P

in esecuzione del progetto redatto da :
Progettisti Ing. CARRIERI ERMANNO CRRRNN65D08D508F

Per lo strumento 
urbanistico
esecutivo

Piano di Lottizzazione Convenzionata n. 01/2017

Sul terreno individuato nel modo seguente :

UBICAZIONE Via Piemonte angolo VIA Tinella, Fasano

CATASTO Foglio 36 Particella n°9 Sub

Foglio 36 Particella n° 31 Sub

Visti:
- la Convenzione Europea del Paesaggio, firmata a Firenze il 20 ottobre 2000;
- il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 recante “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio”;
- il D.P.C.M. 12 dicembre 2005;
- il D.P.R. 09/07/2010 n.139;
- la L.R.n.20 del 07/10/2009 e s.m.i;
- le D.G.R. nn. 2273/2009, 299/2010, 2961/2010, 2905/2012;
- la D.G.R.n.176 del 16/02/2015, pubblicata sul B.U.R.P.n. 40 del 23/03/2015, con la quale è stato approvato 

il P.P.T.R.;
- la DGR n.1514 del 24 luglio 2015 (Documento di indirizzo “Prime linee interpretative per l’attuazione del 

Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) approvato con DGR 176 del 16/02/2015”) pubblicata sul 
BURP n.121 del 02/09/2015;

Vista la scheda istruttoria paesaggistica del 18/09/2017;

Visti gli elaborati progettuali ed in particolare la relazione paesaggistica a firma dell’ing. Carrieri Ermanno;

Vista la deliberazione di G.M.n.142 del 29/06/2017  con la quale il piano in argomento è stato adot-
tato;
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Visto che la Commissione Comunale per il Paesaggio, istituita con determina dirigenziale n.1276 del 
03.07.2013, ha espresso il seguente parere (verbale n. 28 del 5/10/2017):

“Trattasi di richiesta di parere di compatibilità paesaggistica ex art.96 comma 1 lettera d) relativo al piano 
di Lottizzazione Convenzionato per realizzazione di edificio commerciale/residenziale previa demolizione di un 
intero isolato ai sensi dell’art. 50 delle NTA del PRG vigente, su lotto sito in via Piemonte angolo via Tinella a 
Fasano. L’area di intervento è tipizzata dal PRG vigente in parte come zona B1 – Zona Residenziali Esistenti e 
di Completamento e in parte come viabilità di PRG;

Vista :
- la DGR n 176 del 16 febbraio 2015 (approvazione del PPTR), pubblicata sul BURP n.40 del 23 marzo 2015
- la LR 14/2007 e smi “Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali”
- la LR 19/20015 “Modifiche alla legge regionale 7 ottobre 2009, n. 20 (Norme per la pianificazione paesag-

gistica).”
- la DGR n.1514 del 24 luglio 2015 (Documento di indirizzo “Prime linee interpretative per l’attuazione del 

Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) approvato con DGR 176 del 16/02/2015”) pubblicata sul 
BURP n.121 del 02/09/2015

DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI
Considerato che:
Con nota prot. 34996 del 31/08/2017 è stata trasmessa l’istanza, la relazione paesaggistica e tutti gli 

elaborati finalizzati all’ottenimento del parere di compatibilità paesaggistica, così come previsto dall’art.96, 
comma 1, lettera d) delle NTA del PPTR.

La LR 19/2015 prevede espressamente che “La competenza a rilasciare il parere di compatibilità paesaggi-
stica previsto dal vigente piano paesaggistico è della Regione per gli strumenti urbanistici esecutivi interessati 
da beni o ulteriori contesti paesaggistici.”.

La DGR n.1514/2015 specifica al paragrafo 3 (pareri di compatibilità paesaggistica) che “il parere di com-
patibilità paesaggistica per l’approvazione di strumenti urbanistici esecutivi ai sensi dell’art.96.1.d è di com-
petenza: degli Enti delegati dalla Regione (Comuni, Unione di Comuni, Associazione tra Comuni, Province) al 
rilascio della autorizzazioni paesaggistiche ai sensi dell’art. 10.1 della LR. 20/2009, nel caso in cui l’intervento 
non sia interessato da “beni paesaggistici” o da “ulteriori contesti paesaggistici”

La documentazione trasmessa alla CLP risulta costituita dai seguenti elaborati:
- istanza per parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art.96 delle NTA del PPTR
- Relazione tecnica (luglio 2017)
- Relazione di compatibilità paesaggistica (giugno 2017)
- Documentazione fotografica
- Planimetria catastale immobile esistente
- Tav. A1: Stato di Fatto: stralcio di mappa catastale, stralcio di PRG vigente, Ortofoto, Perimetrazione centri 

abitati ai sensi della L. 865/71, planimetria generale stato dei luoghi, rilievo celerimetrico dei luoghi (giugno 
2017)

- Tav. A2 – Stato di Fatto: Planimetria generale dei luoghi, Pianta Piano Terra dei luoghi, Pianta Piano Ammez-
zato dei Luoghi, Dati planovolumetrici (gennaio 2017)

- Tav. A3 – Stato di Fatto: Prospetti e Sezioni (gennaio 2017)
- Tav. A4 – Stato di Progetto: Planimetria generale stato dei luoghi, Schema planimetrico generale di progetto, 

Planimetria generale di progetto, Parametri Urbanistici (luglio 2017)
- Tav. A5 - Stato di Progetto: Planimetria generale di progetto urbanizzazioni, Sezione Stradale, Particolari 

impianto di Pubblica Illuminazione (luglio 2017)
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DESCRIZIONE INTERVENTO PROPOSTO
La proposta è finalizzata alla realizzazione di un edificio commerciale/residenziale previa demolizione di 

un intero isolato, composto da “un unico edificio, di remota costruzione, delimitato da viabilità pubblica esi-
stente, ovvero: via Piemonte, sul fronte di nord/est, via Tinella sul fronte nord/ovest; altra strada pubblica sul 
fronte sud/ovest: Due piccole aree a verde pubblico sono presenti su via Tinella e Ricci. Il fabbricato esistente, 
la cui attuale destinazione d’uso è artigianale, si sviluppa al piano terra e, parzialmente, al piano rialzato. Tut-
te le aree circostanti l’edificio in oggetto, e collocate a monte della via Piemonte, sono state edificate in forza 
del P.d.L. denominato “2G”. In particolare, detto P.d.L. ha previsto due aree a parcheggio circostanti l’immobi-
le in parola, aventi superficie complessiva pari a 367,00 mq” (cfr. Relazione Tecnica pag. 1)

Per quanto riguarda l’area di intervento, la superficie ricadente in zona  B1  è  pari a  mq 820,00  mentre 
la superficie ricadente in  viabilità di PRG è pari a mq 21,20 (volume totale dell’edificio esistente pari a  mq 
2.577,27) e la proposta è stata sottoscritta dalla totalità dei proprietari dell’immobile.

Come riportato all’art.50 delle NTA di PRG:
“Al fine di migliorare l’organizzazione dei volumi edilizi con la formazione di spazi pubblici, è ammessa la 

ristrutturazione edilizia e la ricostruzione estesa ad un intero isolato mediante Piano Particolareggiato PP o 
Piano di Lottizzazione Convenzionata PLC nei limiti dei seguenti indici e prescrizioni:

Indice di fabbricabilità fondiaria Iff = 5,00 mc./mq. Rapporto di copertura Rc = 0,60 mq./mq.
Indice di utilizzazione fondiaria UF = 2,00 mq./mq. Altezza massima H max = 10,00 m.
Numero dei piani NP = 2 + PT.”

Il progetto ricade su aree censite in catasto al foglio 36, p.lle 9 – 31.
La nuova proposta prevede la realizzazione di un edificio caratterizzato da un piano interrato destinato a 

garage, un piano terra caratterizzato da n. 5 locali commerciali, oltre ad androne scala per accesso ai piani 
superiori, e n. 2 piani superiori a destinazione residenziale, caratterizzati ciascuno da n. 4 unità abitative per 
complessivi n. 8 appartamenti. Sul lastrico solare è prevista inoltre la realizzazione di un torrino scala con 
vano corsa ascensore e n. 2 locali tecnici accessibili  dall’esterno.  All’esterno,  è  prevista la s o l a cessione 
delle aree destinate a viabilità di PRG e una “ riconfigurazione delle aree private e pubbliche esistenti a cura e 
spese dei lottizzanti”, con realizzazione di opere di urbanizzazione consistenti in:
“- Allargamento delle sedi stradali esistenti
− Formazione di marciapiedi lungo tutti i fronti stradali
− Riconfigurazione delle aree a verde pubblico esistenti;
− Integrazione dell’impianto di illuminazione esistente
− Fornitura di complementi di arredo urbano” (cfr. pag. 3 della Relazione tecnica)

Con particolare riferimento alla Tav. A7 (Tipologia edilizia), si rinviene dalla stessa che i dati di progetto 
risultano essere i seguenti:

Sup.Utile p.t.: mq 399,12 H media p.t: m 3,65 Volume p.t.: mc 1.456,79 Sup.Utile p.p.: mq 439,64 H p.p.: 
m 3,00

Volume p.p.: mc 1.318,92 Sup.Utile p.s.: mq 439,64 H p.s.: m 3,00
Volume p.s.: mc 1.318,92 H max: m 10,00
Volume totale: mc 4.094,63 Sup. coperta max: mq 491,76 Sup.Utile totale: mq 1.278,40
Standards parcheggio residenziale: mq 263,78 Standards parcheggio commerciale: mq 159,65 Standards 

totale aree a parcheggio: mq 423,43 Standards a parcheggio di progetto: mq 477,00

Come riportato a pag.4 della Relazione Paesaggistica, “per quanto attiene alle sedi stradali è previsto un 
ampliamento della larghezza della via Tinella in corrispondenza dell’incrocio con la via Piemonte, passando 
dagli attuali 6,46 metri a 10,00 metri, uniformandola ai tratti immediatamente precedenti e successivi a detto 
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incrocio. La strada pubblica esistente sul fronte sud/ovest verrà regolarizzata per consentire un regolare tran-
sito dei veicoli, potendo, eventualmente, innestarsi sulla via Tinella. Per essa, in corrispondenza dell’isolato da 
ricostruire, è prevista una larghezza della carreggiata pari a 7,00 metri. Un marciapiede continuo lungo tutto 
il perimetro dell’isolato garantirà la mobilità dei pedoni in tutta sicurezza. I nuovi marciapiedi ingloberanno 
le aree a verde. A completamento delle opere previste nel presente P. di L. si prevede la messa a dimora di 
alberature di leccio in sostituzione dei due alberi di pino esistenti le cui dimensioni attuali non sono più com-
patibili con la sicurezza sia degli edifici sia delle strade pubbliche. Tutte le quinte stradali manterranno i profili 
esistenti senza alcuna modificazione delle quote attuali”.

Inoltre, con riferimento agli eventuali impatti paesaggistici che la proposta comporterebbe, il tecnico re-
dattore evidenzia che “In relazione al “livello di rilevanza dell’intervento” appare evidente che le previsioni 
progettuali, così come mostrano gli elaborati di progetto, non si prefigurano quali “interventi rilevanti”, inten-
dendo rilevanti esclusivamente gli interventi di sostanziale modifica del contesto paesaggistico di riferimento. 
L’intervento è da inquadrarsi come intervento di riqualificazione urbana, oltre che di completamento di una 
maglia del tessuto urbano. Esso, oggettivamente, rappresenta il superamento dell’attuale contrasto stridente 
tra l’esistente e il contesto di cui fa parte, sia per  la tipologia architettonica, sia per il suo ingombro plano-al-
timetrico limitante dell’uso pubblico delle aree esterne, é quindi innegabile il salto qualitativo che, per l’intero 
contesto interessato dall’intervento, ne consegue.

Infine, oltreché per le ragioni suesposte, considerato che l’intervento di natura edilizia va ad inserirsi in 
maniera omogenea, nell’ambito di un’area urbana completamente edificata della quale costituisce un piccolo 
isolato, con parametri, indici e modalità previsti dagli strumenti di governo del territorio, si può certamente 
affermare l’alto livello di compatibilità dello stesso con il contesto paesaggistico d’insieme, la cui valorizzazio-
ne ne risulta accresciuta.”

ISTRUTTORIA RAPPORTI CON IL PPTR
Considerato che con DGR n 176 del 16 febbraio 2015, pubblicata sul BURP n.40 del 23 marzo 2015, è stato 

approvato il PPTR e che il parere di compatibilità paesaggistica per l’approvazione di strumenti urbanistici 
esecutivi ai sensi dell’art.96.1.d è di competenza degli Enti delegati dalla Regione (Comuni, Unione di Comuni, 
Associazione tra Comuni, Province) al rilascio della autorizzazioni paesaggistiche ai sensi dell’art. 10.1 della 
LR. 20/2009, nel caso in cui l’intervento non sia interessato da “beni paesaggistici” o da “ulteriori contesti 
paesaggistici” (LR. 19/2015 e DGR n.1514/2015), in rapporto all’analisi delle Tavole del PPTR si rileva quanto 
segue:

- Struttura Idro geomorfologica
- Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è interessata da beni paesaggistici della suddetta struttura (art. 

143, comma 1, lett. b - c del D.Lgs. 42/04);
- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. e del D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento non è interessata da 

ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura

‐Struttura ecosistemica e ambientale
- Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è interessata da beni paesaggistici della suddetta struttura (art. 

143, comma 1, lett. b - c del D.Lgs. 42/04);
- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. e del D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento non è interessata da 

ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura.

- Struttura antropica e storico‐culturale
- Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è interessata da beni paesaggistici della suddetta struttura (art. 

143, comma 1, lett. b - c del D.Lgs. 42/04);
- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. e del D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento non è interessata da 
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ulteriori contesti paesaggistici della suddetta struttura.

VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA
Entrando nel merito della valutazione paesaggistica dell’intervento in progetto, si rileva che l’ambito di 

riferimento, in cui saranno effettuate le trasformazioni qui a valutarsi, risulta posizionato nel pieno tessuto 
edificato di Fasano, configurandosi agli effetti come intervento di sostituzione edilizia con incremento volu-
metrico e pertanto, considerata la particolare collocazione della proposta in argomento, con riferimento agli 
obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale dell’ambito “Murgia dei  Trulli”,  si rileva che la soluzione proget-
tuale risulta coerente con quanto riportato al punto 6.4 della scheda A3 – struttura e componenti antropiche 
e storico-culturali; 3.2 – componenti dei paesaggi urbani :”contenere i perimetri urbani da nuove espansioni 
edilizie”.

Premesso che le conclusioni della relazione paesaggistica definiscono in proprio i termini di giudizio sulla 
compatibilità (e che pertanto qui resterebbe ben poco da aggiungere), si evidenzia che sotto il profilo della 
qualità edilizia (unica componente valutabile in un contesto di tessuto edificato), la proposta staccandosi 
vistosamente dagli effetti tipologico-architettonici degli edifici contermini (questi ultimi certamente  non  di  
qualità  rilevante  nella  bibliografia  dei  maestri  di  architettura),  determina  una condizione di impatto po-
sitivo rispetto alle condizioni di monotonia e per certi versi di degrado del contesto architettonico contermine. 
In tal senso resta comunque da osservare che la qualità architettonica risulta allo stato attuale svincolata 
dagli archetipi che hanno caratterizzato il paesaggio antropico e si vota ad un criterio di globalizzazione (tutto 
ancora da verificare) che conduce ad una condizione del paesaggio sicuramente distante dal criterio indotto 
dalla biodiversità e dalle peculiarità del sito.

CONCLUSIONI
Stante quanto sopra, in riferimento al piano di Lottizzazione Convenzionato per realizzazione di edificio 

commerciale/residenziale previa demolizione di un intero isolato ai sensi dell’art. 50 delle NTA del PRG vi-
gente, in zona tipizzata dallo stesso in parte come zona B1 – Zone Residenziali Esistenti e di Completamento 
e in parte come viabilità di PRG, si ritiene di poter esprimere parere favorevole ai sensi dell’art. 96.1.d delle 
NTA del PPTR, con le sotto indicate prescrizioni il cui rispetto deve essere verificato  in sede di rilascio dei titoli 
abilitativi.

Si provveda a:
- realizzare per la pubblica illuminazione impianti a basso consumo e/o ad energie rinnovabili anche  in ap-

plicazione della LR n.15/2005 “Misure  urgenti per il contenimento dell’inquinamento luminoso e per il 
risparmio energetico”;

- prevedere sistemi di raccolta delle acque meteoriche, al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità com-
plessiva ed anche in applicazione della L.R. n. 13/2008.

Il presente provvedimento attiene all’aspetto meramente paesaggistico degli interventi previsti, ovvero 
esplica effetti esclusivamente in applicazione dell’art.96 comma 1 lettera d) delle NTA del PPTR, fermo re-
stando, nelle competenze del Settore, l’accertamento della rispondenza dell’intervento in progetto alle norme 
urbanistico-edilizie vigenti e la verifica della conformità dell’intervento in progetto alla strumentazione urba-
nistica generale vigente con particolare riferimento alla individuazione delle aree a standards a cedersi ed alla 
conseguente determinazione della effettiva superficie fondiaria.”

Preso atto del parere favorevole con prescrizioni sopra richiamato e delle relative motivazioni;

Considerato che la competenza amministrativa all’accertamento della compatibilità paesaggistica per le 
opere richieste, analogamente con quanto previsto in materia di autorizzazione paesaggistica, è stata attri-
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buita a questo Comune, ai sensi dell’art.146 del D.Lgs. 22/01/2004 n.42, con D.G.R.n.1007 del 13/04/2010;

Visto l’atto del 09/04/2015 prot.n. 14180 a firma del Segretario generale di questo Comune di nomina del-
la sottoscritta a Responsabile preposta al rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica per il Comune di Fasano;

Rilascia, ai sensi e per gli effetti dell’art.96.1 lett.D delle N.T.A. del PPTR, definitivamente approvato con 
D.G.R.n.176 del 16/02/2015,

PARERE DI COMPATIBILITA’ PAESAGGISTICA

per lo strumento urbanistico esecutivo denominato “Piano di Lottizzazione Convenzionata n. 01/2017”
su area sita in Via Piemonte angolo VIA Tinella, 
individuata nel Catasto Terreni/Fabbricati al

Foglio 36 Particella n° 9 Sub

Foglio 36 Particella n° 31 Sub

con le seguenti prescrizioni:
Si provveda a:

- realizzare per la pubblica illuminazione impianti a basso consumo e/o ad energie rinnovabili anche  in appli-
cazione della LR n.15/2005 “Misure  urgenti per il contenimento dell’inquinamento luminoso e per il rispar-
mio energetico”;

- prevedere sistemi di raccolta delle acque meteoriche, al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità com-
plessiva ed anche in applicazione della L.R. n. 13/2008.

Spetta al S.U.E. l’accertamento della rispondenza alle norme urbanistico-edilizie vigenti e della conformità 
alla strumentazione urbanistica generale del Comune; il controllo della conformità alle eventuali prescrizioni 
contenute nel presente provvedimento, sia nella fase di approvazione dello strumento urbanistico attuativo  
che in fase di attuazione dello stesso .

Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR Puglia nel termine  di 
giorni 60 dalla data del rilascio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni.

Il presente atto verrà pubblicato:
- sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
- sul sito web del Comune di Fasano, nella sezione dedicata; e comunicato:
- al S.U.E. di questo civico Ente;
- al titolare.

Fasano, 26/10/2017

Il Responsabile Ufficio VIA, VAS e PAESAGGIO 
Ing. Leonardo D‘ADAMO
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COMUNE DI LIZZANO
Piano di interventi di recupero territoriale della fascia costiera (P.I.R.T.) – VAS.

Il Responsabile del Settore Urbanistica ed Edilizia privata

Ai sensi dell’art. 16 della LR n. 56/1980 e dell’art. 11,  Comma 3),  della LR 44/2012

RENDE NOTO

Che presso quest’Ufficio, in via Mazzini, 4 si trovano depositati per 60 giorni consecutivi, decorrenti dalla 
data odierna, gli atti relativi alla deliberazione di Consiglio Comunale del 26/07/2017 n. 38, esecutiva dallo 
stesso giorno, avente ad oggetto: Piano di interventi di recupero territoriale della fascia costiera (p.i.r.t.). 
delibera di GR. n°263 del 4/3/2008. esame ed approvazione delle controdeduzioni alle prescrizioni e ade-
guamento ai sensi dell’art.16 della l.r. n°56/80, comprensiva del Rapporto Ambientale della VAS. – Determi-
nazioni”

Chiunque abbia interesse può visionare i suddetti atti ed, eventualmente, presentare osservazioni scritte, 
anche ai sensi dell’art. 9 della Legge 241/1990, depositando presso l’Ufficio Tecnico – Servizio Urbanistica di 
questo Comune, nel termine massimo dei 60 giorni dalla data di deposito.

Lizzano, 24, ottobre 2017

Responsabile  Settore Urbanistica ed  Edilizia privata
Arch. Francesco Maiorano
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COMUNE DI MONOPOLI
Procedura verifica di assoggettabilità a VIA.

“Opere di mitigazione idraulica comprese nell’intervento di Completamento del percorso promiscuo 
ciclo-pedonale di collegamento con le aree litoranee.

Lungomare Procaccia”

Il proponente Comune di Monopoli, con sede legale in Monopoli, via G. Garibaldi n. 6, premesso che:
- ha presentato domanda di verifica di assoggettabilità a Via presso la Città metropolitana di Bari ai sensi 

dell’art. 20 d.lgs n. 152/2006;
- l’opera in progetto consiste nella esecuzione di opere di mitigazione idraulica, mediante realizzazione di una 

canalizzazione per la messa in sicurezza idraulica di un tratto della litoranea via Procaccia-S.Stefano (in cor-
rispondenza dell’intersezione con il reticolo idrografico), idonea a garantire la captazione e lo smaltimento 
dei deflussi diffusi provenienti dalle aree poste a monte del percorso ciclopedonale in progetto;

- l’opera in progetto e localizzata nel Comune di Monopoli, alla via Procaccia, ed è individuata in catasto al 
Foglio di mappa n. 36, porzione delle p.lle n. 543 e 478;

- la tipologia dell’opera in progetto rientra nella categoria della lettera 7.o) “opere di regolazione del corso dei 
fiumi e dei torrenti, canalizzazione e interventi di bonifica ed altri simili destinati ad incidere sul regime delle 
acque, compresi quelli di estrazione di materiali litoidi dal demanio fluviale e  lacuale”, di cui all’allegato IV, 
parte II del Dlgs 152/06 e smi e nella categoria della lettera B.1.f) “opere di regolazione del corso dei fiumi e 
dei torrenti, canalizzazione e interventi di bonifica ed altri simili destinati ad incidere sul regime delle acque, 
compresi quelli di estrazione di materiali litoidi dal demanio fluviale e lacuale” di cui all’allegato B.2 della 
L.R. n.11/2001 e smi

RENDE NOTO

che copia del progetto definitivo e dello studio preliminare ambientale sono depositati e consultabili pres-
so:
1. Città metropolitana di Bari, Servizio Edilizia pubblica, Territorio e Ambiente, c.so Sonnino, 85 – Bari, dal 

lunedi al venerdi dalle ore 9 alle ore 12 e il martedì dalle ore 15.30 alle ore 17.30;
2. Comune di Monopoli, Area Organizzativa III – Lavori Pubblici e Manutenzioni, via G. Munno n. 6, Monopo-

li, il martedì dalle ore 9:00 alle ore 13:00 e il giovedì dalle ore 15:30 alle ore 17:30;
per la pubblica consultazione e la presentazione di eventuali osservazioni da presentare entro 45 giorni 

dalla pubblicazione del presente comunicato.

Il proponente 
Comune di Monopoli

Il Dirigente
dell’Area Organizzativa III Tecnica LL.PP. Ing. Angela Pinto
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DITTA DONNO GIOVANNI & C.
Avviso di deposito istanza di verifica assoggettabilità a VIA.

Avviso di deposito istanza di verifica, ai sensi della L.R. 23/11/2016 n. 33, di assoggettabilità a Valutazione 
di Impatto Ambientale per la Cava per l’estrazione di pietra leccese sita nel Comune di Corigliano d’Otranto 
(Le) in  località “Murichella”, censita nel N.C.T. del Comune di Corigliano d’Otranto al foglio 27 particella 269 
per una estensione complessiva di Ha 3.42.65 mq.

Il sottoscritto DONNO Giovanni in qualità di legale rappresentante della ditta DONNO GIOVANNI & C. 
s.n.c., con sede in Cursi (Le) alla via Cairoli n. 91, informa che ha depositato l’istanza in epigrafe, corredata 
dei relativi elaborati progettuali, presso la Regione Puglia – Servizio  Ecologia dandone conoscenza al Servizio 
Attività Estrattive, entrambe in Modugno (Ba) alla via delle Magnolie n. 8.

La coltivazione procede per lastroni dall’alto verso il  basso per piani orizzontali discendenti.
Il materiale lapideo ancora estraibile per completare la coltivazione autorizzata del giacimento ammonta 

a circa 75.000 mc; si prevede di esaurire il giacimento autorizzato in un tempo di circa 5 anni.

La ditta

DONNO GIOVANNI & C. s.n.c.
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DITTA EDILIZIA VANTAGGIATO 
Avviso di deposito istanza di verifica assoggettabilità a VIA.

Avviso di deposito istanza di verifica, ai sensi della L.R. 23/11/2016 n. 33, di assoggettabilità a Valutazione 
di Impatto Ambientale per la Cava per l’estrazione di calcarenite sita nel Comune di Corigliano d’Otranto (Le) 
in località “Scarda di sopra”, censita nel N.C.T. del Comune di Corigliano d’Otranto al foglio 26, particelle 349 
parte, 350 parte, 352 parte e 447  parte (ex 384) per un’estensione complessiva di Ha 1.70.00.

La sottoscritta Vantaggiato Lucrezia in qualità di legale rappresentante della ditta EDILIZIA VANTAGGIATO 
s.r.l., con sede in Corigliano d’Otranto (Le) alla via Don Luigi Sturzo n. 51, informa che ha depositato l’istanza 
in epigrafe, corredata dei relativi elaborati progettuali, presso la Regione Puglia – Servizio Ecologia dandone 
conoscenza al Servizio Attività Estrattive, entrambe in Modugno (Ba) alla via delle Magnolie n. 8.

La coltivazione procede a gradoni dall’alto verso il basso.

Il materiale calcarenitico ancora estraibile per completare la coltivazione autorizzata del giacimento am-
monta a circa 6.680 mc; si prevede di esaurire il giacimento autorizzato in un tempo di circa 3 anni.

La ditta

EDILIZIA VANTAGGIATO s.r.l.
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DITTA ELIA COSIMO 
Avviso di deposito istanza di verifica assoggettabilità a VIA

Avviso di deposito istanza di verifica, ai sensi della L.R. 23/11/2016 n. 33, di assoggettabilità a Valutazione 
di Impatto Ambientale per la Cava per l’estrazione di calcare sita nel Comune di San Donato di Lecce (Le) in 
località “Lago Rosso”, censita nel N.C.T. del Comune di San Donato di Lecce al foglio 18, particelle 32, 33, 200 
e 261 (ex 29) per una estensione complessiva di Ha 1.50.10.

Il sottoscritto Elia Cosimo in qualità di legale rappresentante della ditta ELIA COSIMO, con sede in Nardò 
(Le) alla via Gen. Romano Nicola n. 1, informa che ha depositato l’istanza in epigrafe, corredata dei relativi 
elaborati progettuali, presso  la Regione Puglia – Servizio Ecologia dandone conoscenza al Servizio Attività 
Estrattive, entrambe in Modugno (Ba) alla via delle Magnolie n. 8.

La coltivazione procede a gradoni dall’alto verso il basso per piani orizzontali discendenti.
Il materiale calcare ancora estraibile per completare la coltivazione autorizzata del giacimento ammonta 

a circa 140.000 mc.

La ditta
ELIA COSIMO
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DITTA GEOAMBIENTE
Avviso di deposito Studio Impatto Ambientale.

Avviso di deposito e pubblicazione, ai sensi della L.R. 12 aprile 2001, n° 11 e s.m.i. del Progetto esecutivo 
e dello Studio d’Impatto Ambientale relativo al Progetto di coltivazione mineraria di una cava di materiale 
argilloso in loc. “L’Arpa” - Foglio 17 p.lle 50 (parte)- 51-52-53-112 dell’agro di Alezio (LE).

Il sottoscritto CALÒ Giuseppe, nato a San Cesario di Lecce il 03/01/1952 ed ivi residente alla via Chieri n. 
1 bis, in qualità di Amministratore Unico dell’impresa GEOAMBIENTE S.r.l. con sede in Cavallino (LE) alla Via 
Beatrice Acquaviva D’Aragona n. 5 informa che ha depositato copia del Progetto esecutivo e dello Studio 
d’Impatto Ambientale presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Alezio (LE) depositando le copie richieste anche 
presso lo Sportello Unico Regionale Attività Estrattive (SURAE) in Bari.

L’area di cava è distinta nel N.C.T. del Comune di Alezio al Foglio 17 p.lle 50 (parte)-51-52- 53-112.
Il progetto si riferisce all’apertura di una cava di materiali argillosi e prevede l’asportazione progressiva di 

tali materiali con scavo a cielo aperto. La coltivazione della roccia, che avverrà contestualmente alle operazio-
ni di recupero ambientale delle aree già coltivate, si esplicherà in n° 6 fasi successive.

Lo Studio d’Impatto Ambientale ed il Progetto esecutivo di tale progetto di coltivazione mineraria sono 
disponibili presso gli Uffici del Comune di Alezio (LE).

Ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 11/01 chiunque abbia interesse può presentare in forma scritta, entro 30 
(trenta) giorni dalla data della presente pubblicazione, osservazioni o pareri indirizzandoli all’indirizzo di cui 
sopra.

La ditta 
GEOAMBIENTE S.r.l.
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DITTA GIORDANO 
Avviso di deposito istanza di verifica assoggettabilità a VIA.

Avviso di deposito istanza di verifica, ai sensi della L.R. 23/11/2016 n. 33, di assoggettabilità a Valutazione 
di Impatto Ambientale per la Cava per l’estrazione di calcare sita nel Comune di Nardò (Le) in località “Fattiz-
ze”, censita nel N.C.T. del Comune di Nardò al foglio 15, particelle 7,9,65,77,78,80,81  e 82.

La sottoscritta Putignano Susanna in qualità di legale rappresentante della ditta GIORDANO s.r.l., con sede 
in Torre Santa Susanna (Br) alla via Arno n. 32, informa che  ha depositato l’istanza in epigrafe, corredata dei 
relativi elaborati progettuali, presso la Regione Puglia – Servizio Ecologia dandone conoscenza al Servizio 
Attività Estrattive, entrambe in Modugno (Ba) alla via delle Magnolie n. 8.

La coltivazione procede a gradoni dall’alto verso il basso per piani orizzontali discendenti.
Il materiale calcare ancora estraibile per completare la coltivazione autorizzata del giacimento ammonta a 

circa 391.618 mc; si prevede di esaurire il giacimento autorizzato in un tempo di circa 8 anni.

La ditta 
GIORDANO s.r.l.
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DITTA SO.FRA.MA.S.A.S.
Avviso di deposito istanza di verifica assoggettabilità a VIA.

Avviso di deposito istanza di verifica, ai sensi della L.R. 23/11/2016 n. 33, di assoggettabilità a Valutazione 
di Impatto Ambientale per la Cava per l’estrazione di calcare sita nel Comune di Ortelle (Le) in località “Pasto-
rizza”, censita nel N.C.T. del Comune di Ortelle al foglio 9 particelle 2, 12, 13, 155, 228, 240, 272, 273 (ex 184) 
e 298 (ex 3) per una estensione complessiva di Ha 3.67.69.

Il sottoscritto RAUSA Luigi Giuseppe in qualità di legale rappresentante della ditta SO.FRA.MA s.a.s., con 
sede in Poggiardo (Le) alla via Geremia Re, informa che ha depositato l’istanza in epigrafe, corredata dei rela-
tivi elaborati progettuali, presso la Regione Puglia – Servizio  Ecologia dandone conoscenza al Servizio Attività 
Estrattive, entrambe in Modugno (Ba) alla via delle Magnolie n. 8.

La coltivazione procede a gradoni dall’alto verso il basso per piani orizzontali discendenti.
Il materiale calcareo ancora estraibile per completare la coltivazione autorizzata del giacimento ammonta 

a circa 100.380 mc.

La ditta 
SO.FRA.MA. S.A.S.
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DITTA UGENTOCAVA GRANDI LAVORI
Avviso di deposito istanza di verifica assoggettabilità a VIA.

Avviso di deposito istanza di verifica, ai sensi della L.R. 23/11/2016 n. 33, di assoggettabilità a Valutazione 
di Impatto Ambientale per la Cava per l’estrazione di calcare sita nel Comune di Ugento (Le) in località “Casino 
arto”, censita nel N.C.T. del Comune di Ugento al Foglio 82 particella 107 (parte) per una superficie comples-
siva di ha 4.60.00.

Il sottoscritto Bortone Giacomo in qualità di legale rappresentante della ditta UGENTOCAVA GRANDI LA-
VORI s.r.l., con sede in Acquarica del Capo (Le) alla via Roma n. 100, informa  che ha depositato l’istanza in 
epigrafe, corredata dei relativi elaborati progettuali, presso la Regione Puglia – Servizio Ecologia dandone 
conoscenza al Servizio Attività Estrattive, entrambe in Modugno (Ba) alla via delle Magnolie n. 8.

La coltivazione procede a gradoni dall’alto verso il basso per piani orizzontali discendenti.
Il materiale calcare ancora estraibile per completare la coltivazione autorizzata del giacimento ammonta a 

circa 80.000 mc; si prevede di esaurire il giacimento autorizzato in un tempo di circa 2 anni.

La ditta
UGENTOCAVA GRANDI LAVORI s.r.l.
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Rettifiche

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 settembre 2017, n. 1488
Piano triennale 207-2019 di razionalizzazione e contenimento delle spese di funzionamento della Regione
Puglia. Interventi di competenza delle Sezioni Provveditorato Economato e Demanio e Patrimonio.

Nel Bollettino Ufficiale del 06/10/2017, n. 116 è pubblicata la deliberazione in oggetto trasmessa, per 
errore materiale, in maniera erronea, per cui si rende necessaria la sua integrale ripubblicazione.

L’Assessore al Bilancio e Ragioneria, Affari Generali, Contenzioso Amministrativo, Finanze, Demanio 
e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche giovanili e Cittadinanza sociale, 
dott. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Provveditorato 
Economato e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, confermata dal Direttore del Dipartimento 
Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, riferisce quanto segue.

Nel corso degli ultimi anni, il legislatore nazionale ha adottato importanti e numerose disposizioni finalizzate 
al contenimento della spesa delle Pubbliche Amministrazioni, individuando misure tese al rafforzamento del 
risparmio ed adottando politiche di revisione e razionalizzazione della spesa.

In questo quadro, rilevano, in particolare, le disposizioni recate dall’art. 2 commi da 594 a 598 della legge 
24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008) e dall’art. 16, commi 4, 5 e 6, del D.L. 6 luglio 2011, n. 98 
“Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”, convertito, con modificazioni, nella legge 15 luglio 
2011, n. 111, che prevedono l’individuazione e adozione di piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione 
della spesa.

L’articolo 16 del D.L. n. 98/2011 disciplina i piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa; 
in particolare, il comma 4 dispone che “...le amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D. Lgs. 30 marzo 2001, 
n. 165, possono adottare entro il 31 marzo di ogni anno piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione 
della spesa, di riordino e ristrutturazione amministrativa, di semplificazione e digitalizzazione, di riduzione dei 
costi della politica e di funzionamento, ivi compresi gli appalti di servizio, gli affidamenti alle partecipate e il 
ricorso alle consulenze attraverso persone giuridiche. Detti piani indicano la spesa sostenuta a legislazione 
vigente per ciascuna delle voci di spesa interessate e i correlati obiettivi in termini fisici e finanziari.”

Il successivo comma 5 precisa che le eventuali economie aggiuntive derivanti dall’attuazione del piano di 
razionalizzazione, effettivamente realizzate rispetto a quelle già previste dalla normativa vigente, possono 
essere utilizzate annualmente, nell’importo massimo del 50%, per la contrattazione integrativa, di cui il 50% 
destinato alla erogazione dei premi previsti dall’articolo 19 del D. Lgs n. 150/2009. Tali risorse sono utilizzabili 
solo se a consuntivo sono accertati dalle amministrazioni interessate, con riferimento a ciascun esercizio, il 
raggiungimento degli obiettivi fissati per ciascuna delle singole voci di spesa previste nei piani di cui al comma 
4 ed i conseguenti risparmi, che devono altresì essere certificati dai competenti organi di controllo, nello 
specifico dal Collegio dei Revisori.

Nell’alveo delle norme Finalizzate a disciplinare il contenimento della spesa ed il relativo monitoraggio, è 
intervenuto il D.L. n. 16/2014, convertito in Legge n. 68/2014, recante disposizioni urgenti in materia di finanza 
locale. L’art. 4, comma 1 di detta normativa “Misure conseguenti al mancato rispetto di vincoli ,finanziari posti 
alla contrattazione integrativa e all’utilizzo dei relativi fondi” dispone che le Regioni che non hanno rispettato 
i vincoli finanziari posti alla contrattazione collettiva integrativa sono obbligate a recuperare integralmente, a 
valere sulle risorse finanziarie a questa destinate, rispettivamente al personale dirigenziale e non dirigenziale, 
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le somme indebitamente erogate mediante il graduale riassorbimento delle stesse, con quote annuali e per 
un numero massimo di annualità corrispondente a quelle in cui si è verificato il superamento di tali vincoli.

La medesima norma, al comma 2, prevede che le Regioni che abbiano rispettato il patto di stabilità 
interno possano compensare le somme da recuperare, anche attraverso l’utilizzo dei risparmi effettivamente 
determinati dalle misure di razionalizzazione organizzativa indicate al comma 1 nonché di quelli derivanti da 
piani di razionalizzazione adottati ai sensi del sopra richiamato art. 16 del Decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98.

Nel quadro normativo sopra descritto - e nel contesto degli orientamenti e dei pronunciamenti in materia 
da parte della magistratura contabile nonché degli indirizzi formulati dalle competenti strutture ministeriali, 
non ultimo quelli contenuti nella Circolare Interministeriale n. 10946 del 12 agosto 2014 - con Deliberazione 
n. 904/2017 la Giunta Regionale ha investito le Sezioni Provveditorato Economato e Demanio e Patrimonio, 
per quanto di rispettiva competenza, “della predisposizione di specifiche proposte di piani di razionalizzazione 
e riqualificazione della spesa conformi alla normativa vigente ... al fine di individuare e conseguire i possibili 
risparmi di spesa da destinare alla finalità di cui all’articolo 4, comma 2, de/decreto legge 6 marzo 2015, n. 
16”.

Le Sezioni incaricate hanno quindi proceduto, operando d’intesa in caso di interventi sui quali insista 
competenza di entrambe, all’individuazione di specifiche misure finalizzate a conseguire effettive economie 
aggiuntive rispetto a quelle già previste dalla normativa vigente, pervenendo infine alla stesura di apposito 
documento.

Il Piano in parola è stato articolato descrivendo i settori oggetto delle misure di razionalizzazione, 
individuando la situazione ad oggi e l’eventuale progressivo impatto delle misure di razionalizzazione; è stata 
altresì esplicitata la pianificazione temporale di realizzazione degli interventi previsti, prevedendosi altresì 
la possibilità di aggiornamento annuale, sulla base del monitoraggio dei risultati. Le misure individuate, 
oltre a configurarsi anche secondo una logica di razionalizzazione gestionale ed organizzativa, sono state 
calibrate e strutturate in modo tale da perseguire risparmi di spesa senza però incidere sull’adeguatezza dei 
supporti strumentali e logistici necessari agli uffici regionali per Io svolgimento delle attività di istituto e per il 
raggiungimento degli obiettivi gestionali; inoltre, non è stata trascurata la circostanza per la quale la Regione 
si è vista investita di nuove importanti funzioni - in materia di Vigilanza ambientale e di Musei e Biblioteche 
- a seguito dell’applicazione della vigente normativa in materia di riordino delle competenze a livello locale; 
tanto ha comportato l’esigenza di prevedere ed organizzare nuove sedi di lavoro sul territorio per ospitare 
il personale transitato nei ruoli regionali e per consentirne il regolare svolgimento dell’attività lavorativa, 
impegnando all’uopo adeguate risorse finanziarie.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conseguente 
atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
lettera d) della L.R. n. 7/1997.

Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.28/2001 e successive modifiche ed integrazioni

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;+
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- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di prendere atto della relazione dell’Assessore proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, 
per l’effetto di:
1. approvare il Documento redatto a cura delle Sezioni Provveditorato Economato e Demanio e Patrimonio 

recante “Piano triennale di razionalizzazione e contenimento delle spese di funzionamento degli uffici 
regionali 2017-2019 ai sensi dell’art. 2, commi dal 594 al 599 della L. 244/2007 e dell’art. 16, commi 4 e 5 
D.L. 98/2011” che, allegato sub A) alla presente, ne costituisce parte integrante;

2. demandare alle Sezioni Provveditorato Economato e Demanio e Patrimonio l’attuazione degli interventi 
contenuti nel Piano di cui al punto 1), dando atto che le medesime Sezioni provvederanno al monitoraggio 
sullo sviluppo delle azioni previste, sui risultati realizzati e sui risparmi rivenienti dall’applicazione delle 
misure e degli interventi di contenimento della spesa; tanto ai fini della verifica annuale del Piano e 
dei conseguenti eventuali interventi modificativi/integrativi, anche in relazione a possibili mutazioni 
dell’assetto organizzativo delle strutture regionali, anche conseguenti ad ulteriori fasi attuative del modello 
organizzative MAIA;

3. demandare alla Sezione Personale e organizzazione apposita informativa alle Organizzazioni Sindacale 
aziendali e territoriali del personale regionale di comparto;

4. riservare a successivo provvedimento le determinazioni in merito alla destinazione dei risparmi di spesa 
rivenienti dall’applicazione delle misure contenute nel Piano di cui al punto 1) nel quadro della vigente 
normativa;

5. notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione provveditorato Economato, al Collegio dei 
Revisori dei conti;

6. dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento e di disporne la pubblicazione sul BURP ai 
sensi dell’art. 42 co. 7 della L. R. 28/01 e sul sito internet www.regione.puglia.it

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 settembre 2017, n. 1490
Istituzione di un Fondo di sussidiarietà per gli organismi di ricerca – Indirizzo e presa d’atto schema di 
Accordo di finanziamento tra la Regione Puglia e Puglia Sviluppo S.p.A e di Regolamento del Fondo.

Nel Bollettino Ufficiale del 23/10/2017, n. 121 è pubblicata la deliberazione in oggetto trasmessa, per 
errore materiale, in maniera erronea, per cui si rende necessaria la sua integrale ripubblicazione.

Il Presidente della Giunta regionale pugliese, Michele Emiliano (assente), e l’Assessore allo Sviluppo 
Economico, Michele Mazzarano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore e confermata 
dalla Dirigente della Sezione Competitività e ricerca dei Sistemi Produttivi d’intesa con il Dirigente della 
Sezione Programmazione Unitaria, riferisce quanto segue l’Assessore allo Sviluppo Economico;

Considerato che: 
- I temi della Ricerca, dello sviluppo tecnologico e dell’innovazione concorrono all’attuazione della strategia 

regionale di specializzazione intelligente (Smart Puglia 2020), coerentemente con gli obiettivi di Europa 
2020, con specifico riferimento alle strategie di promozione degli investimenti delle imprese in R845, al 
rafforzamento del sistema regionale dell’innovazione, agli interventi di sostegno della valorizzazione econo-
mica dell’innovazione e dell’industrializzazione dei risultati della ricerca, alla promozione di nuovi mercati 
per l’innovazione.

- La Smart Puglia 2020 assegna un ruolo centrale all’integrazione tra politiche per R&I e quelle per competiti-
vità, internazionalizzazione, formazione-lavoro, in continuità con le azioni poste in essere nell’ambito della 
programmazione 2007-2013.

- Il documento descrive i principali elementi che costituiscono la Strategia regionale per la ricerca e l’innova-
zione basata sulla Smart Specialisation per il ciclo di programmazione 2014-2020.

- Propone una stretta integrazione delle politiche “trasversali” per la ricerca, l’innovazione, la competitività, 
l’internazionalizzazione, la formazione ed il lavoro ed un potenziamento delle connessioni con le politiche 
‘verticali” dell’ambiente, dei trasporti, del welfare e della salute, ect. A valle di azioni “ponte” sperimentate 
nel ciclo di programmazione 2007-2013, rende sistemica una nuova generazione di politiche per la ricerca 
e l’innovazione capace di stimolare:
• il rafforzamento delle capacità competitive del sistema produttivo in grado di coniugare il saper fare e la 

creatività del nostro territorio con l'uso sapiente delle tecnologie;
• la valorizzazione dei talenti e delle competenze come fattore chiave del cambiamento;
• il sostegno alle emergenti sfide sociali e ambientali che richiedono politiche pubbliche più intelligenti, 

ovvero capaci di mettere in connessione fabbisogni del territorio e innovazioni di prodotti/servizi;
• la diffusione della digitalizzazione come acceleratore della "intelligenza" delle comunità locali e diffuse e 

strumento per l'open government;
• la creazione di reti lunghe di connessione per facilitare la circolazione dei saperi anche oltre la dimensione 

territoriale.
- Con DGR n. 545 dell’11.04.2017, la Giunta Regionale ha preso atto del “Patto per lo Sviluppo della Puglia” 

sottoscritto il 10 Settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione 
Puglia, oltre all’elenco degli Interventi la cui attuazione è affidata ai Dirigenti pro-tempore delle Sezioni 
Competenti per Azioni del Patto, e in particolare per l’area tematica FSC 2014-2020 “Sviluppo Economico e 
Produttivo”, le Azioni “Sviluppo e Competitività delle imprese e dei Sistemi Produttivi” sono state affidate 
alla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi;

- Con la succitata DGR, inoltre, si è provveduto ad apportare una variazione al Bilancio di Previsione 2017-
2019, a fronte di maggiori entrate a valere su FSC 2014-2020, ed a istituire nuovi capitoli di spesa FSC 2014-
2020, per assicurare gli opportuni stanziamenti in Bilancio;

- Con DGR n. 984 del 20.06.2017 è stata rimodulata la dotazione finanziaria dell’intervento “Aiuti agli inve-
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stimenti delle imprese” — Area tematica “Sviluppo economico e produttivo” stanziata dalla DGR n. 545 del 
11.04.2017, da € 193.397.669,00 ad € 191.897.669,00.

Ulteriormente considerato che:
- I temi della ricerca sopra descritti sono sviluppati e da una serie di soggetti sul territorio pugliese nel novero 

dei quali sono inseriti anche centri di ricerca che hanno natura privata o “mista” avvalendosi della parteci-
pazione sia di enti pubblici che di imprese private.

- Recentemente si è creata una situazione di criticità nell’ambito del settore sopra descritto dovuta al note-
vole ritardo con il quale sono effettuati da parte del MIUR i pagamenti relativi ai progetti di ricerca finanziati 
a partire dal PON REC 2007-201.3.

- Tale ritardo, infatti, si è riverberato sulle casse degli enti e organismi di ricerca creditori che versano in situa-
zione di tale carenza di liquidità da trovarsi nella impossibilità di corrispondere il pagamento degli stipendi 
ai dipendenti e delle altre spese correnti.

- La descritta situazione è stata segnalata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri da parte della Presidenza 
della Giunta regionale pugliese con nota prot. 2893/SP del 5 luglio 2017, senza alcun riscontro.

- Va considerato, tuttavia, che l’impossibilità per gli organismi di ricerca indicati di acquisire nuove commesse 
da parte delle imprese o addirittura di restare operativi nelle proprie attività, rappresenterebbe un danno 
grave al tessuto economico pugliese e un rischio elevato di impossibilità di raggiungere gli obiettivi della 
strategia Smart Puglia 2020.

- Con delibera n. 1325 del 2 agosto 2017 è stato espresso l’indirizzo alla istituzione di un Fondo che consenta 
un immediato supporto ai soggetti attinti da questa situazione, che possa avere le caratteristiche della “ro-
tazione”, comportando il rimborso dei fondi ricevuti a seguito dell’auspicato pagamento da parte di quanto 
ancora dovuto dal MIUR.

- Il Fondo opererà a tassi di mercato e si identifica come una forma di sussidiarietà per gli organismi di ricerca 
che abbiano ricevuto aiuti su risorse pubbliche che però tardano ad essere corrisposti.

- La menzionata D.G.R. ha altresì stabilito che il Fondo opererà nei confronti degli organismi di ricerca privati 
o misti pubblico-privato che risultino beneficiari di regimi di aiuto in corso o conclusi negli ultimi 60 mesi, 
per i quali il ritardo nei pagamenti abbia significato esposizioni debitorie superiori a 1 milione di euro;

- La Sezione Programmazione Unitaria, nella persona dell’Autorità di gestione del PO FESR — FSE aveva già in 
precedenza, in occasione delle DD.GG.RR. n. 981 del 20 giugno 2017; n. 1029 del 27 giugno 2017 e n. 1090 
del 4 luglio 2017 verificato il possesso, in capo alla società in house Puglia Sviluppo S.p.A., dei requisiti di cui 
all’Art. 7, commi 1 e 2 del Regolamento delegato (UE) 480/2014 inerenti i compiti di esecuzione degli stru-
menti finanziari a norma dell’art. 38, par. 4), lett. a) e b), punti ii) e iii) del Regolamento e la congruità ai sensi 
dell’art. 192 del d.lgs. n.50/2016 di quanto proposto da Puglia Sviluppo per lo svolgimento dei compiti da 
affidare per la gestione dei Fondi relativi rispettivamente agli strumenti per il finanziamento dell’efficienta-
mento energetico delle PME, alle Nuove iniziative di impresa ed al Microcredito, con relazioni acquisite agii 
atti della Sezione Competitività Pertanto si ritiene che Puglia Sviluppo sia soggetto esperto nella gestione 
di Fondi, e che possa essere destinatario dell’affidamento della gestione del fondo oggetto della presente 
delibera;

- La gestione amministrativa del presente Fondo è di competenza della Regione Puglia — Dipartimento per 
lo Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro — Sezione Competitività e Ricerca dei 
Sistemi Produttivi;

- al fine di disciplinare la gestione del Fondo, sarà predisposto con successivo atto della Sezione Competitività 
e Ricerca dei Sistemi produttivi uno specifico Accordo di finanziamento che comprenderà almeno i seguenti 
elementi:
a. Le forme tecniche di finanziamento ed i destinatari finali che si intende raggiungere;
b. i requisiti minimi per la documentazione da conservare a livello di Fondo, e i requisiti in relazione alla 

gestione delle registrazioni separate;
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c. i requisiti e le procedure per la gestione degli interessi e altre plusvalenze generate comprese le 
operazioni/ gli investimenti di tesoreria accettabili, e le responsabilità e gli obblighi delle parti interessate;

d. le disposizioni relative al calcolo e al pagamento dei costi di gestione sostenuti o delle commissioni di 
gestione del Fondo;

e. le disposizioni relative al riutilizzo delle risorse fino alla fine della durata del Fondo;
f. le disposizioni relative alla finanziario restituzione del Fondo.

- per l'attuazione della misura è costituita una dotazione pari ad € 5.000.000,00;
- la Regione Puglia intende individuare la società in House Puglia Sviluppo S.p.A., quale soggetto gestore del 

Fondo;
- lo schema di avviso sarà approvato e pubblicato da Puglia Sviluppo, d'intesa con il Dipartimento dello Svi-

luppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, che, per il perseguimento degli obiettivi 
sopra descritti si atterrà alla linee di indirizzo espresse dalla Giunta con D.G.R. n 1325 del 2 agosto 2017 ed 
a quanto previsto negli allegati schema di regolamento e accordo di finanziamento.

Tanto premesso si propone:
- di istituire il “Fondo di sussidiarietà per gli enti e organismi di ricerca”, con le caratteristiche di cui alla pre-

cedente Deliberazione del 02.08.2017, n. 1325
- di esprimere l’indirizzo alla approvazione del regolamento (allegato 1 - parte integrante del presente prov-

vedimento) di tale Fondo, dando mandato alla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di 
approvare il regolamento, apportando le eventuali modifiche non sostanziali che si rendano necessarie;

- di prendere atto dello schema di Accordo di finanziamento (allegato 2 - parte integrante del presente prov-
vedimento), che prevede la costituzione del predetto “Fondo di sussidiarietà per gli enti e organismi di 
ricerca”, dando mandato alla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi per la sua approvazione, 
apportando le eventuali modifiche non sostanziali che si rendano necessarie, e di provvedere all’impegno 
delle somme ed a tutti gli adempimenti successivi;

- di delegare il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
alla sottoscrizione dell’Accordo di finanziamento;

- di individuare Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto gestore del Fondo, affidandole i compiti di gestione 
dello stesso, fra i quali l’approvazione e pubblicazione dell’Avviso d’intesa con il Dipartimento dello Sviluppo 
Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, ed eventuali direttive applicative.

COPERTURA FINANZIARIA
ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Disporre l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e spesa, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs n. 118/2011 e 
ss.mm.ii.

Parte entrata ‐ bilancio autonomo
Istituzione di CNI per la contabilizzazione dei Fondi di rotazione ai sensi del par. 5.5 relativo alle concessioni 

di credito di cui all’Allegato 4/2 al D.Lgs 118/21311.

CRA
Capitolo di 

entrata
Declaratoria

Titolo, tipologia, 
categoria

Codifica del Piano dei Conti 
Finanziario e gestionale SIOPE

62.07
CNI

5010101

FSC 2014-2020. Patto per lo 
Sviluppo della Regione Puglia. 

Fondo di rotazione 
sussidiarietà degli organismi di 
ricerca. Riscossione di crediti a 

breve termine a tasso non 
agevolato da altre imprese.

5.2.3 E.5.02.08.99.000
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Parte spesa ‐ bilancia autonomo
Istituzione di CNI per la contabilizzazione delle restituzioni da parte degli enti pubblici, ai sensi del par. 5.5 

relativo alle concessioni di credito di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs 118/2011.

CRA Capitolo di 
spesa Declaratoria Missione, 

Programma titolo Codifica Piano dei Conti

62.07 CNI
1405007

Patto per la Puglia FSC 2014- 
2020. Fondo di rotazione di 
sussidiarietà degli organismi 

di ricerca. Concessione di 
crediti a breve termine a 

tasso 
non agevolato a altre 

imprese.

14.5.3 U.3.02.08.04.000

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 5.000.000,00 corrisponde 
ad OGV che sarà perfezionata nell’esercizio 2017. All’accertamento e all’impegno di spesa provvederà il 
dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in qualità di Responsabile dell’Azione 
del Patto del Sud a valere sui seguenti capitoli:

Parte spesa ‐ bilancio Vincolato

CRA Capitolo di 
spesa Declaratoria Missione, 

Programma titolo Codifica Piano dei Conti

62.07 1405003

Patto per la Puglia FSC 2014- 
2020. Sviluppo e 

competitività 
delle imprese e dei sistemi 
produttivi. Contributi agli 

investimenti a altre imprese.

14.5.2 U.2.03.03.03.000

Parte entrata ‐ bilancio Vincolato

CRA Capitolo di 
entrata Declaratoria Titolo, Tipologia, 

Categoria

Codifica piano dei conti 
finanziario e gestionale 

SIOPE

62.06 4032420
FSC 2014-2020. PATTO PER 

LO SVILUPPO DELLA 
REGIONE PUGLIA

4.200.1
E.4.02.01.01.001

L’Assessore relatore; sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione 
del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), f) e k) della L.R. 
7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico, Michele Mazzarano;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Dirigente 

della Sezione Ricerca e Competitività dei Sistemi Produttivi, dal Dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria, dal direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
e dal Segretario generale della Presidenza;

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

- di istituire il “Fondo di sussidiarietà per gli enti e organismi di ricerca”, con le caratteristiche di cui alla pre-
cedente Deliberazione del 02.08.2017, n. 1325

- di esprimere l’indirizzo alla approvazione del regolamento (allegato 1 — parte integrante del presente 
provvedimento) di tale Fondo, dando mandato alla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di 
approvare il regolamento, apportando le eventuali modifiche non sostanziali che si rendano necessarie;

- di prendere atto dello schema di Accordo di finanziamento (allegato 2 - parte integrante del presente prov-
vedimento), che prevede la costituzione del predetto “Fondo di sussidiarietà per gli enti e organismi di ri-
cerca”, dando mandato alla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi per la sua approvazione, 
apportando le eventuali modifiche non sostanziali che si rendano necessarie, e di provvedere all’impegno 
delle somme ed a tutti gli adempimenti successivi;

- di delegare il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, istruzione, Formazione e Lavoro 
alla sottoscrizione dell’Accordo di finanziamento;

- di individuare Puglia Sviluppo S.p.A. quale soggetto gestore del Fondo, affidandole i compiti di gestione del-
lo stesso, fra i quali l’approvazione e pubblicazione dell’Avviso d’intesa con il Dipartimento dello Sviluppo 
Economico, innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, ed eventuali direttive applicative.

- di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva;

- di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. e sul sito istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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